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PEFC Sostenibile. si 
Il direttore Unrwa 
“Non siamo terroristi 


VIOLENZE AL CARCERE BECCARIA DI MILANO: 13 ARRESTATI TRA LA POLIZIA PENITENZIARIA. USAVANO MAZZE E MANETTE 


Abusie torture: l’inferno dei baby detenuti 


Senza il nostro aiuto 
LE IDEE MONICA SERRA I DIRITTI la Palestina sparisce” 
na . Pestaggi. Minacce. Torture. Relazio- e, 66 . e 9 FRANCESCAMANNOCCHI 
Qualcunosalviiragazzi | ni falsificate per “aggiustare le co- | Alberti: “Aborto, tradite dalla premier 
"ni se”. La violenza sul volto e sul corpo 
dalla scuola del crimine dei detenuti del carcere minorile FLAVIY AMABILE 
EDOARDO AFFINATI Beccaria di Milano. CAPURSO -PAGINE2-4 ne per Giorgia Meloni che sta 


lcarcere minorile di Milano- do- 


pola fuga diun gruppo di detenu- Quei colpi mortali 
ti,eitrediciagentiaccusatidimal- | alla nostra democrazia 
trattamenti — ci riporta alla tutela 
dell’adolescenza. -Pacina4 Mauro Palma 


«tradendo le donne. L’aborto è 
un delitto. Il Papa ha ragione, 
noi donne lo sappiamo bene, 
“ abbiamo in abominio l’aborto 
più del Papa. Le donne non voglio- 
noabortire». - PAGINA21 


N deve entrare nel e 
rapporto «tra una donna y ^en 
eil concepito», esonoinsonda- Yi; 

bili i motivi per cui una donna 
sceglie di interrompere una 
gravidanza, avverte Barbara Alber- 
ti, che non nasconde la sua delusio- 


IN BASILICATA LA CONFERMA DI BARDI, IL CENTRODESTRA SCHIACCIA DEM E M5S. HA VOTATO MENO DI UN ELETTORE SU DUE 


Pd, la retromarcia di Schlein 


La segretaria cede alle pressioni: “No al mio nome nel simbolo”. Capolista solo al Centro e nelle Isole 


CARRATELLI, DI MATTEO, SCHIANCHI 


Bastascorrere i messaggi su Instagram. La richiesta è precisa: «Non mette- 
reiltuo nome nel simbolo». La segretaria ha capito che l’idea non ha fatto 
breccia. Così arriva al punto: la proposta di scrivere “Schlein” nel logo «è 


sembrata più divisiva che rafforzativa». coniL TACCUINO DISORGI - PAGINE 6E7 


Una scelta sbagliata 
adesso è più debole 
FEDERICO GEREMICCA 
n’alzata di scudi in nome dei Sacri 
Princìpi, ed Elly Schlein non ha 
potuto cheprenderneatto: adeguando- 


si, ha voluto far sapere che le é parsa 
«una bella discussione». - PAGINA27 


© ILCOLLOQUIO — 
Bersani: no, brava Elly 


era solo marketing 
FRANCESCA DELVECCHIO 


| E fatto bene Elly Schlein a 
« non inserire il suo nome nel 


simbolo perle europee». Così Pierlui- 
giBersani in un intervento all’Univer- 
sità Statale di Milano. -Pacina6 


© BATELEVISIONE 
Censura Rai, la faida 


dei “TeleMeloniani” 
ILARIO LOMBARDO 


a 
E anche la storia di tre amici. Più 
un quarto. Tutti nati tra il 1964 
eil 1973, anni duri, di cenere esan- 
gue, cresciuti a Roma nella fede dei 
margini. CORBI, TAMBURRINO - PAGINA11 


© ILSAPRIE 
Perché questa destra 


non sa dire antifascista 
GIOVANNIDELUNA 


he Puso della violenza sia sta- 

tolo strumento principale del- 
la conquista del potere da parte di 
Mussolini è da anni una certezza 
storiografica. - PAGINA13 


NERAZZURRI CAMPIONI D'ITALIA NEL DERBY: È IL VENTESIMO SCUDETTO 


InterStellar 


ANTONIOBARILLÀ, i ZONCA 


Lavittoria del gioco, il neo dei bilanci 
PAOLO BRUSORIO 
oscudetto del gioco. Senza seesenza ma. Nonc’èstato 


unmomento, nelcampionato, in cui l’Internonsiasta- 
tainterprete dello spettacolo chiamato calcio. -PAGINE32E33 


marzo Israele ha reso 
« pubbliche affermazioni 
secondo cui un numero significa- 
tivo di dipendenti dell’Unrwa so- 
noterroristi. Israele deve ancora 
fornire prove a sostegno di que- 
ste affermazioni», dice il rappor- 
to Colonna, commissionato dal- 
le Nazioni Unite a seguito delle 
accuseisraeliane. - PAGINA 18 


Mai così tante armi 


il pacifismo sconfitto 
DOMENICO QUIRICO 


R sequesto fantastico, mostruo- 
so sforzo, e questi lutti innu- 
merevoli fossero senza scopo? Se 
questo sforzo doloroso, immenso, 
lento tanto che dura da due anni e 
sembra senza fine e si abbarbica e 
scava tane esi caccia avanti e pro- 
cede a sbalzi, pompando tutte le 
energie, tutte le ricchezze, che ha 
dietro lespalletutto quello che esi- 
geperilsuosforzo, fossesenzasco- 
po? -BRESOLIN PAGINE 16E17 


Zizek: “Per salvarci 


azzeriamo tutto” 
SLAVOJ ŽIŽEK 


D anevrotico ossessivo quale so- 
no, miridesto sempre qualche 
minuto prima che suoni la sveglia, 
aqualunque ora . - PAGINA 28 


BUONGIORNO 


Una donna, Narges Mohammadi, premio Nobel perla pace 
2023, fa uscire la sua voce da una delle carceri iraniane, il 
carcere di Evin, Teheran, grazie alla scheda telefonica di 
un’altra donna, Sepideh Golian, giornalista e sindacalista 
che per questo ora se la rischia grossa. Anche dal carcere, 
Narges parla di altre donne ancora, di come vengono tortu- 
rateestuprate. Stavolta ha parlato di Dina Ghalibaf, una ra- 
gazza arrivata in cella coperta di lividi dove ha raccontato 


Punto di domanda | Ex 


no ogni giorno, ogni giorno le picchiano, le violentano, le 
ammazzano. Ma loro vanno avanti, ballando e cantando. 
Ho scritto che tutto questo è cominciato due anni fa, ma 
non è vero: è cominciato con la rivoluzione del 1979, sono 
trascorsi quattro decenni e mezzo. Una donna, Azar Nafisi, 
celebre per il suo Leggere Lolita a Teheran, nel libro ha scrit- 
to una frase così ovvia da risultarmi scioccante: «Poteva es- 
serci di consolazione — e avevamo davvero voglia di ricor- 


WHO 


OWNS 
KNOWLEDGE 


TORINO 


internazionale 
dell 


degli abusi sessuali cui è stata sottoposta. Come sapete, tut- 
S toquesto è cominciato quasi due anni fa con Mahsa Amini, 
© ammazzatadi botte dalla polizia poiché non indossava cor- 
rettamente il velo. Da allora le donne sfidano un lugubre e 
x sanguinario regime teocratico esibendo i capelli, ballando 
+ perstrada, baciandosi coi fidanzati, e per questo le arresta- 


darcelo?- che ciò era accaduto perché glielo avevamo per- 
messo?». Non è soltanto il coraggio, è anche la lucidità, a 
me, italiano, a lasciarmi senza fiato. Se penso alle nostre la- 
gne sui politici tutti uguali, noi che possiamo scegliere e 
cambiare, e mai in fondo alle nostre pigre verità sappiamo 
mettere un punto di domanda. — 
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L'inchiesta al Beccaria partita dopo le segnalazioni di una psicologa, 12 le vittime accertate 
Le aggressioni documentate dal 2022. Il gip: “Andava avanti da anni nel terrore di altre ritorsioni” 


Crudeltà, pestaggi e abusi 
sul baby detenuti di Milano 
Arrestati tredici agenti 


estaggi. Minacce. Tor- 
ture. E poi relazioni di 
servizio falsificate per 
«aggiustare le cose». 
Perdare una qualchespiegazio- 
nea tutta la violenza sul volto e 
sul corpo dei giovanissimi dete- 
nuti del carcere minorile Cesa- 
reBeccaria di Milano. 

Tredici agenti della polizia 
penitenziaria in prigione. Altri 
otto sospesi dal servizio, tra cui 
l’ex comandate Francesco Fero- 
ne, che avrebbe «agevolato, 
contribuito, favorito e coperto 


tuzioni — dichiara il procurato- 
re Marcello Viola —. Ma va assi- 
curato il controllo di legalità, il 
rispetto della legge. Le indagini 
sono state svolte insieme, di 
questo va dato atto alla polizia 
penitenziaria. E interesse dello 
Stato in tutte le sue articolazio- 
ni quello di farluce su questi fat- 
ti, che creano sconforto, perché 
commessi in un ambito, quello 
penitenziario, che vive un mo- 
mento di difficoltà. Il carcere è 
di per sé luogo di sofferenza, va 
fatto di tutto perché questa con- 
dizionenonvenga aggravata so- 
prattutto quando si tratta di mi- 


-nori. Che andrebberorieducati, 


aiutati, reinseriti nella società. 
Bisogna interrogarsi sul perché 


Marcello Viola 
procuratore di Milano 


E una vicenda 
dolorosa e una brutta 
pagina per 

le istituzioni 

E interesse dello Stato 
far luce su questi fatti 


=> 
fre 


L'istituto di Milano 

Il carcere minorile “Beccaria” in 
cuisono avvenute le violenze: 
l'inchiesta si basa suvideo, 
testimonianze e intercettazioni 


dre in videochiamata: «Mi han- 
nospaccatola faccia». Lei preoc- 
cupata ha anche scritto una 
mail alla direzione e «otto gior- 
ni dopo»èstata lastessa direttri- 
ce dell’epoca, Maria Vittoria 


Tra gli otto sospesi questo è successo. Bisognalavo- momento accertate, anche se FE strutturazione. «Hanno spacca-  Menenti, a rassicurarla «sull'a- 
c'è l'ex comandante raresulla formazione». nell’ordinanza di cattura la gip A | tounmio amico, giuro. C'aveva  dozione delle procedure previ- 
Adareilviaall’inchiestacoor- Stefania Donadeo, purnon con- qua sul labbro l’impronta degli ste nel caso specifico».Poi sono 

che avrebbe coperto dinatadallepmRosariaStagna- testando l’associazione per de- Gli agenti finora stivali... Quello che so, quello arrivateleindagini, letelecame- 
i colleghi roeCecilia Vassena, unadenun- linquere, parla di un «sistema . 6 A : chehovisto coni miei occhi: lui re, leintercettazioni: «Mo’ ciin- 

di cia inviata dal garante dei dete- consolidato»cheandavaavanti  COinvolti dall’inchiesta tuttogonfio, quasullabbro pro-  culano-dicevaunagente-per- 

nuti Franco Maisto il 24 marzo daanni, di«unclima infernale», 13 sono stati arrestati prio l'impronta degli stivali, a ché prima non c'erano le video- 

le condotte violente integrantii del 2023. A lui aveva scritto il «di paura» in cui sarebbero sta- e altri otto sospesi zigzag, delle guardie, glihanno camere, si trovavano le scuse 


ripetuti maltrattamenti anche 
attraverso false relazioni di ser- 
vizio». E, da quel chesi leggene- 
gli atti, probabilmente non sa- 
rebbe stato l’unico. Le accuse a 
vario titolo: maltrattamenti, le- 
sioni, tortura, falso, anche una 
tentata violenza sessuale. 
«Questa è una conferenza 
stampa che non avremmo volu- 
to tenere, una vicenda doloro- 
sa, una brutta pagina per le isti- 


consigliere comunale David 
Gentili, cheavevaraccoltole se- 
gnalazioni di una psicologa e 
della madre di un ex detenuto 
preoccupate per quel che acca- 
deva all’interno dell’Ipm di Mi- 
lano. Subito si è messa al lavoro 
laSquadra mobile, diretta da Al- 
fonso ladevaia, eil Nucleo inve- 
stigativo regionale della Peni- 
tenziaria, comandato da Mario 
Piramide. Dodici le vittime al 


te «annientate anche le reazio- 
ni» per il terrore di «ulteriori ri- 
torsioni». Un sistema che però 
«si èinceppato- sottolinea la ag- 
giunta Letizia Mannella — così 
siamoriusciti a evidenziare que- 
sta situazione nel momento in 
cui chi sapeva ha parlato». 
Delle violenze sapevano tutti 
i ragazzi. Conoscevano l’ufficio 
del capoposto, «privo di teleca- 
mere». Le celle dell’area in ri- 


schiacciato la faccia con gli sti- 
vali...». Sentivano le urla. Vede- 
vano i volti tumefatti. «Voglio 
direche ai maggiorenni nonsuc- 
cedono le cose che succedono 
ai minorenni, dove ti picchiano 
senza motivo, ma ti picchiano 
proprio», racconta un ex baby 
detenuto al Beccaria nel 2021, 
anche se gli episodi contestati 
iniziano l’anno successivo. Uno 
diloroloharaccontato alla ma- 


“siilragazzo c'ha aggredito, bla 
bla bla bla bla bla”emamo'non 
è più come una volta... Leteleca- 
mere parlano...E come cazzo ti 
giustifichi?». 

«Guai a parlare di mele 
marce - insorgono gli avvo- 
cati della Camera penale di 
Milano citando una giornali- 
sta—è il sistema che è struttu- 
ralmente marcio». M.SER. — 
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Andrea Delmastro 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


redici agenti della 


polizia penitenzia- 

ria arrestati, altri ot- 

to sospesi, l’accusa 
di violenza, tortura, tentata 
violenza sessuale su alcuni 
detenuti del carcere minorile 
Cesare Beccaria. Un inferno, 
quello tratteggiato dalla pro- 
cura milanese. Ma di fronte 
all'interrogativo se questo 
sia lo specchio del sistema 
carcerario minorile in Italia, 
il sottosegretario alla Giusti- 
zia Andrea Delmastro, di Fra- 
telli d'Italia, scuote la testa: 
«Questi fatti non sono fisiolo- 
gici. Qui si parla, eventual- 
mente, della patologia di un 
singolo istituto». 
La polizia penitenziaria ha 
bisogno di una correzione di 
rotta, per evitare il propa- 
garsi di questa patologia? 
«Partiamo sempre dalla pre- 
sunzione di non colpevolez- 
za. Seci sono errori di questo 
genere, chi li ha commessi 
dovrà pagare. Ma vorrei an- 
che rimarcare un elemento a 
mio giudizio importante: 
queste indagini sono state 
condotte con l’aiuto della 
stessa polizia penitenziaria. 
Questo vuol dire che l’orga- 


“Questa violenza non è fisiologica 
manterremo il reato di tortura” 


Il sottosegretario alla Giustizia: “La penitenziaria ha aiutato le indagini” 


nohagià al suo interno gli an- 
ticorpi necessari). 

La premier Giorgia Meloni, 
adicembre, aveva adombra- 
to l’ipotesi di rivedere il rea- 
to di tortura. Lo modifiche- 
rete? 

«Aveva fatto un discorso più 
articolato, legato alla condot- 
ta dei detenuti, ma non ci sa- 
ranno modifiche. Non è all’or- 
dine del giorno una revisione 
delreato». 

Secondo la giudice per le in- 
dagini preliminari, quel car- 
cere era lontano dall’avere 
una funzione rieducativa. 
Un problema generale? 

«Un singolo caso. Negli isti- 
tuti penali minorili, più che 
in ogni altro luogo, c’è una 
forte attenzione e vocazio- 


ne alla rieducazione dei de- 
tenuti. Questo governo ha 
saturato le piante organiche 
degli educatori grazie ai 
concorsi pubblici indetti fi- 
nora. Non abbiamo nulla da 
rimproverare alla vocazio- 
ne rieducativa del nostro si- 
stema penitenziario». 
Eppure, le nostre carceri 
non sono un fiore all’oc- 
chiello. Cisono 13.500 dete- 
nuti oltre le soglie massime 
di accoglienza. In Lombar- 
dia c’è un tasso di affolla- 
mento del 143,9 per cento. 
E i suicidi, dall’inizio 
dell’anno, sono già 31. 

«E un’emergenza evidente 
cheva affrontata senza retori- 
ca, con risposte lontane dallo 
scontro politico. Abbiamo in- 


vestito 255 milioni di euro 
nell’edilizia penitenziaria, di 
cui 84 milioni legati al Pnrre 
circa 170 milioni che invece 
sono destinati a progetti che 
erano fermi da tempo e gra- 
zie al lavoro con il ministero 
delle Infrastrutture sono ri- 
partiti. Dopo un anno e mez- 
zo di governo siamo nelle con- 
dizioni di dire che recuperere- 
mo 7300 posti detentivi, non 
pochi, e continueremo anco- 
ra a lavorare in questa dire- 
zione». 

Si parla anche di una misura 
svuota carceri in arrivo. 

«La risposta del centrodestra 
non sarà mai quella di indul- 
ti e amnistie. Si parla, sem- 
mai, di lavorare su un asse 
che preveda il rientro nei 


paesi d’origine dei detenuti 
stranieri. Stiamo anche lavo- 
rando a una misura per con- 
sentire ai detenuti con tossi- 
codipendenze di avere una 
seconda possibilità». 

Inche modo? 

«Attraverso una collabora- 
zione più stretta con le asso- 
ciazioni del terzo settore e 
l’uso di spazi per separare 
chiha tossicodipendenze da- 
gli altri detenuti. Ma siamo 
anche consapevoli che il te- 
ma rieducativo non può mai 
essere una scusa per far veni- 
re meno il tratto securitario 
della pena». 

In queste ore si sono chiuse 
anche le indagini sulle ma- 
nifestazioni degli anarchi- 
ci, che mesi fa protestavano 


Andrea Delmastro 


L'affollamento delle 
carceri è 
un'emergenza 

da affrontare senza 
retorica 


Stiamo lavorando 
col terzo settore per 
dare una possibilità 
ai detenuti 
tossicodipendenti 


intercettati 


Il nuovo direttore 
vuole fare sul serio 
vuole acquisire 

le immagini delle 
telecamere che 
riprendono i pestaggi 


Alla fine io lo so 
com'è che non 

gli devo lasciare 
un Ca.... 

infatti non ha 

un segno addosso 


per la detenzione al 41bis 
di Alfredo Cospito. Cheidea 
siè fatto? 

«Le 18 misure cautelari e le 
75 denunce della procura di 
Torino fotografano un’orga- 
nizzazione capace di saccheg- 
giare una città con mazze, col- 
telli, bombe carta. Danno 
un’idea ben precisa della peri- 
colosità della scena anarchi- 
ca, soprattutto in Piemonte e 
confermano il teorema della 
pericolosità sociale di Alfre- 
do Cospito e della rete che a 
lui fa riferimento». 

Il governo pensa di adottare 
delle contromisure? 
«Quando ci sarà modo di ave- 
re chiarezza su quanto sia or- 
ganizzata bene questa rete, 
vedremo con il ministero 
dell’Internose ci sarà la neces- 
sità di intervenire su un pia- 
no di prevenzione. Intanto 
mi complimento conla Digos 
econla procura di Torino». 
Le conversazioni in carcere 
tra Cospito e alcuni boss ma- 
fiosi a proposito del 41 bis de- 
stano ancora timori? 
«All’epoca erano allarmanti. 
Oggi credo che la criminalità 
organizzata abbia intuito che 
nemmeno attraverso Cospito 
puòraggiungere un alleggeri- 
mento del 41 bis». — 
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MONICA SERRA 
MILANO 


ono arrivati set- 
te assistenti, mi 
<< hanno messo le 
manette e mi 


hanno cominciato a colpire. Me 
le hanno messe coi polsi dietro 
laschiena. lohounproblemaal- 
la spalla sinistra e mettendome- 
leconforza mi è uscita, mi è usci- 
tala spalla... Gli dicevo “Per fa- 
vore toglietemi queste manette 
che mi sta uscendo la spalla”. 
Hanno cominciato a darmele, 
con forza. Il primo colpo è stato 
uno schiaffo, il secondo un pu- 
gno, ilterzoè stato un calcio nel- 
lepartiintimee dalì hovisto tut- 
tonero, vedevo tutto nero. E Pul- 
timacosa chericordo... Mihan- 
nosputato addosso». 

Nelletestimonianze delle gio- 
vanissime vittime c'é tutta la 
cronaca dell’ordinaria violenza 
subita dietro le sbarre del carce- 
re minorile Cesare Beccaria di 
Milano. Tanto chenell’ordinan- 
za che ha fatto finire in cella tre- 
dici agenti della Penitenziaria, 
eha sospeso dal servizio altri ot- 
to, con le accuse di tortura, mal- 
trattamenti, lesioni e falso, la 
gip Stefania Donadeo lo defini- 
sce «il sistema adottato per edu- 
care i detenuti». Addirittura, 
«un sistema riconosciuto da tut- 
ti i minori che vivono in un am- 
biente condizionato dall’ango- 
scia continua di poter essere pe- 
stati peressere educati). 

Erail18novembre del 2022e 
lavittimaaveva 17 anni. Il prete- 
sto per aggredire è stato un in- 
cendio: «Hanno detto che era 
colpa mia. Mi hanno chiuso 
nell’ufficio del capoposto privo 
di telecamere». Tutti i ragazzi 
erano terrorizzati da quell’uffi- 
cio, ogni volta sentivanole lacri- 
me, le urla disperate, sapevano 
che cosa accadeva all’interno. 
Dopo averlo picchiato a mani 
nude, e colpito ripetutamente 
«con le punte degli stivali che 
hanno scarpe pesanti, mi hanno 
sollevato così, proprio come 
niente, con le manette da die- 
tro». Aveva «il labbro aperto e 
l’occhio destro nero» e la matti- 
na dopo aveva «segni sulle brac- 
cia» e «dolori ai genitali per due 
settimane». Ma non basta. Do- 
po il pestaggio, l'ennesimo al 
Beccaria, il diciassettenne è sta- 
to «messoin isolamento per die- 
ci giorni in un’altra cella. Per i 
primitre, senza neanche un ma- 
terasso per dormire». 

Trai tanti contestati dal 2022 
a oggi, l'episodio ritenuto «più 
grave» è la «spedizione puniti- 
va» organizzata dagli agenti do- 
pocheunodiloroha provato ad 
abusare di un sedicenne ancora 
nel letto. E aveva dichiarato il 
falso nella relazione di servizio. 
Erail 7 novembre del 2023: «Mi 
sono svegliato all'improvviso 
perché uno degli agenti mi ha 
messo la mano sul sedere. Io sta- 
vo dormendo in mutande, face- 
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¡Inferno 
dietro 


Il racconto 
delle vittime 


18 novembre 2022 


Sette assistenti 

mi hanno messo le 
manette e cominciato 
a colpire, mi hanno 
dato un calcio 

nelle parti intime e 
hovisto tutto nero 


18 dicembre 2022 


Mi hanno riempito 
di calci e pugni, 
buttandomi aterra. 
Perdevo sangue, 
unocchio viola... 
H.mi ha detto che 
picchiano sempre... 


22 dicembre 2022 


Hanno spaccato un 
mio amico, giuro 
aveva qua sul labbro 
l'impronta degli 
stivali delle guardie, 
glihanno 
schiacciato la faccia 


‘novembre 2023 


Dopo che R. mi ha 
ammanettato con 
le mani dietro la 
schiena, l'altra parte 
della manetta me 
l'ha legata al letto e 
mi ha tolto i vestiti 
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Ammanettati e picchiati 
a mani nude, con cinghie e bastoni 
in una stanza senza telecamere 
La spedizione punitiva di gruppo 


GLI ISTITUTI PENALI PER MINORI 


932 


giovani reclusi a febbraio 2024 
+30% in un anno 


istituti penali per 
minorenni in Italia 


Il “Beccaria” di Milano 


72 ragazzi presenti | 70 posti ufficiali 


= è. 


— 20 
maggiorenni 
53 
minorenni 


48 in custodia | 3 tentati suicidi | 71 


cautelare durante il 2023 


va molto caldo. Gli ho chiesto: 
“Cosa vuoi?” e lui mi ha sussur- 
rato: “Stai tranquillo, voglio so- 
lo farel’amoreconte”». Ilragaz- 
zo ha reagito: «L'ho colpito con 
diversi pugni per fermarlo». 
Quando si è svegliato, anche il 
compagno di cella, che ha capi- 
to, lo ha aiutato. Il giorno dopo, 
per punirli si sono presentati in 
sei. Tre di loro erano fuori dal 
servizio: anche questa era una 
«prassi». C'erano il capoposto 
Gennaro Mainolfi, soprannomi- 
nato «Mma perché picchiava 
forte», Roberto Mastronicola, 
Federico Masci, Giuseppe di 
Cerbo, Cristian Meccariello e 
RaffaeleSalzano, tutti ora incar- 
cere. Dopo aver portato via il 
compagno, hannospruzzato ne- 
gli occhi del sedicenne lo spray 
al peperoncino, per l’accusa lo 
hanno insultato e preso a calci e 
pugni ovunque e, «una volta a 
terra», ammanettato e colpito, 
mentre lui tentava di difendersi 
con un pezzo di piastrella. Poi, 
lo hanno portato al piano terra 
«in una cella di isolamento» do- 
ve lo hanno spogliato e, sempre 
con le manette ai polsi, preso a 
cinghiate sui genitali fino a far- 
lo sanguinare. Per poi lasciarlo 
là, senza coperte e vestiti per 
un’ora. Il mattino successivo so- 
no stati ancora insulti razzisti e 
ancora botte. 

Con i guanti, per non lasciare 


— 26 
italiani 
46 
stranieri 


agenti di polizia 
penitenziaria 


WITHUB 


ilsegno. Amani nude. Con maz- 
ze di ferro e bastoni. Con le ma- 
nette ai polsi dietro la schiena o 
legati ai piedi del letto perimpe- 
dirgli di difendersi. Nell’ufficio 
del capoposto o nelle celle 
dell’area in ristrutturazione, ri- 
gorosamente prive di telecame- 
re. Testimonianze tutte uguali, 
raccolte dalle pm Rosaria Sta- 
gnaro e Cecilia Vassena, che 
vanno avanti fino amarzo. «Pri- 
ma di andare in ospedale, men- 
tre aspettavamo l’ambulanza, 
mentre ero ammanettato in iso- 
lamento, l’assistente è rientra- 
to, erano in sei e mi hanno pic- 
chiato-racconta unaltro giova- 
ne detenuto —. Quando hanno 
iniziato a picchiarmi, mi sono 
protetto  raggomitolandomi 
con le braccia intorno al viso, 
eroammanettatoe con le ginoc- 
chia verso il petto, per proteg- 
germi dai colpi, ho sentito dei 
colpi sulla schiena e un bastone 
chesi rompeva. Ricordo che ero 
ammanettato ai piedi del letto e 
perciò mi sono buttato per ter- 
ra, cercavo di proteggermi». 

In un’occasione, il massacro 
si è fermato quando è intervenu- 
talaexdirettrice del carcere Ma- 
ria Vittoria Menenti: «Ero am- 
manettato dietrola schiena, fac- 
cia a terra, e così mi arrivavano 
ancora pugni e calci». Al suo ar- 
rivo, la direttrice avrebbe inti- 
mato agli assistenti di togliergli 


perché un 16enne si oppone alle molestie 
Indagini su chi ha coperto il “sistema” 


Oltre il muro 
Secondo quanto 
è emerso dalle 
testimonianze 
dei giovani 
detenuti e dalle 
NE immagini delle 

í telecamere 
interne al carcere 
minorile di 
Milano, gli abusi 
da parte degli 
agenti fermati 
erano sistematici 


le manette e portare la vittima 
in infermeria. Era il 22 dicem- 
bre del 2022. L’anno successivo 
la segnalazione del garante 
Franco Maisto è arrivata in pro- 
cura. Eppure la «prassi consoli- 
data andava avanti da anni». 
Possibile che nessuno dei re- 
sponsabili si fosse accorto dei 
massacri nell’istituto? 

Alla nomina del nuovo diret- 
tore, all'avvio delle indagini, gli 
agenti hanno capito che il vento 
era cambiato. Uno di loro inter- 
cettato diceva: «Tusei il diretto- 
re, tuci devi proteggere, punto. 
Punto. Per un marocchino di 
merda che manco parla l'italia- 
no». Eancora: «Maionon soil di- 
rettore perché si è svegliato in 
questo modo, cioè tutto scemo. 
Ma poi scusa, io non ho... Cioè ci 
ha fatto rapporto?». «Ma zio, 
madice chesta prendendo prov- 
vedimenti seri. Si sta scarican- 
do le telecamere e tutto». E evi- 
dente chele indagini della Squa- 
dra mobile e della polizia peni- 
tenziaria non siano finite qui. E 
che gli accertamenti si stanno 
ora concentrando sulle possibi- 
li coperture di cui il “sistema” 
hagodutoall’internoetrai verti- 
cidell’istituto. Fino aieri. — 
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LIBERAZIONI 


Ti ricordi quando 
cisiamoliberati 
dal fascismo... 
Forse parli 
dell’anno prossimo? 


jena@lastampa.it 
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CRONACHE 


Dobbiamo difendere quelragazzi inquieti 
le celle così diventano scuola del crimine 


Chi sbaglia da giovane ha bisogno di adulti capaci di incarnare valori alternativi a quelli del successo 
Ma se a bastonarli sono proprio coloro che dovrebbero ricondurli sulla retta via, allora non c'è speranza 


iò che sta accaden- 
do al carcere mino- 
rile “Cesare Becca- 
ria” di Milano, 
qualche tempo fa la fuga di 
un gruppo di detenuti, pre- 
sto riacciuffati, adesso l’or- 
dinanza di custodia caute- 
lare nei confronti di tredici 
agenti della polizia peniten- 
ziaria per maltrattamenti, 
concorso in tortura e tenta- 
ta violenza sessuale, ci ri- 
porta al tema cruciale del 
nostro tempo: la tutela 
dell’adolescenza, che non 
può certo ridursi alla sua 
mera dimensione giuridi- 
ca. Se non ci prendiamo cu- 
ra dei nostri ragazzi, spe- 
cie i più fragili e inquieti, 
è come se avvelenassimo i 
pozzi della coscienza col- 
x lettiva met- 
tendo il piom- 
bo sulle ali 
del futuro. 

Nella mia vi- 
ta di insegnan- 
te di Lettere 
negli istituti professionali 
delle borgate romane ho 
conosciuto tanti adole- 
scenti, alcuni dei quali, si 
capiva subito, erano sem- 
pre sul punto di compiere 
reati: camminavano sul 
crinale, tra famiglie impro- 
ponibili e amicizie perico- 
lose, rischiando di precipi- 
tare nell’abisso. Mi senti- 
vo attratto da loro perché 
avevo bisogno di tappare 
un buco anche dentro me 
stesso, essendo figlio di un 
padre non riconosciuto 
dal suo, di una madre orfa- 
na, sfuggita alla deporta- 
zione dopo la fucilazione 

di mio nonno partigiano. 
Io, grazie alla letteratura, 
avevo trovato le parole per 
risarcire chi mi aveva mes- 
so al mondo, ma certi sedi- 
cenni non ci sarebbero mai 
riusciti. Come avrebbe fat- 
to Angelo a sottrarsi alla tos- 
sicodipendenza? Appena lo 
avvicinavo nel tentativo di 
proteggerlo, mi diceva: pro- 
fessore, non ti preoccupa- 
re, smetto quando voglio. 
Mala voce gli tremava. E al- 
la prima ora di lezione tene- 
va sempre la testa sul ban- 
co, coperta dal cappuccio 
dei Bulls. Era bravo a scrive- 
re i testi dei rap: una volta 
mi consegnò un foglio pro- 
tocollo spiegazzato coi no- 
mi di tutte le periferie capi- 
toline elencate in uno 
straordinario ritornello liri- 
co. E Ibrahim, lo stesso sco- 
laro che avevo fatto emozio- 
nare leggendogli “In memo- 
ria”, la poesia di Giuseppe 
Ungaretti sull’amico egizia- 
no suicida («Fu Marcel / ma 


nu 


None 
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Mare fuori” Edoardo Affinati spiega che 
senza un cambiamento si possono «produrre 


EDOARDO AFFINATI 


, 
is 


cento altre serie di “Mare fuori”, non servirá a 


niente. Quello e solo zucchero filato» 


IL CAPPELLANO 


Don Burgio 
“Non infanghiamo 
tutta la Polizia” 


«E un’altra pagina triste di 
questoistituto, dopol’eva- 
sione del 2022. E forse è 
l’ondalunga di un malesse- 
re che andava avanti da 
tempo». Don Claudio Bur- 
gio, il cappellano del carce- 
re minorile Beccaria di Mi- 
lano, conosce bene l’am- 
biente in cui sono matura- 
te le violenze emerse con 
gli arresti di ieri. «E imper- 
donabile anche per noi 
nonaver potuto capire pri- 
ma questi fatti». Un ram- 
marico chelo accomuna al 
suo predecessore don Gi- 
no Rigoldi, figura storica 
dell’istituto, per decenni 
al fianco deiragazzi. Il qua- 
lei microfoni della Rai, di- 
ce: «Erano successi degli 
incidenti ma non aveva- 
mo dato peso». Secondo 
don Claudio Burgio cil car- 
cereè un ambientetotale e 
a diventare totalitario ci 
vuole un attimo». Il terre- 
moto attuale arriva pro- 
prio quando il Beccaria ha 
«unnuovo direttore giova- 
ne che sta facendo molto 
bene. E chiaro che esisto- 
noancora problemi soprat- 
tutto legati al corpo di poli- 
zia penitenziaria, sempre 
sotto organico». Eppure 
«spenderei una parola per 
loro perché ci sono anche 
agenti davvero molto bra- 
vi, persone che si danno 
da fare tantissimo. E brut- 
to infangare un intero cor- 
po».F.D.V.— 


Photo: Riccardo Venturi (Akronos) | Adv: emisferosinistro@gmail. 


NEXUS” 


Shaping Multilateralism 


Coordinato dall'Istituto Affari Internazionali (IAI) in collaborazione con il Center for 
Climate and Security (CCS) e supportato da Stiftung Mercator, il progetto Nexus? 
- Shaping Multilateralism osserva le sfide globali poste dal nesso tra cambiamenti 


climatici, migrazioni, governance e sicurezza sostenibile, proponendosi di 
fornire spunti per contribuire al rinnovamento delle strutture multilaterali 
considerate ormai superate. 


Obiettivi, contenuti ed eventi del progetto su www.nexus25.org O 
inquadrando il QR-Code qui di fianco. 
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DI 
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non era francese»), come 
avrebbe potuto rifiutare i 
duecento euro che qualcu- 
no gli aveva offerto per di- 
stribuire le dosi nel quartie- 
re, proprio lui che, appena 
uscito dal centro di acco- 
glienza, non sapeva nemme- 
no dove sarebbe andato a 
dormire? Eppure quando 
gli avevo chiesto di recitar- 
mi a memoria la prima sura 
del Corano si era concentra- 
toin modo tale da lasciarmi 
abocca aperta. 

Quanti talenti sprecati! 
Energia nel rigagnolo. Stel- 
le frantumate nei cortili 
sporchi. Farfalle trafitte 
dall'ago. Sapevo cosa sareb- 
be accaduto. Ogni volta 
che sono entrato nelle strut- 
ture carcerariein cui vengo- 
no rinchiusi i minorenni, 
vere e proprie universitá 
del crimine, buchi neri do- 
ve sono destinate a naufra- 
gare tutte “le magnifiche 
sorti e progressive”, a “Ca- 
sal del Marmo”, al “Ferran- 
te Aporti” e anche al “Cesa- 
re Beccaria”, avevo l'im- 
pressione di rivedere i miei 
ex studenti. Chissà, forse 
anche loro percepivano da 
parte mia un interesse spe- 
ciale perché mi attorniava- 
no come fossi una specie di 
totem, chiedendomi consi- 
gli, soldi e sigarette. Io do- 
mandavo: ragazzi, cosa fa- 
rete quando uscirete da 
qui? Rispondeva il più for- 
te, coi tatuaggi indiani e il 
ghigno del capo: tornere- 
mo a rubare. Non abbiamo 
altra scelta. 

Nessuna riabilitazione. 
Contrariamente a quanto 
avrebbe voluto il vero, 
grande italiano, Cesare 
Beccaria. Nessun metodo 
preventivo, calpestando, 
oltre che il dettato costitu- 
zionale, le profetiche intui- 
zioni pedagogiche di Don 
Bosco. E la sconfitta di tut- 
ti. Non delle benemerite as- 
sociazioni che per fortuna 
continuano a operare posi- 
tivamente dentro le mura. 
Chi ha sbagliato da giova- 
ne avrebbe bisogno di adul- 
ti capaci di incarnare valo- 
ri alternativi a quelli del 
successo e della ricchezza, 
persone che siano in grado 
di rinunciare alla vita faci- 
le in nome di qualcosa in 
cui credono di più. Ma se a 
bastonarli sono proprio co- 
loro che dovrebbero ricon- 
durli sulla retta via, allora 
davvero non c’è speranza. 
Potremmo produrre cento 
altre serie di “Mare fuori”: 
non servirà a niente. Quel- 
lo è solo zucchero filato. — 
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Parmigiano Reggiano DOP, Pera dell'Emilia-Romagna IGP, Pecorino Toscano DOP e Aceto Balsamico di Modena IGP: 
negli hamburger My Selection trovi la qualità italiana dei prodotti DOP e IGP. Ingredienti che, insieme alla carne 
100% bovina da allevamenti italiani e al 100% petto di pollo italiano, contribuiscono a creare abbinamenti unici, 
per ricette dal gusto inconfondibile. 

Gli hamburger McDonald's migliori di sempre sono pronti a sorprendervi anche quest'anno. 


VP vo 
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LA POLITICA 


Più debole 
nella sfida 
con Meloni 


MARCELLO SORGI 


i sono diversi mo- 
di per spiegare la 
rinuncia di 
Schlein a inserire 
il suo nome nel simbolo del 
Pd perle Europee. Il primo è 
il suo: non voleva essere «di- 
visiva», e vista l'accoglienza 
chela proposta avevaricevu- 
to domenica, con perplessi- 
tà a diverso titolo e al più al- 
to livello del partito, ha pre- 
feritoritirarla. Il secondoèil 
rifiuto, condiviso da tutti e 
nondaoggi, del “partito per- 
sonale” introdotto storica- 
mente da Berlusconi, il cui 
nome, a un anno dalla mor- 
te, ancora campeggia nel 
simbolo di Forza Italia, man- 
tenendo una forza iconica di 
richiamo. Il terzo — e qui en- 
triamo nella partita interna 
dipoterediunPdchenonha 
ancora digerito la vittoria di 
Schlein nei gazebo congres- 
suali — è che tutti vogliono 
che il partito abbia un buon 
risultato, ma non così forte 
da assicurare a Schlein una 
lunga e indiscutibile perma- 
nenzaal suo posto. Leè stato 
spiegato che le eccezioni al- 
laregola delnomenel simbo- 
lo — Veltroni, Prodi — erano 
giustificate dalla corsa per 
la premiership, mentre alle 
europee si corre per il Parla- 
mentodi Strasburgo. 

Qui però il ragionamento 
alquale la segretaria si è pie- 
gata comincia a far acqua: 
selasceltain passato erasta- 
tadeterminata dallacompe- 
tizione tra due alleanze — o 
partiti - e dalla logica di «un 
uomo, un programma, una 
coalizione», anche stavolta 
si sarebbe dovuto tener con- 
to che la principale avversa- 
ria, Meloni, gareggia con il 
nome addirittura sopra il 
simbolo del suo partito. E se 
com'è probabile la campa- 
gnaprenderàla piega nuova 
— che può richiamare atten- 
zione da parte degli elettori 
— dello scontro tra donne, e 
in particolare tra la capa del 
governo e quella del mag- 
gior partito d’opposizione, 
opporsi alla maggiore espo- 
sizione possibile, metterla 
in condizione di sentirsi di- 
re «ma il tuo partito non ti 
voleva fino in fondo» non è 
stata una gran pensata. An- 
che perché Meloni ha dimo- 
strato di saperusare con una 
certa maestria tutti gli argo- 
menti di propaganda a sua 
disposizione. E Schlein si av- 
via a sostenere un faccia a 
facciatelevisivo conlei. Alla 
fine, il nome del simbolo 
che tante perplessità ha ge- 
nerato, ha unsignificato im- 
mediatamente percepibile: 
uno (una) per tutti, tutti per 
uno. Un concetto che nel Pd 
da sempre non attecchisce e 
che forse il partito non può 
ancora permettersi. — 
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La segretaria Pd cede alle proteste e rinuncia a personalizzare il logo elettorale 
Confermata anche la candidatura in due sole circoscrizioni, al Centro e nelle Isole 


Schlein, come non detto 
“Il nome nel simbolo 
una proposta divisiva” 


LA GIORNATA 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


asta scorrere i mes- 
saggi che piovono su 
Instagram mentre El- 
ly Schlein presenta in 
diretta i candidati Pd perle ele- 
zioni europee. La maggiorpar- 
te, con accenti diversi, contie- 
ne una richiesta precisa: «Non 
mettere il tuo nomenel simbo- 
lo». La segretaria ha capito già 


dal- giorno prima che l’idea 


nonha fatto breccia e portarla 
comunque avanti sarebbe 
una forzatura eccessiva. Così, 
dopo aver snocciolato i nomi 
che andranno a comporrele li- 
ste, dispensato ringraziamen- 
ti e parole di stima (per molti, 
non per tutti), arriva al punto, 
riconoscendo che la proposta 
di scrivere “Schlein” nel logo 
elettorale «è sembrata più di- 
visiva che rafforzativa». 
Quindi, come non detto: 
«Ringrazio chi ha fatto quella 
proposta, ma il contributo mi- 
gliore che posso dare a questa 
squadra, lo posso dare corren- 
doassieme alla lista». Va preci- 
sato che la proposta in Direzio- 


L'appello agli elettori: 
“Se ci aiuterete, 
rafforzeremo 
l’alternativa al governo” 


ne, formalmente, l’ha fatta 
Stefano Bonaccini, in veste di 
presidente del partito e in vir- 
tù di un accordo tra lui e la se- 
gretaria. Ma, in realtà, l’ipote- 
si di inserire il nome della lea- 
der nel simbolo l’ha messa sul 
tavolo della segreteria Igor Ta- 
ruffi, responsabile Organizza- 
zione e plenipotenziario di 
Schlein nella composizione 
delle liste. Quindi, in sostan- 
za, la proposta «divisiva» è 
uscita dal cerchio ristretto che 
comanda al Nazareno. Sul 
punto il governatore dell'Emi- 
lia-Romagna non infierisce: 
«Secondo me Schlein ha fatto 
bene a prendere la decisione 
che ha preso, riguardo una 
proposta che rischiava di divi- 
dere e non essere capita nella 
sua natura, che non voleva es- 
sere fare del Pd un partito per- 
sonale -dice Bonacci su La7 —. 
Se dobbiamo riconoscere un 
errore, è stata una proposta 
portata troppo tardi, bisogna- 
va valutare e discutere in più 
tempo». 

Alla rivolta plateale duran- 
te la Direzione, con parecchi 
interventi contrari, si sono ag- 
giunti i consigli privati di altri 
big del Pd, che l’hanno soste- 
nuta al congresso, come Dario 


Franceschini e Andrea Orlan- 
do. E perfino la netta critica di 
Lucia Annunziata, scelta co- 
mecapolista al Sud, che ha evi- 
denziato la contraddizione 
tra la battaglia contro il pre- 
mieratoe l’inserimento delno- 
me nel simbolo. Impossibile ti- 
rare dritto in queste condizio- 
ni. D’altra parte, lo stop sul 
simbolo non consente un ri- 
pensamento sulla sua corsa co- 
me capolista solo in due circo- 
scrizioni, al Centro e nelle Iso- 
le. «Le liste approvate non 
cambiano», assicurano fonti 
Pd. Del resto, tornare sui pro- 
pri passi per candidarsi ovun- 
que farebbe saltare il patto 
con Bonaccini e i suoi, crean- 
do i presupposti per una cam- 
pagna elettorale all’insegna 
del “tutti contro tutti”. 


Non può essere questo il ri- 
sultato, dopo il lungo e pazien- 
te lavoro di mediazione con le 
varie anime del partito. L'o- 
biettivo, invece, è «portare il 
Pd più in alto possibile. Io ho 
la speranza di poter dare una 
mano aeleggere il più possibi- 


Bonaccini: “Bene così, 
idea tardiva e non 
discussa nel partito. 
Le liste non cambiano” 


le di queste persone», spiega 
la segretaria. Soddisfatta di 
aver messo in campo una squa- 
dra «aperta, plurale e forte 
contro l’avanzata delle de- 
stre», aggiunge, in Europa, ma 


L'ex ministro Bersani ospite della Statale di Milano: “E' giusto che la segretaria si candidi" 


“La leader ha fatto una scelta saggia, 
era soltanto marketing elettorale” 


ILCOLLOQUIO 


FRANCESCA DEL VECCHIO 
MILANO 


a fatto bene 
Elly Schlein 
«x anoninseri- 
re il suo no- 


me nel simbolo per le Euro- 
pee». Sono quasi le 17, all’U- 
niversità Statale di Milano 
arriva Pierluigi Bersani. Gli 
studenti di UniSì lo hanno in- 
vitato per un incontro sul «fu- 


«M5S mette 
la scritta “pace”? 
Non credo che si voti 
per via del simbolo” 


turo della sinistra». ARoma, 
intanto, la delegazione del 
Pd ha appena depositato al 
Viminale il logo per l’appun- 
tamento elettorale di giu- 
gno, mentre è da poco termi- 
nata la lunga diretta Insta- 
gram dellasegretaria. 

Così, l’ex leader dem può 
tirare un sospiro di sollievo: 
il nome di Schlein non c’è. 
«Ci manca solo che ci perdia- 
mo in discussioni di marke- 
tingelettorale con tutti i pro- 
blemi che abbiamo», dice. 
La definisce una «scelta sag- 
gia» e avverte che le distra- 
zioni possono essere nocive: 


«Adessosi tratta solo di tirare 
dritto: le liste sono fatte be- 
ne, sono equilibrate. Allin- 
terno ci sono dentro le espe- 
rienze di partito, le rappre- 
sentanze delle diverse sensi- 
bilità presenti nel Pd». Spen- 
de anche una parola sulle 
«novità» introdotte da 
Schlein come Lucia Annun- 
ziata, Cecilia Strada e Marco 
Tarquinio, «la cui candidatu- 
ra ho sempre trovata molto 
positiva peril suo essere indi- 
scutibilmente un paladino 
della pace». Le chiama «novi- 
tà» e spera che possano in 
qualche modo «allargare l’in- 


ANSA 
Pierluigi Bersani a Carbonia durante la campagna per le regionali '24 


fluenza del Pd». Ma il messag- 
gio è chiaro: «Bisogna darci 
dentro». 

Ribadisce ancora una vol- 
ta la bontà delle liste e non si 
può non chiedergli se anche 
lui, comeRomano Prodi, tro- 
vi la decisione di candidarsi 
«una ferita alla democrazia». 
Dice di «condividere» la posi- 
zione di Prodi, «ma non è il 
momento: Schlein si è messa 
al servizio là dove c’era biso- 
gno. Non è una persona che 
dà l’idea di comando o di una 
corsa solitaria. Ha dato se- 
gnodiuna volontà di combat- 
tere uniti e con la disponibili- 


tà di tutti, a cominciare da 
me che sono un pensionato 
volontario». Bersani non è 
preoccupato neanche dalla 
strategia del Movimento cin- 
que stelle di inserire l’hash- 
tag “pace” nel loro simbolo 
che potrebbe sottrarre con- 
sensi al Pd: «Credo che la gen- 
te non decida chi votare per- 
ché vede un simbolo piutto- 
sto che un altro. Questi sono 
tutti elementi di marketing 
elettorale che vogliono se- 
gnalare posizioni politiche». 

Ma ci tiene a rimarcare la 
sua attenzione al tema: «Cer- 
tamente, la pace è un argo- 
mento che non può essere di- 
visivo. Almeno nell’area pro- 
gressista». E tornasul concet- 
to anche davanti ai circa 150 
studenti: laula è piena e c’è 
chi è rimasto fuori in corrido- 
io, in piedi. Il viavai di sedie 
“aggiuntive” non è bastato. 
Bersanineribadisce limpor- 
tanza «come diritto comune 
dei popoli» insieme ai diritti 
civili: «Nel ripiegamento del- 
la destra in Europa, preoccu- 
pa l’attacco alla libertà sia 
che si parli di gay, sia che si 
parli di donne. Con quelle 
rompicoglioni delle femmi- 
niste», ironizza. L’aula ap- 
plaude. Bersani poi punta il 
dito contro «un governo che 
impugna la delibera dell’E- 
milia-Romagna sul fine vita, 
che serve per dare attuazio- 
ne alla sentenza della Corte 
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nuncio 

egretaria del Partito 
ocratico Elly Schlein 
ffrontato in questi giorni 
ido del simbolo e quello 
a liste per le Europee 


Retro 


anche in Italia. Nonostante le 
frecciate arrivate da Giuseppe 
Conte e Romano Prodi, alli- 
neati nel biasimare la scelta di 
candidarsi e, contemporanea- 
mente, annunciare che non an- 
drà a Bruxelles, la leader dem 
tiene il punto: «Siamo auna sfi- 
da cruciale, mi prendo questa 
responsabilità -dice Schlein — 
anche se resterò in Italia per 
contrastare ogni giorno le poli- 
tiche sbagliate del governo 
Meloni». Anche senza il nome 
nel simbolo e senza correre in 
tutte le circoscrizioni, infatti, 
la strategia di polarizzare lo 
scontro tra lei ela premiernon 
cambia: o noi o loro, europei- 
sti contro nazionalisti, destra 
contro sinistra. Di qui l’appel- 
lo ai seguaci di Instagram e a 
tutti gli elettori Pd: «Per que- 
ste Europee avremo bisogno 
di tutto ilvostro supporto, per- 
ché se insieme facciamo que- 
sta sfida, l'alternativa c’è già e 
c’è da domani - avverte la se- 
gretaria —. Se ci aiuterete in 
queste elezioni, non rafforze- 
rete soltanto l’Europa che vo- 
gliamo, rafforzerete l’alterna- 
tiva a questo governo che è il 
piùa destra della storia repub- 
blicana». — 
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Costituzionale. Sono temi 
che meritano di essere difesi 
e questo è compito delle sini- 
stre, è la loro natura». C'è an- 
che una frecciata alla politi- 
ca fiscale di Meloni: «Pernoi, 
il fisco deve essere generale 
e progressivo: cioè a parità 
di reddito corrisponde pari- 
tà di prelievo e chi ha moltis- 
simo paga in proporzione. 
Adesso siamo lontani stellar- 
mente da questo assetto. Ciò 
ascapito di sanità, scuola e si- 
curezza». E a proposito di la- 
voro, invita a «demistifica- 
re» le statistiche: «Il numero 
degli occupati stimato dallT- 
stat è calcolato sulle risposte 
alla domanda “Hai lavorato 
almeno un’ora la scorsa setti- 
mana?” Ma mica ci mantieni 
la famiglia con un’ora di la- 
voroasettimana». 

Il richiamo al 25 aprile, in- 
fine, è atteso: «Quando pen- 


“Le liste sono fatte 
bene ed equilibrate 
Sono presenti 
sensibilità diverse” 


siamo a dove va la sinistra, 
dobbiamo ricordarci che ab- 
biamo una responsabilità 
verso quelli che sono morti. 
Guardando in giro le tombe 
di quanti hanno perso la vita 
si vede che erano giovani. E 
allora, a quelli che minimiz- 
zano il contributo della Resi- 
stenza, rispondete: “Defi- 
ciente, solo l’Italia ha potuto 
farsela da sé la Costituzione. 
Peritedeschi ci hanno pensa- 
to gli Usa”. Perciò, «ribellar- 
si è giusto. Se non lo si fa da 
giovani, poi da vecchi viene 
lastanchezza». — 
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A farla decidere, il timore di una campagna elettorale tutta segnata da questo tema 
Per due ore non si è capito dove si sarebbe candidata: panico nel partito fino al chiarimento 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


pesare più di tutto, 

la consapevolezza 

che non si sarebbe 

parlato d’altro per 
settimane. Che mettere il no- 
me nel simbolo avrebbe se- 
gnato la campagna elettora- 
le, altro che discutere di nobi- 
li proposte per il futuro 
dell’Europa. Certo, sa bene Fl- 
ly Schlein che, con questa di- 
retta Instagram in cui ringra- 
zia candidamente «chi ha fat- 
to la proposta» (come se l’i- 
dea non fosse venuta da lei e 
il suo strettissimo entoura- 
ge), ma declina perché «mi è 
sembrata più divisiva che raf- 
forzativa», la lettura della vi- 
cenda sarà tutta a suo sfavo- 
re. Unaretromarcia, untenta- 
tivo di blitz fallito. E, di conse- 
guenza, una sconfitta della 
leader giovane e fresca, quel- 
la arrivata da Marte per cam- 
biare tutto e, nel giro di un an- 
no, costretta a patteggiare 
con le correnti del partito co- 
me chiunque altro prima di 
lei. Ma, dopo una notte e una 


Malumore anche verso 
Bonaccini, accusato 
di non aver 
saputo arginarla 


mattina di valutazioni con i 
suoi fedelissimi, dopo la lettu- 
ra dei giornali e un’occhiata 
ai social, la resa alla levata di 
scudi della Direzione di do- 
menica appare come l’unica 
possibilità. Un paio di giorni 
di attacchi e prese in giro — 
Fratelli d’Italia ha già inizia- 
to, «c’è chi va fiero del pro- 
prio leader e chi no», il post 
che gira sui social- e poi, spe- 
ra, si cambierà argomento: il 
male minore, lo considera, 
date le condizioni. 

Tira un sospiro di sollievo 
più di mezzo partito, quello 
che trasversalmente, dalla 
maggioranza alla minoran- 
za, si era ribellato all’ipotesi 
nella riunione di ieri l’altro. 
Unsollievo che arriva però so- 
lo un paio d’ore dopo la diret- 
ta: perché in quel momento, 
dagli schermi dei telefonini, 
la segretaria chiude chiara- 
mente la questione del nome 
nel simbolo, ma lascia un 
margine di ambiguità che 
non sfugge a nessuno sulla 
sua candidatura, «il mio con- 
tributo lo darò correndo in li- 
sta insieme alla squadra», 
non precisa meglio. Appena 
finisce il collegamento, è un 
diluvio di whatsapp allarma- 
ti tra candidati e verso espo- 
nenti della segreteria: dun- 
que, si candiderà solo capoli- 
sta nel Centro e nelle Isole, co- 
me dichiarato domenica, o 
aggiungerà il suo nome an- 
che nelle altre circoscrizioni? 
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La bandiera conil simbolo del Pd così come sarà presentato alle elezioni europee 


À 
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Il presidente del Pd Stefano Bonaccini alla Direzione di domenica 


Considerato che il mandato 
della Direzione glielo consen- 
tirebbe, e cheil termine perla 
consegna delle liste è il 1° 
maggio, non è che dà corpo a 
quanto minacciato nella lun- 
ga notte della vigilia, o il no- 
me nel simbolo o una presen- 
za massiccia in tutta Italia? 
Un'ipotesi contro cui molti, 
soprattutto nella minoranza, 
si sono battuti strenuamente, 
conla motivazione che avreb- 
be penalizzato le altre donne 
in corsa. 

E quando «fonti Pd» rassi- 
curano tramite agenzie di 
stampa sul fatto che le liste or- 
mai non si cambiano, e quin- 
di il nome Schlein si leggerà 


Il presidente a Lubiana per i 20 anni della Slovenia in Ue 


L'appello di Mattarella per le Europee 
“SI voti in tanti, poi riforme coraggiose” 


na «grande parteci- 

pazione» è quanto 

Sergio Mattarella si 

aspetta dalle elezio- 
ni europee. O perlomenocispe- 
ra, perché l'Unione andrà rifor- 
mata da cima a fondo, cambia- 
re registro sarà indispensabile. 
Malarivoluzionenon puòcala- 
re dall’alto né venire imposta 
contro il volere dei cittadini, 
mettendo il carro davanti ai 
buoi. Dovrà essere decisa dai 
400 milioni di elettori che tra 
unmesee mezzo verranno chia- 
mati alle urne peruno straordi- 
nario esercizio di democrazia. 
Ilvotopotràrenderli protagoni- 
sti, artefici del loro futuro: guai 
dunque se l’appuntamento 
dell’8-9 giugno venisse snobba- 
to. Da Lubiana, dove si trovava 
ieri per festeggiare i 20 della 
Slovenia nell'Unione, il presi- 
dente ha messo in chiaro che 


UGOMAGRI 


questaè la postain gioco. 

Se dipendesse da lui, sapreb- 
be dove intervenire anzitutto. 
Punterebbe senz'altro, come 
ha suggerito Mario Draghi, sul 
rilancio della competitività per 
avere dei «campioni» europei 
nei settori maggiormente stra- 
tegici. Ma prima ancora dell’e- 
conomia, Mattarella mettereb- 
be manoai processi decisionali 
dell’Unione perché, ha spiega- 
to rispondendo alle domande 
dei cronisti, «nel tempo attuale 
iproblemi nascono velocemen- 
teerichiedono risposte tempe- 
stive. Chi le fornisce per primo 
orienta le soluzioni» al resto 
del mondo. L'Europa «non è in 
questa condizione» purtroppo, 
dunque deve rimediare. In che 
modo? La ricetta è nota: supe- 
rando i poteri di veto attraver- 
so decisioni adottate a maggio- 
ranzadagli Stati membri, perlo- 
meno su certe materie. L'esito 


delle elezioni dirà se questa 
stradaèpercorribileeinche mi- 
sura. Ci vorrebbe pure una dife- 
sa comune. Venticinque anni 
fa «sembrava a portata di ma- 
no», dopo la fine della Guerra 
Fredda, manonsene fece nulla 
di concreto. «Ora è indispensa- 
bile che venga messa all’ordine 
del giorno», insiste Mattarella; 
non come alternativa alla Nato 
però, semmai proprio per rin- 
saldare il pilastro europeo 
dell’Alleanza. Infine il sistema 
finanziario che va completato 
in quanto «oggi èmonco», e un 
sistema così malridotto «non 
puòreggere a lungo», senza in- 
terventi «crolla, si dissolve, tra- 
volgendo anche l'economia» 
dei vari Paesi. Bisogna agire in 
fretta su tutti questi fronti per- 
ché «la Storia presenta sempre 
il conto delle occasioni perdu- 
te, e sono i popoli a pagarlo in 
seguito», ammonisce il presi- 
dente, «a caro prezzo».— 
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Le tappe della vicenda 


Da mesi gira l'ipotesi che 
Schlein si candidi. In molti 
nel partito si dichiarano con- 
trari, anche perché penaliz- 
zerebbe le altre donne 


In alternativa alla candidatu- 
ra ovunque, in Direzione vie- 
ne proposto di mettere il suo 
nome nel simbolo. Levata di 
scudi generale nel partito 


Dopo una notte di riflessio- 
ne, Schlein in diretta Insta- 
gram annuncia di aver deci- 
so di non mettere il proprio 
nome nel simbolo 


solo al Centro e nelle Isole, 
che tutti si rilassano. Se non 
sono riusciti a piegare la se- 
gretaria, quantomeno ad ad- 
domesticarla. Avrebbe volu- 
to presentarsi alle Europee 
con cinque capolista donne 
esterne al partito: dopo una 
burrascosa segreteria a fine 
marzo, ha finito per piazzar- 
ne solo due, Cecilia Strada a 
Nord-Ovest e Lucia Annun- 
ziata a Sud. Avrebbe voluto 
candidarsi ovunque, anche 
in posizione defilata, e quan- 
do ha rinunciato all’idea, 
avrebbe voluto il nome nel 
simbolo: non porta a casa nes- 
suno dei due risultati. Ma ie- 
ri, dopo la tribolata riunione 
del weekend - «una bella di- 
scussione» la definisce 
Schlein con ottimismo - nel 
giorno di un’altra sconfitta re- 
gionale, in Basilicata, ampia- 
menteattesa eppure aggrava- 
ta da liti e pasticci al momen- 
to della presentazione del 
candidato, prendere la deci- 
sione che rendesse il percor- 
so verso la campagna eletto- 
rale più ordinato possibile è 
sembrata l'opzione più sag- 
gia. Mettersi alle spalle l’inci- 
dente e sperare che questa 
candidatura, pur in due sole 
circoscrizioni, riesca a cata- 
lizzare l’attenzione mediati- 
ca sul duello tra le due leader 
donne, lei e Giorgia Meloni, 
in modo da emarginare allea- 
tieavversari. 

«Ha fatto bene a prendere que- 
sta decisione, ma non voleva 
fare delPd un partito persona- 
le», la sostiene il presidente 
del partito, Stefano Bonacci- 
ni. Anche con lui una parte 
del partito è indispettito, con- 
vinta che avrebbe potuto fare 
daargine nella notte delle trat- 
tative. Ora però tutti ripetono 
lanecessità di guardare avan- 
ti: con la campagna elettora- 
le che incombe, non c’è tem- 
po per le discussioni. I conti 
sono rinviati all'indomani 
del9 giugno. — 
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L'affluenza si ferma al 49,8%. Il governatore di centrodestra viene rieletto: “Una vittoria chiara” 
Marrese accoglie la sconfitta: “Sapevamo che era difficile, la campagna elettorale è iniziata tardi” 


In Basilicata non cè storia 
Bardi al secondo mandato = 
“Sinistra, triste spettacolo” 


ILCASO 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 


adestra fa il bis in Ba- 

silicata, le urne con- 

fermano ciò che era 

già ampiamente chia- 
ro: il miracolo della Sarde- 
gna non si ripete, stavolta la 
spaccatura del centrosini- 
stra consente a Vito Bardi di 
essere rieletto presidente 
coni voti decisivi di Azione e 
Iv, che nell’isola correvano a 
sostegno del “terzo incomo- 
do” Renato Soru mentre in 
Lucania hanno scelto di ap- 
poggiare il candidato del cen- 
trodestra. Il candidato del 
centrodestra vince con più 
del 55%, staccando di molto 
Piero Marrese che, sostenuto 
dal centrosinistra, si ferma al 
43%. Giorgia Meloni festeg- 
gia, ma nel centrodestra il da- 
to forse più rilevante è quello 
di Fi che perla seconda volta 
in un mese - dopo l’abruzzo - 
sorpassa la Lega di Matteo 
Salvini e sale fino al 12%. Il 
centrodestra vincenonostan- 
te il calo dell’affluenza di 
quasi quattro punti, al 
49,8% contro il 53,5% e la 
premier Giorgia Meloni ne 
approfitta per dare una lettu- 
ranazionale del voto: «I citta- 
dini hanno voluto conferma- 
re il loro sostegno alle nostre 
politiche». 

La leader di Fdi è genero- 
sa, parla di «vittoria del cen- 
trodestra e di tutta la coalizio- 
ne», ma basta scorrere le 
agenzie per capire che l’umo- 


Decisivo l’impatto 

di Azione, Calenda 

“Nessun rimpianto 
il M5s ci mise il veto” 


re non è lo stesso in tutta Pal- 
leanza. Oltre a Meloni festeg- 
gia anche il segretario di Fi 
Antonio Tajani mentre Mat- 
teo Salvini affida il commen- 
to ad una nota della Lega: 
«Grande soddisfazione per i 
primi dati in arrivo dalla Ba- 
silicata - dice il comunicato 
del partito - dove si profila 
l'ennesimo largo successo 
del centrodestra unito». Poi 
però silenzio, l’unico “big” 
del partito che parla è Rober- 
to Calderoli: «Da ministro 
per gli Affari regionali mi 
complimento conil governa- 
tore Vito Bardi». 

Tajani, invece, ha tutto l’in- 
teresse a metterci la faccia: 
«In Basilicata ha vinto Vito 
Bardi. Ha vinto il candidato 
di Forza Italia. Ha vinto il 
centrodestra unito». Ma l’en- 
tusiasmo non è solo dovuto 


Giorgia Meloni 


i La vittoria conferma 
il sostegno dei 
cittadini, andiamo 
avanti con impegno 


al fatto che il presidente è «di 
Forza Italia». Il fatto è che i 
voti dei partiti, appunto, pre- 
miano gli “azzurri”, come li 
chiamava Silvio Berlusconi. 
Fi passa dal 9,1% di 5 anni fa 
a oltre il 12%, sorpassando 
appunto la Lega che si ferma 
tra il 7% e l’8%, mentre nel 
2019 era al 19,1%. Anche in 
questo caso, come in Abruz- 
zo, c'è la “staffetta” con Fdi 
che diventa primo partito 
conilcircail 16%. 

Il vincitore, Bardi, raccon- 
ta: «Ho avuto varie telefona- 
te, certo mi ha chiamato Me- 
loni per congratularsi... Ora 
lavorerò per formare una 
squadra con competenze per 
portare a termine i program- 
mi avviati durante la scorsa 
legislatura». 

Ma il centrodestra forse 
nonce l’avrebbe fatta senza i 
voti dei centristi. La sola 
Azione ha portato in dote 
quasi l’8% di voti, grazie so- 
prattutto al contributo di 
Marcello Pittella, ex presi- 
dente della regione ed ex Pd. 
Italia viva, poi, sosteneva la 
lista “Orgoglio lucano” che 
ha raccolto un altro 7% ab- 
bondante di voti. Non a caso 
Matteo Renzi rivendica di es- 
sere stato «il primo asostene- 
re Vito Bardi anche in virtù 
di un'antica amicizia» e ag- 
giunge: «Il centro si dimostra 
determinante pervincere». 

Più sobrio Carlo Calenda, 
che preferisce dare al centro- 
sinistra la colpa della rottura 
che lo ha portato a sostenere 
Bardi: «Senso di colpa con il 
centrosinistra? No... Abbia- 
mo come sempre cercato di 
costruire con le altre forze di 
opposizione, ma il M5s ha 
messo un veto e il Pd ha ac- 
consentito». 

Sull’altro fronte pratica- 
mente nessuno dei leader 
commenta, dato già eloquen- 


I RISULTATI * Dati in percentuale Affluenza 49,8% 
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IM” Risultato maiin discussione 
Ca Asinistra Vito Bardi, 
confermato governatore 
della Basilicata da uomo 
delcentrodestra. A destra 
Piero Marrese, ilcandidato 
delcentrosinistra 


INI REGIONALI 


IL NUOVO ERBARIO 


100 erbe della salute per stare bene, naturalmente. 


100 erbe raccontate e pensate per il nostro benessere. Oltre alla descrizione e alle foto 
delle piante, spesso sono presenti i consigli dell'erborista e quelli dello chef per gli utilizzi 
in cucina. Un testo ricchissimo e versatile, pensato per tutti coloro che ricercano nella 
natura e nelle tante erbe a nostra disposizione le risposte per una vita ricca di salute. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 29 APRILE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


Pina Picierno 


Nelcampo largo 

e nel rapporto con 

il M5S dobbiamo 
stabilire delle regole 


te. Del resto nessuno si face- 
vaillusioni dopo il caos delle 
scorse settimane per riuscire 
a trovare un candidato. Solo 
apochi giorni dalla scadenza 
del termine per la presenta- 
zione delle liste Pd, M5s, Ver- 
di-Sinistra e il movimento 
“Basilicata casa comune” so- 
no riusciti a convergere sul 
dem Piero Marrese, dopo 
che per i veti incrociati era 
stata bruciata prima la di 
candidatura dell’imprendi- 
tore Angelo Chiorazzo (il 
fondatore di “Basilicata ca- 
sa comune”, sgradito al 
M5s) e poi quella del medi- 
co Domenico Lacerenza, 
osteggiato da una buona par- 
te dello stesso Pd lucano. 


Forza Italia dà un’altra 
spallata alla Lega, 
nuovo sorpasso dopo 
quello in Abruzzo 


Uno psicodramma che si è 
completato con il divorzio 
da Azione. Uno strappo che 
Calenda dice di aver subito. 
Pina Picierno, Pd, riapre la 
discussione del rapporto 
con M5s: «Abbiamo com- 
messo degli errori. Nel cosid- 
detto campo largo e nel rap- 
porto con il M5S è necessa- 
rio stabilire alcune regole». 

Il risultato è una Caporet- 
to, il Pd superail 14% di voti, 
piú del 2019 (quando pero i 
voti di area erano distribuiti 
anche su due liste civiche) e 
comunque un filo sotto il 
15,2% delle politiche 2022. 
Il M5s anche in questo caso 
crolla, fermandosi tra il 7 e 
18% contro il 20,2% del 
2019, molto meno anche del 
25% delle politiche di un an- 
no e mezzo fa. — 
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Un esposto presentato da Verdi e Sinistra italiana fa arrivare lo stop di Scurati fino a Bruxelles 
Fnsi: Meloni chiarisca il suo ruolo. Intanto i vertici valutano provvedimenti contro Bortone 


Rai, bufera sulla censura 


Letelefonate della premier A 


sotto la lente dell' Europa 


MARIA CORBI 
MICHELA TAMBURRINO 
ROMA 


unizione si, punizione 

no. L’asse Mellone-Cor- 

sini-Rossi vorrebbe 

mandare una lettera di 
richiamo e dare una sospensio- 
ne alla “resistente” Serena Bor- 
tone, e se ancora non lo hanno 
fatto è perché Giorgia Meloni 
non gradisce altro clamore, al- 
tra legna sulla pira del martirio 
della giornalista. Anche perché 
lefiammedell’incendio “Scura- 
ti” sono ancora altissime, e la 
censura improvvida è arrivata 
anche in Europa con un esposto 
del leader di Europa Verde An- 
gelo Bonelli, nato dopo che La 
Stampa ha rivelato le telefona- 
te di Meloni a Rossi e Corsini 
con cui è stata confezionata la 
strategia per smontare l’accu- 
sa di censura e imputare allo 
scrittorelarichiesta di un com- 
penso più alto. Secondo Bonel- 
lisi configurerebbe «una viola- 
zione del Media Freedom Act» 
(legge per un’informazione 
sganciata dalla politica, appro- 


Lad Rossi continua a 

ripetere che dietro la 

decisione c'è solo una 
questione di compensi 


vata dal Parlamento europeo il 
13 marzo scorso) per «ingeren- 
za del governo finalizzata alla 
censura e al controllo dei me- 
dia». «InItalia-denuncia-èin 
corso un’occupazione totale 
degli spazi dell’informazione 
da parte del governo Meloni». 

Nicola Fratoianni (che gui- 
da insieme a Bonelli Alleanza 
Verdi Sinistra) sottolinea co- 
me «sia insopportabile voler 
far passare intellettuali liberi 
come avidi». Perché la carta 
che si è giocata la premier, è 
quella dei soldi, motivazione 
che i “suoi” fedelissimi avreb- 
bero dovuto usare prima che le 
cose degenerassero, con il post 
della Bortone che denunciava 
la censura. Il cachet usato co- 
me una scusa e una clava, visto 
che era stato l’ufficio contratti 
a pattuire il compenso, che nes- 
suno aveva avvertito la Borto- 
ne del problema e che tutti gli 
scrittori invitati a “Che Sarà” 
sonostati pagati. 

E mentre ieri incasa Raisi cer- 
cava di salvare la testa del solda- 
to Corsini dalceppo, con unano- 
ta congiunta l’Esecutivo Usigrai 
e la Fnsi, Federazione nazionale 
stampa italiana, chiedevano al- 
lacommissione Vigilanza chiari- 
menti «sul ruolo avuto da Melo- 
ni nell’indirizzare le scelte dei 
vertici Rai come ricostruito da 
LaStampa, nonsmentita dagli in- 


leri su La Stampa 


Letelefonate di Meloni a Rossi e Corsini 
“Dovevate farne una questione di soldi” 


= 
ima 


Dopo il pasticcio Rai sul caso 
Scurati, Ilario Lombardo ha rac- 
contato le telefonate di Giorgia 
Meloni al dg della Rai Giampaolo 
Rossi e al direttore degli Appro- 
fondimenti Paolo Corsini 


teressati». Vertici che sono sem- 
pre più divisi. Roberto Sergio si 
è tirato fuori parlando a questo 
giornale («non sapevo») accu- 
sando «dilettanti» e «mandanti» 
chevoglionodistruggerelaRai. 
Giampaolo Rossi continua a 
recitare la litania del compenso 
troppo alto e in una nota si tira 
fuori dalla vicenda. E se è vero 
che non ha una delega editoria- 
leèstranocheseneescaaparole 
48oredopo loscoppio della que- 
relle. Quindi rimarrebbe con il 
cerino in mano Paolo Corsini, 
capo  dell'Approfondimento, 
ma sotto elezioni cambiarlo sa- 
rebbe complicato. E per salvar- 
lo c’è anche stato il tentativo di 
tirare dentro a questo pasticcio 


er Daniele Mache- 
da, segretario 
dell'Usigrai, il sinda- 
cato di maggioran- 
za della tv pubblica, rischia- 
mo di assistere alla morte 
della Rai. Una Rai che pro- 
cede incontrollata in bilico 
verso il baratro. 
Macheda, a suo avviso lo 
schianto è prossimo? 
«Se non si porrà rimedio im- 
mediato, sì. La maggioranza 
e il Governo devono chiarire 
se sia normale che una pre- 
mier possa condividere al te- 
lefono le decisioni di un'a- 
zienda pubblica. Ricostruzio- 
ne apparsa sul vostro giorna- 
le e mai smentita. Per uscire 
dal guaio Scurati non si può 


il direttore del Tg3 Mario Orfeo. 
E anche se la trasmissione “Che 
Sarà” è sotto testata giornalisti- 
ca, quindi sotto Orfeo, lo è solo 
perquantoiriguardaiproblemi 
di par condicio. Comunque non 
era stato informato del proble- 
ma. 

L'8 maggio i vertici Rai sa- 
ranno ascoltati in commissio- 
ne Vigilanza Rai. Una decisio- 
ne, ha spiegato, la presidente 
Barbara Floridia, già presa pri- 
ma della «mancata partecipa- 


zione dello scrittore Antonio 
Scurati alla trasmissione di Se- 
rena Bortone». «Ho chiesto fin 
da subito che l’azienda fornis- 
se tutti i dettagli su questa vi- 
cenda ed è assolutamente cor- 
retto che ci possa essere un di- 
battito aperto e trasparente 
nella sede naturale del dialogo 
tra Parlamento e concessiona- 
riadelServizio Pubblico». 
Mancano 20 giorni alla chiu- 
suradel procedimento perla no- 
mina del cda, e a palazzo Chigi 


O INTERMISTA 
Daniele Macheda 
“In azienda controllo asfissiante 


Basta con le staffette politiche” 


Il segretario Usigrai: “Peggio dell’editto bulgaro berlusconiano” 


buttarla sui compensi. Trovo 
ridicolo che venga messo sot- 
to accusailcompensodi un in- 
tellettuale mentre si lasciano 
sul terreno milioni di euro in 
programmi sbagliati esi tagli- 
no le repliche di Report sce- 
gliendo le non politiche. Scu- 
rati crocifisso per 1800 euro 
mentre per il fallimentare 
"Avanti popolo", sono stati 
bruciati 200.000 euro a pun- 
tata. Perché poi un intellet- 
tuale deve lavorare gratis? Al- 
lora un cantante dovrà canta- 
re gratis e un musicista suona- 
re gratis. La cultura in questo 
modo morirà, di fame». 

Eppure tornando indietro 
con la memoria, c'è stato il 
ventennio Berlusconiano e 


tanto altro ma la situazione 
appare diversa ora? 

«Certo, abbiamo avuto l'edit- 
to bulgaro, la Rai occupata, 
però oggi siamo a un livello 
superiore. Siamo stato noi i 
primi a denunciare il gover- 
no Draghi che mise Fuortes 
comeade poi fece il pasticcio 
di lasciare fuori dal Cda l'uni- 
ca forza d'opposizione, Fdl e 
dicemmo chesi trattava di un 
precedente gravissimo». 

Lì però ci si mise di mezzo FI, 
che fece lo sgambetto al par- 
tito di Meloni. 

«Sì ma nessuno tranne noi in- 
tervenne. Infatti parlammo 
del governo dei migliori che 
frequentale pratiche dei peg- 
giori. Questo éil risultato». 


Caso politico 
Inalto, l'ammini- 
stratoredelegato 
della Rai Roberto 
Sergio. A sinistra, 
la giornalista Se- 
rena Bortone con- 
duttrice della tra- 
smissione “Che 
Sarà” su Rai 3 


IL GRAFFIO 


IL PAESE DI AUGUSTA 


ILARIO LOMBARDO 


ugusta Montaruli, feld- 

marescialla di Giorgia 
Meloni nella commissione 
di Vigilanza Rai ammette, 
di fatto, che il monologo 
di Antonio Scurati 
è stato cancellato 
da Raitre per moti- 
vi editoriali. Lo di- 
ce in un passaggio 
dell'intervista che 
ha rilasciato al 
Messaggero: «La do- 
manda che dobbiamo por- 
ci è: posto che la libertà di 
parola va garantita a 
chiunque, un monologo 
contro il presidente del 
Consiglio sulla tv pubbli- 


Adesso anche la diaspora 
delle star che non si ferma? 
«In Rai non si caccia ma si è 
creato un ambiente inospita- 
lecheaiuta l'uscita. Il control- 
lo easfissiante, reso tale dalla 
legge Renzi che ha dato la tv 
in mano al Governo. Questa è 
unatvpubblica che sta diven- 
tando una tvdi Stato ucciden- 
do il pluralismo. Il prossimo 
cda dovrebbe rispettare il Me- 
dia Freedom Act che discipli- 
na le regole del servizio pub- 
blico che deve vedere la sua 
governance sganciata dai par- 
titi e dal governo. Soprattut- 
to avere risorse certe e di lun- 
gadurata». 

Le risorse. In questo campo 
non c'è chiarezza con un ca- 


ca sarebbe stato conside- 
rato normale in un altro 
Paese? La sinistra avreb- 
be accettato un monologo 
contro Schlein o Gentilo- 
ni?». E allora delle 
due una: Fratelli 
d’Italia considera 
giusta l’epurazio- 
ne perché il com- 
penso era troppo 
alto, come sostie- 
ne Meloni, o per- 
ché non è normale un mo- 
nologo sulla Rai contro la 
premierin nomedell’anti- 
fascismo? Il secondo caso 
sichiama censura. — 
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Vertici preoccupati 
solo del loro 
posizionamento 

e non del futuro 
della Rai 


Trovo ridicolo 
che venga messo 
sotto accusa 

il compenso 

di un intelettuale 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


c’è molta tensione anche perché 
tutto quelloche capita inRai vie- 
ne attribuito a Giorgia Meloni, 
soprattutto perché la squadra di 
Giampaolo Rossi, il suo uomodi 
riferimento, destinato a prende- 
re il posto di Roberto Sergio co- 
me ad, è quella che ha creato 
più problemi. Sullo switch al 
vertice Meloni non torna indie- 


Bonelli e Fratoianni 
“Insopportabile voler 
far passare intellettuali 
liberi come avidi” 


tro nonostante le quotazioni di 
Sergio siano in risalita perché 
appare più garantista. Intanto 
sonostate pubblicate le candida- 
ture per il rinnovo del cda pub- 
blicate sui siti Internet dei due 
rami del Parlamento, 70 alla Ca- 
merae 51 alSenato. — 
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none abbassato da 90 a 70 
euro di cui una parte non va 
allaRai. 

«Inoltre abbiamoil tetto pub- 
blicitario, le redazioni in 
ogni piccolo centro che pro- 
ducono a ritmo continuato. 
Il contratto di servizio ci im- 
pegna fino al 2027 con una 
serie di obiettivi, produzio- 
ni, però le risorse vengono de- 
cisediannoin anno. Una con- 
dizione capestro. La situazio- 
ne finanziaria della Rai è 
complicata usando un eufe- 
mismo, le entrate rischiano 
di continuo. E i vertici si pre- 
occupano solo del loro posi- 
zionamento e non del futuro 
della Rai». 

Che cosa si dovrebbe fare? 
«Andare al nocciolo della que- 
stione, basta con i vertici 
espressione della staffetta po- 
litica, asta con chi ha già con- 
notazioni di dipendenza; bi- 
sogna cambiare la legge sulla 
loronomina. Male pare possi- 
bile che l'ad della Rai, non un 
passante, dica che "dilettanti 
e mandanti vogliono distrug- 
gere la Rai", senza poi fare 
nulla di concreto? Il cittadino 
deve sapere. Il servizio pub- 
blico è essenziale come la Sa- 
nità ela Scuola». M.TAMB.— 
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anche la storia di tre 

amici. Più un quarto. 

Tutti nati in una man- 

ciata di anni, tra il 
1964 e il 1973, anni duri, di ce- 
nere e sangue, cresciuti a Ro- 
ma nella fede dei margini, 
nell’orgoglio che si nutriva 
della fierezza degli arditi, e 
camminava sui piedi della no- 
stalgia con il muso ingrugnito 
rivolto al passato e il petto 
sprezzante al futuro. Missini 
ribelli, giovani avanguardisti, 
con il mito-del Duce tatuato 
nello spirito e Giorgio Almi- 
rante come padre e padrone 
da venerare e scacciare. Un 
giorno accadrà, si raccontava- 
no. Edè accaduto. 

«Ostracizzati per anni», 
ama ripetere Giorgia Meloni, 
hanno adesso gli occhi peren- 
nemente adombrati dal senso 
di rivalsa. In Rai, tra i vari no- 
mignoli che si sono visti affib- 
biare, li chiamano «ineri», e so- 
no tutti amici dichiarati e ri- 
cambiati della presidente del 
Consiglio. Uno dopo l’altro, 
nominati ai vertici della tv 
pubblica. Uno contro l’altro, fi- 
niti ora in una faida per il con- 
trollo di Viale Mazzini ribattez- 
zata, anche grazie alle loro ge- 
sta, TeleMeloni. 

Eccoli, schierati: chi più chi 
menotiratoinballo dall’epura- 
zione pasticciata di Antonio 
Scurati, a pochi giorni dalla fe- 
sta della Liberazione, che ha 
spedito governo e azienda su 
tuttiigiornali internazionali. 

Giampaolo Rossi, il diretto- 
re generale che la premier vuo- 
le promuovere entro giugno 
ad amministratore delegato: 
un mese fa riunì in una stanza 
della Rai, come fosse un club 
di patrioti di Colle Oppio, i par- 
lamentari di Fratelli d'Italia 
membri della commissione di 
Vigilanza Rai, per ragionare 
su come portare Guido Paglia 
-tra i fondatori di Avanguar- 
dia nazionale, gruppo neofa- 
scista in odore di terrorismo e 
servizi deviati - dentro il Consi- 
glio di amministrazione. La 
Stampa pubblicò il retroscena, 
lanomina di Paglia sfumo. 

Angelo Mellone, il più giova- 
ne, e dicono il più irriducibile, 
maanche il meno esposto. Per- 
ché, per il momento, non toc- 
caalui maneggiare la polverie- 
ra dei talk show giornalistici, 
o quello che ne rimane. E il di- 
rettore del genere Intratteni- 
mento/Day Time. Autore anni 
fa di un libro “Dì qualcosa di 
destra”, in cui cercò di rifonda- 
re il mito della destra vivace, 
pop, futurista, lontana dall’im- 
magine periferica dei camera- 
ti reazionari retrogradi e arre- 
trati culturalmente. Utile, alla 
pre-vigilia del 25 aprile, ricor- 
dare il suo pensiero. Sul saluto 
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La leader prova a fermare 
le trame del suo cerchio magico 


che guida la tv pubblica 
Rossi blindato, Corsini in bilico 


| protagonisti 


Il direttore generale 


Il direttore generale della Rai, 


Giampaolo Rossi 


Il direttore Intrattenimento Day Time 
Angelo Mellone è direttore Intratteni- 


mento Day Time 


Il direttore dell'Approfondimento Rai 


Paolo Corsini è direttore dell'Appro- 


fondimento Rai 


Il “caso Scurati” all'estero 


VARIETY 
Iitaly!s HAL Slammed foc Pulling Att Fascist 
Monnotigue Fran Writer al Mestre MM 


Which Reconstructs Mussolinis Rise to Power 


Variety 
Il sitoUsa mette l'accento 
sul potere del governo in Rai 


Se Monde 


1. mm. me.” e a aaa cmo 


Antonio Scurati, écrivain: « En Italie, 
le groupe postfasciste au pouvoir a 
choisi de réécrire histoire » 


a astea s ca ae, Surot le renato mar È venti iae dea sa rem Gets Y 


ndr ce Flea imme è de dure Preti flat de ad dedite 
tu du Dr ph Moto Bad teene dea s HN smette so pro 
ol pr 


Le Monde 
InFrancia ampio spazio con 
l'intervista a Scurati 


ar accesses state benadcaster 
ip of antifascist meonodague 


ds e 


The Guardian 
Anchein Inghilterra ci siè oc- 
cupatidell'affaire Scurati 


ITALIA 


® La oposición ital 
censura por la can: 
en la Rai 


LORENA PACHO | Roma | 20 ABR 2024 - 2 


El escritor Antonio Scurati 
partido de la primera mini 
liberación de Italia 


El Pais 
Dal quotidiano di Madrid dub- 
bi sull'indipendenza della Rai 


Il direttore del Tg1 
Il giornalista Gian Marco Chiocci 
è il direttore del Tg1 


romano dell’ex laziale Paolo 
Di Canio: «Non è stato un atto 
di nostalgismo ma di apparte- 
nenza al popolo della curva. In 
questo senso, un gesto contem- 
poraneo pop-fascista». E anco- 
ra: «Il fascismo è oggi de-ideo- 
logizzato, ma sopravvive co- 
me cultura “pop”: ragione per 
cui Benito Mussolini è un pez- 
zo diprimo piano dell’immagi- 
nario popolare italiano e non 
unascoria da espellere». 
Gianmarco Chiocci, è il 
quarto, un po’ più laterale ri- 
spetto agli altri perché in Rai 
non ci è cresciuto ma ci è arri- 
vato da direttore del Tg1 unan- 
no fa. E l’autore, per Il Giornale 
di Silvio Berlusconi, dello 
scoop sulla casa di Montecar- 
lo, che costó la carriera a Gian- 
franco Fini, ex leader di An. 
Quando era direttore de Il Tem- 
po pubblicò in prima pagina: 
“Mussolini, uomo dell’anno”. 
Il party dei suoi 60 anni, un pa- 
io di settimane fa, è ilracconto 
per immagini di una capacità 
smaliziata di navigare tramon- 
di diversi (c’erano il leader del- 
la Lega Matteo Salvini e il pre- 
sidente del M5S Giuseppe Con- 
te). A gennaio il Pd ha denun- 
ciato un servizio del suo tele- 
giornale che raccontava la pas- 
seggiata di Gioventù Naziona- 
le, movimento giovanile di 
FdI, bomberini e tricolore, in 


onore di tuttii caduti perla Pa- 
tria (con tappa obbligata alla 
tomba di un militante missino 
ucciso dopo il duplice omici- 
dio di Acca Larentia). 

Paolo Corsini. E l’uomo fini- 
to nel calderone arroventato 
degli Approfondimenti. Da 
sempre fieramente schierato 
a destra, lo scorso dicembre, 
sul palco di Atreju, la festa di 
Fdl, si è lasciato sfuggire un 
«noi» che rivela l’appartenen- 
za alla comunità di Meloni. E 
lui ad avere la responsabilità 
diretta del programma di Sere- 
na Bortone, edè lui anon aver 
risposto alla conduttrice che 
insistentemente cercava spie- 
gazioni sull’esclusione dal 
suo show del monologo di Scu- 
rati sull’antifascismo. Ieri La 
Stampa ha svelato le telefona- 
te che Meloni ha fatto a Corsi- 
nie a Rossi per capire come in- 
debolire le accuse di censura 
sbeffeggiando l’autore per il 
compenso pattuito, cosa che 
farà poi la premier in un post 
sui social. 

Meloni non cederà. Perché 
nella sua testa e in quella dei 
suoi uomini si agita il sospetto 


Giorgia furiosa 
con l’ad Sergio 
sospettato di voler 
affossare il dg 


di un complotto permanente. 
Inquesto caso nel mirino è fini- 
to Pad Roberto Sergio. Non è 
piaciuta a Palazzo Chigi l’inter- 
vista a questo giornale con cui 
il manager si è voluto sfilare 
dal caos su Scurati. Meloni si è 
fatta raccontare cosa è accadu- 
to e, secondo le ricostruzioni 
di Corsini e di Rossi, la segrete- 
ria di Sergio era stata informa- 
ta e sapeva che l’intervento 
delloscrittore era stato cancel- 
lato. Meloni, adesso, farà quel- 
lo che fa sempre in questi casi. 
Difenderà le sue scelte e i suoi 
uomini. Anche a costo di delu- 
dere qualche altro amico. Co- 
me Chiocci, spinto da una fron- 
da interna in Rai a sognare il 
grado di ad al posto di Rossi. 
Non dispiacerebbe alla Lega 
che cerca di affossare in tutti i 
modi i meloniani meno gradi- 
ti. Glistessi che Meloni ha con- 
tattato. Corsini era in bilico, e 
in Rai se ne parla da tempo. 
Ma ora paradossalmente po- 
trebbe uscirne blindato. Farlo 
fuori come vorrebbe il Carroc- 
cio per fare spazio ad Angela 
Mariella - ragionavano ieri da 
FdI - vorrebbe dire sconfessa- 
re Meloni e smentire la tesi, 
confezionata assieme a loro e 
diffusa dalla premier contro lo 
scrittore, che è stata solo una 
questione di soldi. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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Lalegge Segre aveva stanziato 700 mila euro perricordare il centenario della morte 
Ma irinvii di Palazzo Chigi hanno bloccato tutto: entro il 10 giugno non si farà nulla 


Zero eventi e celebrazioni 
Il silenziatore del governo 
sullamemoria di Matteotti 


ILCASO 


FABIO MARTINI 
ROMA 


ramai sugli scaffali 

delle librerie man- 

ca lo spazio: in 4 

mesi e mezzo sono 
usciti addirittura ventidue li- 
bri su Giacomo Matteotti e al- 
trisonoinarrivo. Nel frattem- 
po in giro per l’Italia stanno 
spuntando Comitati, mostre, 
dibattiti sul martire sociali- 
sta: un magma inatteso e 
spontaneo di iniziative in vi- 
sta del centesimo anniversa- 
rio del delitto Matteotti. Un 
boom sul quale pesa il retro- 
pensiero di tanti al contesto 
politico. Come dire, senza dir- 
lo: allora il mandante era 
Mussolini, oggia Palazzo Chi- 
gi c’è la “post-fascista” Gior- 
gia Meloni. 

Attualizzazioni semplicisti- 
che che chiamerebbero in 
causa il governo, ma il condi- 
zionale si impone: sull’anni- 
versario di Matteotti per ora 
Palazzo Chigi si è defilato e 
quel poco che era di sua spet- 
tanza, loha fatto colsupporto 
di un corposo silenziatore: 
rinviando e sopendo. Con un 
primo effetto paradossale: 
nessuna delle iniziative previ- 
ste dalla “legge Segre”, che 


Lunica istituzione che 
stalavorando a una 
cerimonia solenne è la 
Camera dei deputati 


ha stanziato 700 mila euro, 
potrà svolgersi (salvo miraco- 
li) entro il 10 giugno, il gior- 
no di cento anni fa nel quale 
Matteotti fu ucciso. 

Ma c’è un altro dato elo- 
quente: l’unica istituzione 
che sta lavorando attivamen- 
te ad una cerimonia solenne 
non è il governo ma la Came- 
ra dei deputati: peril 30 mag- 
gio, giorno dell’ultimo discor- 
so parlamentare di Giacomo 
Matteotti, è prevista una se- 
duta speciale, in diretta su 
Rail, alla quale parteciperà il 
Capo dello Stato e nel corso 
della quale un attore reciterà 
il discorso del deputato socia- 
lista, il discorso più coraggio- 
so della storia del Parlamen- 
to. Una cerimonia promossa 
dal presidente della Camera, 
il leghista Lorenzo Fontana, 
che sta connotando il suo 
mandato con uno stile istitu- 
zionale, super partes, diverso 
da quello di molti predecesso- 
riechelo ha portato di recen- 
te a definire l’eccidio delle 
Fosse Ardeatine un crimine 
“nazi-fascista” e non soltanto 
“nazista” come invecelohari- 
cordato il presidente del Sena- 
toIgnazio La Russa. 


Certo, un anniversario — è stato evocato alcuni giorni 
pur importante come questo fa nel corso di un convegno 
-non suggerisce alcun obbli- promosso a Roma dal Forum 


100annifa 
Giacomo Matteotti è 
stato un giornalista, 


go formale al governo e alla 
sua Presidente, come quelli 
imposti da una festa naziona- 
le come il 25 aprile e tuttavia 
nel delitto Matteotti c’è qual- 
cosa di ineludibile, qualcosa 
che interpella in primis la de- 
stra italiana. E quel qualcosa 


Terzo Millennio: «Se andia- 
moall’essenza del delitto Mat- 
teotti — ha detto il professor 
Beppe Scanni — quello fu il pri- 
mo, vero delitto di Stato nella 
storia unitaria e come tale in- 
terpella chiunque si richiami 
aquellastoria». 


politico, antifascista, 
pure segretario del 
Partito Socialista. Fu 
rapito e assassinato 
il10giugno1924da 
una squadra fascista 


Leggere insegna a leggere. 
< Feltrinelli 


ALAMY STOCK PHOTO 


Un delitto di Stato. In effet- 
ti nella narrazione dell’estre- 
ma destra c’è sempre stato un 
vuoto interpretativo che ri- 
guarda l’inizio del «male asso- 
luto»: con le leggi razziali o 
prima? Nel catalogo della mo- 
stra su Matteotti organizzata 
dal Comune di Roma compa- 
re un contributo del ministro 
della Cultura Gennaro San- 
giuliano, che traccia coordi- 
nate non del tutto scontate: vi 
si legge della «vita brutalmen- 
te spezzata di un oppositore 
del fascismo», di un delitto do- 
po il quale «venne meno ogni 
teorica speranza che il regi- 
me potesse conservare trac- 
cia democratica» e il «fanta- 
sma di Matteotti aleggiò per 
tutti gli anni della dittatura fa- 
scista». Come dire: è quel de- 
litto e non le leggi razziali il 
vero Rubicone del fascismo. 

Presto per dire se in vista 


Per gli studiosi 
quello fu “il primo 
vero delitto di Stato” 
nella storia unitaria 


del 25 aprile sia alle viste una 
revisione più profonda di 
quella — pur significativa — di 
Giorgia Meloni nella sua lette- 
ra di un anno fa al “Corriere 
della sera” ma la gestione del 
dossier Matteotti da parte del- 
la Struttura di missione Anni- 
versari, di stanza a palazzo 
Chigi, è eloquente: la legge Se- 
gre per le celebrazioni del cen- 
tenario viene approvata all’u- 
nanimità il 10 luglio 2023 e 
prevede che il «Presidente 
del Consiglio provvede, con 
proprio decreto, ad adottare 
entro 60 giorni all’istituzione 
di un bando di selezione di 
progetti» da realizzarsi entro 
il 2024. Ma il decreto presi- 
denziale non e arrivato, come 
imponeva la legge, entro due 
mesi ma addirittura dopo sei: 
molto tardi. Perché a questo 
punto, nonostante l'apposito 
Comitato presieduto da Lu- 
ciano Violante abbia brucia- 
toi tempi, i progetti approva- 
ti, non riusciranno ad essere 
operativi entro il 10 giugno. 
Una gestione infelice dei fon- 
dicheil Parlamento aveva vo- 
luto dedicare al più coraggio- 
so dei suoi difensori. — 
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anacronismo della destra sul 25 aprile 
non cancellerà la memoria antifascista 


L’unicità della Liberazione nelle città del Nord Italia merita di essere ricordata e celebrata 
Fu l'insurrezione partigiana a vincere e sconfiggere sul terreno militare nazisti e fascisti 


he l’uso della violenza sia stato lo 

strumento principale della conqui- 

sta del potere da parte di Mussolini 

è da anni una certezza storiografi- 
ca. Il fatto che la Rai abbia bloccato il discor- 
so di Scurati che sosteneva questa tesi (ricor- 
dando i venti anni che intercorrono tra l’as- 
sassinio di Giacomo Matteotti, nel 1924, e le 
stragi nazifasciste del 1944) rappresenta, 
quindi, un anacronistico tentativo di censu- 
rare un’opinione ampiamente suffragata dai 
risultati della ricerca storica. 

Mac’èunaltro fronte, immu- 
ne da ogni sospetto censorio e 
dalle altre sguaiataggini dei di- 
rigenti Rai, sul quale il governo 
di Gorgia Meloni potrebbe atte- 
starsi per gestire il 25 aprile, in- 
sistendo, come fece in Francia 
la destra di Chirac, sui festeggiamenti della fi- 
ne del «tempo di guerra» per tutti gli italiani 
e diluendo così l’importanza storica di quel- 
la data in un generico sollievo collettivo. 

In realtà, la guerra a Roma finì il 4 giugno 
1944, con la città liberata dalla V° armata sta- 
tunitense. A Napoli era finita prima, il 1 otto- 
bre 1943, quando, dopo ur'insurrezione cit- 
tadina durata quattro giorni (27 - 30 settem- 
bre), arrivarono gli angloamericani. A Firen- 
ze sarebbe finita poco dopo, nell’agosto 
1944; al Nord, a cominciare da Bologna (21 
aprile), le ostilità cessarono con la resa defi- 
nitiva della Wermacht siglata il 29 apri- 
le1945. Insomma, ci sono da festeggiare tan- 
te giornate per ricordare la «fine della guer- 
ra» ma c'è un solo «25 aprile». 

Ed è proprio per questa unicità che quella 
data, indicata per riassumere il complesso 
delle attività insurrezionali svoltesi nelle 
principali città dl Nord Italia (Genova, Tori- 
no Milano, Venezia, etc..), merita di essere ri- 
cordataecelebrata. 

Certo, il fatto che di colpo «cessassero gli 
spari» fu un evento che rallegrò tutti: dopo 
anni di paura, di bombardamenti, di rastrel- 
lamenti, dopo i torbidi tempi della guerra ci- 
vile, delle rappresaglie nazifasciste, di una 
guerriglia senza soste alimentata dalla Resi- 


Lesecutivo vorrebbe diluire 
l’importanza storica di quella data 
come fece in Francia 
la destra di Chirac 


stenza, finalmente, al Nord come al Sud, sce- 
se la quiete e tutta l’Italia conobbe la fine del 
«tempo di guerra». 

Ci fu un corale sospiro di sollievo, special- 
mente al Nord che, oltre al dramma del suo 
coinvolgimento nelle operazioni militari, ave- 
va vissuto per venti mesi l'incubo dell’occupa- 
zione nazista e della presenza dello Stato-fan- 
toccio della Repubblica di Salò, sottoposto al- 
la precarietà dell’arbitrio di una legge impo- 
sta solo con la forza, sentendosi, come scrive- 
va nel suo Diario il torinese Carlo Chevallard, 
sempre in una condizione di «deportabile», 
«ostaggiabile a merci». Ne scaturì una vorace 
voglia di vivere, una febbre di protagonismo 
politico che avrebbe portato l’Italia a «rico- 
struirsi»in soli tre anni. 

Tutto questo è vero come è vero, però, che 
fu solo l’insurrezione partigiana a vincere e a 
sconfiggere sul terreno militare i tedeschi e i 
fascisti. E lo fece in maniera «organizzata». 
Tanto per dare un’idea, il 25 luglio del 1943, 
quando Mussolini fu defenestrato, i partiti an- 


GIOVANNIDE LUNA 
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Unasfilata di partigiani per le vie di Torino il 25 aprile del 1945 


tifascisti erano ridotti a sparuti gruppi di co- 
spiratori. A Torino, mentre in un tripudio di 
folla cortei spontanei attraversavano festanti 
le città andando alle carceri Nuove per libera- 
re i detenuti politici, rinchiusi nello studio 
dell’avvocato Brosio i rappresentanti dei par- 
titi si logoravano in estenuanti discussioni sui 
termini da usare in un loro proclama: se chie- 
dere solo «libertà» ( e su questo erano tutti 
d’accordo) o anche «pace» (con il dissenso di 
liberali e democristiani, ligi alla parola d’ordi- 
ne di Badoglio «la guerra continua a fianco 


dell’alleato tedesco»). Insomma il loro era un 
mondo separato, privo di contatti autentici 
conil fervore popolare. 

Per l’insurrezione di aprile, invece, pro- 
prio a Torino arrivarono 9 mila uomini per- 
fettamente inquadrati. Provenivano dalle 
valli e dalle montagne, da zone già liberate 
dopola ritirata dei tedeschi; se si fosse tratta- 
to di lottare solo per la libertà o per far finire 
la guerra l'obbiettivo era già stato raggiunto. 
Così fu per Milano, dove calarono i partigia- 
ni delle formazioni Garibaldi (comuniste), 


MINIMUM PAX 
Loro alla Patria 


LUCA BOTTURA 


Scudetto all’Inter, ma Inzaghismorzale polemiche: «Non metterò il nome nel simbolo». 
Polemichenel centro-sinistra dopolarinunciaa mettereil nome del leader nel simbolo del Pd: 
Conte ci érimasto malissimo. 

Putiferio anche perl’inserimento della parola “pace” nel simbolo del M58: pare chei diritti Siae 
appartengano aMiss Italia. 

In Basilicata siconfermail ruolo decisivo dei Cinque Stelle perla vittoria, ha dichiarato Bardi. 
Ottimorisultato anche per Calenda: «Sonofiero di essermi vinto insiemeai pericolosi sovversivi 
chehoattaccato a morte l’altro giorno perla censura a Scurati». 

Stupore dopola notizia cheil progetto del Ponte sullo Stretto contiene grafici scritti consimboli 
incomprensibili. MaSalvinigetta acqua sul fuoco: imparo a leggere e vi faccio sapere». 

Il libro del segretario della Lega verrà presentato nel pomeriggio del 25 aprile a Milano. 
Cosìnon pensaal lutto. 

AReport, unimprenditore carrarese del marmo ha definito gli incidenti mortali nelle cave 
«colpa dei dipendenti», invece di essere riconoscente per tutte quelle lapidi. 

Investito dalle polemiche per aver definito «gesto patriottico» loro alla Patria con cui Mussolini 
finanziò le stragiin Etiopia, estorcendolefediagli italiani, il conduttore del’Eredità Marco 
Liorniha pubblicato un video in cui si dichiara antifascista e difende la frase «perché l’oro alla 
patriava visto con l’ottica di quei tempi». Haragione: è un periodo in cui un botto di gente vede 
Mussolini esattamente con l’ottica di quei tempi. 


È andataafinire chel’unico a nonaverletto il monologo di Scurati è Scurati. 


Le tappe del “caso Scurati” 


L’intervento cancellato 

Il 20 aprile, a 24 ore dalla messa in onda nella 
trasmissione “CheSarà” su Rai3, viene cancella- 
to un monologo di Antonio Scurati sul 25 aprile. 
La sinistra grida al regime, la Rai risponde di es- 
sersi semplicemente rifiutata di pagare 1.800 
euro per un minuto di monologo 


2 


L’accusa dello scrittore 

Scurati, riferendosi allaricostruzione 
secondo cui l’intervento è stato 
annullato per questioni economiche, 
haattaccatoilgoverno parlando di 
«uno straripante potere» e di una 
«ulteriore aggressione diffamatoria» 


3 


Lareplica della premier 

Giorgia Meloni, sulsuo profilo Facebook, 
hapubblicato integralmente il testo del 
monologo: «Lo pubblico integralmente - 
hascrittola premier- perché chi è sempre 
stato censurato dal servizio pubblico non 
chiederà mai la censura dinessuno» 


delle Matteotti (socialiste), dell'Oltre Po pa- 
vese, degli autonomi, di Giustizia e Liberta, 
etc...Eranostatii partiti antifascisti a trasfor- 
mare le «bande» degli inizi in strutture orga- 
nizzate e l’insurrezione segnò la loro definiti- 
valegittimazione: erano stati chiamati a una 
prova difficilissima (gestire e condurre una 
guerra civile) e l'avevano superata brillante- 
mente, in una delle fratture più drammati- 
che della nostra storia unitaria e confrontan- 
dosi militarmente con la forza nettamente su- 
periore della Wermacht ( a cui diedero man 


Al governo ci sono quelli 
che non rinnegano il Ventennio 
pur avendo giurato 
sulla Costituzione 


fortei fascisti italiani). 

Quando arrivarono a Torino e a Milano, le 
truppe alleate non trovarono una popolazio- 
nedasoccorrere (come a Napoli) o da libera- 
re (come a Roma) ma cittá che avevanoricon- 
quistato da sole la loro libertà, ordinate, con 
i servizi pubblici che funzionavano, gli ap- 
provvigionamenti garantiti. Il colonnello 
Charles Poletti, nominato commissario per 
la Lombardia dal governo militare alleato, 
così scriveva ai suoi superiori: «Siamo andati 
a spasso per Milano, abbiamo trovato ordi- 
ne, disciplina. Esprimiamo la nostra soddi- 
sfazione al CLNAI e ci congratuliamo per il 
magnificolavoro fatto». 

Oggi nessuno di quei partiti esiste ancora; 
al governo ci sono quelli che non si dichiarano 
antifascisti pur avendo giurato sulla Costitu- 
zione. Ma, a distanza di tanti anni, niente può 
scalfire la gioia che attraversò il nostro popo- 
lo in quelle giornate in cui, con le armi in pu- 
gno, riconquistò la libertà e la democrazia. — 
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Eurostat rivede le stime sui conti. Giorgetti: riequilibrare il bilancio è pienamente alla nostra portata 
La Corte dei Conti:l'aggiustamento prosegua fino al 2031. Confindustria: tagli al costo dell'energia 


Deficit al 4%, record Ue 
“E colpa del Superbonus” 
Bankitalia: “Basta errori” 


LE STIME DEL DEF 


PAOLOBARONI Crescita del PIL Deficit previsto (ES) Rapporto debito-PIL 
ROMA Tendenziale Rispetto al PIL Invertita la previsione 
urostatcorreggelesti- (a legislazione vigente) della Nadef 
me del governo e fissa 


il deficit del 2023 al 

7,4% anziché al 7,2% 
indicato nel documento di eco- 
nomia e finanza del 5 aprile. Si 
tratta del dato in assoluto più 
alto di tutta l’Unione e, come 
ha spiegato ieri l'Istat in audi- 
zione in Parlamento, la colpa è 
tutta del Superbonus e dei dati 
della fine di sconto in fattura e 
cessione dei crediti elaborati 
in ritardo rispetto alla presen- 
tazione del Def. Ieri sera, in au- 
dizione davanti alle commis- 
sioni Bilancio di Camera e Se- 
nato, il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti, l’ha 
definita «una misura nata stor- 
ta», una «macchina infernale, 


L'Istat all’esecutivo: 
realizzate 
gli investimenti 
ele riforme del Pnrr 


che si è mangiata un anno di 
spesa sanitaria» e su cui si è do- 
vuto intervenire per evitare il 
peggio. Il rialzo delle stime del 
disavanzo, ha poi spiegato, 
nonavrà effetti sul Defma inci- 
derà sul debito sino a tutto il 
2026. Ma «nonè solo colpa del- 
la Ragioneria: è una responsa- 
bilità diffusa. Fin dalla gesta- 
zione in tanti non hanno capi- 
to dove si poteva arrivare con 
questa “moneta fiscale”). 

Poi, prevenendo le critiche 
di diversi parlamentari, Gior- 
getti ha confermato l’imposta- 
zione «deliberatamente non 
programmatica del Def anche 
alla luce delle decisioni euro- 
pee che saranno prese sull’at- 
tuazione governance» e della 
situazione di grande incertez- 
za in cui versa l'economia, so- 
prattutto a causa delle tensio- 
ni geopolitiche. «Si tratta - ha 
specificato - della stessa scelta 
fatta anche da altri paesi». Il 
ministro ha poi confermato di 
aver stimato per prudenza la 
crescita dell'1% del Pil que- 
stanno confermando poila rot- 
ta già indicata nella Nadef. 

Il tema del Superbonus du- 
rante le audizioni di ieri è stato 
toccato più volte con la Banca 
d’Italiache è arrivata a stimare 
che solo sul 2023 è arrivato a 
pesare per circa 77 miliardi, 
ovvero 3,7 punti di Pil, 5 volte 
superiore al previsto. Tanto da 
far dire ai tecnici di via Nazio- 
nale che in futuro in vaso di 
nuovi incentivi sarà bene evita- 
re di ripetere errori simili. Se- 


rezione 


Fonte: Def (aprile 2024) 


condo l’Ufficio parlamentare 
di Bilancio, il Def è «carente» 
sia sui dati riferiti al Superbo- 
nus come sul Pnrr. Quanto al 
superamento «non tempora- 
neo» della soglia del 3% nel 
rapporto deficit-Pill’Upbritie- 
ne «molto probabile» l’avvio 
di una procedura per disavan- 
zo eccessivo da parte della Ue 
nei confronti dell’Italia. La cor- 
dovrebbe essere 


Il disavanzo tricolore è i 


2024 o 137,8% 138,9% 139,8% 


nell ordine di mezzo punto di 
Pil all’anno (all’incirca 14 mi- 
liardi, insomma), 0,6 all’anno 
stima invece la Corte dei Conti 
secondo cui l’aggiustamento 
dovrà proseguire sino a tutto il 
2031, facendo attenzione a 
scandire bene i fabbisogni e a 
razionalizzare la spesa in ma- 
niera più incisiva. Giorgetti si 
è mostrato però sereno, spie- 
gando che la correzione «è pie- 


2024 : 2025. 2026 


WITHUB 


namentealla nostra portata». 
L’Istat, oltre a consigliare al 
governola piena realizzazione 
degli investimenti e delle rifor- 
me del Pnrr per contrastare «le 
incertezze  sull'evoluzione 
dell'economia, ha presentato 
alcune simulazioni relative al 
taglio del cuneo fiscale per con- 
cludere che finanziare questa 
misura ricorrendo totalmente 
al deficit per 15 miliardi porte- 


I timori per il bilancio 


La Banca d’Italia 


Nel 2023 i crediti 
d'imposta per 

il Superbonus sono 
5 volte più alti 

delle stime del Def 


La Corte dei Conti 


Il fabbisogno 

del settore sanitario 
dovrà essere 
attentamente 
riconsiderato 


Il ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti 
e la presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


rebbe ad un aumento dei con- 
sumi e del Pil, a cui farebbe ov- 
viamente da contraltare un in- 
cremento del disavanzo. Se in- 
vecesiricorresseataglioadau- 
menti dell’Iva, il Pil ne risenti- 
rebbe in negativo, ma aumen- 
terebbe l’inflazione. Secondo 
la Banca d’Italia «un’ulteriore 
proroga temporanea» del ta- 
glio del cuneo «accrescerebbe 
l'incertezza sull’evoluzione fu- 
tura dei conti pubblici», men- 
tre se lo si rendesse strutturale 
avremmo uno squilibrio tra en- 
trate e uscite contributive. 

Fin qui i rilievi più tecnici 
sul Def, sindacati e imprese 
hanno invece posto altre que- 
stioni. La Cgil ha infatti defini- 
to il Documento «incomple- 
to», «reticente», perché «25 mi- 
liardi di cattive notizie arrive- 
ranno solo dopo le europee» e 
comunque «preoccupante». 
Per la Uil è «un contenitore 
vuoto, ilgoverno vuole prende- 
re tempo», mentre la Cisl ha se- 


più alto dell'Unione davanti a Ungheria e Romania. Anche il Pd non voterà all'Europarlamento 


La procedura d'infrazione dell’Ue dopo il voto 
Legaverso l’astensione sulla riforma del Patto 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


rimato indiscusso, 

con un dato che è più 

del doppio della me- 

dia Ue e dell’Eurozo- 
na. Nel 2023 l’Italia ha regi- 
strato il rapporto deficit/Pil 
più alto dell’intera Unione 
europea. Lo ha certificato ie- 
riEurostat, rivedendo alrial- 
zo di due decimali il dato sti- 
mato a marzo dalstat: ilvalo- 
re definitivo è infatti pari al 
7,4%. Sulla base di questo va- 
lore, subito dopo le elezioni 
europee, la Commissione 
aprirà una procedura per di- 
savanzo eccessivo che im- 
porrà all'Italia un taglio an- 
nuo del proprio saldo struttu- 
rale (quello calcolato al net- 


to del ciclo economico e del- 
le misure una tantum) pari a 
mezzo punto di Pil, circa 10 
miliardi di euro. 

Così prevedono infatti le 
regole del nuovo Patto di Sta- 
bilità sulle quali oggi ci sarà 
il via libera definitivo del 
Parlamento europeo. Il voto 
è atteso verso mezzogiorno 
a Strasburgo, dove il partito 
del ministro delle Finanze — 
la Lega - dovrà scegliere se 
confermare la posizione te- 
nuta in Consiglio da Giancar- 
lo Giorgetti oppure smarcar- 
si e sposare la linea del fron- 
te più euroscettico. Possibile 
si vada verso un’astensione. 
Scheda bianca anche per il 
Pd: in una riunione interna, 
molti eurodeputati si sono 
espressi a favore della rifor- 
ma, ma per «spirito di disci- 
plina» seguiranno le indica- 


Imiliardi di euro 
del taglio del saldo 
strutturale che l'Ue 

imporrà all'Italia 


6,0% 
Il rapporto deficit/Pil 
dell’ Ungheria 
èil più alto nell'Ue dopo 
quello dell’Italia 


zioni della segretaria Elly 
Schlein. Anche in questo ca- 
so il mancato sostegno al te- 
sto farà emergere il dissenso 
rispetto alla posizione di Pao- 
lo Gentiloni: il commissario 
allEconomiaaveva presenta- 
to una proposta diversa ri- 
spetto a quella uscita dal ne- 
goziato, ma piùvolteharicor- 
dato chela riforma “ècomun- 
que un passo avanti” rispetto 
alle vecchie regole. La rifor- 
ma del Patto di Stabilità do- 


vrebbe essere sostenuta dal- 
lamaggioranza degli eurode- 
putati, anche se potrebbero 
esserci numerose defezioni. 
Soprattutto nel gruppo dei so- 
cialisti-democratici, di cui fa 
parte la delegazione del Pd. 
Proprioieri è arrivataunalet- 
tera-appello scritta dalle 
principali organizzazioni sin- 
dacali di Belgio, Spagna, 
Francia e Italia che chiede di 
respingere l’accordo raggiun- 
to alla fine dello scorso anno 


dai ministri delle Finanze e 
di riaprire i negoziati dopo 
le Europee. Considerano l’in- 
tesa «frutto di un approccio 
volto all’austerità» che «im- 
porrà agli Stati membri di ri- 
durre rapidamente i loro de- 
biti e secondo modalità eco- 
nomicamente e socialmente 
insostenibili». Per l’Italia, il 
documento è firmato da 
Maurizio Landini (Cgil), Lui- 
gi Sbarra (Cisl) e Pierpaolo 
Bombardieri (Uil). 

Di certo, nel girone dei 
Paesi che finirannosotto pro- 
cedura per disavanzo ecces- 
sivo, l’Italia sarà in buona 
compagnia. Secondo i dati 
di Eurostat, sono undici gli 
Stati accomunati da questo 
destino. Dopo l’Italia, il livel- 
lo di deficit più alto è stato re- 
gistrato dall’Ungheria 
(6,7%) e dalla Romania 


MAURO SCROBOGNA /LAPRESSE 


gnalato che taglio del cuneo e 
delle aliquote non sono finan- 
ziati. Le imprese, invece, han- 
no sfruttato l’occasione per 
battere cassa: i commercianti 
hanno chiesto di rilanciare i 
consumi e gli investimenti, 
Confindustria ha sollecitato il 
taglio dei costidell'energia ela 
soppressione di plastic sugar 
tax e insistendo sull’attuazio- 
ne del Pnrrcome gli artigiani. 
Secondo Giorgetti per capi- 
recomeil governo intende pro- 
cedere basta aspettare pochi 
mesi: entro l’estate, infatti, il 
Tesoro prevede di aggiornare 
tutto il quadro programmatico 
col dettaglio di tutte le nuove 
misure. Oggi a Strasburgo il 
parlamento europeo voterà le 
nuove regole della governan- 
ce economica e non si aspetta 
che la nostra maggioranza, Le- 
ga, FdieForzaItaliavoti a favo- 
re di quello che ha definito «un 
compromesso». — 
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(6,6%). Trai Paesi dell’Euro- 
zona, seguono la Francia 
(5,5%), Slovacchia e Malta 
(entrambe al 4,9%), il Bel- 
gio (4,4%), la Spagna 
(3,6%) e l'Estonia (3,4%). 
Nell’elenco dei Paesi che fini- 
ranno in procedura ci sono 
anche la Polonia (5,1%) ela 
Repubblica Ceca (3,7%). Il 
dato medio del deficit 2023 
nell'Eurozona è del 3,6%, 
mentre quello dell’Ue a 27 è 
del 3,5%. 
Perquantoriguarda il debi- 
to pubblico, l’Italia resta al se- 


I sindacati del Vecchio 

continente protestano 

contro le nuove regole 
di Bruxelles 


condo posto (137,3% del Pil) 
dopo la Grecia (161,9%), se- 
guita dalla Francia (110,6%), 
dalla Spagna (107,7%) e dal 
Belgio (105,2%). Il debito me- 
dio dell'Eurozona è calato 
all'88,6% (dopo aver sforato 
quota 90%), mentre quello 
dell’Unione è sceso 
all'81,7%.— 
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LUCAMONTICELLI 
ROMA 
poco più di un me- 
see mezzo dalle ele- 
zioni europee, il go- 


verno di Giorgia 
Meloni si gioca il bonus 80 
euro nelle tredicesime dei la- 
voratori dipendenti con red- 
diti bassi. Il cadeau verrà in- 
cartato prima di Natale, ma 
probabilmente verrà annun- 
ciato oggi nel corso del Con- 
siglio dei ministri. 
Nella bozza del decreto le- 
gislativo della delega fisca- 
lein tema di Irpefe Ires, l'ar- 


Laumento è contenuto 
nell ultima bozza 
del decreto legislativo 
della delega fiscale 


ticolo 4 riconosce ai contri- 
buenti con reddito inferiore 
a 15 mila euro «un importo 
non superiore a 80 euro» da 
erogare con la tredicesima 
mensilità del 2024. Appare 
inusuale che una riforma or- 
ganica come quella delle 
tasse contenga al suo inter- 
no una misura spot solo per 
unanno, mail Tesoro la giu- 
stifica «nelle more dell’in- 
troduzione strutturale di un 
regime fiscale sostitutivo» 
per le tredicesime dei dipen- 
denti. Una norma perrende- 
re le tredicesime più pesan- 
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LAPOLITICA ECONOMICA 


LE TASSE IN ITALIA 


| contribuenti poveri 


Mancia 


Studio sulle dichiarazioni Irpef del 2022 sui redditi del 2021 


Persone fisiche 
che dichiarano i redditi 


1 Ogni 1,427 


Rapporto contribuenti/abitanti 


to 


41.497.318 


su 


| 0-7.500 


59.216.673 883272 
abitanti 7.500- 
0. 

7.819.493 


Fonte: Itinerari previdenziali 


tiera stata chiesta a gran vo- 
ce anche lo scorso anno da 
Forza Italia durante la di- 
scussione della legge di bi- 
lancio, ma non si trovarono 
le coperture necessarie per 
varare l'emendamento. Co- 
munque, ammontare esat- 
to del regalo immaginato 
peril prossimo Natale, si leg- 
geancora nel provvedimen- 
to, sarà definito con un de- 
creto del Mef entro il 15 no- 
vembre sulla base delle 


Dichiara di percepire 
meno di 15.000 euro 


mA 


media quota 

imposta versata 

pagata Mo i 
29% 26 

euro o 
20,69% 358 | 

euro ; 


maggiori entrate garantite 
dal concordato preventivo 
biennale. Quindi, la mag- 
giorazione della tredicesi- 
ma, annunciata dall’esecuti- 
vo quasi otto mesi prima, 
potrebbe alla fine essere in- 
feriore agli 80 euro. Il con- 
cordato è la trovata del vice 
ministro dell'Economia 
Maurizio Leo che consente 
alle Partite Iva soggette alle 
pagelle Isa di accettare una 
tassazione biennale propo- 
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Il governo promette 80 euro 


una tantum nelle tredicesime 
periredditi fino a 15 mila euro 
Sale dal 5 al 10% il prelievo 
sui premi di produttività 
Allo studio la nuova Irpef 


e o si paga l'Irpef (mld di €) 


38,2 36,3 


Nord Centro Sud 


Italia 


WITHUB 


sta dall'Agenzia delle entra- 
te che sia poco superiore al 
proprio reddito denunciato 
negli anni precedenti, evi- 
tandoi controlli e conil van- 
taggio di non pagare tasse 
sui maggiori incassi rispet- 
to a quelli pattuiti. Nei mesi 
scorsi il concordato è stato 
indicato da Leo come la fon- 
te primaria delle coperture 
fiscali: dal riordino dell’Iva 
alla riduzione dell’aliquota 
Irpef al 43%. Adesso diven- 


tail fondo per dare un segna- 
le sulle tredicesime alla vigi- 
lia della campagna elettora- 
le perleelezioni europee. 

Nel decreto trova spazio 
anche la tassazione sui pre- 
mi di produttività, che pas- 
sadal5 al 10% «entro il limi- 
te di importo complessivo 
di 3 mila euro lordi», un in- 
tervento che sembra contro- 
producente visto l’obietti- 
vo dell’esecutivo di spinge- 
reisalari. 

Il decreto legislativo che 
oggi verrà esaminato in via 
preliminare vuole rivedere 


Le coperture 
arriveranno dal 
concordato preventivo 
biennale 


il regime delle imposte sui 
redditi Irpef e Ires e aggior- 
nare la deducibilità per i la- 
voratori autonomi. 

La bozza, che è stata smen- 
tita dal vice ministro Leo 
perché considerata ancora 
non definitiva, mette dei pa- 
letti alla “Rita”, Panticipo 
della rendita pensionistica 
per chi ha sottoscritto un 
fondo pensione. L’articolo 5 
vieta ai pensionati di chiede- 
re il riscatto del capitale in 
pochi anni senza dover 
aspettare la rendita. — 
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Stop alla restituzione 
dei soldi dati ai fondi 


D al1” gennaio 2025, la rendita integra- 
« tiva temporanea anticipata (Rita) è 
riconosciuta solo nel caso di cessazione del 
rapporto di lavoro per cause diverse dal rag- 
giungimento del requisito pensionistico di 
qualsiasi genere». E quanto si legge all’arti- 
colo 5 della bozza dell’ultimo decreto legisla- 
tivo della riforma fiscale all’esame di Palaz- 
zo Chigi. La “Rita” dà la possibilità a un lavo- 
ratore aderente a un fondo 
pensionistico di chiedere l’an- 
ticipo del capitale versato in 
caso di perdita del lavoro, a 5 
o 10 anni dal requisito per la 
pensione di vecchiaia a secon- 
do dei casi. Questo strumen- 
to, però, viene usato anche 
dai pensionati come accompagnamento alla 
pensione, chiedendo il versamento di parte 
del capitale (e non del montante maturato) in 
piùrate per avere a disposizione risorse cash. 

Con l’intervento del governo questi pensio- 
nati —si tratta di migliaia di persone che maga- 
ri hanno accumulato decine di migliaia di eu- 
ro-non potranno più chiedere la restituzione 
dei propri soldi versati al fondo, accontentan- 
dosi della rendita futura. L. MON. — 
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Deducibilii congressi 
fino a 10 mila euro 


? articolo 6 della bozza riordina la disci- 
plina dei redditi di lavoro autonomo, 
andando a inserire nel Testo unico delle im- 
poste sui redditi molte delle novità che in 
questi anni sono andate a modificare la nor- 
mativa delle Partite Iva in merito a plusva- 
lenze, minusvalenze, beni deducibili, spese 
relative a beni mobili e immobili e quote di 
ammortamento. Adesempio, come già previ- 
sto dal vecchio ddl sullo 
smart working, sono integral- 
mente deducibili, entro il li- 
mite annuo di 10 mila euro, le 
spese per l’iscrizione a master 
eacorsi di formazione o di ag- 
giornamento professionale. 
Allo stesso modo sono dedu- 
cibili le spese di iscrizione a convegni e con- 
gressi, comprese quelle di viaggio e soggior- 
no. Sono poi integralmente deducibili, ma en- 
tro il limite annuo di 5 mila euro, le spese so- 
stenute peri servizi personalizzati di certifica- 
zione delle competenze, orientamento, ricer- 
ca e sostegno all’auto-imprenditorialità, mi- 
rate a sbocchi occupazionali effettivamente 
esistenti e appropriati in relazione alle condi- 
zioni del mercato del lavoro. L. Mon. — 
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Aree edificabili 


Imposte più basse 
per le successioni 


? articolo 8 si occupa del tema delle plusva- 
lenze delle aree edificabili ricevute in do- 
nazione, concedendo di fatto uno sconto della 
tassazione sul reddito ottenuto. La normativa 
attuale determina la plusvalenza conteggian- 
do la differenza tra il corrispettivo percepito 
nel periodo di imposta e il prezzo di acquisto o 
il costo di costruzione del bene ceduto. In caso 
di immobili acquisiti per donazione, si assume 
come prezzo di acquisto o co- 
sto di costruzione quello soste- 
nuto dal “donante”. La misura 
sultavolo del governo introdu- 
ce, per i terreni acquistati per 
effetto di donazione, come 
prezzo di acquisto quello soste- 
nuto dal “donante” aumentato 
dell’imposta sulle donazioni e ogni altro costo 
successivo inerente. Per i terreni acquistati per 
effetto di successione, si legge ancora neltesto, 
«si assume come prezzo di acquisto il valore di- 
chiaratonella relativa dichiarazione, o in segui- 
to definito eliquidato, aumentato dell’imposta 
di successione nonché di ogni altro costo suc- 
cessivo inerente». Aggiungere il costo dell’im- 
posta di successione va a ridurre la tassazione 
finale sulla plusvalenza. L. MON. — 
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Le esercitazioni 
Truppe Nato durante 
una esercitazione 
nei pressi della città 
di Smolan, in Bulgaria 


Il presidente Duda di ritorno dagli Usa: “Pronti a ospitare armi nucleari” 
L'ira di Mosca: “Siamo sull’orlo di uno scontro diretto con l'Occidente” 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


aPolonia è pronta ad 

ospitare sul proprio 

territorio armi nu- 

cleari qualora la Na- 
to decidesse di schierarle in 
risposta alle mosse russe in 
Bielorussia e a Kaliningrad, 
con le quali il Paese confina. 
Loharivelatoieri il presiden- 
te Andrzej Duda, da poco tor- 
nato dagli Stati Uniti, dove 
ha incontrato il suo omologo 
americano, Joe Biden. Un an- 
nuncio che ha subito provo- 
cato la reazione di Mosca: 
«Gli occidentali sono perico- 
losamente sull’orlo di uno 
scontro militare diretto tra 
potenzenucleari», ha replica- 


to il ministro degli Esteri rus- 
so, Serghei Lavrov, mentre il 
portavoce del Cremlino ha 
spiegato che «l’esercito ana- 
lizzerà la situazione e prende- 
rà tutte le misure di risposta 
necessarie per garantire la no- 
strasicurezza». 

Proprio oggi il premier Do- 
nald Tusk accoglierà in Polo- 
niail primo ministro britanni- 
co, Rishi Sunak, e il segreta- 
rio generale della Nato, Jens 
Stoltenberg. Un incontro che 
secondo il premier polacco 
«fa parte della mia missione 
per ricostruire ed espandere 
ilruolo della Polonia nelle po- 
litiche di sicurezza». Ma Tu- 
sk haimmediatamente cerca- 
to di raffreddare le parole sul 
nucleare di Duda, suo avver- 
sario politico, con il quale la 
convivenza è ogni giorno più 


difficile. «Ci tengo molto che 
la Polonia viva in sicurezza e 
che siaarmatail meglio possi- 
bile — ha sottolineato —, ma 
vorrei anche che ogni possibi- 
le iniziativa fosse prima di 
tutto ben preparata dai re- 
sponsabili». 

Tusk ha poi detto di non 
avere a disposizione sistemi 
Patriot da fornire all’Ucrai- 
na: «Ci sono altri tipi di ar- 
mi che aiutano nella difesa 
aerea e noi siamo attivi in 


questo senso». Anche il go- 
verno spagnolo, che ha in 
dotazione i Patriot, si trova 
attualmente sotto il pres- 
sing degli alleati: «Noi sia- 
mo sempre stati accanto a 
Kiev — ha premesso il mini- 
stro degli Esteri, José Ma- 
nuel Albares —, ma in guerra 
non è d’aiuto dire con preci- 
sione cosa si dà e come». 

La questione ha tenuto ban- 
co ieri durante la riunione 
congiunta tra i ministri degli 


Ra 
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Esteri e della Difesa dell'Unio- 
ne europea. «Ora che siete tut- 
ti qui: è il momento di agire, 
non di discutere», ha avverti- 
to i colleghi il capo della di- 
plomazia ucraina Dmytro Ku- 
leba, intervenuto in video- 
conferenza al vertice in Lus- 
semburgo. Kuleba ha ribadi- 
to il messaggio che Kiev ripe- 
te ormai quasi quotidiana- 
mente: servono sistemi di di- 
fesa aerea, soprattutto «Pa- 
trioteSamp/T». Mala riunio- 
ne-chesegueil Consiglio eu- 
ropeo, il G7 Esteri e la ministe- 
riale Nato della scorsa setti- 
mana — è stata anche questa 
volta interlocutoria. «Tutto è 
stato detto e tutti hanno capi- 
to- ha allargato le braccia al 
termine dell’incontro Josep 
Borrell, Alto Rappresentante 
perla politica estera Ue—, ora 
è il momento di prendere del- 
le decisioni, ma non spetta a 
me. lo a Bruxelles non ho i Pa- 
triot, tocca alle capitali. I mi- 
nistri ora torneranno a casa e 
discuteranno di ciò che po- 
tranno fare». 

L'Italia ha in dotazione i si- 
stemi Samp/T, mail governo 
ha sin qui resistito perché 
non vuole privarsi di quelli at- 
tualmente in suo possesso a 
causa del G7. «Stiamo facen- 
do tutto il possibile per aiuta- 
re Ucraina e dare le risposte 
attraverso gli strumenti che 
abbiamo — ha messo le mani 
avanti il ministro degli Este- 
ri, Antonio Tajani —. Il mini- 
stro Guido Crosetto è al lavo- 
roe farà tutto il possibile«. La 
Svezia si è detta pronta a «con- 
tribuire finanziariamente» 
all’iniziativa tedesca sulla Di- 
fesa aerea, mentre la Repub- 
blica Ceca ha confermato l’ac- 
quisto di 500 mila munizioni, 
dicendo però che «possiamo 
faredi più». 

La situazione sul terreno 
continua a essere difficile per 
l’esercito di Volodymyr Ze- 
lensky e gli attacchi dal cielo 
proseguono senza sosta. «La 
Russia continua ad attaccare 
con missili, droni e bombe te- 
leguidate — ha riconosciuto 
Borrell —. Negli ultimi quat- 
tro mesi gli ucraini hanno 
contato settemila bombe tele- 
guidate, vale a dire 60 bombe 
al giorno». Ieri un raid russo 
hacolpitoe fatto crollare par- 
te della torre della tv di Khar- 
kiv, provocando interruzioni 
nel segnale televisivo. — 
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Il fallimento del pacifismo 
nell’era delle nuove guerre 


Dall’Ucraina al Medio Oriente i conflitti stanno diventando una realtà inamovibile 
Come nel1914 il fanatismo domina non solo nelle tirannidima anche nelle democrazie 


se questo fantastico, 

mostruoso sforzo, e 

questi lutti innumere- 

voli fossero senza sco- 
po? Se questo sforzo doloroso, 
metodico, immenso, lento tan- 
to che dura da due anni e sem- 
bra senza fine e si abbarbica e 
scava tane e si caccia avanti e 
procede a sbalzi, pompando 
tutte le energie, tutte lericchez- 
ze da molte nazioni e che ha 
dietro le sue spalle tutto quello 
che esige per il suo sforzo, fos- 
se senza scopo? Se la fecondità 
della guerra an- 
che quella vitto- 
riosa (ma tutti 
spergiurano di 
poter vincere!) 
fosse null’altro 
che un’ombra? 
Una ipotesi, ter- 
ribile: tutte le previsioni degli 
economisti che attendono l’e- 
saurimento della ricchezza del 
nemico, le previsioni degli stra- 
teghi che aspettano di vedere, 
da un momento all’altro, ilvin- 
citore cadere seppure esausto 
sul vinto, tutte le profezie faci- 
lie per questo da due anni irrea- 
li, potrebbero essere sbagliate 
el’unica vera è la parola del Pa- 
pa, che dice con tono tolstoia- 
no, inascoltato e sempre più 
flebile: è inutile. 

Forse bisogna dirlo, spietata- 
mente: il pacifismo si è posto 
questa domanda e dopo due an- 
ni il pacifismo ha fallito. Una 
causa mirabile, di più, necessa- 
ria, l’unica degna, si è, nono- 
stante gli sforzi di pattuglie in- 
domite, liquefatta nella prati- 
ca. Ancora una volta, purtrop- 
po. Sospendete le marce, i ra- 
duni non certo oceanici, i di- 
battiti, mettete da parte stri- 
scioni, slogan, bandiere. Per- 
ché bisogna scrivere un nuovo 
manifesto del pacifismo adat- 
to all'era delle nuove guerre. 

In fondo a più di un secolo 
da Romain Rolland tutto sem- 
bra come allora chiaro: com- 
battere contro la guerra, ilma- 
le è il male, l’idiozia è l’idiozia, 
il massacro è il massacro, e nes- 
sunaragione almondo permet- 
te di farsene complici o propa- 
gandisti. Anche lo scrittore 
francese ebbe la tentazione 
che si ripete oggi: accettare la 
Grande guerra come un cro- 
giuolo in cui si sarebbe lique- 
fatto il mondo dei perturbatori 
della pace, una necessità della 
Storia o un volere di dio a se- 
conda dei punti di vista. Ma re- 
spinse l’ipocrisia di moralizza- 
re il massacro. Pensava che bi- 
sognava mantenere sgombra 
la cittadella della intelligenza; 
e fosse colpevole che le diplo- 
mazie, mentre i soldati si batte- 
vano, non facessero il possibi- 
le e impossibile per metter fi- 
ne al conflitto in modo onore- 
vole e si lasciassero inghiotti- 
re, come oggi!, dal mito della 
vittoria che annienta il nemico 


DOMENICO QUIRICO 


Una manifestazione contro la guerra in Ucraina a Berlino, in Germania 


anche in quello che ha di civi- 
le. E restò con il riscaldarsi de- 
gli animi, solo, accusato di es- 
ser filo tedesco dai francesi e 
detestato dai tedeschi. Non è 
un'immagine in cui a un seco- 
lo di distanza molti pacifisti, a 
iniziare dal Papa, possono, 
sconsolati, riconoscersi? 

Ecco la realtà di oggi che si 
specchia in quella del 1914. 
Tutti nei campi avversi scopro- 
noche l’avversario è un barba- 
ro, loè sempre stato, non hada- 
to nulla alla civiltà. Il bellici- 
smoinvade gli scritti di “chieri- 
ci” che non sono fedeli alla re- 
gola di parteggiare sì ma atte- 
nendosi alla ragione; la stupi- 
dità come sempre genera mo- 
stri; piccoli uomini meschini 
tengono la ribalta vantandosi 


conatti e parole di assassinare 
perfinoil futuro e dietro il fana- 
tismo mascherano la malafede 
e la vergogna di essersi degra- 
dati a strumenti. Con il prolun- 
garsi delle guerre ci si accani- 
sce sempre più contro coloro 
che, lottando per la pace invo- 
cando la ragione, vogliono 
«mutilare la vittoria». Le voci 
fanatiche hanno il sopravven- 
to almeno di frastuono non so- 
lo nelle tirannidi oligarchiche 
o che bestemmiano dio annet- 
tendoselo, ma anche nelle de- 
mocrazie. Qui alla libertà e al 
diritto si mescola un estremi- 
smodelle idee che rende la cor- 
ruzione intera. Non è più la 
guerra politica che costringe 
al gesto democratico di vince- 
re un totalitarismo o l’incen- 
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diopurificatore della guerrari- 
voluzionaria. La guerra sta di- 
ventandosilenziosamente una 
moralestabile oltrecheun'eco- 
nomia stabile, una deformere- 
ligione di Stato, anche di quelli 
democratici. Il fragore delle 
stragi e il numero dei morti, 
quotidianamente sempre più 
mostruoso, non paiono più sa- 
crilegi. 

Fa capolino sotto spoglie 
neppure troppo aggiornate e 
molto più rozze, l’Hegel de 
“La filosofia del diritto”, che 
spiegava che c’è un elemento 
morale nella guerra e alla fine 
sul paesaggio di rovine e di do- 
lore inconsolabile che nulla 
può placare, si cela comun- 
que una astuzia della Storia: 
portare alla realizzazione del- 


NEL 2023 RAGGIUNTA LA CIFRA RECORD DI 2.400 MILIARDI DI DOLLARI 


Rapporto Sipri: mai così alte le spese militari 


Nel2023la spesa militare glo- 
bale haregistrato «il più gran- 
de aumento annuale del de- 
cennio», raggiungendo un li- 
vello «record». Lo sostiene l'I- 
stituto internazionale di ri- 
cerca sulla pace di Stoccolma 
(Sipri). «La spesa militare to- 
tale ha raggiunto il livello re- 
cord di 2.400 miliardi di dol- 
lari. Nel 2023 è aumentata 
del 3,6%. Si tratta del più 
grande aumento annuale di 
questo decennio. E per la pri- 
ma volta dal 2009, la spesa è 
aumentata in tutte e 5 le re- 
gioni geografiche», ha spiega- 


to Nan Tian, ricercatore dell'I- 
stituto. «Abbiamo registrato 
grandi aumentiin Europa, Me- 
dio Oriente e Africa. Natural- 
mente perl'Europa è logico: la 
guerra in Ucraina sta avendo 
un impatto sulla spesa in 
Ucraina, in Russia, ma anche 
in un gran numero di Paesi 
dell'Europa centrale, chehan- 
no continuato a mantenere 
gli aumenti annunciati per il 
2022eil2023.Eciaspettiamo 
che questo continui in futu- 
ro», ha aggiunto. Secondo il Si- 
pri anche la spesa israeliana è 
aumentata mese dopo mese 


dall'attacco di Hamas del7 ot- 
tobre scorso. Così come in Ci- 
na, creando, sostiene Tian, 
tensioni politiche nella regio- 
ne, in particolare per la que- 
stione Taiwan. E lo scenario 
non suggerisce un'inversione 
di tendenza. «Non c'è una sola 
regione del mondo in cui la si- 
tuazione sia migliorata. So- 
prattutto in Europa, dove i 
Paesi continuano a aumenta- 
relaspesa perraggiungere l'o- 
biettivo del 2%. Ela guerra tra 
Russia e Ucraina è tutt'altro 
che conclusa». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


lo “spirito del mondo” ovvero 
la giustizia e la pace, ovvia- 
mente la nostra. E l’argomen- 
tazione sofistica di molti sem- 
plificanti: come si può dire 
che la guerra è solo un male se 
serve alla giustizia cioè al be- 
ne e per paradosso come si 
può dire che è contraria alla 
pace quando serve per otte- 
nerla, ovviamente giusta? 
Dopo due anni di mobilita- 
zione pacifista c’è chi mette a 
merito della guerra averrisve- 
gliato dal letargo le democra- 
zie occidentali e reso più sal- 
do il patto tra loro, aver co- 
stretto l’Europa-bancomat a 
dotarsi di una industria comu- 
ne delle armi e chissà forse un 
esercito. O ai massacri di Pale- 
stina di aver riproposto l’ur- 
genza di una soluzione al pro- 
blema palestinese! Insomma, 
il maggior bene della guerra è 
inlei stessa... ahi, Hegel! 
Dove si è sbagliato, dun- 
que? Nessuna guerra, dal 
1914, è stata fermata dal mo- 
vimento pacifista, dalle piaz- 
ze mobilitate per la pace, dal- 
le bandiere arcobaleno, dagli 


Il fragore delle stragi 

eil numero crescente 

dei morti non paiono 
più sacrilegi 


uomini miti e di buona volon- 
tà. Nel secolo breve uno solo è 
riuscito, Lenin nel 1917: pro- 
ponendo come atto politico lo 
sciopero dei soldati, il ritiro 
unilaterale dalla carneficina, 
lo svelamento dei criminali ac- 
cordi per il banchetto delle 
spartizioni del dopoguerra. 
Non era pacifista. Aveva biso- 
gno dei combattenti, disgusta- 
ti dal massacro, per fare la sua 
rivoluzione. E usarli poi per 
un’altra guerra, quella civile. 

Allora: il pacifismo o è rivo- 
luzionario o non è. Non ovvia- 
mente nel senso del ricorso al- 
la violenza. Ma deve abbando- 
nare la tattica delle marce giu- 
diziose, delle prediche ecume- 
niche, degli appelli alla bontà 
e alla ragionevolezza umana. 
Bisogna adottare e capovolge- 
realoro danno i metodi del Ne- 
mico, il bellicismo di chi nella 
ennesima età del ferro ha un 
produttivo salasso da mettere 
al servizio dei propri interessi 
economici e di potere. E Pora 
di fareinominon solo degli ag- 
gressori e dei prepotenti ma an- 
che dei responsabili delle bu- 
gie e dei mancamenti nel no- 
stro campo, di mettere sugli 
striscioni gli indirizzi degli ele- 
mosinieri occidentali della 
guerra a oltranza, i loro colpe- 
voli affari, gli opulenti e insan- 
guinati fatturati. Prima che sia 
troppo tardi. — 
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Unrwa, il rapporto Onu smentisce Israele 
“Infondatele accuse di collusione con Hamas” 


Il team guidato dalla francese Colonna sottolinea che l'agenzia dovrebbe controllare meglio il personale 
“Gerusalemme però non ha ancora fornito prove a sostegno delle sue affermazioni contro gli operatori” 


marzo Israele ha reso pubbli- 
che affermazioni secondo 
<< A cui un numero significativo 
di dipendenti dell’Unrwa so- 


no membri di organizzazioni terroristiche. 
Tuttavia, Israele deve ancora fornire prove 
a sostegno di queste affermazioni», è quan- 
to riporta il rapporto Colonna, commissio- 
nato dalle Nazioni Unite a seguito delle ac- 

na cuse israeliane sui presunti le- 
gami del personale dell’Unr- 
wa con Hamas. Il gruppo di 
analisti, guidato dall'ex mini- 
= stro degli esteri francese Cathe- 
` rine Colonna, ha parlato nelle 
nove settimane di stesura del 
rapporto, con duecento persone tra alti diri- 
genti dell’agenzia nella regione, funzionari 
degli stati donatori e dei Paesi ospitanti, ol- 
tre che funzionari israeliani, dell’Autorità 
Palestinese e egiziani. 

Il rapporto rileva che l’agenzia dovrebbe 
implementare un controllo più rigoroso dei 
membri del personale per garantire la neutra- 
litàelavorare perristabilire la fiducia coni do- 
natori, ma sottolinea chel’Unrwa abbia forni- 
to regolarmente a Israele gli elenchi dei suoi 
dipendenti da sottoporre a controlli e che «il 
governo israeliano non ha informato l’Unrwa 
di alcuna preoccupazione relativa a qualsiasi 
membro del personale dell’Unrwa sulla base 
di questi elenchi del personale dal 2011». Lo 
scorso gennaio Israele ha accusato una dozzi- 
na di membri del personale dell’Agenzia di 
un coinvolgimento nell’attacco del 7 ottobre, 
la reazione immediata fu la sospensione dei 
fondi da parte dei principali Paesi donatori. 
Da allora la maggior parte ha ripristinato i fi- 
nanziamenti, mai loro contributi sono signifi- 
cativamente inferiori a quelli degli Stati Uni- 
ti, i cui fondi rappresentavano il 30% del bud- 
get dell’Agenzia. Il mese scorso, il Congresso 
statunitense, ha approvato il divieto di contri- 
buire all’Unrwa fino a marzo 2025. 


Unrwa, dalla nascita a oggi 

Dopo la creazione dello Stato di Israele e il 
conseguente sfollamento di 700 mila palesti- 
nesi dalle loro terre, l'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite approvò due risoluzioni: 
la prima, la 194, sanciva il diritto dei rifugia- 
ti palestinesi al ritorno alle proprie case e isti- 
tuiva la Commissione di conciliazione per la 
Palestina, per promuovere una soluzione po- 
litica duratura. L’anno dopo, la seconda riso- 
luzione, la 302, istituiva l’Unrwa, come orga- 
no che sostenesse programmi di soccorso 
che avrebbero incentivato i palestinesi a sta- 
bilirsi nei Paesi vicini. L'Agenzia, che avreb- 
be dovuto avere un mandato temporaneo, 
col tramontare di una soluzione politica del 
conflitto e della questione palestinese, si è 
trasformatadi fattoin un organo facente fun- 
zioni di Stato, fornendo strutture scolasti- 
che, infrastrutture, formazione professiona- 
le, assistenza sanitaria a sei milioni di rifugia- 
ti e ai loro discendenti in tutta Gaza, Cisgior- 
dania, Libano, Giordania e Siria e impiega 30 
mila persone. 

La settimana scorsa, il commissario gene- 
rale dell’agenzia Philippe Lazzarini, al Con- 
siglio di sicurezza a New York ha ribadito 
agli ambasciatori che lo smantellamento 
dell’Unrwa farebbe precipitare la crisi uma- 
nitaria di Gaza e accelererebbe l’inizio della 
carestia, perché le consegne degli aiuti conti- 
nuano a essere bloccate da Israele come par- 
te di una «campagna insidiosa» per espeller- 


FRANCESCA MANNOCCHI 


eZ 
unrua 


Bambini palestinesi nel cortile di una scuola dell'Unrwa aSidone, in Libano 


le i palestinesi dai Territori Occupati. Mina- 
re l’esistenza e l’operatività dell’agenzia, ha 
detto Lazzarini, avrebbe altre ripercussioni 
durature, lascerebbe mezzo milione di bam- 
bini senza istruzione, «alimentando rabbia, 
risentimento e infiniti cicli di violenza», e 
metterebbe a repentaglio la transizione una 
volta finita la guerra, privando la popolazio- 
ne di Gaza di servizi essenziali: scuola, medi- 
cine, cibo. Durante la stessa sessione, lamba- 
sciatore Gilad Erdan ha ribadito le posizioni 
di Israele. Non solo la necessità di «tagliare 
tutti i fondi», ma ha anche dichiarato che 
l’Unrwa e «il più grande ostacolo delle Nazio- 
ni Unite a una soluzione, perché l’organizza- 
zione sta creando un mare di rifugiati palesti- 
nesi, milioni di indottrinati a credere che 


Israele appartenga aloro. L’obiettivo finale — 
ha detto — è usare questi cosiddetti rifugiati e 
il loro diffamatorio diritto al ritorno — un di- 
ritto che nonesiste—perinondare Israele e di- 
struggere lo Stato ebraico». 

E ha sostenuto che l’agenzia sia completa- 
mente infiltrata da Hamas: «Oggi a Gaza, 
l’Unrwaè Hamas e Hamas è l’Unrwa», di nuo- 
vo senza fornire prove. 


Non solo Gaza 

L’impatto dei tagli ai fondi colpirà soprat- 
tutto Gaza, ma l’Unrwa è il principale cana- 
le di sostegno umanitario non solo nella 
Striscia e in Cisgiordania, ma anche alle co- 
munità di rifugiati palestinesi in Giordania, 
Siria e Libano. 


IL LEADER DELL’OPPOSIZIONE LAPID: “ANCHE NETANYAHU LASCI” 


Si dimette il capo dell’intelligence israeliana 
“Il mio fallimento ha permesso il 7 ottobre” 


Il capo dell’intelligence 
israeliana, Aharon Hali- 
va, ha rassegnatole sue di- 
missioni assumendosi la 
responsabilità dei falli- 
menti della sicurezza che 
hanno permesso ad Ha- 
mas di sferrare l’attacco 
del 7 ottobre. Lo rende no- 
to l’esercito israeliano 


della guerra»: è quanto si 
legge nella lettera di dimis- 
sioni scritta dal capo 
dell’intelligence che ri- 
nuncia all'incarico dopo 
38 anni di servizio. Il lea- 
der dell’opposizione israe- 
liana, Yair Lapid, espri- 
mendo apprezzamento 
per la decisione di Haliva 


spiegando che il capo di 
Stato Maggiore ha accetta- 
to le dimissioni di Haliva. 
Si tratta della prima figu- 
raisraeliana di spicco a di- 
mettersi dopo l’attacco di 
Hamas. «L’intelligence 


AharonHaliva 


sotto il mio comando non 
è stata all'altezza del com- 
pito assegnato» e dal 7 ot- 
tobre «porto con me quel 
giorno nero» e «il dolore 


«giustificata e che va ri- 
spettata» di dimettersi dal 
suo incarico ha scritto su 
X che «il primo ministro 
Netanyahu avrebbe dovu- 
to fare lo stesso». R.E.— 
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La testimonianza 


Aiuti umanitari 
Dorothée Klaus 
è la direttrice 
dell'Unrwa 
inLibano 


Possiamo portare avanti 
le attivita fino a giugno 


dopodiché tutto diventerà 
estremamente difficile 


Dovremo decidere quali servizi 
sospendere, se chiudere 

le scuole o i centri sanitari 
perché tutto è essenziale 


Secondo i funzionari dell'Agenzia, in Ci- 
sgiordania il governo israeliano ha messo in 
atto una campagna di molestie e repressione. 
Centinaia di dipendenti non possono più rag- 
giungere i loro posti di lavoro, trattenuti ai po- 
sti di blocco dai soldati. 

Una banca israeliana ha congelato un con- 
to dell'agenzia da 3 milioni di dollari, il comu- 
ne di Gerusalemme sta premendo per sfratta- 
rela sedelocale, e il governo ha interrotto l’e- 
rogazione dei permessi di soggiorno del per- 
sonale internazionale, con la conseguenza 
che alcuni posti di responsabilità restino va- 
canti da mesi. In Libano, 1'80% dei 250 mila 
palestinesi presenti nel Paese vive sotto la so- 
glia di povertà. Dall’Unrwa dipendono 28 
centri sanitari, l'istruzione per 40 mila bambi- 
niela gestione di reti idriche di base, reti elet- 
triche e infrastrutture di 12 campi profughi. 
Anche lì i rifugiati si appoggiano, o meglio di- 
pendono dall'Agenzia delle Nazioni Unite, 
perché non hanno accesso al settore pubblico 
del Paese e i costi dei servizi nel settore priva- 
to sono impossibili da sostenere. Dorothée 
Klaus è la direttrice dell'Unrwa in Libano: 
«Anche in Libano, da molto prima del 7 otto- 
bre, Unrwa lavora con risorse limitate — dice 
— e la riduzione dei fondi implica che abbia- 
mo già ridotto da 50 dollari a 30 dollari il so- 
stegno trimestrale che diamo al 65% della po- 
polazione vulnerabile, e parliamo di bambi- 
ni, persone anziane con disabilità e altri che 
hanno patologie croniche». Conti alla mano, 
secondo Klaus, Unrwa è in grado di portare 
avanti le attività fino a giugno, dopodiché 
«tutto diventerà estremamente difficile. Do- 
vremo decidere quali servizi sospendere, per- 
ché tutto è essenziale. Cioè decidere se chiu- 
dere le scuole o i centri sanitari. Curare i bam- 
bini o mandarli a scuola? Siamo di fronte a 
scelte impossibili». Intanto, secondo i dati for- 
niti da Lazzarini al Consiglio di Sicurezza, dal 
7 ottobre, 178 membri del personale Unrwa 
sono stati uccisi, oltre 160 delle sue strutture 
sonostate danneggiate o distrutte. — 
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Entra nel vivo il processo per i pagamenti illegali dell'ex presidente a Stormy Daniel 
Il procuratore: non è uno scandalo sessuale ma una frode. ll tycoon: manovre di Biden 


Trump in aula a New York 
“Coni soldi alla pornostar 
voleva truccare le elezioni” 


ILCASO 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


onald Trump ha la- 

sciato la sua residen- 

za sulla Quinta Stra- 

da di New York poco 
dopo le 9e 30 diieri mattina. Il 
convoglio delle auto nere della 
sicurezza si è diretto a Lower 
Manhattan dove l’ex presiden- 
te è entrato nell’aula del tribu- 
nale. Lì si svolge il processo 
per la manomissione dei libri 
contabili legato al pagamento 
della pornostar Stormy Daniel 
- con cui si ritiene Trump ebbe 
una relazione nel 2006 - avve- 
nuto nel 2016 tramite l’inter- 
mediario e suo avvocato (ora 
ex, e accusatore) Michael Co- 
hen. Questa scena si ripeterà 
per le prossime sei settimane. 
Tanto dovrebbe durare il pro- 
cesso, l’unico dei quattro in cui 


è implicato Trump, che proba- 
bilmente arriverà a sentenza 
prima delle elezion del 5 no- 
vembre. Deve rispondere a 34 
capi di imputazione. A diffe- 
renza degli altri casi, in questo 
l’imputato-Trump deve essere 
presente in aula. Se anche con- 
dannato potrà candidarsi per 
la Casa Bianca. Il contraccolpo 
elettorale però potrebbe esse- 
re forte: un repubblicano su 
quattro ritiene non dovrebbe 
correre se ritenuto colpevole. 
Lascorsasettimana è trascor- 
sa esaminando i potenziali giu- 
rati (alle fine sette uomini e cin- 
que donne, e sei di riserva); ieri 
il processo è entrato nel vivo 
conledichiarazioni dell’accusa 
e della difesa. Quindi è stata la 
volta del primo testimone, Da- 
vid Pecker, editore del National 
Enquirer. La sua deposizione 
continuerà stamane. Il giudice 
ha aggiornato l’udienza poco 
dopo le 12 e 40. Tre minuti più 


Tutti i processi 


Interferenze nelle elezioni 
Trump è accusato di istigazio- 
ne alla rivolta e cospirazione 
peravertentato di rovesciare 
l’esito del voto nel2020 


Faro sugli illeciti finanziari 
Altycoon sonostati contesta- 
ti34 capi di imputazione per 
la falsificazione dei registri 
della contabilità aziendale 


Viaidocumentitop secret 
L’ex presidente Usa è stato in- 
criminato per i documenti 
portati via dalla Casa Bianca 
earchiviatia Mar-a-Lago 


Iltycoonalla sbarra 
L'ex presidente Trump 
intribunale a Manhattan 


tardi, Donald Trumperadavan- 
ti a microfoni e taccuini a pro- 
clamare la sua innocenza in un 
caso «che nemmeno doveva es- 
sere aperto» e a ribadire che 
questo processo «è la solita cac- 
ciaalle streghe con laregia di Bi- 
den per impedirmi di arrivare 
alla Casa Bianca». Trump ha 
detto che anziché trascorrere il 
tempo in tribunale «dovrebbe 
essere in Florida o altrovea fare 
campagna elettorale». 
Inaulale parti hanno presen- 
tato la loro narrazione della vi- 
cenda. Matthew Colangelo, pro- 
curatore dell’ufficio di Alvin 
Bragg, procuratore-capo, ha 
spiegato le accuse a Trump sot- 
tolineando che in aula non ci si 


trova per decidere su uno scan- 
dalo sessuale ma «un tentativo 
di interferenza nelle elezioni 
del 2016». Quel che l’accusa so- 
stiene è che il silenzio di Stormy 
Danielsè stato comprato perna- 
scondere agli elettori informa- 
zioni negative sul candidato re- 
pubblicano. Questo aspetto si 
mescola alreato primario, ovve- 
rolaviolazione della legge sulfi- 
nanziamento della campagna 
elettorale. Secondo l’accusa 
Trumpha orchestrato un piano 
per manipolare il voto del 2016 
e di questo schema erano coin- 
volti Michael Cohen e Davi Pec- 
ker, che il procuratore ieri ha li- 
quidato essere «non un editore 
ma un complice» nell’insabbia- 


REUTERS 


mento di comportamenti noci- 
vi e scomodi per Trump. La pro- 
cura ha detto che tirerà fuori nel 
corso del processo registrazioni 
edocumentia sostegno della te- 
si. Una ventina di testimoni si 
succederanno in aula. La difesa 
ha parlato per 38 minuti (l’accu- 
sa per 46) e l'avvocato Todd 
Blanche ha ribadito l’innocen- 
za di Trumpeilsuo noncoinvol- 
gimento in questa operazione. 
Trump firmò assegni al suo av- 
vocato, Cohen, per 450 mila dol- 
lari e così - servizi legali - sono 
messi a bilancio. Non c’è «nien- 
te di male nel voler influenzare 
un’elezione, si chiama democra- 
zia», ha detto Blanche. — 
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Caprie no 


PROSSIME USCITE: 


L'ALTARE DEL PASSATO 
di GUIDO GOZZANO 


L'altare del passato è una raccolta di racconti pubblicata 
due anni dopo la scomparsa di Gozzano. Gemme di scin- 
tillante perfezione stilistica, questi testi presentano i temi 
fondamentali della poetica gozzaniana: la Torino d’antan, 
l'esotismo d'una Belle Époque al tramonto, la feroce, in- 
consapevole crudeltà dell'infanzia, l'impietoso sfiorire di 
bellezza, gloria e seduzione. Ma, soprattutto, il lettore vi ri- 
troverà la sublime ironia gozzaniana. Una vera (ri)scoperta: 
11 gioielli letterari che svelano tutta la grandezza del Gozza- 
no narratore. Un prosatore calibrato, talentuoso e ritmico, 
sapiente. Testi da leggere e poi rileggere. 


AMORE E GINNASTICA di Edmondo De Amicis (27 aprile) 
NINA LA POLIZIOTTA DILETTANTE di Carolina Invernizio (11 maggio) 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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ANTONIOE. PIEDIMONTE 
EBOLI (SALERNO) 


cani non conosce- 


vano il piccolo. 
Mia sorella è venu- 
ta a casa della sua 


amica con il bimbo. Non lo 
avevano mai visto, devono 
aver pensato che fosse un peri- 
colo...»: cerca una possibile ra- 
gione, una spiegazione all’or- 
rore, Milena Santoro, zia di 
Francesco Pio, 15 mesi, sbra- 
nato da due Pit Bull ieri matti- 
na nel cortile di una casa nelle 
campagne di Eboli, nel Salerni- 
tano. Latragedia si è consuma- 
ta in pochi istanti, intorno alle 
8, quando i cani sono riusciti a 
uscire dalla stanza dov'erano 
rinchiusi da tempo e una volta 
chesi è aperta la porta del pia- 
no di sotto ehanno visto il bim- 
bo si sono scagliati strappan- 
dolo dalle braccia dello zio. 
L’uomo ha ingaggiato una ve- 
ra e propria lotta con i molos- 


Il medico legale ha 
confermato la morte 
a causa dei morsi 
dei molossi 


si, aiutato da un altro zio subi- 
to accorso e poi anche dalla 
mamma che, richiamata dalle 
urla, ha cercato disperatamen- 
tedistrappare il figlioletto dal- 
le fauci dei cani. Tutto inutile. 
I tre adulti sono rimasti feriti 
(non gravemente) dai morsi, 
ma per il piccolo non c’è stato 
scampo: è morto dilaniato. Va- 
no anche l’intervento dei sani- 
tari. La donna, in stato di 
choc, è stata portata in ospeda- 
le da un’ambulanza e una pic- 
cola folla di parenti, conoscen- 
ti e vicini si è radunata fuori 
dalla casa. E mentre il medico 
legale confermava che il deces- 
so era conseguenza delle pro- 
fonde ed estese lesioni, i due 


dal Pr Bull 


La tragedia a Eboli. Francesco Pio, di 15 mesi, era in braccio alla zio, quando i cani dei vicini lo hanno attaccato 
Alcuni parenti e la mamma hanno cercato invano di salvarlo, la donna è stata portata sotto choc in ospedale 


I carabinieri sul luogo della tragedia, una villetta nelle campagne di Eboli, nel Salernitano 


Pit Bull - che non avevano mai 
dato segni di pericolosità - so- 
no stati portati via dai veteri- 
nari. Come da prassi in questi 
casi, glianimali sono stati mes- 
si sotto sequestro sia dall’auto- 
rità giudiziaria sia da quella sa- 
nitaria: resteranno in osserva- 


DANIELA BORGO 
PRESIDENTE EDUCATORI CINOFILI 


“Sono animali 

da combattimento 
bisogna prevenire 
gli attacchi” 


FULVIO CERUTTI 


a Perchéil Pit Bull vienecon- 
siderato un cane pericoloso? 

«Prima di tutto per la poten- 
za del morso. Ma soprattut- 
to, rispetto agli altri cani, per- 
ché nel corso degli anni il Pit 
Bull è stato selezionato 
dall’uomo per essere un ani- 


zione per un periodo (per 
escludere che siano affetti da 
rabbia) e solo dopo si deciderà 
la loro sorte. La procura di Sa- 
lerno ha aperto un’inchiesta e 
i militari guidati dal capitano 
Greta Gentili hanno già ascol- 
tatoitestimoni. 


male da combattimento e 
che non recepisce i segnali 
inibenti come succede peral- 
trerazze». 
È pericoloso per uomo? 

«In generale no, perché il suo 
elemento di aggressione nor- 
malmente è un altro cane. 


Originaria di Montecorvino 
Rovella, la madre del bimbo, 
chelavora come inserviente in 
un bar di Eboli, dopo l’aggra- 
varsi della crisi del suo matri- 
monio aveva deciso di allonta- 
narsi dal marito esi era trasferi- 
ta nella zona dopo esser riusci- 


Ma di fronte a una causa che 
può scatenare la sua eccita- 
zione risponde con un morso 
da cui è difficile liberarsi. Ri- 
spetto ad altri cani, è più lesi- 
voche pericoloso». 

In caso di segnali di attac- 
coche cosa si può fare? 
«Seilcane mostra aggressivi- 
tà non bisogna guardarlo ne- 
gli occhi e girarsi mantenen- 
do la calma. La condotta che 
può prevenire l’attacco è più 
efficace rispetto a ciò che si 
può fare dopo». 

Tenere un Pit Bull non 
“di famiglia” può essere ri- 
schioso? 

«Tra il cane e l’uomo è fon- 
damentale la relazione. Se 
il cane non ci vive come 
punto di riferimento princi- 


Le tappe della vicenda 


Il bimbo di 15 mesi è in brac- 
cia allo zio che esce di casa 
assieme allamamma del 
piccolo 


I due pitbull che vivono nella 
casa a fianco li vedono e ag- 
grediscono i bimbo, strappan- 
dolo dalle braccia dello zio 


Lo zio e lamamma del picco- 
lo tentano invano di liberarlo 
dala morsa dei pitbull. La don- 
na e sotto choc in ospedale 


ta ad affittare una parte della 
casa rurale di proprietà di una 
suaamica. 

Tra i primi ad accorrere an- 
che il sindaco di Eboli, Mario 
Conte: «Nessuno si spiega co- 
me sia potuto accadere perché 
i cani sono lì da sempre e non 


pale è molto difficile che 
ascolti le nostre indicazio- 
ni. Magari c’è una conoscen- 
za, ma non è detto che ri- 
sponda in modo positivo al- 
le nostre richieste». 

6 Che fare quando nasce un 
bambino in una famiglia dove 
c’è un Pit Bull? 

«Bisogna abituare il cane al 
nuovoarrivato: dal fargli sen- 
tirel’odore della copertina al- 
la graduale presentazione 
del neonato. Molto importan- 
te è mantenere le attenzioni 
acuiilquattrozampe era abi- 
tuato, non farlo sentire isola- 
to: lui fa parte di un equili- 
brio familiare che va a modi- 
ficarsi e, con lui, bisogna an- 
darearicostituirlo». — 
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era mai accaduto nulla. La fa- 
miglia del bambino, che era 
già seguita dai nostri servizi so- 
ciali, era in affitto. E una trage- 
dia che ha sconvolto tutta la co- 
munità. Abbiamo perso un 
bambino, una cosa che ha scon- 
volto tutti». 

La morte del piccolo France- 
sco Pio segue il dramma di 
un’anziana di Padova attacca- 
ta da cinque dei suoi cani (ha su- 
bito l'amputazione di un brac- 
cio) e la tragedia di Paolo Pa- 
squalini, ucciso a febbraio da 
tre rottweiler mentre faceva 
jogging in un bosco alle porte 
di Roma. Ieri è di nuovo interve- 
nuto il Codacons: «Ogni anno 
si contano in Italia circa 70mi- 
la aggressioni, Non tutte le raz- 
zesono adatte a chiunque. Sen- 
za ovviamente demonizzare 
gli animali, chiediamo da tem- 
po un patentino obbligatorio 
per chi possiede cani particolar- 
mente potenti e potenzialmen- 
te pericolosi. Il morso di un vol- 
pino non causa certo le stesse 
ferite del morso di un Pit Bull». 


La protezione animali 
“Serve un patentino 
per gestire cani 
di quella tipologia” 


L’associazione di consumatori 
ha poi ricordato che l’elimina- 
zione della «lista delle 17 razze 
di cani a rischio introdotta 
dall’ex ministro Sirchia ha di 
fatto cancellato qualsiasi obbli- 
goperiloro proprietari». 

Sulla vicendasi è pronuncia- 
to anche l’educatore cinofilo 
Aldo Violet: «Per i proprietari 
di cani caratterizzati da una no- 
tevole aggressività ci vorrebbe 
un patentino». Indicazione si- 
mile a quella dell’Oipa l'Orga- 
nizzazione internazionale pro- 
tezione degli animali, che chie- 
deallegislatore di «regolamen- 
tare la detenzione di determi- 
nati tipi di cani». — 
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L'Agenzia Antonelliana Reale Mutua 
si unisce al cordoglio dei famigliari 
per la scomparsa del 


Sen. 
Enrico Buemi 
Torino, 23 aprile 2024 


Ricordiamo con affetto il caro 


Luciano Rebecchi 


Famiglie Lucco Castello e Manto- 
van. 
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La denuncia alla manifestazione a Roma contro la presenza degli obiettori nelle strutture. Gentiloni: ‘Nessun intervento sarà finanziato dall'Ue” 


“Restano aperti solo i consultori privati” 


ROMA 


ámose du conti, nun 

ce fàmo prende in gi- 

ro», avverte in dialet- 

to romanesco Bianca 
Monteleoni mentre alle spal- 
leha l’ingresso del Senato do- 
veoggi sarà votato l'emenda- 
mento che da la possibilità al- 
le associazioni antiabortiste 
di entrare ufficialmente den- 
tro i consultori. Bianca Mon- 
teleoni fa parte di Obiezione 
Respinta che insieme a Non 
Una di Meno e alla Rete Na- 
zionale Consultori e Consul- 
torieha organizzato un presi- 
dio di protesta contro il prov- 
vedimento del governo. La 


misura è inserita in una legge 
che fa riferimento al Pnrr 
«ma il legame è solo veicola- 
re e noncisono finanziamen- 
ti Ue coinvolti in questa ini- 
ziativa», sottolinea il commis- 
sario Ue agli Affari Ecomomi- 
ci Paolo Gentiloni per rispon- 
dere a una parte delle polemi- 
che sollevate nei giorni scor- 
si. Parole che non rendono in 
alcun modo meno forte la rab- 
bia delle donne scese in piaz- 
za. Ascoltando Bianca Monte- 
leoni che si fa due conti si vie- 
ne asapere che: «Negli ultimi 
cinque anni sono stati chiusi 
210 consultori, ma guarda ca- 
so restano 215 consultori pri- 
vati che vengono finanziati 
dalla Regione e dal pubblico 
e sono gestiti da realtà cattoli- 


che e dagli antiabortisti», de- 
nuncia. E prosegue snoccio- 
lando le cifre che delineano 
la crisi dei consultori e della 
legge 194 che ogni anno ap- 
pare più vuota per effetto del 
numero di obiettori, della di- 
minuzione del personale sa- 
nitario, delle difficoltà poste 
alla somministrazione della 
Ru486. «Con questo presidio 
si istituisce uno stato di agita- 
zione permanente», avverte 
Bianca Monteleone. «Va ri- 
spettatala scelta di vita», con- 
clude. «Il corpo è mio e lo ge- 
stisco io», urlano le persone 
radunate. E poi: «Il corpo è 
mio, né Stato né Dio» e «Fuori 
gli obiettori da tutti i consul- 
tori», mentre su un cartello si 
legge: «Ho abortito, non mi 


Così su La Stampa 


“Confermo: l'aborto è un delitto 
ma non sono nemica delle donne” 


L'intervista alla vicedirettrice 
del Tg1 Incoronata Boccia usci- 
ta ieri sulle pagine de La Stam- 
pa, dove la giornalista racconta- 
va le reazioni alla sua esterna- 
zione sull'aborto come delitto 


vergogno. Non mi pento, mio 
il corpo, mia la scelta». Oppu- 
re: «Insieme abortiamo l'em- 
brione e il patriarcato». Du- 
rante la manifestazione c’è 
chi regge un cartoncino a for- 
ma di pillola Ru486 e vengo- 
nodistribuiti anche alcuni te- 
stdi gravidanza. 

In stato di agitazione per- 
manente è anche la D.i.Re. la 
più grande rete dei centri an- 
tiviolenza italiani, che duran- 
te la manifestazione davanti 
a palazzo Madama annuncia 
che promuoverà «azioni di re- 
sistenza e monitoraggio nei 
territori e a livello naziona- 
le»» perché «i centri antivio- 
lenza conoscono la violenza 
istituzionale e daranno soste- 
gno alle donne, valutando - 


qualora vi siano le condizio- 
nie insieme alle donne stesse 
-iniziative legali, monitoran- 
do la corretta applicazione 
della legge 194». Le donne 
della D.i.Re aggiungono che 
«la decisione del Governo 
Meloni di aprire i consultori 
alle associazioni pro-vita de- 
sta grande preoccupazione, 
anche per l'alto rischio di vit- 
timizzazione istituzionale 
cui potrebbero essere espo- 
stele donne» e che «ci trovia- 
mo davanti ad una scelta poli- 
tica che mira a ostacolare 
l'autodeterminazione delle 
donne usando strumental- 
mente parte della legge 
sull'interruzione volontaria 
della gravidanza». — 
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FLAVIA AMABILE 
ROMA 


essuno deve entra- 
re nel rapporto «tra 
una donna e il con- 
cepito», e sono in- 
sondabili i motivi per cui una 
donna sceglie di interrompe- 
re una gravidanza, avverte la 
scrittrice Barbara Alberti che 
non nasconde la sua delusio- 
ne perla presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni che sta 
tradendole donne. 
La vicedrettrice del Tg1 In- 
coronata Boccia ha afferma- 
to durante il programma te- 
levisivo «Che sarà» che 
sull’aborto «stiamo scam- 
biando un delitto per un di- 
ritto». Che ne pensa? 
«L’aborto è un delitto. Il Pa- 
paharagioneeio l’ho scritto 
in un articolo pubblicato un 
anno e mezzo fa sull'Espres- 
so. Noi donne lo sappiamo 
bene, le donne hanno in abo- 
minio l’aborto più del Papa, 
le donne non vogliono abor- 
tire. Peró nessuno deve en- 
trare fra noi e il figlio che ab- 
biamo concepito. E un fatto. 
Ma vuole sapere che cosa è 
capitato dopo che scrissi que- 
sto articolo?». 
Dica... 
«La ministra Eugenia Roc- 
cella lo citò in un articolo 
ma prendendo solo la prima 
parte come se io mi fossi 
schierata con lei contro l’a- 
borto. Si è fermata alla mia 
affermazione che l’aborto è 
un delitto e ha del tutto igno- 
rato quello che sostenevo 
subito dopo e cioè che nessu- 
na forza al mondo può met- 
tersi tra noi e il concepito. 
La maternità è un meccani- 
smo magnifico e atroce: 
non possiamo negare che 
sopprimiamo una vita ma 
sono insondabili e apparten- 
gono solo alla donna le ra- 
gioni per cui afferma questa 
scelta. Le donne si assumo- 
no questo delitto per non 
commetterne uno peggiore: 


In piazza 

Molte donne manifestano 
perla libertà di abortire 
senza condizionamenti 


La prospettiva 


La donna è la chiave 
di ogni potere 
perché produce 

la vita, è calpestata 
per questo 


“Sull’aborto ha tradito le donne 
Meloni una grande delusione” 


La scrittrice: “È vero, ho sostenuto che l’aborto è un delitto 
ma nessuno ha il diritto di mettersi tra la donna e il concepito” 


quello di avere un figlio che 
nonsi vuole». 

Nessuna forza può mettersi 
tra la donna e il concepito, 
lei dice, mail governo porte- 
rà le associazioni pro vita 
nei consultori pubblici. 

«Sì, quelli che io chiamo i 
persuasori. Mi sembra una 
pessima idea. Si tratta di 
una coercizione, una tortu- 
ra in più. Una donna che va 
li ha giá attraversato tutto il 
calvario di questa scelta, 


non ha bisogno di uno che 
non la conosce e vuole sol- 
tanto dissuaderla. Se una 
donna ha deciso, ha deciso 
e basta. Ma lo sanno perché 
non si fannoi figli?». 

Secondo la presidente del 
Consiglio, perché esiste una 
«cultura dominante» secon- 
do la quale avere un bambi- 
no vorrebbe dire compro- 
mettere la libertà o i sogni e 
in alcuni casi addirittura la 
bellezza di una donna. E per- 


ché esistono dei «cattivi 
maestri», persone che parla- 
no da «cattedre magari con 
il sei politico» che hannotra- 
sformato la genitorialità in 
«qualcosa di stantio, un con- 
cetto arcaico da superare». 
E davvero così? 

«Giorgia Meloni è stata una 
grnde delusione. Ha detto 
che non avrebbe toccato la 
legge 194einvece...)». 
Nonstatoccandolalegge 194, 
la sta lentamente rendendo 


sempremenoapplicabile... 
«Sta tradendo le donne». 
Dice chela natalità è al mini- 
mo storico e sta cercando di 
risolvere il problema con- 
vincendo le donne con ogni 
mezzoa farefigli. 

«Il problema dello spopola- 
mento esiste ed è drammati- 
co, ma non sarà qualcuno 
messo in un consultorio a 
convincere una donna a fa- 
re un figlio. I figli non si fan- 
no perché questa rivoluzio- 


ne produttiva è tutta sulle 
spalle delle donne. Nessuno 
vuole capire davvero che co- 
sa significa per una donna 
occuparsi della casa, del la- 
voro e dei figli. Le donne 
danno un enorme contribu- 
to non riconosciuto all’eco- 
nomia. Si vuole davvero 
convincere una donna a fa- 
re un figlio? Non bisogna 
impedire che abortisca, bi- 
sogna aiutarla con gli asili 
nido, con una politica che 
permetta di conciliare lavo- 
ro e famiglia. Ai miei tempi 
si viveva con 100mila lire al 
mese e quando arrivava un 
figlio era facile decidere di 
andare avanti, adesso non è 
piùcosì». 

In Francia hanno inserito 
l’aborto nella Costituzione. 
Scelta giusta o esagerata? 
«L’aborto èun diritto indiscu- 
tibile». 

La scorsa settimana, l’onore- 
vole Gilda Sportiello ha rac- 
contato alla Camera dei De- 
putati di aver scelto di abor- 
tire14annifaediavernevo- 
luto parlare nelluogo più al- 
to della rappresentanza de- 
mocratica perché nessuno 
deve colpevolizzare una 
donna. E, invece, proprio 
tra i deputati c’è stato chi 
l’hainsultata. 

«Sono cose tribali di un Paese 
incui inveceda secoli si conti- 
nua a colpevolizzare le don- 
ne. Il dominio maschile ha 
sempre saputo che la donna è 
la chiave di ogni potere per- 
ché produce la vita. Se ci ha 
calpestate, rinchiuse, atterri- 
te, tenute nell’ignoranza è 
perché siamo pericolose dav- 
vero». 

E che effetto le fa vivere in 
un simile Paese? 

«Certe volte sono contenta di 
essere nell ultimo tratto, sen- 
toil privilegio di aver vissuto 
in un tempo in cui si poteva 
avere la libertá o comunque 
cela prendevamo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


99 LASTAMPA MARTEDÌ 23 APRILE 2024 


SALUTEA TAVOLA 


LA RICHIESTA ALGOVERNO 


L'educazione 
alimentare 
diventi materia 
scolastica 


SLOW FOOD 


e scelte alimenta- 

ri che compiamo 

più volte al gior- 

no possono diven- 
tare un'importante leva di 
cambiamento. Affinché 
ciò avvenga, urge un im- 
portante investimento in 
educazione alimentare, 
che fornisca ai giovani gli 
strumenti per diventare 
protagonisti del proprio 
futuro. L'educazione ali- 
mentare permette di risco- 
prire il piacere del cibo, di 
comprenderne il valore, 
di conoscere il modo in 
cui viene prodotto, tra- 
sformato e distribuito, di 
capirne le dinamiche so- 
ciali, culturali, economi- 
cheeambientali. Attraver- 
so leducazione alimenta- 
re ei comportamenti ali- 
mentari virtuosi di tutti 
noi, la tavola può diventa- 
re un luogo di consapevo- 
lezza e piacere, e l’ambito 
in cui la conversione eco- 
logica prende corpo in ma- 
niera più rapida, efficace, 
concreta e quotidiana. Al 
contempo, il cibo è lo stru- 
mento ideale per speri- 


Il fondatore di Slow Food 
Carlo Petrini 


mentare e promuovere 
un’educazione articolata, 
complessa e creativa, che 
dia valore all’interdipen- 
denza, all'ambiente e ai 
beni comuni. 

Chiedo dunque al Go- 
verno italiano di inserire 
l'educazione alimentare 
come insegnamento obbli- 
gatorio nelle scuole di 
ogni ordine e grado e, co- 
me individuo, mi impe- 
gno a coinvolgere molte 
altre persone e realtà, per- 
ché solo con l’unione si 
può davvero fare la diffe- 
renza. Per supportare con- 
cretamente la causa e nel- 
la convinzione che non ba- 
sti più avanzare istanze, 
ma sia necessario anche 
assumersi delle responsa- 
bilità, nel quotidiano mi 
impegno a scegliere consa- 
pevolmente ciò che man- 
gio adottando una dieta 
sana per il corpo e sosteni- 
bile peril pianeta. — 

Qui sopra abbiamo pubblica- 
toiltesto dell’appello pro- 
mosso da Slow Food Italia 
Aps, Università di Scienze 

Gastronomiche di Pollenzo e 
Comunità Laudato Si’. Per 
aderire: appelloeducazio- 
nealimentare.it/appello/ 
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L'ITALIA SULLA BILANCIA 


42% 


PN 


il numero di bambini 


4,5 miliardi 
l'impatto in euro 
all'anno, sul Servizio 
sanitario nazionale, dei 
problemi legati a questo 


I 
= 
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LD 
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fenomeno 


i bambini che non fanno colazione 


Ms: 


chi consuma ogni giorno bevande 
zuccherate e gassate 


—— 36% 


tra 5 e 9 ami 
soprappeso 
o obesi in Italia 


È il dato peggiore 
di tutta Europa 
(dove la media è 29,5%) 


Fonte: Istat, Società italiana di pediatria, Oms, Associazione Helpcode e Istituto Gaslini di Genova 


il posto che occupa l'Italia 
nella classifica europea 
sul numero di persone che 
praticano sport 


Di contro: 


ST, 1,3 milioni ^ 
i bambini £ 


denutriti 


WITHUB 


Malati , 


Italia maglia nera d'Europa: il 42% dei bambini sovrappeso o obeso 
L'appello di Slow Food e l'allarme dei medici: rotta da invertire 


PAOLORUSSO 
ROMA 


ol cibo si edu- 

ca» è il mes- 
« saggio 

dell’appello 


lanciato da Slow Food, che 
invita a investire in educazio- 
ne alimentare. E certo che bi- 
sognerà insegnarne di cose 
ai nostri ragazzi, che si tengo- 
no alla larga da frutta e ver- 
dura, voltando le spalle alla 
dieta mediterranea. Salvo 
poi tuffarsi sull’esotico, sosti- 
tuendo l’ipercalorico panino 


Annamaria Staiano 

presidente della Sip 

“È un problema che 
causa patologie serie” 


con hamburger e salse annes- 
se con il non meno grasso ke- 
bab. O barattando la nostra 
frutta fresca di stagione con 
mango e avocado. Ignoran- 
do che così facendo contri- 
buiscono all'inquinamento 
del Pianeta, quello che si ge- 
nera facendo viaggiare da 
una parte all’altra del globo 
quei prodotti. 

Ma giovani e giovanissimi 
saltano anche la colazione, 
per avventarsi dopo, affama- 
ti, su pizze e focacce. E poi ci 
sono le vite corrose dallo 
stress e dall'autoisolamento 
nel mondo parallelo dei so- 
cial, che portano nei nostri 
ragazzi disistima e depressio- 
ne da compensare tuffandosi 
nel frigo. 

Così, diseducata in campo 
alimentare, la nostra gioven- 
tú marcia verso un futuro dal- 
la salute incerta con passo 
sempre più pesante, se è vero 
- come certifica l’Istat - che 


già a8 anniil 39% dei bambi- 
ni ha problemi con la bilan- 
cia e il 17% è obeso. Numeri 
che sono tra l’altro in costan- 
te peggioramento, consoli- 
dando in Europa il non pro- 
prio invidiabile primato ita- 
liano dei bambini in sovrap- 
peso, mentre la quota di pic- 
coli obesi in Italia dal 1990 
adaoggi è quadruplicata, co- 
me denunciala Società italia- 
nadi pediatria (Sip). 

L’ultimo rapporto della se- 
zione europea dell'Oms do- 
cumenta che l’Italia ha così 
il maggior numero - il 42% - 
di obesi o con problemi pon- 
derali nella fascia di età 5-9 
anni. Mentre si colloca al 4° 
posto nella fascia 10-19 anni 
con il 34,2% di giovani ta- 
glia XL. 

E il problema, come dico- 
no da tempo gli esperti, è 
che il peso in eccesso quan- 


A Tortona i premi al Made in Italy fatto di chef e artigiani 


Oscar del Gusto, sguardo al futuro 
“Perché la cucina è sfida culturale” 


premi del Gusto vo- 


gliono essere un 
<< modo per guarda- 
re insieme al futu- 


ro del cibo, della gastronomia 
e soprattutto delle persone, 
che tengono accesa la luce del- 
la culturanel mondo della cuci- 
naitaliana e dell'agroalimenta- 
re. Unasfida che unisce gli arti- 
giani, icontadini, i gelatai, i piz- 
zaioli, i camerieri e i cuochi). 
Così Luca Ferrua, direttore del 
Gusto, l’hub del Gruppo Gedi 
dedicato al cibo, alvino e al tu- 


do si è giovanissimi è sem- 
pre più difficile da perdere 
quandosi è in là negli anni. E 
questo non fa ben sperare 
per lo stato di salute del Bel- 
paese negli anni a venire. 

«L’obesità è l’anticamera 
di patologie serie come il dia- 
bete di tipo due, l’ipertensio- 
ne, le malattie ischemiche 
del cuore e anche di alcune 
forme di tumore, come quel- 
lo al pancreas, all’esofago, al 
colon retto e alla mammel- 
la» mette in guardia la presi- 
dente della Sip, Annamaria 
Staiano. 

Quanto tutto questo abbia 
un costo per la collettività lo 
ha dimostrato il primo rap- 
porto sulla salute alimentare 
infantile realizzato dall’asso- 
ciazione Helpcode con l’Isti- 
tuto Gaslini di Genova, che 
ha stimato un impatto sul Ser- 
vizio sanitario nazionale di 


rismo, spiega perché, ieri altea- 
tro Civico di Tortona (Al), sono 
sfilati uno dopo l’altro gli inter- 
preti del Made in Italy della ta- 
vola. Sul palco, dopo gli inter- 
venti del direttore della Stam- 
pa Andrea Malaguti, del gover- 
natore Alberto Cirio, del vice- 
presidente Fabio Carosso e de- 
gli assessori Marco Protopapa 
e Vittoria Poggio e del sindaco 
di Tortona Federico Chiodi, è 
toccato a chi ogni giorno vive 
nei campi, nelle cucine, impa- 
stalievitati, producevino, spie- 
gare il bello dell’Italia. Quindi- 
ci categorie, sessanta nomina- 
tion, due premi speciali, per 


Sedentarietà 
La quota di bambini obe- 
siin Italia dal 1990 ada 
oggi è quadruplicata, 
denunciala Società ita- 
lianadi pediatria (Sip). 
Tra le cause, cattiva ali- 
mentazione e poco sport 


4,5miliardi l’anno. Male cat- 
tive abitudini alimentari so- 
no anche spia delle disegua- 
glianze sociali, perché se più 
di un bambino su tre ha pro- 
blemi di peso in Italia, abbia- 
mo di contro un milione e 
300mila piccoli denutriti. 
Due facce della stessa meda- 
glia coniata dalla povertà 
economica ed educativa. A 
sua volta figlia di una politi- 
cache, tanto per fare un esem- 
pio, spende centinaia di mi- 
liardi di euro in bonus edilizi, 
malascia poi ai Comuni lone- 
re di elargire qualche mancet- 
ta alle famiglie sotto gli otto- 
mila euro di Isee che voglio- 
no mandare i figli in palestra 
oinpiscina. 

Perché dietro a questo au- 
mento di taglia tra giovani e 
giovanissimi c’è anche la se- 
dentarietà, che ci colloca al 
21° posto nella classifica eu- 


Mediterraneo 
Il riconoscimento 
a Gennaro Esposito 


una mattina da Oscar. Allora, 
ecco i vincitori: Piatto dell’an- 
no:“Cremacatalana di lasagna 
consalsadi soffritto” di Cristia- 
no Tomei, de “L'Imbuto” di 
Lucca («Un piatto nato un po’ 
per caso un po’ per amore», ha 
detto il celebre chef); Sala 
dell’anno: vincitori ex aequo 
Da Vittorio della famiglia Ce- 
rea e Le Calandre della fami- 
glia Alajmo; Abbinamento e 


Francesca Scazzina 


docente Università di Parma 


Tre consigli basilari 
per migliorare 


l'alimentazione? 
Mangiare più frutta e 
verdura, non saltare 
la colazione, niente 
snack a merenda 


pairing: “Il Pagliaccio”, dello 
chef Anthony Genovese. Mi- 
gliore griglia: ex aequo “Bi- 
frò” di Torino di Roberto Pin- 
tadue “Gatto Verde” di Mode- 
na, di Jessica Rosval; Miglior 
pizza: Franco Pepe di Caiazzo 
(Ce); Gelato: gelateria Timbal- 
lo di Udine; Pane: Forno Brisa 
di Bologna; Ambasciatore del 
gusto in Italia: ex aequo Giulia 
Liu di “Gong” a Milano e Vasi- 
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“Insegniamo a mangiare 
bisogna iniziare dall'asilo” 


Il medico dietologo: “Petrini ha lanciato una campagna lungimirante 
Ho subito aderito, può essere una leva di cambiamento sociale” 


ropea di chi pratica almeno 
uno sport. 

Sele cause della denutrizio- 
ne sono chiaramente legate 
all’indigenza, anche i motivi 
dell’eccessiva nutrizione van- 
no cercati nella povertà. 
«Quando le risorse per il cibo 
scarseggiano e diminuiscono 
i mezzi per accedere a un’ali- 
mentazione sana - scrivono i 
curatori dell’indagine - ci si 
affida ad alimenti meno salu- 
tari che possono portare a so- 
vrappeso e obesità, che non è 
mai sintomo di opulenza, ma 
di dieta contrassegnata da un 
consumo preoccupante di ci- 
bo spazzatura». Magari ab- 
buffandosi a pranzo o a cena 
con la tv accesa, come docu- 
menta una recente indagine 
dell’Ipsos. Basti pensare che 
in Italia 8% dei bambini 
non fa la prima colazione, il 
33% ne fa una inadeguata e il 


liki Pierrakea di “Vasiliki kou- 
zina”, a Milano; Ambasciato- 
re del gusto italiano: Cristina 
Bowerman di “Glass Hosta- 
ria”, a Roma; Contadino: Iva 
Lavagnini, ottantenne di Ra- 
pallo («Ho avuto un dono, 
quello di imparare, ora voglio 
raccontare quanto è bello lavo- 
rarenei campi elodico soprat- 
tutto ai bambini»); Artigiano: 
I Casari di San Patrignano; Vi- 
sionario: Luca Giavi, direttore 
del Consorzio del Prosecco 
doc; Visionarie: Roberta Ceret- 
to; Green: “AlTatto”, ovvero 
le chef del locale milanese, 
Cinzia De Lauri e Sara Nicolo- 
si; Mediterraneo: Gennaro 
Esposito, chef di “Torre del Sa- 
racino”, a Vico Equense. Pre- 
mi speciali, poi, alla cucina di 
confine di Antonia Klugmann 
e al coraggio imprenditoriale 
di Roberto Brazzale. L. CRE. — 
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36% consuma ogni giorno be- 
vande zuccherate e gassate. 
Mentre aumenta il numero 
dei ragazzi che non mangia- 
no più di due frutti a settima- 
na:il 31% contro il 24% sem- 
predi un decennio fa. 

«Le abitudini alimentari 
traigiovanistanno cambian- 
do e semplificando potrem- 
mo dire che se i bambini fino 
alle elementari festeggiano 
ancora il loro compleanno al 
fast food, i più grandicelli 
voltano le spalle alla dieta 
mediterranea e si lasciano at- 
trarre dall’esotico, magari 
tuffandosi sui poke con man- 
go e avocado, che costano 


Le cattive abitudini 
a tavola sono anche 
spia di importanti 
diseguaglianze sociali 


più della nostra frutta fresca 
e contribuiscono con i loro 
lunghi viaggi aerei all’inqui- 
namento del Pianeta», spie- 
ga la professoressa France- 
sca Scazzina, che insegna nu- 
trizione umana all’Universi- 
tà di Parma. E che dovendo 
elencare tre cose da fare per 
alimentarsi meglio consiglia 
«di introdurre più frutta e 
verdura nell’alimentazione, 
di non saltare la colazione e 
all’ora dello snack di tenersi 
alla larga dalle merendine, 
consumando yogurt, frutta 
seccao fresca». 

Principi basilari di una edu- 
cazione alimentare che il mi- 
nistro della Salute Orazio 
Schillaci e quello dell’Istru- 
zione Giuseppe Valditara 
hanno annunciato di voler in- 
trodurre tra le materia scola- 
stiche. Sperando non si tratti 
di uno dei tanti spot mai se- 
guiti dai fatti. — 
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ROBERTOFIORI 


o ho già firmato. 


Dobbiamo rag- 
<< giungere almeno 
un milione di ade- 


sioni, perché su questo tema 
cigiochiamo un pezzo impor- 
tante del nostro futuro». Gior- 
gio Calabrese, medico dieto- 
logo e presidente del Comita- 
to nazionale per la sicurezza 
alimentare presso il ministe- 
ro della Salute, ha subito so- 
stenuto l’appello lanciato da 
Carlo Petrini con l’Università 
di Scienze gastronomiche e 
Slow Food per inserire l’edu- 
cazione alimentare come in- 
segnamento obbligatorio nel- 
le scuole italiane di ogni ordi- 
nee grado. 

Professore, Petrini dice: 
«Con il cibo si educa, con il 
cibo si cambia». Condivide? 
«Certo, su questi argomenti 
siamo perfettamente allinea- 
ti. Carlo è stato molto bravo a 
lanciare una campagna così 
lungimirante. Le esigenze del- 
la nostra società sono così 
complesse e variegate che 
spesso i politici non sanno da 
che parte iniziare. Ci voleva 
un messaggio da parte di un 
personaggio autorevole co- 
me lui per dare un segnale, 
per indicare una strada. Per 
questo motivo sono stato trai 
primissimi firmatari». 
Quanto è urgente il tema? 
«Molto di piú di quanto si po- 
trebbe pensare. Abbiamo bi- 
sogno di far capire ai bambini 
di oggi, che tra 30 anni saran- 
no la classe dirigente e opera- 
tiva del nostro Paese, che si 
deve cambiare marcia, che 
l’educazione alimentare può 
essere una leva straordinaria 
dicambiamento sociale e cul- 
turale. Per il bene della loro 
salute e per il bene del mondo 
intero». 

Da che età si dovrebbe ini- 
ziare? 

«Prima possibile, esattamen- 
te comesi fa o si dovrebbe fa- 
re con l’insegnamento 
dell’inglese. Ovviamente, 
ogni età ha bisogno dell’ap- 
proccio adeguato. I piccoli al 
nidoenelle scuole dell’infan- 
zia devono giocare con il ci- 
bo, scoprire il piacere di gu- 
stare con leggerezza e diver- 
timento. Alle elementari e al- 
le medie si può iniziare a par- 
lare di materie prime e di luo- 
ghi d’origine, di filiera corta 
e stagionalità. Un’arancia si- 
ciliana o calabrese mangiata 
adicembrehai nutrienti giu- 
sti, lo stesso frutto provenien- 
te da chissà dove e consuma- 
to a luglio non ha le medesi- 
me proprietà». 

Enelle scuole superiori? 
«Formatele basi, occorre inse- 
gnare ai ragazzi a costruirsi 
dei menu equilibrati. A dire 


ne 


Per Calabrese è cruciale il tema della qualità e della fruibilità delle mense scolastiche 


Gli studenti 
Abbiamo bisogno 
di far cambiare 
passo ai bambini 
di oggi, la futura 
classe dirigente 


Gli insegnanti 
Potrebbero essere 
biologi 
nutrizionisti, 
dietisti e tecnologi 
alimentari 


La salute 
Troviamo sempre 
più bambini 

con il colesterolo 


ela glicemia alti e 
questo non va bene 


in famiglia: “A pranzo abbia- 
mo mangiato la pasta, per ce- 
na meglio cucinare carne o 
verdura”. So bene che i bam- 
bini non amano certi cibi, ma 
con un po’ di fantasia si può 
creare una dieta corretta. 
Non ti piacciono i broccoli? 
Magari cucinati con il riso di- 
ventano più buoni. E i piselli 
o le lenticchie possono finire 
nelle polpette o in uno sfor- 
mato. Non possiamo permet- 
tere che le famiglie continui- 
no ad affidarsi solo alle ricer- 
che su internet. Troviamo 
sempre più bambini conil co- 
lesterolo e la glicemia alte e 
questo nonva affatto bene». 
L’obesità infantile è in cre- 
scita, soprattutto in Italia: 
qualisono le cause? 

«Tre sono i motivi principali: 
il consumo eccessivo di pro- 
dotti industriali, le diete sba- 
gliate e l’attività fisica troppo 
scarsa. I bambini e i ragazzi 
non si muovono più, stanno 
fermi davanti al telefonino o 
allo schermo del computer. 
Dovremmo fare come nelle 
scuole americane, dove le ore 
di ginnastica sono concentra- 
tenel pomeriggio, dopo pran- 
zo. Da noi, invece, c’è chi le fa 
alle8echialle10 di mattinae 
sono molto meno efficaci. Il 
tema delle mense scolasti- 
che, poi, è cruciale: le ammi- 
nistrazioni devono fareinmo- 
do che siano di qualità e frui- 
bili da tutti. Non ci possono es- 
sere alunni che si nutrono 
ogni giorno a panini per ri- 
sparmiare. E le famiglie devo- 
no sapere cosa mangiano i fi- 
gli a scuola per poter adegua- 
reil menu della cena, con por- 
zioni corrette e senza esagera- 
zioni. Anchela questione del- 
le cucine etniche va affronta- 
ta seriamente: tutte le diete 
del mondo possono essere sa- 


ne, basta che sia garantita la 
sicurezza alimentare ela qua- 
lità degli ingredienti». 

Ma chi dovrebbe insegnare 
l’educazione alimentare nel- 
le scuole? 

«Biologi nutrizionisti, dietisti 
e tecnologi alimentari posso- 
no essere le figure di riferi- 
mento, dandoa queste profes- 
sioni la giusta dignità. Pur- 
troppo, nelle nostre universi- 
tà di Medicina non si studia 
dietologia, è solo una mate- 
ria complementare. I medici 
di famiglia non hanno una 
adeguata preparazione su 
questi temi, anche se stanno 
diventando sempre più im- 
portantiin alcune specializza- 
zioni comein nefrologia». 

Cè chi dice che la cucina 
italiana, in realtà, non esi- 
sta, che sia una invenzione 
piuttosto recente. Cosa ne 
pensa? 

«Non sono affatto d’accordo, 
la dieta mediterranea esiste 
eccome e la cucina italiana 
ha una sua struttura ben pre- 
cisa. Anzi, potremmo dire 
che abbiamo una cucina re- 
gionale, provinciale, cittadi- 
na e addirittura di condomi- 
nio. Provate a farci caso: nel- 
le case di periferia prevalgo- 
nocerti profumi, in quelle del 
centro ce ne sono altri, maga- 
rimenoinvadenti». 

Ma oggi si mangia meglio o 
peggio rispetto a cin- 
quant’anni fa? 

«In generale si mangia me- 
glio, ma purtroppo il fattore 
economico è diventato anco- 
ra più determinante: dove 
non ci sono soldi si mangia de- 
cisamente peggio ed è per 
questo che non possiamo di- 
menticare le classi meno ab- 
bienti in questo percorso di 
educazione alimentare». — 
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La battagli 


Dopo P'addio del segretario Varese, l'interim alla vice Venezia 
Il numero uno vuole dimostrare l’ingovernabilità della Fondazione 


CLAUDIA LUISE 
ANDREA ROSSI 
TORINO 


utti contro tutti, in 

una battaglia porta- 

ta avanti a suon di 

veleni, colpi bassi e 
pareri legali. Con una sola 
certezza, almeno a tarda se- 
ra: Andrea Varese non è più 
il segretario generale di Fon- 
dazione Crt. Il tentativo del 
presidente Fabrizio Palenzo- 
na di ripotarlo in sella viene 
subito stoppato dal resto del 
Consiglio d’amministrazio- 
ne, a cominciare da Caterina 
Bima e Davide Canavesio, i 
due “torinesi” che negli ulti- 
mi giorni hanno guidato la 
fronda. L'incarico, ad inte- 
rim, passa all'unanimitá alla 
vice di Varese, l'avvocato An- 
napaola Venezia. Scartata l’i- 
potesi dell’incarico al cfo 
Marco Casale (dal 2001 è 
l’uomo trasversalmente sti- 
mato che tira le fila della fi- 
nanza per via XX Settembre 
e, anche se gli sono stati offer- 
ti in passato altri ruoli, ha 
sempre declinato). Palenzo- 
na, quindi, è riuscito a ottene- 
re una soluzione tempora- 
nea in attesa che passi la bu- 


Da ambienti 
ecclesiastici 
una “lettera terribile” 
contro i vertici 


riana per poi scegliere un se- 
gretario generale che possa 
rappresentarlo anche nei rap- 
porti con la politica torinese 
e piemontese. Il muro contro 
muroresta. 

L’infuocato Consiglio di 
amministrazione della Fon- 
dazione, convocato proprio 
dopo la sfiducia a Varese vo- 
tata venerdì scorso, prose- 
gue fino alle 23 e si apre con 
la “ricostruzione” dei fatti at- 
traverso pareri legali, docu- 
menti e addirittura chat pri- 
vate tra alcuni dei protagoni- 
sti. Palenzona sfodera una se- 
rie di documenti - e argomen- 
ti-con cui vorrebbe dimostra- 
re «l’ingovernabilità» della 
terza fondazione bancaria 
d’Italia, la «pretestuosità» 
delle accuse mosse a Varese, 
suo uomo di fiducia già dai 
tempi di Unicredit, e «sma- 
scherare» la congiura e le tra- 


StefanoLo Russo 
Il sindaco di Torino ha indicato 
un candidato poi escluso in Crt 


Davide Canavesio 
Il consigliere di Crt fa parte 
della fronda di Palenzona 


me ordite alle sue spalle da 
chi vuole mantenere «sacche 
di potere personale». 

Il primo a finire sotto accu- 
sa è uno dei membri del cda, 
Antonello Monti, nominato 
dalla Conferenza episcopale 
piemontese: ex fedelissimo 
di Palenzona, venerdì il suo 
voto è stato decisivo per man- 
dare al tappeto Varese. Uno 
scambio di messaggi portato 
in Consiglio fa luce sulla scel- 
ta di Monti. E lo stesso docen- 
teascrivere a Roberto Mercu- 
ri - fedelissimo del presiden- 
te, l’uomo dai modi bruschi 
che tanto ha creato scompi- 
glio tra i consiglieri e per cui 
Palenzona ha creato l’incari- 
codisenior advisor e assisten- 
te personale - di aver cambia- 
to sponda in seguito a una 
«lettera terribile» contro Pa- 
lenzona che gli sarebbe arri- 
vata da ambienti ecclesiasti- 
ci. Sembra disperato: «Oggi è 
stata la distruzione di 
vent'anni di percorso nella 
Chiesa. Sono distrutto. Mai 
controte eil presidente». 

Un colpo basso che testi- 
monierebbe il clima pesan- 
tissimo nelle stanze di via XX 


Alberto Cirio 
Non passa neanche il candidato 
del governatore del Piemonte 


Caterina Bima 
Anchela vice presidente di Crt 
hasfiducato il segretario Varese 


Settembre. Ma c’è di più. 
Quello di Palenzona è un 
contrattacco a tutto campo 
volto a dimostrare di essere 
vittima di una congiura. Nei 
pareri legali che porta al ta- 
volo del cda ce n’è uno firma- 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB 


9/2 AS 9.02 1 


-0,58% 


FTSE/ITALIA 


-0,54% 


Fabrizio Palenzona, 
presidente di Crt, 
conl’arcivescovo di 
Torino, Roberto Repole, e il 
sindaco Stefano Lo Russo 


LE PARTECIPAZIONI DI CRT 


GENERALI 


2% 


GENERALI 


SPREAD BTP 10 ANNI 
132 039 0 1 /%] 
-4,26% -2,14% 


UNICREDIT 


2,15% 


bi 3,4% 


MUNDYS 


CoD] 52% 


Fonte: Bilancio Crt 2023 


to dagli avvocati Maurizio 
Riverditi e Davide Petrini 
che prende in esame il caso 
Bonadeo, l’ex consigliere di- 
messosi per essere stato regi- 
sta di un “patto occulto” tra 
consiglieri che doveva servi- 


| I CDP 
cdp" 1,5% 


rea blindare le rispettive po- 
sizionia dispetto delle proce- 
dure istituzionali. Secondo i 
legali le irregolarità non sa- 
rebberoriconducibili soltan- 
to a Bonadeo ma coinvolge- 
rebbero un’altra decina di 


NEL CDA PRESENZA FEMMINILE OLTRE IL 38% 


Bnl conferma due donne ai vertici 
Cattani presidente e Goitini capoazienda 


L’assemblea di Bnl Bnp Pari- 
bas ha confermato i vertici: 
Claudia Cattani nel ruolo di 
presidente ed Elena Goitini 
come amministratore dele- 
gato. L'assemblea, che si è 
svolta a Roma, ha poi nomi- 
nato i componenti del consi- 
glio di amministrazione, che 
resterà in carica per tre eser- 
cizi fino all’approvazione 
del bilancio al 31 dicembre 
2026. Nel cda oltrealla presi- 
dente Cattani ci sono Stefa- 
nia Bariatti, Francesco Caio, 
Jean Clamon, Elena Goitini, 


Thierry Laborde, Giandome- 
nico Magliano, Yves Mar- 
trenchar, Marina Migliora- 
to, Angelo Novati, Vittorio 
Ogliengo, Marina Rubini, 
Roberto Tentori. Dueinuovi 
ingressi nel consiglio: Mari- 
naMigliorato, «figura di spic- 
coalivello nazionale e inter- 
nazionalein ambitoEsgeso- 
stenibilità; Vittorio Oglien- 
go, nel gruppo Bnp Paribas 
dal2018, dove ha ricoperto i 
ruoli di executive chairman 
CIB Italy di Bnp Paribas e di 
vicedirettore generale di Bnl 


Bnp Paribas». Dopo una lun- 
gacollaborazione con laban- 
ca, lasciano il cda Roger 
Abravanel e Mario Girotti. 
La presenza femminile nel 
cda è superiore al 38%, in li- 
nea, spiega la nota, «con l’at- 
tenzione e gli obiettivi della 
banca e del gruppo». Il nuo- 
vo consiglio di amministra- 
zione, riunitosi dopo l’as- 
semblea, ha confermato Ele- 
na Goitini ad, conferendole 
ampie deleghe gestionali. 
L’azionista unico Bnp Pari- 
bas ha ribadito la fiducia a 
Goitini nel suo ruolo anche 
di responsabile del gruppo 
in Italia e nella prosecuzio- 
ne del piano di sviluppo sul 
mercatoitaliano. R.E.— 
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EURO-DOLLARO 
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-0,01% 
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WTI/NEW YORK 


-0,19% 
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miliardi di euro 
Il valore — 

del patrimonio 
investito 
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A 
milioni di euro 
| proventi 


ordinari 
incassati 


Withub 


persone: esponenti del Consi- 
glio d'indirizzo ma soprattut- 
to del Consiglio dammini- 
strazione. Per il presidente è 
un modo per uscire dall’an- 
golo. Il bersaglio grosso è 
proprio Monti, l’ago della bi- 
lancia in cda: sue eventuali 
dimissioni potrebbero far 
nuovamente pendere la mag- 
gioranza dalla parte di Palen- 
zona. Anche perché al suo 
posto il banchiere alessandri- 
no potrebbe chiamare pure 
una figura almomento ester- 
na rispetto alla Fondazione. 
Eppure è lo stesso ministero 
dell'Economia ad aver ridi- 
mensionato la portata del 
“patto” derubricandolo a 
questione interna. Ed è uno 
degli argomenti su cui fa le- 
vala fronda a Palenzona. 

Restano in sospeso le no- 
mine strategiche nelle parte- 
cipate del territorio: Ogr, 
Ream e Equiter. In questo cli- 
ma da scontro totale il cda 
non riesce a deliberarle no- 
nostante il tempo sia quasi 
scaduto. 

Palenzona non molla. 
Ogni sua mossa ha un dupli- 
ce obiettivo: mostrare che, a 


La giornata 
aPiazza Affari 


Interpump acquista Alltube 
e sale in Borsa con Mps 


Interpump guadagna in Borsa lo 0,64% in una 
giornata diribassi (-0,58% per l'Ftse Mib). A far 
salire il gruppo reggiano l'acquisto per 2,3 milioni 
dell'azienda ditubi Alltube Engineering. Frai 
maggiori rialzi Diasorin: +4,12% e Mps: +3,05%. 


ANSA/ALESS 


differenza di quanto sosten- 
gono i suoi avversari, è lui il 
custode del bene di Fondazio- 
ne Crt, colui che sta preser- 
vando l’ente da trame, sgra- 
mamticature e colpi di ma- 
no; e, d’altra parte, far capire 
di essere disposto ad andare 
fino in fondo. Restare in sella 
oppure trascinare tutti con 
sé. E le nomine possono esse- 
re proprio la merce di scam- 
bio per cercare di ricompor- 
reil quadro. Una è la questio- 
ne delle Ogr dove formal- 
mente ancora siedono il pre- 
sidente, Fulvio Gianaria, e 
Pex segretario generale della 
Fondazione ora amministra- 
tore delegato e direttore ge- 
nerale del complesso torine- 
se, Massimo Lapucci. Per 
questi due posti circolano tre 


In cda guerra a colpi 
di pareri legali 
La partita si gioca ora 
sulle partecipate 


nomi. Il primo è quello 
dell’imprenditore legato al 
mondo dell’innovazione, Da- 
vide Canavesio. Canavesio è 
nel cda ed è uno dei principa- 
li attori della fronda che ha 
portato a sfiduciare Varese. 
Potrebbe essere questa la 
“mano tesa” di Palenzona 
verso isuoi oppositori. Se co- 
sì fosse a Canavesio potreb- 
be essere proposta la presi- 
denza anchese in questi gior- 
niachil’hasondatoharispo- 
sto di non essere interessato. 
L’alternativa potrebbe esse- 
re un altro membro del cda, 
ilvicepresidente Maurizio Ir- 
rera (candidato anche in 
Ream) che si è astenuto nel 
voto su Varese. Come ammi- 
nistratore delegato, la scelta 
potrebbe virare su Luigi Ce- 
rutti, oggi segretario della 
Fondazione perl’Arte. — 
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Ricavi Saipem sopra i 3 miliardi 
ma in Borsa perde lo 0,80% 


Nei primi tre mesi del 2024 Saipem (-0,80% in 
Borsa) ha ottenuto un profitto netto di 57 
milioni e ricavi sopra itre miliardi. Traititoli 
che hanno staccato la cedola in rosso Ferrari 
(-0,5%), Iveco (-2,18%) e Prysmian (-0,24%). 


qui a destra. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 


Le giravolte di Palenzona 
Torino processall presidente 


Tra il banchiere e la città non è mai scattata l'intesa, troppo distanti 
E ora perl’ex camionista rischia di sfumare la scalata al vertice Acri 


ttenzione, camioni- 

sta contro il guard 

rail. La disavventu- 

ra torinese di Fabri- 
zio Palenzona da Alessandria 
è la classica rissa in cerca di 
una narrazione plausibile. Un 
infortunio sorprendente per 
unuomo navigato (chissà per- 
ché quando si parla di lui fa 
spesso capolino la metafora 
trasportistica), un banchiere 
dilungo corso che aspirava al- 
la guida di Acri o, in alternati- 
va, della.cassa Depositi e Pre- 
stiti. Uno che, si diceva nelle 
segrete stanze al momento 
dell’elezione, nell’aprile scor- 
so, avrebbe utilizzato la gui- 
da della Fondazione della cas- 
sa di Risparmio di Torino co- 
me trampolino di lancio ver- 
so nuove e ben più ambiziose 
avventure. Forse proprio que- 
sta interpretazione della cari- 
ca ha finito per alienargli al- 
meno una parte dei consensi 
chelo avevano portato all’ele- 
zione: «Certe volte- commen- 
tava ieri sera un banchiere to- 
rinese -i trampolini sono me- 
no elastici di quanto si crede». 

Il mestiere di rappresentan- 
te dei camionisti in Conftra- 
sporto Palenzonaloha abban- 
donato da tempo anche se 
non del tutto. E rimasto a lun- 
go alla guida dell’associazio- 
ne dei concessionari autostra- 
dali, l’Aiscat. Così ilnomigno- 
lo di camionista gli è rimasto 
appicciato addosso nonostan- 
te il suo evidente valore cari- 
caturale. C'è una logica che 
unisce biografie e territori. 
Da sempre la sua Novi Ligure 
e la provincia di Alessandria 
(che ha presieduto più volte) 
sono uno dei nodi strategici 
della logistica italiana, retro- 
porto naturale di Genova e 
punto di passaggio verso i va- 
lichi alpini. Così, sostenuto 
dal mondo delle infrastruttu- 
ree del trasporto ha finito per 
rappresentarli nelle aziende 
bancarie fino a scalare il verti- 
ce di Unicredit di cui è stato vi- 
cepresidente. Non c’è com- 
parto infatti, come la logisti- 
ca, che non abbia bisogno di 
una forte intensità di capitale 
investito: sul triangolo tra- 
sporti, banche, politica, Pa- 
lenzona ha costruito la sua 
fortuna. Nato politicamente 
nella Dc, è sempre sostanzial- 
mente rimasto su quelle posi- 
zioni inseguendole nel fanta- 
sioso mutare di nome dei par- 
titi italiani, fino ad approda- 
realla Margherita. 

Una delle caratteristiche 
della vecchia Dc e del suo 
muoversi per correnti è sem- 
pre stata la prudenza. Un 
mondo in cui per perdere il po- 
tere bastava un preambolo. 
Purtroppo per lui Palenzona 


PAOLO GRISERI 


Fabrizio 
Palenzona 
quandoera 
all'Aiscat, 
l'associazione dei 
concessionari 
autostradali, e 
presidente, 
diverse volte, 
della provincia di 
Alessandria 


è, al contrario, un personag- 
gio irruente, più vicino ai mo- 
di bruschi degli avventori de- 
gli autogrill che al fare felpa- 
to dei sacerdoti del sistema 
bancario italiano. Così è ba- 
stata una frase sulla necessità 
di «rendere più rapida ed effi- 
cace l’attività dell'Acri», frase 
inserita in un documento del- 
le fondazioni del Nord-ovest 
e considerata di chiara prove- 
nienza palenzoniana, per irri- 
tare Giuseppe Guzzetti, che 
di Acri è stato a lungo presi- 
dente, e spingerlo a bloccare 
il camionista al casello. Perso 


ATO acc ARIE 


iltreno della presidenza è pre- 
sto sfumata anche la vicepre- 
sidenza di Acri e Palenzona si 
è trovato con un pugno di mo- 
sche. Ma non ha ammesso la 
sconfitta: «Non volevo quelle 
cariche, sto bene dove sto». 
«Nondum matura est, nolo 
acerbam sumere», diceva la 
volpe di Fedro non potendo 
agguantare l’uva. 

Tanta attività a livello nazio- 
nale lo ha spinto a curare me- 
no l’orto torinese. Le malelin- 
gue raccontano di un «presi- 
denteinsmartworking», che a 
Torino si vede poco e delega al 


Triennale di Milano Servizi S.r.l. 
Procedura per gestione spazi in partnership 
In data odierna la società Triennale di Milano 
Servizi S.r.l. ha pubblicato gli atti di una procedura 
finalizzata all'individuazione di un partner cui 
affidare la gestione in partnership degli spazi 


ubicati al piano -1 
Alemagna n. 


del Palazzo dell'Arte, Viale 
6. Oggetto dell’affidamento è 


l'erogazione di una serie di servizi collegati 
all’attività di ristorazione e di bar — caffetteria. La 


procedura è condotta attraverso una piattaforma 
telematica di negoziazione in dotazione a Triennale 
Servizi denominata “triennalemilano.tuttogare.it”, 
la documentazione della procedura è disponibile 
anche sul sito www.triennale.org nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 


www.manzoniadvertising.it 


segretario Andrea Varese e al 
plenipotenziario Roberto Mer- 
curi, suo parente. Narrano di 
decisioni prese senza consulta- 
zioni, investimenti in aree lon- 
tanissime dal cuore della città. 
Si sprecano ironie sui finanzia- 
menti ad un istituto enologico 
di Fubine che diventa “la vi- 
gna nell’alessandrino”, come 
fosse l’orto della casa natale 
del presidente. Per non parla- 
re dell’ingresso nella Banca 
del Fucino, quella dei Torlo- 
nia e della Fontamara di Silo- 
ne. Tutte polemiche di corrido- 
io, tipiche di molti luoghi dila- 
voro. Diventano invece un ca- 
so quando viene a mancare il 
collante che tiene insieme l’i- 
stituzione. Così il voto che ha 
spinto alle dimissioni il segre- 
tario generale, motivato pro- 
babilmente anche da ambizio- 
ni personali e richieste di nomi- 
na a capo di questo o quell’en- 
te controllato dalla Fondazio- 
ne, diventa un segnale di rivol- 
ta. Eccola la narrazione che 
mancava, l’insofferenza dei to- 
rinesi verso il papa straniero 
di Alessandria. Non che fino a 
ieri la Fondazione fosse gover- 
nata da torinesi. Giovanni 
Quaglia, predecessore di Pa- 
lenzona, è uno dei massimi 
esponenti della democristiani- 
tá cuneese. Ma è arrivato a To- 
rino in punta di piedi, facendo- 
si accettareeimparandoa dia- 
logare con i salotti che conta- 
no in città. Non ha dichiarato, 
come Palenzona, che «la Fon- 
dazione deve prestare più at- 
tenzioneai territori, essere me- 
no torinocentrica». Perché an- 
che quello del papa straniero è 
un mestiere difficile. Approfit- 
tando della debolezza della 
classe dirigente romana, gli 
etruschi riuscirono a portare 
sul trono del Campidoglio due 
re. Il primo, Tarquinio Prisco, 
è ricordato come un grande ri- 
formatore, benvoluto dal po- 
polo. Il secondo, Tarquinio il 
Superbo, si porta addosso an- 
cora oggi quel soprannome. 
Non si sa quanto realmente 
meritato. — 
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Vivendi si astiene 
all’assemblea Tim 
Labriola resta ad 


Via libera alla conferma 
della lista del Cda Tim, gui- 
data dall’avvocato Alber- 
taFigari e dall’amministra- 
tore delegato Pietro La- 
briola. Vivendi, primo 
azionista della società con 
1123,7% del capitale, ha de- 
ciso di astenersi all’assem- 
blea di oggi. Una tregua 
che permetterà a Labriola 
di completare la cessione 
della rete Netco a Kkr, ma 
che non significa una resa 
da parte dei francesi. 

«Spetta al management in 
carica e ai suoi sostenitori 
risolvere la delicata situa- 
zione in cui si trova Tim - 
motiva la sua decisione il 
gruppo francese -. Di con- 
seguenza, Vivendi ha deci- 
so di astenersi dal voto sul 
rinnovo del Consiglio no- 
nostante il lodevole impe- 
gno dei proponenti di liste 


ma 


Pietro Labriola, ad di Tim 


alternative di maggioran- 
za», ovvero il fondo Mer- 
lyn che ha candidato Um- 
berto Paolucci e Stefano Si- 
ragusa, come presidente e 
ad, e il fondo Bluebell con 
Paola Gianotti de Ponti e 
Laurence Lafont. Merlyn 
potrebbe raccogliere il 5% 
delcapitaleandandoa ipo- 
tecarei3 posti in consiglio 
destinati alle minoranze, 
lostesso sulla carta può fa- 
re il fondo di Giuseppe Bi- 
vona e Marco Taricco. 
L’opposizione di Vivendi, 
però, prosegue. La società 
infatti «non sostiene la li- 
sta presentata dal consi- 
glio di amministrazione 
uscente, data la continui- 
tà con un consiglio duran- 
te il cui mandato il titolo 
ha perso metà del suo valo- 
re e che è responsabile di 
aver approvato la vendita 
della rete fissa di Tim nel 
novembre 2023 ad un prez- 
zo che, a giudizio Vivendi, 
non riflette il pieno valore 
dell’asset, senza coinvol- 
gere l’assemblea degli 
azionisti». Per questo, Vi- 
vendi «porterà avanti con 
decisione il ricorso contro 
la delibera del cda presso 
il tribunale di Milano e 
ognialtro strumento giuri- 
dico asua disposizione per 
tutelare i propri diritti». 
Lo scontro è solo rimanda- 
to al 21 maggio, data della 
prima udienza al Tribuna- 
le di Milano. GIU. BAL. — 
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ECONOMIA 


Nel cda entrano Bassetti, D'Aveni e Dini, ai vertici Elkann e Scanavino 
La società della famiglia Agnelli rileverà le quote in mano a Cir e Mercurio 


Gedi rinnova il eda 
“Spinta sul digitale” 
Exor salirà al 100% 


LESTRATEGIE 


LUCA FORNOVO 
TORINO 


xor salirá al 100% 

di Gedi, la societá 

editoriale che ieri 

ha anche rinnovato 
il suo cda con l’obiettivo di 
accelerare ancora il suo per- 
corso nel digitale. Nel detta- 
glio Exor, società di investi- 
menti della famiglia Agnel- 
li e già azionista di control- 
lo di Gedi, eserciterà l’op- 
zione per aumentare la par- 
tecipazione al 100% della 
società editoriale, rilevan- 
do le quote in mano al grup- 
po Cir e alla società Mercu- 
rio. L'operazione sarà perfe- 
zionata entro i primi sei me- 
si del 2024. 

Gedi, che edita «La Stam- 
pa» e «La Repubblica» e pos- 
siede Radio Capital, Radio 
Deejay e m2o, ha rinnovato 
anche il consiglio di ammini- 
strazione e come spiega una 
notala sua strategia ruota su 
tre assi: giornalismo indi- 
pendente, intrattenimento 
di qualità e accelerazione 
dello sviluppo digitale. Nel 
corso dell’assemblea dei so- 
ci di Gedi, che si è svolta ieri 
a Torino, sono stati confer- 
mati come amministratori 
Marco De Benedetti, John El- 
kann, Turi Munthe, Carlo 
Perrone, Maurizio Scanavi- 
no e Umberto Tribuzio. Trai 
nuovi ingressi nel cda ci sono 
Marco Bassetti, Diyala D'A- 
veni e Francesco Dini. Bas- 
setti vanta una grande com- 
petenza nei contenuti audio- 
visivi, anche alla luce della 
sua esperienza come ad di 
Banijay Entertainment, il 
gruppo che ha acquisito due 
importanti società di produ- 
zione televisiva Zodiak ed 
Endemol. D’Aveni, esperta 
del mondo delle startup, gui- 
da due iniziative rilevanti: 
Italian Tech Week, l’evento 
principale sul tech in Italia, 
e Vento, l’Italian chapter di 
Exor Ventures. Infine Dini, 
esperto di relazioni istituzio- 
nali, è vicepresidente di Ele- 
media, dei quotidiani di 
Fieg e di Confindustria Ra- 
dio Televisioni. 

Il cda, riunitosi a seguito 
dell’assemblea, ha poi con- 
fermato John Elkann presi- 
dente e Maurizio Scanavino 
amministratore delegato e 
direttore generale. Il board 
ha anche ringraziato i consi- 
glieri uscenti Federico Mar- 
chetti, Tatiana Rizzante e 
Pietro Supino per l’impegno 
prestato in questi anni a fa- 
vore del gruppo. Gedi a mar- 
zoha trovato un’intesa preli- 
minare con il gruppo Msc 
della famiglia Aponte per la 
cessione del quotidiano ligu- 
re«Il Secolo XIX». 

«Il percorso compiuto da 
Gedi in questi anni - ha sot- 


tolineato il presidente del 
gruppo editoriale John El- 
kann - ha permesso di defi- 
nire con chiarezza le attivi- 
tà di una media company 
innovativa e sempre più di- 
gitale. Gedi garantisce 
un’informazione affidabile 
e libera da condizionamen- 
ti attraverso due grandi te- 
state nazionali, che hanno 
ognuna una forte identità e 
uno stretto legame con i 


propri lettori». Parlando 
delle radio e dei social, El- 
kann ha spiegato che il po- 
lo radiofonico di Gedi «lea- 
der riconosciuto in Italia e 
le crescenti attività nei so- 
cial media offrono ogni 
giorno nuove occasioni di 
sviluppo, e grazie alla spin- 
ta del digitale coinvolgono 
un pubblico più ampio e 
giovane». — 
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Reg 


MAR 


DIMA 
xor 


PIÙ RISCHI O BENEFICI? 
RAGIONIAMO 
SULL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 


Mind 


Intelligenza artificiale: 
verso una nuova era? 


Dossier 
Quello che sappiamo (e non 


sappiamo) sulla coscienza disturbi alimentari 


IN EDICOLA 


Psicologia 


Come sta 


10 cambiando 


Società 


oppure si diventa? 


lescienze.it/mind 


Imprenditori si nasce 


Mind 


I quotidiani 


Gedi garantisce 
un'informazione 
affidabile e libera 
con due grandi 
testate nazionali 


Le radio e i social 


Il polo radiofonico, 
leader in Italia, e 

le attività nei social 
offrono occasioni 
di sviluppo 


LUCE E GAS 


Bollette, l’ Antitrust 
apre un'istruttoria 
su Enel Energia 


L’Antitrust ha aperto un’i- 
struttoria nei confronti di 
Enel Energia per accerta- 
rel’eventuale pratica com- 
merciale scorretta sulle 
modalità dei rinnovi con- 
trattuali. L’authority evi- 
denzia «numero elevato 
di istanze di intervento 
pervenute» dalle quali 
emergono «oltre alla diffi- 
coltà di sostenere esborsi 
quadruplicati o quintupli- 
cati rispetto al passato, di 
non aver ricevuto alcuna 
informazione preventiva» 
sul rinnovo contrattuale e 
«dinon aver potuto eserci- 
tare il diritto di recesso». 
Immediata la replica della 
società che «ritiene di 
aver sempre agito nel pie- 
no rispetto della normati- 
va primaria e di settore, 
nonché della disciplina 
contrattuale», motivo per 
cui «confida di poter dimo- 
strare la piena correttezza 
del proprio operato nel 
prosieguo del procedi- 
mento». All’Antitrust so- 
no arrivate oltre 600 de- 
nuncedi singoli consuma- 
toriemicroimprese che la- 
mentano di aver ricevuto 
bolletterecanti «un signifi- 
cativo incremento del 
prezzo delle forniture di 
gasedi energia elettricari- 
spetto alle bollette riferite 
allo stesso arco temporale 
nell’anno precedente». 
Inoltre, «alcuni utenti - si 
legge nel bollettino - riferi- 
scono di ricevere regolar- 
mente le fatture tramite 
email (o sull’app), ma di 
non aver ricevuto alcuna 
comunicazione di rinno- 
vo delle condizioni econo- 
michetramite edi avertro- 
vato casualmente nello 
spam una email di alla 
quale era allegata la comu- 
nicazionedirinnovo, a se- 
guito della scadenza, del- 
le condizioni economiche 
di fornitura». S.R.— 
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SCELTA SBAGLIATA 
ORA E PIU DEBOLE 


FEDERICO GEREMICCA 


n’alzata di scudi in nome dei Sacri Prin- 

cìpi, ed Elly Schlein non ha potuto che 

prenderne atto e fare un passo indietro: 

però, adeguandosi, ha voluto far sapere 
che quella che si è svolta le è parsa «una bella di- 
scussione». E così, la «ferita alla democrazia» evo- 
cata da Romano Prodi non è dunque del tutto sana- 
ta però la segretaria sarà sì candidata, ma non 
ovunque. E il suo nome, soprattutto, non sarà nel 
simbolo elettorale del Pd. Perla Schlein si tratta di 
una evidente sconfitta, con un chiaro avvertimen- 
to per il domani: non esagerare, perché il partito 
siamo ancora noi. Il concetto, del resto, era già rac- 
chiuso nell’obiezione conla quale lo stato maggio- 
re pd aveva accolto l’idea di inserire il nome della 
Schlein nel simbolo per le prossime europee: «Ci 
trasformeremmo in un partito personale». Voglia- 
mo dirlo subito: mossa da chi è da tempo—in senso 


- lato—nel gruppo dirigente dei democratici, lacon- 


testazione appare superficiale, un po’ antistorica e 
forseipocrita, servendo a coprire altree meno con- 
fessabili preoccupazioni. 

In Italia si parla di partito personale dal 1994, 
cioè da quando Silvio Berlusconi scese in campo 
travolgendo gli avversari. E quello il partito perso- 
nale per antonomasia: e non aveva nel simbolo il 
nome del suo fondatore (o proprietario, secondo i 
punti di vista). L’altro partito per- 
sonale—dirompentee inizialmen- 
teirriso—è senz'altro il Movimen- 
to Cinquestelle di Beppe Grillo, il 
comico: ma di nomi, nel simbolo, 
nessunatraccia. Al contrario, pos- 
siamodire di avervisto pochi par- 
titi guidati in maniera totalmente 
personale come il Pd di Matteo Renzi. Chi scrive 
non è sostenitore dei partiti personali, anzi: è solo 
per dire che un nome nel simbolo conta quel che 
conta, e che sarebbe più utile (e onesto) chiedersi 
perchési èarrivati al proliferare di partiti e partiti- 
ni che definiamo personali. Non è questione solo 
italiana, a volerne ragionare seriamente. La poli- 
tica si è trasformata quasi ovunque (seguendo i 
cambiamenti della società) ed è ormai fatta quasi 
ovunque di duelli: non solo Biden e Trump, Ma- 
cron e Le Pen o Sanchez e Rajoy. Anche da noi, 
per quasi 15 anni, è stato Berlusconi e Prodi. Le sfi- 
de elettorali vanno ormai così: un programma 
contro un altro programma. Ma soprattutto una 
faccia contro un'altra faccia. Può non piacere, ma 
non si può non tenerne conto. L’alternativa — te- 
miamo-—é aspettare che tornino il clima eitempi 
dellaPrima Repubblica, quandoi capi di governo 
venivano scelti dopo il voto e gli equilibri nei par- 
titi decisi in interminabili caminetti. Non siamo 
certi che fosse meglio: e in ogni caso, per un parti- 
to politico, il punto resta sempre quello di guarda- 
requotidianamente infaccia alla realtà. 

Per i democratici l'operazione non è semplice, 
perché su qualunque cosa occorra assumere una 
decisione si ha la conferma che il Pd resta ancora 
dueotre partiti faticosamente tenuti assieme. Che 
si parli di diritti o di pace- per dire solo dei casi più 
insidiosi — le posizioni spesso divergono: talvolta 
perfino nei voti parlamentari (in Italia e in Euro- 
pa). Manonèaggrappandosi ad antichi riflessi con- 
dizionati, al rispetto della tradizione (quale tradi- 
zione, poi?) o alla strumentale nostalgia del tempo 
che fu che i democratici ritroveranno lo slancio 
perfarsi riferimento dell'intera opposizione. 

Amenoche tutto questo nonsiasolo un prepara- 
re il terreno. E dal giorno dopo l'elezione di Elly 
Schlein, infatti, che correnti e capicorrente sussur- 
ranocheilsuodestinosi sarebbe deciso con le euro- 
pee. Ecco, ci siamo. Così stando le cose, la segreta- 
ria avrebbe voluto giocare la partita a modo suo, 
da una parte la Meloni (col nome nel simbolo) 
dall’altra lei: ma non sarà candidata ovunque e 
nonavràilnome nel simbolo. Sembra un chiaro in- 
debolimento. Fosse questo l’obiettivo di questulti- 
mapolemica, altrochedemocrazia e partito perso- 
nale: è ben altro quel che cova sotto la cenere... — 
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QUEICOLPIMORTALI ALLA NOSTRA DEMOCRAZIA 


MAURO PALMA 


ta diventando unbrutto film trop- 
pevoltevisto: un’inchiesta dimal- 
trattamenti gravi in un Istituto di 
detenzionedapartedichihaincu- 
stodia le persone che vi sono ristrette. La 
custodia è però soltanto parte di uncompi- 
to ben più complesso perché include la tu- 
tela dei loro diritti e il contributo al loro positivo 
reintegro nella società esterna. Proprio per que- 
sto, infatti, ormai trent'anni fa è cambiato anche 
ilnome: non più “agenti di custodia” ma apparte- 
nential“CorpodiPolizia penitenziaria”. 
Dunque, è nel contesto di questo complesso 
compito che si collocano tali comportamenti, 
certamente da accertare, ma la cui sussistenza 
nonè però vagaperchéha determinato l’emissio- 
ne di provvedimenti restrittivi e di sospensione 
dal servizio. Questa volta c’è un elemento ancor 
più inquietante perché di stratta di personaleche 
operava - gli eventi sono della fine del 2022-in 
un Istituto minorile, quello di Milano. Unambito 
incuila funzione quotidianamente esercitata do- 
vrebbe avere maggiore incisività educativa, con 
unsurplusdi attenzioneai bisogni dello sviluppo 
della personalità o di reindirizzo di quei tratti di 
personalità negativamente espressa, che l’età 
dei destinatari obbliga ad avere. Richiede anche 
una formazione specifica e una stretta attenzio- 
neacomeilruolo, doveroso, del controllo dell’or- 
dine venga esercitato, senza debordare in sotto- 
valutazioni, omissioni, acquiescenza a culture 
della sopraffazione o addirittura in violenza. Gli 
episodi di Milanoriportati asuotempoachieser- 
cita un ruolo di garanzia e tutela e trasmessi alla 
Procuraperil doveroso accertamentoci proietta- 
no invece in un film dell’orrore e della sopraffa- 
zione, tale da averfatto sperare, asuotempo, che 
lP'indagine potesse portare a non confermare 
quanto era stato riportato. Nonè stato così: loat- 


= testa emissione una settimana fa da par- 
te del Giudice per l’indagine preliminare 
è QI degliordinidicustodiacautelareincarce- 
reper13poliziotti penitenziari e della mi- 
sura della sospensione dall’esercizio del 
pubblicoufficio ricoperto peraltri8, riget- 
tando la misura solo per 5: un totale che 
coinvolgebenpiù diunterzodelcomplessivo nu- 
mero di poliziotti di quell’Istituto. Le centoventi 
pagine dell’ordinanza sono un grave colpo per 
chihaacuorela qualità democratica delle nostre 
istituzioni, perl’odiosità dei comportamenti con- 
testati, per la loro qualifica penale che include il 
reatoditortura, oltrealla violenza, alle lesioni ag- 
gravate, al falso nelle attestazioni, fino, in un ca- 
so, alla tentata violenza sessuale. Un quadro 
sconcertante: unfilm però nonnuovo. 

E doveroso attendere l’esito del percorso che 
lagiustiziaha avviato: questa non è una mera af- 
fermazione formale. Ogni persona che ha a cuo- 
re il rispetto dell'ordinamento democratico lo 
sa enon c'è bisogno di alcun richiamo in tale di- 
rezione. Perché anche quest’ultimo aspetto fa 
parte di un film già visto: qualche organizzazio- 
ne sindacale di categoria che corre a dichiarare 
perl’ennesimavolta cheil Corpoinquantotale è 
sano e che se le responsabilità saranno definiti- 
vamente accertate, si prenderanno provvedi- 
menti. No, non c'ébisogno: nessuno addebita al- 
cunchéal Corponelsuo complesso, mala capaci- 
tà di sviluppare un dibattito serio sulle culture 
soggiacenti a certi comportamenti che ancorasi 
annidano in talune sue parti minoritarie non 
sembra sia cresciuta anche dopo precedenti ac- 
certate situazioni di analoga gravità. Non solo, 
ma troppo spesso è calata una sottovalutazione 
implicita. Questo film ormai hastancatoenon si 
edispostiavedernealcunareplica. — 
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IL FUTURO DELL'EUROPA, CERCHICONCENTRICI 


VERONICA DE ROMANIS 


e tre crisi dell’ultimo decennio, 

quella finanziaria, quella pande- 

mica e quella energetica, hanno 

dimostrato cheservemaggiorein- 
tegrazione in Europa. Eppure il processo 
va a rilento: alcuni Paesi lo bloccano . Per 
far fronte a questa impasse, la soluzione 
proposta è la creazione di un'Europa acerchi con- 
centrici. Che cosa vuol dire? In alcuni ambiti co- 
meladifesa, energia, l'immigrazione, ilmercato 
di capitali, si va a avanti con chi ci sta. Gli altri se- 
guiranno.Icerchi concentrici piacciono sia a Enri- 
co Letta sia a Mario Draghi. Ne hanno parlato en- 
trambi: il primo nel suo rapporto sul mercato in- 
terno, ilsecondoa un convegno in Belgio la scorsa 
settimana. A dirla tutta, quella dei cerchi non è 
un’idea nuova. Peraltronon è neanche un'idea fa- 
cile da realizzare. Il rischio è, quindi, quello di di- 
sperdere prezioso capitale politico senza ottenere 
granché. 

Percapirequantoquestastradasia insalitaè suf- 
ficienteanalizzare il progetto dell'euro, un'unione 
di Paesi che si è dimostrata un successo. Con la fir- 
ma del Trattato di Maastricht, tutto gli Stati euro- 
pei-adesclusione della Danimarca e Regno Unito 
-sisonoimpegnatiaaderireallamonetaunicapre- 
vioil rispetto di una serie di criteri dinatura econo- 
mica. Nello specifico per adottare l’euro bisogna 
essere in grado di assicurare la stabilità dei prezzi, 
deltasso di cambio edi interesse e di mantenere fi- 
nanze pubbliche in ordine. In altre parole, si deve 
dimostrare di essere un’economia resiliente. In 
presenza di simili criteri, Unione monetaria è, 
quindi, partita con un nucleo di economie forti, a 
cominciare da quella tedesca che rappresentava 
all’epoca un puntodi riferimento. Molte altre han- 
no aderito successivamente: dalla Grecia sino alla 


Croazianel gennaioscorso. Attualmente so- 
noinsettei Paesi europei che hanno ancora 
lamoneta nazionale anche se con situazio- 
ni diverse. La Danimarcaela Bulgariaman- 
tengono la propria valuta strettamente le- 
gata all’euro. Gli altri quattro - Ungheria, 
Polonia, Romania e Svezia —non sono inli- 
neaconicriteri. A dirlatuttanon fanno grandi sfor- 
zi per allinearsi. Il punto è che dentro l’area mone- 
taria europa ci sono le economie più forti in termi- 
ni di rilevanza economica e stabilità. Il cerchio è, 
quindi, attraente. Conogni probabilità continuerà 
adallargarsi; l’euro è diventato la seconda valuta 
diriservamondiale. 

Cosasuccederebbese questo schema venissere- 
plicato ad esempio con il mercato dei capitali co- 
me suggerito da Letta e Draghi? A giudicare dalla 
reazione di alcuni capi di stato e di governo al rap- 
porto di Letta, il rischio è quello di ottenere un ri- 
sultato opposto da quello dell'euro. Paesi come 
l'Olanda, laSvezia, Irlanda oppureil Lussembur- 
gochehannocentrifinanziari bensviluppati e effi- 
cienti potrebbero non avere vantaggi ad integrar- 
si in un nucleo omogeneo. E, così, decidere di re- 
stare fuori. In un simile contesto, il cerchio centra- 
lesarebbe poco competitivo enonsufficientemen- 
teattrattivo. Dal punto di vista politico non sareb- 
be un buon segnale in termini di credibilità del 
progetto europeo. Pertanto per portare avanti la 
proposta dei cerchi concentrici è necessario spie- 
garecome procedere concretamente perevitareil 
rischiochei cerchi nonsitrasformino innuclei sta- 
tici, dove chi è fuori resta fuori . Il risultato ultimo 
potrebbeessere quello di crearedivisioni all’inter- 
no dell’Unione difficili da sanare come nel caso 
dellaGranBretagna. — 
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1125 aprile si entra gratis alle Gallerie d'Italia 


In occasione della festa della Liberazione, il prossimo 25 
aprile, le Gallerie d'Italia di Milano, Napoli, Torino (nella fo- 
to) e Vicenza saranno aperte e ad ingresso gratuito. | mu- 
sei di Intesa Sanpaolo saranno aperti anche il primo mag- 
gio, mentre domenica 5 saranno a entrata gratuita, come 


ogni prima domenica del mese. — 


Non ciresta . 


che AV VENITE | 


ll futuro è finito ma non ci serve: è solo una continuazione del presente 
Per salvarci dalla catastrofe dobbiamo accettare di azzerare tutto e ripartire Mii 


anevrotico osses- 

sivo quale sono, 

mi ridesto sem- 

pre qualche minu- 

to prima che suo- 

ni la sveglia, a 
qualunque ora io laregolie a 
prescindere dal fuso orario. 
Quest'idiosincrasia non va 
considerata un segno di con- 
sapevolezza della necessità 
di alzarmi: mi comporto così 
per evitare il trauma della 
sveglia. Perché? San Paolo 
descrisse i suoi tempi in un 
modo che si adatta perfetta- 
mente al momento attuale: 
«E questo voi farete, consape- 
voli del momento: è ormai 
tempo di svegliarvi dal son- 
no». Tuttavia, le recenti espe- 
rienze storiche sembrano di- 
mostrare il contrario: non esi- 
ste un momento giusto perri- 
svegliarsi. O partiamo per la 
tangente troppo presto e dif- 
fondiamo quello che sembra 
un panico inutile, o tornia- 
mo in noi quando è ormai 
troppo tardi. Ci consola il 
pensiero di avere ancora tem- 
po per agire, e poi, tutta un 
tratto, capiamo che non ce 
n’è più. Anche qui: perché? 
Quando qualcuno fa le ore 
piccole lavorando o spassan- 


Ci consola il pensiero 
di avere tempo per 
agire, e poi di colpo 

capiamo che non ce n'è 


dosela, gli diciamo che è trop- 
po tardi per stare svegli. Ma 
in questo momento storico 
sembra troppo tardi per sve- 
gliarci. Ci sentiamo continua- 
mente dire che mancano cin- 
que minuti (o un minuto, o 
anche dieci secondi) a mez- 
zogiorno, al giorno del giudi- 
zio globale, che ora abbiamo 
l’ultimissima chance diimpe- 
dire il disastro. E se l’unico 
modo di prevenire la cata- 
strofe fosse assumere che sia 
già accaduta, che abbiamo 
superato il momento fatale 
già da cinque minuti? Che co- 
sa ci attende se non c’è più fu- 
turo? In francese (e anche in 
altre lingue, come ad esem- 
pio la mia, lo sloveno) esisto- 
no due parole per indicare il 


futuro, cheininglese non tro- 
vano corrispondenza: futur e 
avenir. Futur è il futuro in 
quanto continuazione del 
presente: la piena realizza- 
zione delle tendenze già atti- 
ve. Avenir indica una rottura 
radicale, una discontinuità 
dal presente: qualcosa di 
nuovo che è a venire, non 
semplicemente ciò che sarà. 
Se Trump, alle elezioni del 
2020, avesse battuto Biden, 
prima delle elezioni sarebbe 
stato il presidente futuro, 
non il presidente a venire. 
Nell’odierna e apocalittica 
condizione, il nostro ultimo 
orizzonte — il futur — è quel 
che Jean-Pierre Dupuy chia- 
ma punto fisso: l’ora zero del- 
laguerranucleare, del collas- 
so ecologico, del caos econo- 
mico e sociale globale, l’at- 
tacco della Russia all’Ucrai- 
na che si tramuta in un con- 
flitto mondiale e via dicen- 
do. Anche rimandandola 
all’infinito, quest'ora zero è 
l’attrattore al quale tende la 


L'ANTICIPAZIONE 


SLAVOJ ŽIŽEK 


nostra realtà, se lasciata a sé 
stessa. La catastrofe futura si 
combatte tramite azioni che 
interrompano la deriva ver- 
so il «punto fisso tra futur e 
avenir». Oggi capiamo tutta 
ľambiguità del “no future”, 
il ritornello dei Sex Pistols, 
che a un livello più profon- 
do, riguarda non l’impossibi- 
lità del cambiamento ma pro- 
prio ció per cui bisogna lotta- 
re: spezzare la morsa in cui ci 
tiene il catastrofico futuro e 
aprire la strada a qualcosa di 
Nuovo a venire. Per Dupuy, 
affrontare in maniera ade- 
guata la minaccia della cata- 
strofe comporta introdurre 
una nuova nozione di tem- 
po, il “tempo di un proget- 
to”. Dobbiamo pensare a un 
circuito chiuso di passato e 
futuro: il futuro è causalmen- 
te prodotto dalle nostre azio- 
ni passate; il modo in cui agia- 
mo è determinato dal futuro 
che prevediamo e dalla rea- 
zione a quel che abbiamo pre- 
visto. Se percepiamo la cata- 
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strofe come destino inevita- 
bile, e poi ci proiettiamo in 
quel futuro adottando il suo 
punto di vista, inseriamo re- 
troattivamente nel suo passa- 
to (nel passato del futuro) al- 
cune possibilità controfat- 
tuali («Se avessimo fatto que- 
sto o quest'altro, la catastro- 
fe si sarebbe evitata!»). Sulla 
base di queste, possiamo poi 
agire oggi. Non è quel che 
Adorno e Horkheimer cerca- 
rono di fare con la loro dialet- 
tica dell’Illuminismo? Men- 
tre il marxismo tradizionale 
ci ordinava di agire per rea- 
lizzare un futuro comunista, 
Adorno e Horkheimer si pro- 
iettavano in un futuro cata- 
strofico (l’avvento di un 
“mondo amministrato”, la 
verwaltete Welt, in cui la ma- 
nipolazione tecnologica sa- 
rebbe stata totale) per farci 
agire in modo da evitarlo. E, 
paradossalmente, non vale 
lostesso perla disfatta dell’U- 
nione Sovietica? Dal nostro 
punto di vista è facile deride- 


rei pessimisti di destra e di si- 
nistra, da Solženicyn a Casto- 
riadis, che deploravano la ce- 
cità e i compromessi dell'Oc- 
cidente democratico, la sua 
mancanza di forza e corag- 
gio etico-politico nel fronteg- 
giare la minaccia comunista, 
e sostenevano che l’Occiden- 
te avesse già perso la Guerra 
fredda, cheil blocco comuni- 
sta Pavesse già vinta, che il 
declino dell’ovest fosseimmi- 
nente. Fu proprio questo at- 
teggiamento a contribuire 
più di ogni altro alla caduta 
del comunismo. Nei termini 
di Dupuy, fu la loro predizio- 
ne pessimistica del futuro, 
del modo in cui la Storia si sa- 
rebbe inevitabilmente di- 
spiegata, a mobilitarli per 
contrastarla. Va dunque ri- 
baltato il luogo comune se- 
condo il quale percepiamo il 
presente come ricco di possi- 
bilità e noi come agenti liberi 
di scegliere fra esse mentre, 
retrospettivamente, le scelte 
passate ci sembrano comple- 
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ARNEDEDERT/DPA 


tamente determinate e neces- 
sarie. Al contrario, sono gli 
attori impegnati nel presen- 
te a percepirsi intrappolati 
dal Destino, mentre, dal pun- 
to di vista di un osservatore 
successivo, nel passato scor- 
giamo alternative, possibili- 
tà che gli eventi prendessero 
altre strade. In altri termini, 
il passato è aperto a una rein- 
terpretazione a posteriori, 
mentre il futuro è chiuso. 
Ciò non significa che non 
possiamo cambiare il futu- 
ro; vuol dire soltanto che, 
per farlo, dobbiamo in pri- 
mo luogo (non «capire» ma) 
cambiare il passato, reinter- 
pretarlo in modo tale da 
aprirlo a un diverso futuro. 
L’attacco russo all’Ucraina 
innescherà una nuova guer- 
ra mondiale? La risposta 
non può che essere parados- 
sale: se una nuova guerra vi 
sarà, sarà stata necessaria. 
Dupuy scrive: «Se si verifica 
un evento che lascia il se- 
gno, ad esempio una cata- 
strofe, non poteva non verifi- 
carsi; e contemporaneamen- 
te si pensa che, non essendo- 
si verificato, non sia inevita- 
bile. Quindi è l’attualizzazio- 
ne dell'evento — il fatto che si 


Quando scoppia una 
nuova guerra 
significa che era 
necessaria? 


verifichi —a creare retrospet- 
tivamente l'idea della neces- 
sità». Una volta scoppiato 
(tra gli usa egli Iran, tra la Ci- 
naeTaiwan, tralaRussiaela 
nato...), un aperto conflitto 
militare ci sembrerebbe ne- 
cessario, ossia leggeremmo 
automaticamente il passato 
che lo ha preceduto come 
una sequenza di eventi che 
ne abbia necessariamente 
provocato lo scoppio. Se non 
si verificherà, lo leggeremo 
come leggiamo oggi la guer- 
ra fredda: una serie di fran- 
genti pericolosi in cui la cata- 
strofe è stata evitata poiché 
entrambi i fronti conosceva- 
no le conseguenze fatali di 
unconflitto globale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO 


Francesco 


Leggere € una scuola di sovversione 
i classici esortano al Mondo nuovo 


Lo scrittore 


Pacifico racconta il suo podcast “Libri per adulti” 


‘La grande letteratura regala ai lettori giovani un corso intensivo in dinamiche di potere’ 


uando mi capita di 

parlare di letteratu- 

raediscrittura a per- 

sone giovani mi ritro- 

vo sempre a dire una 

cosa che mi fa senti- 
reunvecchio trombone: legge- 
re i classici della letteratura è 
importante. Di solito do una 
spiegazione così contorta che 
non sono mai arrivato a met- 
terla per iscritto. Lo faccio 
adesso perché in questi mesi, 
per un nuovo podcast di Rai 
Sound, ho cominciato a regi- 
strare delle conversazioni sul- 
la grande letteratura con per- 
sone di vent’anni e sono torna- 
to a chiedermi per quali ragio- 
ni leggere certi libri possa an- 
cora avere senso. 

L'idea iniziale che ha porta- 
toa“Libri per adulti” era parla- 
re con chi si sta affacciando sul 

» mondo adulto 
dopo la pande- 
miaeinmezzoal 
caosdi questi an- 
ni, ma poi ho 
scelto la lettera- 
tura come prete- 
sto, pensando che i grandi ro- 
manzi sono un bel modo per 
creare connessioni, ci danno 
un grande spazio in cui muo- 
verci per parlare della vita e 
del mondo. 

Italo Calvino ha scritto che 
«Un classico è un libro che non 
ha finito di dire quel che ha da 
dire». Aggiungo una mia defi- 
nizione complementare: «Un 
classico è un libro che nessuno 
sta cercando di venderti». Og- 
gi, è una cosa non da poco. In- 
fatti, se su cosa sia davvero un 
“classico” esistono grandi eim- 
portanti discussioni, l’utilità 
della categoria è evidente e la 
riassumerei così: se troviamo 
in libreria Emma di Jane Au- 
sten, è sicuro che, a meno che 
non sia appena uscita l’ennesi- 
ma trasposizione per il cine- 
ma, nessun ufficio stampa ab- 
bia dovuto perdere tempo a 
trovare un modo di fartelo 
comprare. Emma sta lì e basta. 
Cosa che non si può dire delle 
uscite contemporanee. Le usci- 
te contemporanee sono qualco- 
sache assomiglia molto a tutto 
ciò che vediamo pubblicizzato 
ovunque: qualcuno vuole ven- 
derti il prodotto che è in grado 
di fare, e sta cercando il modo 
per propinartelo. I libri di chi 
non c’è più, e da tanto, conti- 
nuanoatornare in libreria sem- 
plicemente perché qualcuno 
glielo chiede. Questa è già da 
sola una buona ragione di leg- 
gerli. Hanno meno il sapore di 
un prodotto che quello di un 
frutto succulento che continua 
a crescere e cadere dagli alberi 
atterrandoci ingrembo. 

Certi libri restano, è vero, 
perché hanno tanto da dare. Se 


si leggono solo questi libri per 
un po”, si può fare esperienza 
di un senso vertiginoso di intel- 
ligenza, bellezza e complessità 
che ti trasforma. L'ho scoperto 
aventitré anni, quando, su con- 
siglio di mio padre e di un caro 
amico decisi di passare un po’ 
di tempo nella compagnia 
esclusiva di romanzi tascabili 
di gente morta. Lo facevo per 
diventare uno scrittore, e in ef- 
fetti la mia scrittura si ritrovò 
radicalmente migliorata senza 
che facessi alcuno sforzo di im- 
parare tecniche di scrittura o 
generalizzazioni sulla forma 
romanzo. Ritrovatasi davanti 
a milioni di frasi composte tut- 
te a una certa vibrazione mol- 
to alta, la mia scrittura fragile 
a poco a poco - ma rapidamen- 
te - si abituò a cercare una cer- 
tatensione, una certa comples- 
sità; a fare a meno, soprattut- 
to, di una serie di scorciatoie fa- 
cilone e di colpi adeffetto. 
Cos'è questa vibrazione? E 
come può aiutarci a vivere, a 
evolvere come persone? Per 
provare a rispondere devo tor- 
nare alla spiegazione convolu- 


Il podcast 


FRANCESCO PACIFICO 


La citazione 


Italo Calvino 


Un classico è un 


libroche non ha 
finito di dire quello 
che ha da dire 


ta cui accennavo sopra - perché 
è importante leggere i classici? 
La mia spiegazione ruota sem- 
pre intorno a un concetto: la co- 
noscenza del grande romanzo 
degli ultimi duecento anni ti dà 
potere. Ti regala strumenti per 
capire i codici della società. La 
ragione sta nella sua forma e 
nel motivo per cui si è afferma- 
to. Il romanzo moderno è una 
forma bassissima d’arte - un fa- 
scio di cose dette con i registri 
della vita di tutti i giorni, che 
raccontano prevalentemente 
storie della società fluida nata 
con la fine dell’Ancien Régime. 
E uno strumento duttile di cata- 
logazione che l'Europa usò al 


culmine del suo sviluppo perar- 
chiviare una quantità di cono- 
scenze e informazioni eteroge- 
nee. Il grande romanzo otto- 
centesco è un ritratto di conflit- 
tidiclasse, unastoria dell’indu- 
stria e dell'urbanizzazione, un 
assistente amanuense e certosi- 
no delle scienze umane via via 
che si vanno sviluppando, un 
manuale collettivo di satira: in- 
somma, una commedia uma- 
na - come capì uno dei rivolu- 
zionari del formato, Balzac - 
nell’era della sua riproducibili- 
tà tecnica. 

Perché dico che la lettura 
del grande romanzo degli ulti- 
mi due secoli dà potere a chi lo 


Ragazzi che parlanodi libri peradulti. Finalmente 


“Libri peradulti” è ilnuovo podcast di France- 
sco Pacifico, realizzato per Rai Radio3edispo- 
nibile online su RaiPlay Sound a partire dal 
22 aprile. Sei puntate, sei conversazioni con 
ragazzieragazze di etacompresafrai19ei22 
anni per la prima volta davanti a un microfo- 
no e a un intervistatore. Ogni dialogo parte 
dalla condivisione di un libro, dalla trama di 
un romanzo che diventa spunto di riflessione 
sulla propria esistenza e, per chi ascolta, mo- 
mento di scoperta di una realtà, quella dei gio- 
vani, spesso raccontata solo per brevi flash. 
“Libri per adulti” è un podcast in cui i ragazzi 


parlano: lo fanno per 40 minuti, prendendosi 
tutto il tempo necessario e senza sentirsi co- 
stretti in formule stereotipate. A noi, che ab- 
biamo consegnato loro una società che va co- 
sì veloce, chiedono di metterci comodi ed 
ascoltarli. Il podcast è di Francesco Pacifico 
con Sara Sanzi, Fabiana Carobolante, Daria 
Corrias e Giulia Nucci. I protagonisti sono Lu- 
dovica, Gaia, Simona, Cosimo, Giulio e Mag- 
gie. Frai libri proposti ci sono Menzognae sorti- 
legio di Elsa Morante, Emma di Jane Austen, La 
trilogia della città di New York di Paul Auster, La 
campana divetro di Sylvia Plath. — 


legge? Torniamo al formato. 
La prosa non si fa con niente 
che non sia il pensiero. Non 
usa l'armonia, il colore, la ma- 
teria, illegno di uno strumento 
o di un pennello, la pietra da 
scolpire, la voceumana. Usaso- 
lamentela nostra capacità di ri- 
cordare il mondo usando le pa- 
role per documentarlo. Il gran- 
de romanzo regala a chi legge, 
specie se giovane, un corso in- 
tensivo in dinamiche di potere, 
struttura del mondo, funziona- 
mento delle gerarchie sociali. 
Uno degli strumenti principali 
del romanzo infatti è il gioco 
dei registri: il direttore d’azien- 
da parla in un modo, l’impiega- 
toin un altro, il risultato è com- 
media e satira. Le dinamiche 
della gerarchia del potere am- 
ministrativo nei racconti e ro- 
manzi russi dell'Ottocento so- 
no una scuola imbattibile per 
imparare a non credere a chi 
usa il birignao per fregarci e do- 
minarci. Se ieri c'erano i tor- 
mentatori dei personaggi sfor- 
tunati di Gogol e Dostoevskij, 
oggi c’è chi dice “mindset” e 
“bamboccioni”. 

Questa capacità del roman- 
zo di farci passare ore e ore 
(spesso noiose, va detto) a svi- 
scerare temi e dinamiche con 
cui un film sa affascinarci in 
cento minuti, che una canzone 
e un quadro sanno riassumere 
in un lampo, ci permette di ca- 
pire quanto, appunto, sia pro- 
saica la vita della società, e 
quanto cisia da imparare su co- 
me funziona. Le serie tv hanno 
lo stesso vantaggio, in termini 
di ore, ma la differenza è che 
chi scrive un romanzo, in soli- 
tudine, puó approfondire il di- 
scorso a un livello cui le com- 
plicate dinamiche di produzio- 
ne della tv solo in rari casi rie- 
scono a spingersi, preferendo, 
per ragioni di scala economi- 
ca, blandirci con un intratteni- 
mento meno indigesto di quan- 
to non sia il capolavoro medio 
della storia della letteratura. 

Non ho mai scritto queste co- 
se prima d'ora. Lo faccio ades- 
so che mi capita di frequenta- 
re una generazione cresciuta 
tra i coprifuoco e i social me- 
dia. Ho granderispetto per tut- 
to ciò che chi ha vent'anni fa 
per sottrarsi allo sforzo perpe- 
tuo con cui la società ci spinge 
a conformarci. Proprio per 
questo motivo consiglio di spa- 
rire dal mondo ogni tanto per 
leggere Gogol” e George Eliot, 
Morante e Kafka. Immergen- 
dosi nei loro libri, una mente 
giovane può ritrovare grotte- 
scamente confermati i sacro- 
santi sospetti che nutre nei 
confronti del mondo adulto, e 
cercare magari di inventarsi 
un sistema per cambiarlo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


30 LASTAMPA MARTEDÌ 23 APRILE 2024 


SPETTACOLI 


COLONNA SONORA 


E Il centenario della morte di Giacomo Pucci- 
“Le villi”, il giovane Puccini _;; 


nate: così il Teatro Regio, dopo La rondine ora pre- 


era già l in maestro senta Le Villi, prima opera di un Puccini venticin- 
i f quenne, accolta con netto favore dal pubblico. 
EE Operina floreale, fatta su misura per un concorso 
CINEMA + TV * TEATRO + MUSICA GIORGIOPESTELLI Sonzogno (dove per altro non funotata) in due par- 
L'INTERVISTA 
Ileoni di Sicilia Ilgiovane Montalbano Palazzina Laf 
«Mi piace molto la maschera «Ha significatotantissimo, mi «Il mio film è anche una 
lapossibilità ha dato la notorietà, è stato un risposta al sindacato che, a 


dinascondermi 

dietro i personaggi, di rischiare 
edisorprendere. 
ILeonidiSiciliamihanno 
datotutto questo, 

ho interpretato una figura 
scomodacome Vincenzo Florio, 
è stato molto stimolante» 


banco di prova fondamentale e 
devodire che, sulle prima, ero 
anche molto spaventato. La 
sicurezza l'ho guadagnata nel 
confronto con Andrea 
Camilleri, un regalo 
grandissimo. Camilleri è un 
patrimonio nazionale». 


Michele Riondino 
Ce chi dice 


il concerto del 1° maggio di Taranto e i David per la regia 
‘Tutto è politica, anche i film: bisogna fare delle scelte’ 


FULVIA CAPRARA 


) e un soffritto 
che scoppietta 
sullo sfondo e 
l’immagine di 
MicheleRiondi- 
no ai fornelli è 
l’ultimo tassello del mosaico 
che compone il profilo di atto- 
re versatile, regista esordiente 
candidato al David di Donatel- 
lo, cittadino impegnato nel so- 
ciale, marito e padre che, tra i 
mille impegni, non dimentica 
quelli basilari: «Sono pigro—ri- 
dacchia -, faccio troppe cose in- 
sieme e la pigrizia viene fuori 
in quelle più semplici. E” la 
mia dannazione casalinga». I 
giurati della prima edizione 
del Premio Mazzacurati, nato 
adieci anni dalla morte del re- 
gista, gli hanno assegnato il ri- 
conoscimento «Miglior perso- 
naggio» per il ruolo dell’opera- 
io Caterino nel film di cui è re- 
gista, Palazzina Laf. «Sono 
contentissimo. Non ho avuto 
la fortuna di lavorare con Maz- 
zacurati, ma ho ascoltato tan- 
ti racconti su di lui e l’ho senti- 
to affine a certe modalità uma- 
ne che, nel fare il cinema, non 
sono affatto scontate». 
Ha debuttato alla regia con 
un film di denuncia un tempo 
bandiera della nostra indu- 
stria cinematografica. Per- 
ché oggise ne fa così poco? 
«Come diceva Gian Maria Vo- 
lontè, tutto è politica, il cine- 
ma, il teatro, le canzoni. Sono 
forme in cui le persone espri- 
mono le loro idee, e, in quelle 
invenzioni, c'è sempre una pre- 
sa di posizione, quindi una scel- 
ta politica. Il punto sono gli ar- 
gomenti e in questo siamo un 
po’ cambiati. Il cinema degli 
Anni 70 mi ha formato artisti- 
camente e politicamente, è il 
mio linguaggio di riferimento 
e comunque quest’anno, insie- 
me a Palazzina Laf , si sono vi- 
ste varie storie capaci di riflet- 
tere le convinzioni dei cittadi- 
ni, parlo dei film di Albanese, 
di Garrone, di Cortellesi». 


Difficile conciliare militanza 
elavoro ? 

«Ho dovuto e voluto dire dei 
no. Certe volte ci ho visto giu- 
sto, altre meno, ma sono sod- 
disfatto del mio percorso, nel 
bene e nel male, perché è sta- 
to sempre ragionato. Non fa- 
rò mai i nomi dei progetti ri- 
fiutati, nonli ho accettati per- 
ché in quel momento non era- 
no adatti a me». 

Ha dedicato la sua opera pri- 
maalla sua Taranto. Perché? 
«La storia che racconto è em- 
blematica. Taranto è una cit- 
tà ricattata, dal puntodi vista 
ambientale, politico, sanita- 
rio, e anche generazionale. I 
nostri genitori sono stati co- 
stretti scegliere tra la salute e 
il lavoro. E” successo anche a 
casa mia. Avrei dovuto pren- 
dere il posto di mio padre in 
fabbrica, in cambio del suo 
pre-pensionamento. E’ un 
modo ricattatorio per tenere 
le persone legate allo stesso 
destino. Il ricatto trasforma i 
lavoratori in fantasmi, in nu- 
meri, la dimensione del lavo- 
ro perde senso, la categoria 


LUCA DONDONI 


La gioia nel rivedere 
E le Spice Girls riunite 
per i 50 anni della 
moglie Victoria ha spinto 
David Beckham ariprender- 
la mentre, insieme alle ex 
compagne Geri Halliwell, 
Emma Bunton, Mel B e Mel 
C. si è esibita in Stop, una del- 
le loro hit più famose. «E sta- 
ta la mia “Best night ever”), 
ha detto Victoria, ripostan- 
do il video ripreso dal mari- 
to e diventato virale sul web 
e corredandolo con l’hash- 
tag #SpiceUpYourLife pre- 
so dal titolo di una canzone 
pubblicata dalle Spice Girls 
durante il loro periodo di 
massimo splendore negli 
Anni 90. 


degli operai si perde, si diven- 
ta meschini». 
Dovestannolecolpe? 

«Non c’è più un referente, da 
molto tempo la politica latita. 
Isindacati, che dovrebbero tu- 
telare gli interessi dei lavorato- 
ri, non si fanno sentire. Il mio 
filmè anche unarisposta al sin- 
dacato che, in tutti questi anni 
, non ha fatto altro che sminui- 
rela voce mia edi altri che dis- 
sentono. Cihanno definito rin- 
negati, a me è stato consiglia- 
to di occuparmi del mio me- 
stiere. L'ho fatto, girando Pa- 
lazzinaLaf». 

Si occuperá anche quest'an- 
no del concerto del 1° maggio 
a Taranto, alternativo a quel- 
lo ufficiale? 

«Certo. Il concertoci deve esse- 
re, certi argomenti non sono 
ancora stati recepiti. Il palco 
del primo maggio a Taranto è 
unluogo dove le persone che si 
occupano dei problemi dei ter- 
ritori trovano un megafono. 
Un'occasione cui la sinistra do- 
vrebbe guardare con interes- 
se, cosa che, sul palco più blaso- 
nato del concertone romano, 


non avviene da tempo. Il no- 
stro concerto è una gran fatica, 
lo facciamo senza sponsor, sen- 
zaaiuti economici». 

C'é anche un altro Riondino, 
protagonista di serie di gran 
successo come I leoni di Sici- 
lia. Quanto le piace trasfor- 
marsi? 

«Mi piace molto la maschera, 
la possibilità di nascondermi 
dietro i personaggi, di rischia- 
re e di sorprendere. I Leoni di 
Sicilia mi hanno dato tutto 
questo, ho interpretato una fi- 
gura scomoda, è stato molto 
stimolante». 

EIlgiovane Montalbano ? 

«Ha significato tantissimo, mi 
ha dato la notorietà, è stato un 
banco di prova fondamentale 
e devo dire che, sulle prima, 
ero anche molto spaventato. 
La sicurezza l’ho guadagnata 
nel confronto con Andrea Ca- 
milleri, un regalo grandissi- 
mo. Camilleri è un patrimonio 
nazionale». 

Hafatto anche il «madrino» al- 
la Mostra di Venezia, una pro- 
va super glamour. Come ci si 
è trovato? 


«L'ho accettata volentieri, ma 
nonsonoriuscito a godermela 
come avrei voluto perché, pro- 
prio in quello stesso periodo, 
avevo le prove di uno spetta- 
colo teatrale. Alla Mostra so- 
no sempre andato, da studen- 
te, poi da attore, è un festival 
meraviglioso. Comunque io 


Le Spice cantano nel video di Beckham 
E i fan sognano la reunion 30 anni dopo 


Quest'anno il gruppo fe- 
steggiailtrentesimo anniver- 
sario dal debutto che avven- 
ne nel 1994. Dopo il primo 
singolo Wannabe del 1996, 
la «Spice mania» aveva con- 
tagiato dall’Inghilterra l’inte- 
ro pianeta. Divenute un vero 
eproprio fenomeno della cul- 
tura pop-al grido di «Girl Po- 
wer» — le Spice avevano por- 
tato ben nove dei loro singoli 
in vetta alle classifiche ingle- 
si, dominando le hit parade 
anche in molti altri paesi del 


Lafesta peri 50 anni di Victoria 


mondo. La prima alasciare il 
gruppo è stata Geri Halliwell 
nel 1998. Poi il gruppo si è 
sciolto definitivamente nel 
2001. Nel 2007 le Spice si so- 
no riunite per un tour e nel 
2012 perun’esibizione-even- 
to alla cerimonia di chiusura 
delle Olimpiadi di Londra 
cantando in diretta mondia- 
le Wannabe e Spice up your li- 
fe. Un tour europeo ha avuto 
poi luogo nel 2019, ma sen- 
za Victoria, diventata nel 
frattempo una stilista, che 


Taranto, in tutti questi anni, 
non ha fatto altro che sminuire 
la voce mia e di altri che 
dissentono. Ci hanno definito 
rinnegati, ame è stato 
consigliato di occuparmi del 
mio mestiere. L'ho fatto, 
girando Palazzina Laf» 


sono proprio il simbolo 
dell’anti-glamour». 

Incontri fondamentali della 
vita? 

«Oltre Camilleri, mia moglie, e 
Daniele Vicari, il primo che ha 
creduto in me, quando ero un 
perfetto sconosciuto». 

Ci sono guerre vicinissime, 


ha dato la sua benedizione 
dalontano. 

La possibile reunion delle 
Spice Girls fa urlare di gioia i 
fan, che già nel novembre 
2022 erano impazziti per il 
cinquantesimo di Geri Halli- 
well anche se mancava Mel 
B. che aveva dato forfait 
all’ultimo momento. Proprio 
Mel B. in un’intervista recen- 
tissima durante il program- 
ma tv Loose Women ha fatto 
capire quanto l’intenzione di 
tornare sia sempre meno un 
rumorsenza conferma. «Sicu- 
ramente faremo qualcosa e 
anche se probabilmente ora 
verrò zittita, annunceremo 
qualcosa nel corso di que- 
stanno. Ora sono davvero fre- 
gata, ma ormai l’ho detto». — 
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trascinandolo in acque profonde. Anche Roberto ha 
un paio di belle romanze, specie Torna ai felici dì do- 
lente il miopensier, quando torna a casa povero e disil- 
luso. Il soprano Roberta Mantegna e il tenore Martin 
Muehle sono i due eccellenti protagonisti, Simone 
Piazzola scolpisce assai bene il padre nel suo verdia- 
no vigore. Bravissimo il direttore Riccardo Frizza 
nel cogliere il respiro del fraseggio. 


ti, la prima idilliaca, la seconda foscamentetragica. 
Puccini sapeva già scrivere bene, come mostrano le 
pagine religiose della gioventù, e il fraseggio voca- 
le ha già la sua ampia articolazione espressiva; do- 
ve non è ancora lui è nello sfondo armonico, che se- 
gue modelli francesi con qualche pennellata slava; 
ma non è ancora nata quella tonalità minore moda- 
leggiante che è il dono unico e suo. Gli argomenti 


del libretto di Ferdinando Fontana sono già molto 
pucciniani, come mostra in apertura l’aria Se come 
voipiccina io fossi, che Anna canta a Roberto che sta 
per partire dal paesello verso la grande città. Men- 
tre lei canta, Roberto bacia un po’ troppe mani di 
belle signore, lasciando intuire il seguito: irretito 
nei piaceri della città, dimentica Anna che ne muo- 
re di dolore, e trasformata in ondina si vendicherà 
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Il cinema Anni 70 
miha formato 

èil mio linguaggio 
di riferimento 

amo storie come 
quelle di Albanese 
Garrone e Cortellesi 


Michele Riondino (Taranto, 
14marzo 1979) è candidato ai 
Premi Davidcome regista 
esordiene per “PalazzinaLaf” 


lei ha figli, cosa la preoccupa 
di più di questa fase storica? 
«Per la prima volta nella vita 
ho davvero paura che la si- 
tuazione possa precipitare. 
Seguo tutto quello che succe- 
de con attenzione, non posso 
fare altro». — 
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FRANCESCA D’ANGELO 


ate uno stereotipo 
a Ivana Lotito, e lei 
ve lo rivoluzione- 
rà. Pugliese di na- 
scita, romana d'a- 
dozioneenapoleta- 
naper fiction, l’attrice si éimpo- 
sta nell’immaginario collettivo 
con Cado dalle nubi (sì, lei è la 
mitica Angela), poi ha spiazza- 
to il pubblico con la controver- 
sa Lady Savastano di Gomorra e 
ora si prepara a fare altrettanto 
con la serie Briganti, da oggi su 
Netflix. Qui interpreta la bri- 
gantessa Maria Oliviero, detta 
Ciccì: una donna alfa spietata 
(«alei affidavano i delitti più ef- 
ferati»)ma anche un’amazzone 
innamorata visceralmente del 
proprio uomo. «Le fonti su di lei 
sono poche ma ho subito intui- 
to che dietro alla ferocia di Cic- 
cì si nascondeva una fragilità», 
spiega Lotito, «e da attrice mi ci 
sono fiondata dentro». 
Com'è possibile che una don- 
na così indipendente si leghi, 
fino alle estreme conseguen- 
ze, a un uomo? 
«Ciccì è un’integralista, anche 
nelle relazioni. Nonriesce a vi- 
vere il sentimento con misura: 
per lei è totalizzante. L'amore 
che prova le dà un posto nel 
mondo: fa parte della sua iden- 
tità di donna, nonostante fosse 
diventata brigante ben prima 
di conoscereilsuo partner». 
Rischia di essere un modello 
distonico rispetto alle attuali 
lotte perl’emancipazione? 
«Sentirci appartenenti a un'al- 
tra persona e percepire che 
questo legame dà un valore ag- 
giunto alla nostra vita, non to- 
glie nulla alla nostra indipen- 
denza femminile». 


L'INTERVISTA 


Ivana Lotito 
Dal Sud di Gomorra a quello dei Briganti 
La cattiva di turno sono sempre io 


Briganti affronta anche il te- 
ma della parità di genere: a 
che punto siamo oggi? 
«Qualcosa si muove ma c’è una 
fallaculturale: è raro che gli uo- 
mini si sentano chiamati in 
causa e lo stesso femminismo 
viene spesso liquidato come 
una moda. Il fermento c’è, ma 
spesso è frainteso: molti pensa- 
no che noi donne combattia- 
mo per essere superiori, in real- 
tàlottiamo perla parità». 

Che nome dà a questa falla? 
«Ha molti volti ma possiamo si- 
curamente chiamarla patriar- 
cato e il cattolicesimo ha con- 
tribuito a semantizzarlo, legit- 


timandonealcuni valori». 

Lei quanto ha dovuto faticare 
per conciliare la maternità 
conillavoro di attrice? 
«Questa società non tutela le 
madri: l’Italia non è un paese 
per famiglie. Peròio ho la fortu- 
na di svolgere un lavoro atipi- 
co come la recitazione, che mi 
ha permesso di stare anche a 
lungo a casa. E sa una cosa? La 
maternità mi ha reso un’attri- 
ce migliore: avevo poco tempo 
a disposizione per lavorare e lì 
dovevo dare il massimo. Non 
c'erano seconde possibilità. 
Riuscirci ha alimentato la mia 
autostima: per la prima volta 
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Ho intuito che 
dietro alla ferocia di 
Ciccì si nascondeva 
una fragilità 
Difficile oggi 
trovare nordici 
che non abbiano 
parenti al Sud, la 
rivalità non c'è più 


hopensato “sei stata brava”). 
Com'è stato invece festeggia- 
re i 40 anni ed entrare negli 
“anta”? 

«Ho accusato un po’ il giro di 
boa. Ho iniziato a guardarmi 
in modo diverso, a percepire i 
cambiamenti del mio corpo. 
Per la prima volta mi sono in- 
terrogata sulla data di scaden- 
za della mia giovinezza: chissà 
se, più in là, quando avrò le ru- 
ghe e i capelli bianchi, mi fa- 
ranno ancorarecitare». 

Un cruccio solo delle attrici 
donne? 

«Sì, e torniamo al problema 
culturale di cui sopra. Noi dob- 


Dopo il ruolo di Lady Savastano, l'attrice su Netflix nei panni della spietata Ciccì 


biamo spesso corrispondere a 
dei canoni estetici». 

A proposito di canoni, le han- 
no mai fatto problemi per il 
suo naso? 

«Da giovane me li facevo io. 
Spesso chiedevo di non essere 
ripresa di profilo, era un po ’il 
mio cruccio. Adesso no, è di- 
verso: difendo il mio naso con 
orgoglio, perché mi caratteriz- 
za e rende unica. Quanto ai ca- 
sting, non è mai stato argomen- 
to di discussione ma è plausibi- 
le che mi abbiano magari scar- 
tata peril naso: veniamo giudi- 
catenel dettaglio». 

La sua Ciccì è fiera di essere 
una donna del Sud: un orgo- 
glio che resiste ancora oggi? 
«Sì, io lo sento molto vivo. Mi 
riconosco con forza nella mia 
terra, nei suoi sapori, nei suoi 
paesaggi che riflettono, a loro 
volta, l’autenticità di chi li abi- 
ta. Per esigenze di scena ho poi 
vissuto a lungo a Napoli, una 
città stupenda, che mi ha inse- 
gnato la cazzimma e l’arte di sa- 
per stare al mondo in modo 
poeticamente scanzonato». 
Mala famosaItalia a due velo- 
cità? Esiste ancora? 

«Non voglio addentrarmi in 
questioni politiche. Mi limito 
a fare notare che il Nord è or- 
mai “colonizzato” dalla gente 
delSud: difficile trovare nordi- 
ciche non abbiano parenti me- 
ridionali. Non c’è quindi più al- 
cunadivisione nérivalità». 
Una curiosità: è vero che la 
fermano ancora per Angela? 
«Sì, e ogni volta mi guardano 
sbalorditi, come se avessero 
avuto un’epifania. Cado dalle 
nubi ha segnato la vita degli ita- 
liani e rivendico con orgoglio 
ilruolo di Angela». — 
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Salute 


SEMPRE PIÙ AL FIANCO 
DI CHI VUOLE STAR BENE. 


salute.eu 


DA GIOVEDÌ 25 APRILE IN EDICOLA CON 


L'ALGORITMO NELL’OCCHIO 


L'algoritmo nell'occhio. L'Intelligenza Artificiale apre un nuovo capitolo nella 
diagnosi precoce: osservando al di là delle ciglia può scovare Alzheimer e Parkinson, 
diabete e malattie del sangue, oltre che le degenerazioni della retina 


- QUANDO IL MIO VACCINO SALVÒ IL MONDO L’autobiografia del Nobel della 
Medicina Katalin Kariko' racconta la sua storia di coraggio, intuizione e genio. 


« STIAMO DIVENTANDO TUTTI SORDI Troppe cattive abitudini e il nostro udito 
è a rischio. Ecco i consigli per preservare un senso prezioso e trascurato. 


LA STAMPA 


L'ALGORITMO 


Salute 


NELL'OCCHIO 
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Basket: la Virtus batte Reggio e aggancia Milano in testa 


Nel posticipo della 28? giornata della Serie A di basket, la Virtus Bologna batte in 
casa Reggio Emilia per 83-73. Il derby dell'Emilia va dunque alla squadra di Luca 
Banchi che, trascinata da Toko Shengelia con 15 punti e da Marco Belinelli con 
12, nel primo tempo approfitta di una Reggiana troppo debole in difesa. La Vir- 
tus aggancia ora Brescia e Milano in testa alla classifica a quota 40 punti. I bian- 


corossi restano, invece, alsesto posto, raggiunti da Trento. 


FUORICAMPO 


PAOLOBRUSORIO 


Il successo 
del gioco 
Senza se 

e senza ma 


Lo scudetto del gio- 
Q co. Senza se e senza 

ma. Non c’è stato un 
momento in questo cam- 
pionato in cui l’Inter non 
sia stata interprete di quel- 
lo spettacolo chiamato cal- 
cio. Esec’è stato, giusto per- 
chési vede già qualche diti- 
no alzato là in fondo alla 
classe, è passato talmente 
inosservato, è stato talmen- 
teirrilevante nella cavalca- 
tanerazzurra da nonlascia- 
re neanche l’ombra di un 
dubbio. Il demiurgo di tan- 
ta qualità è Simone Inza- 
ghi, capace di lucidare l’o- 
ro che gli ha messo a dispo- 
sizionela società e di «vede- 
re autostrade dove altri ve- 
devano sentieri» per citare 
il maestro Boskov. E Calha- 
noglu, uno per tutti, è la 
sua autostrada del Sole. 

Lo scudetto lo vincono i 
giocatori sul campo e lo 
preparano gli allenatori in 
panchina, ma è difficile 
che dietro a tanta qualità e 
ad altrettanta intensità 
noncisiano grandi dirigen- 
ti. El’Interha Giuseppe Ma- 
rottachearriva alla sua pri- 
ma stella nel giorno in cui 
il club va in doppia cifra. 
Conosce il calcio e la diplo- 
mazia Marotta, il campo e 
il Palazzo: non si perde in 
chiacchiere se non quelle 
utili e utilizzabili alla cau- 
sadella società per cui lavo- 
ra. La Juventus prima (otto 
scudetti), l’Interora. Capo- 
saldo di una società il cui 
presidente manca dall’Ita- 
lia da sette mesi e i cui bi- 
lanci sono equilibrismi spe- 
ricolatiin bilico sull’alta fi- 
nanza. Un Fondoti allunga 
la vita e ti evita di toccare il 
fondo. Finanza creativa: è 
il rischio consapevole (al- 
meno si spera) del presi- 
dente Zhang. L’Inter è sem- 
prestataspavalda e atratti 
strafottente nella propria 
corsa, ha sgretolato gli av- 
versari (che ci hanno mes- 
so molto anche del loro) 
passo dopo passo e per pa- 
radosso l’unica volta che 
ha peccato di timidezza è 
stata punita: andata a San 
Siro con l’Atletico Madrid 
ha pesato come un maci- 
gno sul verdetto degli otta- 
vi che ha premiato gli spa- 
gnoli. Ma dalla finale 
Champions di Istanbul nel 
2023 è nata una nuova In- 
ter, la stessa capace di non 
perdere la bussola dopo la 
bruciatura europea. Che 
possa aprire unciclo è diffi- 
cile da dire ora, e forse 
neanche è il momento. Cer- 
toladistanzaconla concor- 
renza è siderale: colmarla, 
per chi insegue, sarà la ve- 
raimpresa. — 
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bia 6, Tomori 6; Musah 5,5 (33' st Okafor 
6), Adli 5(23 st Bennacer 6), Reijnders 5 
(7 st Giroud 5), Hernandez 4; Lof- 
tus-Cheeek5(23' st Chukwueze 6,5), Puli- 
sic 5,5; Leao 6. AII.: Pioli 5 


Inter (3-5-2). Sommer 7; Pavard 7, Acerbi 
75, Bastoni 7(43' st De Vrij sv); Darmian 7 
(39' st Dumfries sv), Barella 7(32'st Frattesi 
sv), Calhanoglu 7(39 st Asllani sv), Mkhita- 
rian 7, Dimarco 7 (32 st Carlos Augusto sv); 
Thuram8, Lautaro 6. AIl.: S. Inzaghi 8 


Arbitro: Colombo 6 


Reti: pt 18'Acerbi; st4 Thuram, 35 Tomori 


Ammoniti: Barella, Lautaro, Hernandez, 
Gabbia, Tomori 


Espulsi: st 49° Hernandez, Dumfries, 
53 Calabria 


L'ANALISI 


ANTONIO BARILLÀ 
MILANO 
a festa della Curva 
Nord, isola nerazzur- 
ra, stride con la malin- 
conia di uno stadio 
rossonero. L'Inter festeggia lo 
scudetto nel derby, mai suc- 
cesso nella storia, ed è uno 
smacco che fa male al Milan e 
alla sua gente, testimoni tristi 
e complici involontari del 
trionfo. Serano aggrappati 
all’orgoglio, sperando di ri- 
mandare l'appuntamento con 
laseconda stella: non avrebbe- 
ro riscritto il destino del cam- 
pionato ma avrebbero incassa- 
to una piccola soddisfazione. 
Finisce invece con il destitui- 
toPioli che infila la sesta scon- 
fitta consecutiva nella stracit- 
tadina, rimuginando sulla ca- 


Pioli perde il sesto 
derby di fila 
Un ko che certifica 
la fine del suo lavoro 


ducità e sulla memoria corta 
del pallone, e con Inzaghi che 
esulta per il primo tricolore e 
ripensa con un sorriso ai tem- 
pi cupi, quand’era assediato 
dalle critiche e s’allungava 
l’ombra dell'esonero. E uno 
scudetto magico, in coda a un 
campionato stravinto, mai un 
cedimento o un calo di tensio- 
ne, il falò delle illusioni juven- 
tine e poi il vuoto: merito di 
una società forte nelle difficol- 
tà, di una squadra strutturata 
eunita, di un progetto sosteni- 
bile e vincente. E simbolico 
chei gol decisivi siano di Acer- 
bi e Thuram: il difensore è co- 
stato 4 milioni, l’attaccante è 
arrivato a parametro zero, so- 
lidità e forza d’urto low cost. 
Al Milan non basta il guizzo di 
Tomori, il vantaggio dell’In- 
ter resiste nel finale da saloon 
con Dumfries, Theo Hernan- 
deze Calabria espulsi. 

Pioli prova a tendere una 
trappola tattica staccando il 
francese dalla linea difensiva: 
lui e Musah, alti sulle fasce, 
tengono a distanza gli esterni 
nerazzurri, mentre Lof- 
tus-Cheek s’incolla a Calhano- 
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Batte il Milan e conquista il ventesimo scudetto con cinque turni di anticipo 
Le reti di Acerbi e Thuram suggellano la cavalcata. Rissa finale: tre espulsi 


glulimitandone l’iniziativa in 
regia. Il 4-2-3-1 abituale evol- 
ve così in 3-4-2-1 con Leao 
punta unica al posto di Giroud 
e Pulisic trequartista un passo 
dietro. Inzaghi non rinnega il 
3-5-2, marchio più che modu- 
lo, riadatta semplicemente 
l’interpretazione, così Dimar- 
co e Darmian s'arricciano, le 
maglie si serrano e le linee 
s'abbassano, l'input é stanare 
il Milan e sguainare la ripar- 
tenza. Gioco di specchi, oltre 
che di nervi - Adli e Mkhita- 
ryan s'accapigliano subito -, 
interrotto dall’angolo di Di- 
marco al 18”: sulla parabola 
Pavard spizza e Acerbi incor- 
na in beata solitudine. Non è 
un black-out isolato: la volon- 
tàè apprezzabile e fanno capo- 
lino buone idee, ma non man- 
cano errori di posizione e tec- 
nici, per fortuna di Maignan 
s'inceppano Lautaro e Thu- 
ram, quando poi Mkhitaryan 
inquadra la porta è lui a solle- 


24 


aprile 1919, la data 
del primo scudetto 
dell’Inter che in finale 
batte la Pro Vercelli 


1 


sola sconfitta fin qui 
peri nerazzurri. 1127 
settembre a San Siro 
contro il Sassuolo: 1-2 


vare lo scudo. Dall’altra parte 
del campo, nemmeno Som- 
mer dorme sonni tranquilli: 
s'opponeaLeao che salta Acer- 
bi in fondo al contropiede di 
Musah e a Calabria che attra- 
versa il campo, quindi ringra- 
zia Pavard per un anticipo per- 
fetto sul portoghese. 

Bastano le note di cronaca 
per descrivere un derby viva- 
ce, elettrico per tradizione e 
classifica, per il valore dello 
scudetto e la forza dell’orgo- 
glio, perció all'intervallo, no- 
nostanteilpeso del gol, i neraz- 


zurrinons'illudono eirossone- 
ri non s’abbattono. Bastano 
quattro minuti, tuttavia perin- 
fiammare i sogni di Inzaghi e 
materializzare l'incubo di Pio- 
li: a disegnare gli opposti stati 
d'animo, che dai tecnici s'e- 
stendono a due popoli, è Thu- 
ram con un'iniziativa persona- 
le, aggancia un lancio lungo di 
Bastoni, protegge la sfera, s’ac- 
centra e infilza rasoterra. Il Mi- 
lan è attonito, la reazione di 
Theo Hernandez estempora- 
nea, l’ingresso di Giroud per 
Reijnders aumenta il potenzia- 


le offensivo però non sembra 
lasciare tracce. Sembra tutto 
deciso, sennonché a ravvivare 
il finale provvede il tap-in di 
Tomori che mortifica una pro- 
dezza di Sommer su Gabbia. 
Ancora un brivido, poco dopo, 
su incursione di Okafor, ma la 
resistenza nerazzurra funzio- 
na e il destino non cambia ne- 
gli ultimi, nervosissimi scam- 
poli, più focolai di rissa e tre 
rossi. Al Milan, per rovinare la 
festa, non basta nemmeno 
sganciare Maignan per l’ulti- 
mo assalto. L'Inter esulta sot- 
to la Nord, mentre la musica a 
palla dello stadio, oggi rosso- 
nero, nasconde cori pieni di 
gioia edi ironia, eintanto si co- 
lorano di nerazzurro le piaz- 
ze, però il pullman scoperto at- 
traverserà Milano soltanto sa- 
bato: era previsto oggi, ma il 
maltempoha consigliato il rin- 
vio, si metterà in moto dopola 
garaconil Toro. — 
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Tennis, Sinner a Madrid può trovare Sonego 


Sorteggiato il tabellone maschile del Masters 1000 di 
Madrid, al via domani (tv tutto su Sky Sport). Jannik Sin- 
ner si presenta come testa di serie numero 1 dopo il for- 
fait di Novak Djokovic. L'azzurro inizia il camminodiret- 
tamente dal secondo turno e potrebbe trovare Lorenzo 


Sonego o un qualificato. 


Pellegrini: “Ho fatto il cesareo d'urgenza” 


Federica Pellegrini, l'ex stella del nuoto azzurro a “Verissi- 
mo” ha parlato della nascita della figlia Matilde: «Ho fatto il 
cesareo d'urgenza». E ha aggiunto: «Dopo 48 ore la bimba 
aveva cominciato ad avere il battito irregolare e non ce la 
siamo sentita di andare oltre. Dopo tutte quelle ore ero esau- 


rita e mi sorreggeva mio marito. Poi ènata edera 3,9 kg». 


MARTEDI 23 APRILE 2024 LASTAMPA 33 


Bolt: “Avrei voluto sfidare Mbappé in velocità” 


«Mi sarebbe piaciuto affrontare Mbappé e paragonare 
la mia velocità con l'attaccante francese nel suo palco- 
scenico d'oro». Lo ha detto nel corso dei Laureus 
Awards l'ex campione giamaicano Usain Bolt, otto vol- 
te campione olimpico, parlando dell'attaccante del 
Psg Kylian Mbappé, che in campo e velocissimo. 


| Gioia di squadra: l'Inter 
celebrala vittoria 
dello scudetto numero 20 
della sua lunga storia 


Al ritmo 


MILANO 
stato il fratello di, il fi- 
danzato di, il cocco di e 

E mai che abbia alzato la 
voce per manifestare 

un legittimo fastidio. Filippo 

Inzaghi lascia le sue parole in 

campo, ne esce senza più fiato, 

rauco, succede da quando è di- 

ventato allenatore, un minuto 

dopo aver smesso di giocare, 
vocazione o visione: orizzonti 

che hanno bisogno di tempo e 

lui loha usato: «un lavoro parti- 

to dalontano, sono stati tre an- 
ni meravigliosi, li vedo tutti 

con sei trofei e una finale di 

Champions. Non era semplice 

immaginarlo, ora sono travol- 

to dalleemozioni». 

Il primoscudettoin carriera, 
nell’unica stagione in cui ha di- 
chiarato di non pensare ad al- 
tro. Non è così scontato decla- 
mare i propri intenti in anticipo 
sui sogni, in lineacon ambizioni 
chedisolito, per pudore oscara- 
manzia, si nascondono. Inzaghi 
nonèmai stato ovvio, così come 
non loé il suo gioco in evoluzio- 
ne: «Non ci sono meriti partico- 
lari, è il mondo Inter, tutti noi ei 
tifosi che mi rendono orgoglio- 
so». Questo modo di portare il 
ruolo apparentemente privo di 
bizze, senza la filosofia di Guar- 
diola, l’empatia di Ancelotti, la 


33? giornata 
Genoa-Lazio 0-1 
Cagliari-Juventus 2-2 
Empoli-Napoli -0 
Verona-Udinese -0 
Sassuolo-Lecce 0-3 
Torino-Frosinone 0-0 
Salernitana-Fiorentina 0-2 
Monza-Atalanta -2 
Roma-Bologna 3 
Milan-Inter 2 
Classifica 
nter 86 onza 43 
ilan 69 Genoa 39 
Juventus 64 Lecce 35 
Bologna 62 Cagliari 32 
Roma* 55 Verona 3l 
Atalanta* 54 Empoli 31 
Lazio 52 Udinese* 28 
apoli 49 Frosinone 28 
Fiorentina* 47 Sassuolo 26 
Torino 46 Salernitana 15 
*= una partita in meno 
Prossimo turno 
Frosinone-Salernitana(Dazn-Sky)  venerdiore20,45 
nter-Torino(Dazn sabato ore 15 
Lecce-Monza(Dazn) ore 15 
Juventus-Milan(Dazn ore 18 
Lazio-Verona(Dazn-Sky) ore 20,45 
Bologna-Udinese(Dazn) domenicaore15 
apoli-Roma(Dazn-Sky) ore 18 
Atalanta-Empoli(Dazn) ore 18 
Fiorentina-Sassuolo(Dazn) ore 20,45 
Genoa-Cagliari(Dazn lunedì ore 20,45 


«Un lavoro che viene 
da lontano, qui 3 anni 
meravigliosi, sono 
travolto dalle emozioni» 


ruvida sicurezza di Conte, in as- 
senza dell’anima rock di Klopp, 
dell’esibizionismo di Mourin- 
ho, ha contribuito a renderlo il- 
leggibile. Lui costruisce. Lo fase- 
condo logiche per nulla banali. 
Prevedono salti di sequenza, in- 
nesti personali (quelle che gli 
permettono di recuperare gioca- 
tori non più dediti alla causa) e 
frequenze basse. Ritmi inzaghia- 
ni, non quelli sincopati che usa- 
vailfratelloinarea, maiben più 
lenti collegamenti che una vol- 
tainseriti nel meccanismo resti- 
tuiscono il quadro completo. Ge- 
sti dademone, soprannome tro- 
vato dentro l’ironia felice dei so- 
cial. C'è, basta sapere dove guar- 
dare. Inzaghi fainmodo chel’In- 
tersi accenda quando l’avversa- 
rio non la guarda, come nei due 
gol diSanSiro. 

Serviva tempo e in qualche 
occasione Inzaghi lo ha vistosfi- 
lare via, forse lo ha pure un po' 
sprecato. Sarebbe probabil- 
mente giá riuscito a vincere 
unoscudetto seloavesse punta- 
to con determinazione, ma chi 


IL PERSONAGGIO 


GIULIA ZONCA 


L’AD MAROTTA AL DECIMO TITOLO 


“Questo ciclo è appena cominciato 
Ora lavoreremo per la Champions 
e per il Mondiale per club 2025” 


Perl’Interèla seconda stel- 
la, per Beppe Marotta la 
prima: agli otto scudetti 
vinti alla Juventus ha ag- 
giunto i due conquistati da 
a.d. del club nerazzurro. 
«Sono ormai vecchio, ma 
non mi era mai capitato di 
vincere lo scudetto in que- 
ste circostanze. E emozio- 
nante», dice Marotta che 
ora vuole proseguire con i 
successi: «Questo ciclo è 
iniziato da poco, abbiamo 
voglia di ottenere risultati 
importanti e consoni alla 
storia del club. Penso alla 
Champions League e an- 
che al Mondiale per club. 


L’Inter è tornata nel suo 
palcoscenico abituale ed è 
un orgoglio». Il dirigente 
di Varese pensa al futuro 
internazionale, ma non di- 
mentica il cammino fatto 
da dicembre 2018 quando 
il presidente Steven Zhang 
lo ha chiamato al timone 
della società: «Non imma- 
ginavo un percorso così 
bello e ricco di vittorie, è 
stata una pagina inaspetta- 
ta per me. Da Conte a Inza- 
ghiabbiamo sempre trova- 
to una società molto forte. 
Con Ausilio, Baccin e Za- 
netti abbiamo creato un 
modello». s. SCA. — 


Simone Inzaghi, 
48 anni, allena 
l'Inter dal 2021: 
in nerazzurro 

ha vinto anche 
due Coppeltalia 
e tre Supercoppe 
italiane 


non si incanta mai a guardare, 
chinonsi perde con gli occhi fis- 
si suidee che diventano troppo 
urgenti per essere gestite. Per 
qualcuno sono giorni buttati, 
per altri, ore impiegate a rag- 
giungere un risultato più stabi- 
le, più vicino all’ideale di chi lo 
insegue. Magari, se Inzaghi 
avesse agguantato il titolo abil- 
mente conquistato da Pioli ora 
sarebbe al suo posto: a sentire il 
proprio pubblico in assoluto si- 
lenzio al momento dell’annun- 
cio di un nome ormai slogan di 
protesta. Invece sta dall’altra 
parte del derby eha senso chela 
seconda stella dell’Inter arrivi 
nellasfidachehafatto dell’alle- 
natore l’uomo giusto, «vincere 
con cinque giornate di anticipo 
in casa del Milan resterà. Vole- 
vo che fosse adesso, sentivo che 
c’era la concentrazione giusta. 
Loro hanno lottato, come sem- 
pre». Suona ironico. 

Con le cinque sfide contro il 
Milan incassatenel2023hasta- 
bilito una relazione con il pub- 
blico, ha convinto i giocatori, 


Il primo scudetto in carriera sigilla 
la crescita di un tecnico mai stato ovvio così 
come non lo è il suo gioco. Ora ha la statura 
che serve, ce l’ha da mesi e la sa imporre 


hasedotto la critica sempre così 
avara nei confronti delle perso- 
ne a cui mancano tratti distinti 
per essere inquadrate. Inzaghi 
è elegante il giusto, ma non ha 
eccessi da dandy alla Mancini e 
non si espone. Non lo ha fatto 
sulla condotta di Acerbi, uomo 
che lui ha voluto in nerazzurro 
e che lo ripaga, oltre che con la 
lunga militanza, con il gol che 
sbloccaloscudetto. Nonha mai 
aperto ad ambiguità su una so- 
cietà spesso difficile da interpre- 
tare («ho appena sentito il presi- 
dente, è felicissimo»), si è senti- 
to tutelato da una dirigenza ge- 
nerosa di complimenti, conten- 
ta di averlo ingaggiato quando 
ancora era il tecnico non all’al- 
tezza, secondo l’opinione più 
diffusa. Ora ha la statura , ce 
l’ha da mesi e la sa imporre. 
L'ha mostrata nella finale di 
Championse pure in questa Eu- 
ropa, in quel girone vissuto peri- 
colosamente eppure calcolato, 
subalterno al progetto a lungo 
termine. Poi ha sovrastimato 
l'Atletico Madride ha finito con 
l’averne paura. Partita sbaglia- 
ta, non certo stagione saltata, 
quella era ed è consacrata allo 
scudetto numero 20. Il primo al 
ritmo di Inzaghi: «Dedicato alla 
mia famiglia, io non riesco a la- 
sciare il lavoro fuori casa, è du- 
rastarecon me». 

In punta di piedi nei mocassi- 
ni anche se i tecnici all’avan- 
guardia portano le sneaker. 
Convinto che questo sia il suo 
tempo. —— RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Calhanoglu re 


del centrocampo 


Dimarco, un sinistro da museo 


ACURADISTEFANO SCACCHI 


HE SOMMER 


Aveva il compito di non far rimpiangere 
Onana, ceduto al Manchester United. 
Nonera facile perché il camerunese ave- 
va conquistato tutti, soprattutto per i 
suoi lanci di piede. Il portiere svizzero ci 
è riuscito con un'affidabilità totale tra i 
pali. Aggiunge lo scudetto italiano a quel- 
li già vinti inSvizzera e Germania con Ba- 
silea e Bayern Monaco. A 35 anni e mez- 
zo non può essere il guardiano del futu- 
ro, ma va benissimo per proteggere un 
solido presente. 


-_  E x 
VE] PAVARD 

Il prezzo per acquistarlo dal Bayern Mo- 
naco(32 milioni) poteva sembrare ecces- 
sivo. Intanti pensavano che sarebbe sta- 
to meglio utilizzare quella somma per 
un attaccante in più. Invece l'attaccante 
in più è diventato il difensore francese, 
variabile a destra del perpetuo stantuffa- 
re di Bastoni a sinistra. Nasce da qui l'e- 
isodio decisivo del campionato: la sua 
ezza rovesciata che provoca l'autogol 
i Gatti nella sfida scudetto con la Juve 
dello scorso febbraio a San Siro. 


230v 


LE ACERBI 


Affidabilità totale a 36 anni. Il fedelissi 


EJ BASTONI 


EJ CALHANOGLU 


EE] FRATTESI 


Un gol ogni 130 minuti. Il dominio neraz- 
zurro passa anche dalla media realizzati 
va del centrocampista romano. L'esem- 
pio più lampante che nel calcio attuale 
gli innesti dalla panchina valgono come 
gli undici di partenza. Sarebbe sacrilego 
mettere in discussione la trinità Barel- 
la-Calhanoglu-Mkhitaryan. Allora l'ex Sas- 
suolo si ricava il ruolo di sostituto di lus- 
so. Il colpo del 2-1 al 95' a Udine di fatto 
fa esplodere la festa con un mese e mez- 
zo di anticipo. 


EJ DIMARCO 


EJ MKHITARYAN 


A35 anni è il giocatore di movimento più 
impiegato da Inzaghi. Invano viene ipo- 
tizzato un turnover che non arriva mai: 
troppo intelligente per essere risparmia- 
to. Intuisce corridoi di passaggio che gli 
umani non vedono nemmeno con un 
cannocchiale. Firma con una doppietta 
il trionfale 5-1 nel derby di andata. Aveva 
sollevato coppe europee e nazionali, ma 
è il suo primo scudetto in uno dei princi- 
pali campionati europei, dopo quelli vin- 
tiin Armenia e Ucraina. 


EJ THURAM 


Crescita esponenziale che lo proietta 
tra i terzini sinistri più forti del mondo. Il 
suo sinistro produce gol capolavoro: so- 
no da esposizione la magnifica conclu- 
sione di Empoli e l'arcobaleno contro il 


on erano stati in tanti, la scorsa estate, a 
apire che l'Inter aveva inserito in rosa un 
taccante universale. Ingaggiato come 
uccessore di Dzeko, diventa nel giro di po- 
hi giorni il sostituto di Lukaku. II figlio del 


Il suo ruolo ormai è oggetto di studio: di- 
fensore o centrocampista aggiunto? Dif- 
ficile rispondere quando invade regolar- 
mente la metà campo avversaria rifinen- 
do gli inserimenti con lanci precisi, così 


La vetta estetica più alta del campionato è il suo lancio da 40 metri per Dimarco nel 
derby d'Italia di ritorno a San Siro. Pura bellezza calcistica, balistica che sconfina nel- 
la poesia. Libero pensatore, protetto con amorevole senso tattico dagli altri compo- 
nenti del centrocampo, il regista turco dispensa creatività col suo geniale distacco 
da intellettuale del pallone. Addomestica il naturale timore del dischetto del rigore 


mo di Simone Inzaghi conferma i livelli 
altissimi della sua prima stagione interi 
sta, conclusa con l'annullamento di Haa- 
land nella finale di Champions League. 


Prezioso anche nell'area avversaria, non 
a caso è proprio lui a segnare il gol che 
dà ilvia alla festa. Resta il neo dello scon- 
tro con Juan Jesus che lo ha accusato 
di aver pronunciato un'offesa razzista. 
Assolto dal giudice sportivo per mancan- 
zadi prove. 


EJ DARMIAN 


Il classico gregario che si applica tal- 
mente tanto da diventare primo della 
classe. Dopo aver cancellato ogni rim- 
pianto per l'infortunio di Skriniar un an- 
nofa, l'ex granata scavalca Dumfries nel- 
le gerarchie della fascia destra. Troppo 
volonteroso e versatile per non essere 
utilizzato con regolarità. Aggiunge an- 
che un contributo in zona gol e il rigore 
provocato con l'Atalanta all'andata, para- 
cadutandosi sull'uscita di Musso con 
tempismo da incursore scelto. 


diversi dai cross scagliati in area dagli 
stopper in libera uscita. E continua a mi- 
gliorare in fase di chiusura sugli attac- 
canti avversari. Una crescita che lo esal- 
ta, come dimostrano le esultanze gladia- 
torie verso i tifosi dopo gli interventi più 
robusti. 


EJ BARELLA 
Motore dell'Inter: uno dei tre titolari ri- 
masti, insieme a Bastoni e Lautaro, dal- 
lo scudetto del 2021(De Vrij è finito tra 
le riserve). Con il suo comportamento, 
più ancora che con le sue giocate, tra- 
scina i compagni a dare il massimo. 
Non ha segnato tanto per i suoi stan- 
dard, ma il suo contributo è imprescin- 
dibile. Una rarità le scuse pubbliche 
per le scene eccessive che hanno in- 
dotto l'arbitro a fischiare un rigore che 
non c'era contro il Genoa. 


come un incantatore di serpenti. 


[] AUDERO 


Appena due presenze in campionato sen- 
za gol subiti, in linea con l'esempio di 
Sommer e del resto della difesa. 


LE] BISSECK 


Prende rapidamente confidenza con le ri- 
chieste di Inzaghi. Dimostra presto di tro- 
varsi a suo agio anche nell'area avversa- 
ria: a Bologna segna un gol dal peso speci- 
fico elevato. 


E] DE VRIJ 


L'elegante olandese non è più il padrone del- 
la difesa, come nello scudetto del 2021. Mail 
suo apporto resta elevato. Chiamato in cau- 
sa quando Acerbi è infortunato o dosato nel 
urnover, risponde conla consueta classe. 


7,5 | CARLOS AUGUSTO 


Rinforzo azzeccatissimo. Dimarco spes- 
so cala dopo un'ora, l'ex Monza è l'ideale 
per rimpiazzarlo. Utilità doppia perché 
può essere impiegato anche da centrale 
i sinistra. Si è accorta di lui anche la Se- 
leçao brasiliana. 


[] CUADRADO 


Continuamente fermato dagli infortuni 


ES 


(appena 149'in campionato) si mette in lu- 
ce soprattutto da ex Juve all'Allianz Sta- 
dium, quando entra nel secondo tempo 
sprigionando un'utile frenesia. 


(E ASLLANI 


Non è facile vedere il sole con la monta- 
gna Calhanoglu davanti. ll giovane regi- 
sta albanese, però, si regala la gioia del 
primo gol con la maglia nerazzurra, al Ge- 
noa a San Siro. 


[E] KLAASSEN 


Oggetto misterioso del mercato estivo, 
mantiene questo status anche nel corso 
della stagione. 


[] ARNAUTOVIC 


L'effetto talismano è innegabile: la prima 
volta all'Inter coincise con la stagione del 
Triplete, il ritorno resterà nella storia per 
la seconda stella. Ma l'austriaco non la- 
scia il segno, proprio come 14 anni fa. 


(E SANCHEZ 


Il cileno, a 35 anni, è lontano dagli scintil- 
lii del Niño Maravilla, ma ha avuto il meri- 
to di salire di livello negli ultimi due mesi, 
mentre calavano Lautaro e Thuram. 


Frosinone a San Siro. Nella seconda par- 
te della stagione, in concomitanza con il 
calo degli attaccanti, è diventato l'ele- 
mento offensivo più pericoloso dell'In- 
ter. Per lui, nato a Milano ed entrato nel 
vivaio nerazzurro a 7 anni, questo scu- 
detto vale doppio. 


EJ LAUTARO 


Fino al 28 febbraio (recupero con l'Ata- 
lanta) il suo rendimento è stato impres- 
sionante: 23 gol in 21 giornate. Da scarpa 


r 


d'oro avvolta in un drappo tricolore. Poi 
è andato incontro a una di quelle flessio- 
ni che lo contraddistinguono. Con il po- 
ker in 35 minuti a Salerno è diventato il 
primo calciatore a segnare 4 volte en- 
trando dalla panchina in Serie A nell'era 
dei tre punti. In tante partite ha lavorato 
quasi da trequartista per cucire centro- 
campo e attacco. 


rande Lilian ammortizza ogni responsabi- 
à con classe e maturità. ll rodaggio dura 
ppena un paio di giornate, poi conquista 
utti con la prestazione dirompente nel 
erby di andata. La scintilla con il pubblico 
erazzurro non si è più spenta, fino al bis 
ieri nel ritorno che significa scudetto. 
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+ ow 


e > a 


Y] DUMFRIES 
Un trattore implacabile soprattutto nei 
secondi tempi. Inzaghi lo ha schierato a 
partita in corso, più che all'inizio. Con gli 
spazi più larghi, per l'inevitabile stan- 
chezza degli avversari, l'olandese rap- 
presenta un elemento di rottura in gra- 
do di incrinare anche i parabrezza più re- 
sistenti. Non sarà un mostro di eleganza 
e tecnica, ma prima o poi le sue scorri- 
bande sulla corsia destra, concluse da 
taglienti cross rasoterra, travolgono 
ogni sbarramento. Chiude con un rosso. 
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1965-66 [ii 
IEISATA Juventus 
IELA Sti Milan 
¡EAS Fiorentina 
¡ELE Cagliari 


razze Juventus 
TEZZE) Juventus 
1973-74 Lazio 


ETE Juventus 
IES Torino 
IAEA Juventus 
ETA ES Juventus 
¡EJER E) Milan 
1979-80 Mot 
IESS 10338 Juventus 
IEI EYA Juventus 
1982-83 Roma 


ISET Juventus 
¡ERE Verona 
¡EE Juventus 
¡EE Napoli 


1988-89 Inter 
¡EEFFE10 Napoli 


¡EEJU3s Sampdoria 


1991-92 Milan 


1992-93 
1993-94 Milan 
¡EEES Juventus 
1995-96 Milan 
¡RESTA Juventus 
IEA EA Juventus 
1998-99 Milan 
1999-00 [ly 
2000-01 


4010} 822 Juventus 
PANES Juventus 


72002 200 Revocato 
2005-06 [lis 
2006-07 Inter 


2008-09 Inter 
2009-10 Inter 


2010-11 Milan 

A Juventus 
LOLAS Juventus 
PESES Juventus 
A Juventus 
2015-16 Juventus 
ASA A Juventus 
PATAS Juventus 
PESE] Juventus 


MILANO 


el segno di Lautaro 

Martinez. Capocan- 

noniere dell’Inter e 

della Serie A. Lo scu- 
detto nerazzurro ha tanti volti, 
quello dell’attaccante argenti- 
no è tra i più importanti: bom- 
ber, capitano, icona. Un volto 
inlacrime, alla fine: «Ci meritia- 
mo questa allegria». Attorno a 
SanSiro, dove tifosi s’affaccia- 
no benché padroni di casa sia- 
no i cugini, in piazza Duomo e 
nelle strade del centro la sua 
maglia numero 10 è diffusissi- 
ma, le sue esultanze occhieg- 
giano da sciarpe e bandiere, il 
suo nome riecheggia nei cori. 
Lui festeggia, piange di gioia, ri- 
percorre una stagione felice 
che è la sesta a Milano, ormai 
più caratterizzante per la sua 
carriera rispetto al Racing do- 
ve tutto è cominciato: 278 pre- 
senze e 128 gol, una media 
straordinaria che lo colloca al 
settimo posto tra i goleador in- 
teristi di sempre, davanti sol- 
tanto leggende, Meazza e Alto- 
belli, Boninsegna e Mazzola, 
Lorenzi e Nyers. Il franco-un- 
gherese, in particolare, è vici- 
no. Prima di provare a sorpas- 
sarlo, dovrà sciogliere il nodo 
del rinnovo del contratto: «I ti- 
fosi aspettano la firma? Speria- 
mo di trovare l’accordo - com- 
menta Lautaro -, ma adesso vo- 
glio godermi questo scudetto, 
la seconda stella. Abbiamo fat- 
to la storia di questa grande so- 


La fiducia di Marotta: 
“Ottimi rapporti 
non si puó non arrivare 
al prolungamento” 


cietà». Decisamente più ottimi- 
stal’ad Beppe Marotta: «Abbia- 
mo rallentato perché ci siamo 
dedicati a diversi impegni, ma 
il rapporto con lui e l’agente è 
splendido e non si può che arri- 
vare ad un’unica soluzione, il 
prolungamento». 

Sembra ieri - era il 2018 - che 
l'Inter annunciò il suo ingaggio. 
Sembrano ieri il debutto con il 
Sassuolo e il primo gol contro il 
Cagliari: da allora un crescen- 
do, il gioiello che si consacra, il 
valore chesi moltiplica, l’amore 
dei tifosi che dilaga e lui che ri- 
cambia stregato, indifferente a 
offertestraniere ricchissime, in- 
tanto campione del mondo e 
sempreorgoglioso del nerazzur- 
rocheindossa: «Ho già vintotan- 
ti titoli in questo club. Il primo 
scudetto da capitano? Ci siamo 


Il signore 


e 


ANTONIO BARILLA 


i trofei vinti a Milano: 
2 scudetti, 2 Coppe 
Italia e 3 Supercoppe 


128 


le reti segnate in maglia 
nerazzurra: 7” bomber 
nella storia dell Inter 


o6 


le partite giocate 
con Argentina: ha 
vinto il Mondiale 2022 


240} E] Juventus 
2020-21 Inter 
HPA RZA Milan 


202222361101 
2023-24 INTER 


WITHUB 


Nel segno di Lautaro Martinez 
capocannoniere della Serie A: 
capitano e simbolo dell'Inter 
“Abbiamo fatto la storia del club” 
In nerazzurro da sei anni 

ora deve sciogliere il nodo rinnovo 


Le partite-chiave 


Inter-Milan 5-1 

Segnale chiaro al 4° turno: in 
gol Mkhitaryan (2), Thuram, 
Calhanoglu (rig.)e Frattesi. 


z 


"303? luce 


PA 


Napoli-Inter 0-3 

Dopoil pari conla Juve, pas- 
saggio di consegne nel 14° 
turno: trionfo al Maradona. 


A 
Ma 
n 
r 4 mres 


Inter-Juventus 1-0 

Il 4 febbraio, 23° turno, inizia 
la fuga: Juve battuta a San Si- 
roconl’autogoldi Gatti. 


Con Dimarco, Barella e Frattesi saranno 6 i nerazzurri con Spalletti: il contingente più numeroso 


LTnter-Nazionale in viaggio per gli Europei 


Darmian, Acerbi e Bastoni la difesa azzurra 


GUGLIELMO BUCCHERI 


Inter fa saltare il 

tappo dello spu- 

mante e si mette 

l’abito Internazio- 
nale: da fine maggio, toccherà 
all'Italia di Luciano Spalletti 
prendersi la scena per spari- 
gliare i giochi all'Europeo e 
dentro la comitiva azzurra il 
nerazzurro sarà il colore pre- 
dominante. 

Il ct toscano sta per limare 
lalista dei 23 026—l’Uefa deci- 
derà a breve — convocati per 
l’avventura in Germania e si 


può anche immaginare una di- 
fesa dell’Italia tutta interista: 
Darmian a destra, Acerbi al 
centro, Bastoni sulla sinistra. 
Sarà così? Darmian risponde 
al profilo del perfetto jolly, 
Acerbi è stato rimesso in gioco 
dalla sentenza — assoluzione 
da ogni accusa- sul caso Juan 
Jesus, Bastoni è in rampa di 
lancio e non da ora. Tradotto: 
tutti e tre partiranno per Euro 
2024, il primo, Darmian, appa- 
re leggermente in svantaggio 
su Di Lorenzo, fedelissimo di 
Spalletti fin dai momenti ma- 
gici di Napoli, ma lo stesso Di 
Lorenzo sembra attraversare 
un lungo periodo di appanna- 
mento che potrebbe costargli 


Nicolò Barella, 27 anni, vanta 
53 presenze e 9 gol con l'Italia: 
nel2021 havinto l'Europeo 


latitolarità delruolo. Per Acer- 
bi e Bastoni finire sotto i riflet- 
tori come protagonisti non è 
un'ipotesi azzardata in un re- 
parto di centrali che dovrebbe 
essere completato dal granata 
Buongiorno e dal romanista 
Mancini, con Scalvini sotto os- 
servazione dopo lo stop mu- 
scolarenon di piccola entità. 
Se il pallone arriva a centro- 
campo, riecco accendersi la lu- 
cesui freschi campioni d’Italia. 
Dimarco, Barella e Frattesi fa- 
rannoibagagli per gli Europei, 
dove il primo avrà la responsa- 
bilità di guidare i compagni il 
più avanti possibile, il secondo 
anche, il terzo di meritarsi spa- 
zio grazie alle doti, riconosciu- 


detti che non potevamo perde- 
re questa occasione, guardate 
tutta questa gente». C'era Icardi 
quando è arrivato, poi Lukaku, 
adessoil gemello è Thuram. C'e- 
ra Spalletti, è passato Conte, ora 
Inzaghi: «Conilmisterho un bel- 
lissimo rapporto, dobbiamo 
continuare su questa strada: 
stiamo facendo un percorso im- 
portante». E lui punto fermo, 
conil suo profilo basso, coni fat- 
ti preferiti alle parole, con l’u- 
miltà di mettersi al servizio del- 
la squadra e godere di un trion- 
fo comune senza soffrire per 
una sterilità anomala. Settima- 
ne senza far centro, un errore 
sotto porta anche ieri sera, ma 
cosa importa? L'Inter ha rag- 
giunto comunquea grandi falca- 
te la seconda stella. Altruismo 
da capitano, secondo l’accezio- 
necheha subito voluto chiarire: 
«Capitano non è quello che co- 
manda, ho detto ai miei compa- 
gni che io porto la fascia ma 
avrei avuto bisogno dell’aiuto 
di tutti e si è creato un grande 
gruppo». Remake del ritiro, d’u- 
na ripartenza con assenze pe- 
santi, di una squadra senza più 
Skriniar, Brozovic, Onana e Lu- 
kaku però consapevole dei suoi 
mezzi, così forte da comandare 
findal primo vagito del campio- 
nato e non lasciarsi intimorire 
dalla tenacia della Juventus, 
scavando un canyon appena la 
rivale ha ceduto un attimo, ac- 
cettando l’addioall’Europa sen- 
za contraccolpi. Fino alla dop- 
pia stella. Nel segno di Lautaro 
Martinez. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


te, di giocatore capace di ri- 
baltare gli umori di un duello 
anche se in campo per pochi 
minuti. Barella o Frattesi, dif- 
ficile tutti e due insieme, ma 
non impossibile: Spalletti 
può scegliere la strada, di fat- 
to, imboccata da Simone Inza- 
ghilungolacavalcata scudet- 
too apportare piccole e signi- 
ficativemodifiche affidando- 
si alla coppia nerazzurra sen- 
zaricorrereallastaffetta. 
L'Inter fa saltare il tappo 
dellospumantecomemai pri- 
ma: il botto è quello della se- 
conda stella davanti ai cugini 
nel derby. Poi, da fine maggio 
quando si radunera l’Italia di 
Spalletti, bensei nerazzurri di- 
venteranno azzurri e, soprat- 
tutto, parte fondamentale del- 
la nostra spedizionein Germa- 
nia. Sei rappresenterebbero il 
contingente più ampio di un 
club, sei potrebbero essere i 
ragazzi di Simone Inzaghi in 
campoanche insieme. — 
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Scatto | 


Coppa ltalia, la Juve parte dal 2-0 in casa della nuova Lazio 
Allegri: “E il mese della verità, giusto sentire la pressione” 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


na finale nobilita 
la stagione e la no- 
bilita anche se la 
stagione non è da 
effetti speciali. All’ultimo 
atto della coppa nazionale 
guarda la Juve e lo stesso fa 
la nuova Lazio di Igor Tu- 
dor: questa sera, nell’Olim- 
pico biancoceleste, il ver- 
detto con il peso dell’anda- 
ta - 2-0 per i bianconeri - 
tutto sulle spalle dei ragaz- 
zi di casa. 
La Juve non può sbaglia- 
re i tempi di gara o, peggio, 
non può non decifrarne lo 


Chiesa dal 1°, poi 
staffetta con Yildiz 
Tudor: “Noi pronti 

per la notte perfetta” 


spartito: a Cagliari, poche 
ore fa, è accaduto e per po- 
co non ne usciva la più fra- 
gorosa delle frittate. Max 
Allegriha tuonatoe i fulmi- 
ni si sono visti alla distan- 
za: nella seconda parte, i 
bianconeri hanno raddriz- 
zato il loro viaggio sull’iso- 
la. «Con la Lazio ci aspetta 
una gara completamente 
diversa: si tratta di 90’ da 
dentro o fuori, loro saran- 
no aggressivi, noi dovremo 
essere bravi a vivere tante 
partite in una. Pensare che 
sarà facile alla luce del van- 
taggio dell’andata sarebbe 


LAZIO 
JUVENTUS 


Canale 5 Ore 21 


Lazio (3-4-2-1) 35 Mandas; 15 Casale, 13 
Romagnoli, 34 Gila; 77 Marusic, 6 Kama- 
da, 5 Vecino, 24 Hysaj; 7 Felipe Anderson, 
10 Luis Alberto; 19Castellanos. 

All.: Tudor. 


Juventus (3-5-2) 36 Perin; 6 Danilo, 3 
Bremer, 24 Rugani; 27 Cambiaso, 16 Mc- 
Kennie, 5 Locatelli, 25 Rabiot, 11 Kostic; 9 
Vlahovic, 7 Chiesa. 

All.: Allegri. 


Arbitro: Orsato. 


un errore imperdonabile, 
troveremo un avversario 
che ha tre settimane di lavo- 
ro in più con il nuovo alle- 
natore...», dice Allegri. 

La Juve cerca lo scatto fi- 
nale, un passaggio che da- 
rebbe forma alla missione 
di stagione: primi quattro 
posti in campionato, cam- 
mino senza intoppi fino a 
metà maggio in Coppa Ita- 
lia. «Siamo entrati nel mese 
della verità ed è normale 
che la pressione aumenti. 
Periragazzi -continua Alle- 
gri- queste sono le situazio- 
ni che ti fanno crescere...». 
A crescere è l’attesa per una 
gara da non fallire e che può 
presentare più di una trap- 
pola: la Lazio di Tudor so- 
gna la notte perfetta e si sta 
preparando a viverla. Il tec- 
nico biancoceleste sta tra- 
smettendo il suo calcio in 


Un contrastotra Luis Alberto 
e Cambiaso durante la sfida 
di andata allo Stadium 
giocatail2 aprile e finita 
conla Juve avanti di due gol 


IGOR TUDOR = MASSIMILIANO ALLEGRI = 
ALLENATORE ALLENATORE 

DELLALAZIO O DELLA JUVENTUS O 
Negli occhi Guai a pensare 


dei ragazzi ho notato 
lo spirito giusto 
Crediamo alla finale 
si può fare... 


modo sempre più naturale 
e, a tratti, si nota: contro il 
Genoa il successo è arrivato 
perché la squadra ha saputo 
essere puntuale nel pres- 
sing senza dimenticarsi pa- 
rentesi di qualità e tecnica. 


che sarà facile alla 
luce dell'andata 
Troveremo una Lazio 
molto diversa... 


Allegri alza l’asticella e 
non ha timore di scivolare. 
«Non penso a nulla, ma solo 
acentrare gli obiettivi, la so- 
cietà ha tutto il diritto di fa- 
rele sue valutazioni sul futu- 
ro», cos1l'allenatore bianco- 


IL TABELLONE 
SEMIFINALE FINALE SEMIFINALE 
Ritorno: oggi 15 maggio Ritorno: domani 
ore 21 Stadio Olimpico ore 21 


di Roma 


LAZIO 0 F- 


El 0 ATALANTA 


JUVENTUS 2 E 


nero. Nella sua lavagna tat- 
tica c’è il nome di Chiesa in 
coppia con Vlahovic dal pri- 
mo minuto e c’è la figura di 
Yildizcomecandidato a dar- 
si da fare in corso d'opera. 
Non ci sarà Gatti, spazio per 
Rugani, a Perin il compito 
di portiere di coppa. Le mo- 
tivazioni sono, per Allegri, 
la garanzia migliore per 
non ripetere le uscite prive 
di logica. E di motivazioni 
la Juve è piena. «Siamo arri- 
vati alla fase in cui si decide 
tutto», ripete il tecnico to- 
scano che di Coppa Italia se 
ne intende: un altro, even- 


E| 1 FIORENTINA 


WITHUB 


tuale, successo finale lo por- 
terebbe in fuga a quota cin- 
quetitoli come nessuno. 

La Lazio prepara il colpo 
ad effetto, la Juve è prepara- 
ta ad una gara dove servirà 
la spada eil fioretto. «Si, pos- 
siamo ribaltarla, ho visto la 
faccia dei miei ragazzi, ci 
credono», sottolinea Tu- 
dor. Si riparte dal 2-0 per i 
bianconeri e dalla coppia 
Chiesa-Vlahovic che ha de- 
ciso l’andatalo scorso 2 apri- 
le allo Stadium. L’operazio- 
ne finaleè in campo, stasera 
ilverdetto. — 
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Contro il Frosinone è stato ilterzo granata per palloni giocati 
I lanci di Milinkovic e poco altro 

g . na o g ' 
Toro, se il regista è il portiere | 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


ischiato dai tifosi e 

condannato danume- 

ri anomali e preoccu- 

panti. Alla fine contro 
il Frosinone da salvare c’è so- 
lo il risultato, anche se serve a 
poco nella giornata più sor- 
prendente del cammino del 
Torino. Non chiude ancora i 
conti con l’Europa, però fa 
suonare l’allarme attorno a 
una squadra cambiata im- 
provvisamente, manon in me- 
glio. Che adesso dovrà rimet- 
tersiin quadro molto in fretta, 
se ne avrà ancora la forza, vi- 
sto che nelle ultime cinque 
tappe ci sono tre delle prime 
quattro in classifica: Inter (nel 
prossimo turno a San Siro), Bo- 
logna e Milan. Contro il Frosi- 


none i granata hanno giocato 
i 90” più sgangherati del loro 
percorso, proprio come i dati 
post gara che evidenziano la 
strana domenica vissuta an- 
che da elementi che solita- 
mente non mollano mai, co- 
me Buongiorno e Zapata. Dal- 
la difesa all’attacco, ne esce il 
quadro di un Torino sfocato 
che contrasta anche con la filo- 
sofia del gioco di Juric, solita- 
mente aggressivo: eppure la 
squadra di Di Francesco ha sta- 
zionatodi più nella metà cam- 
po dei granata (52 per cento) 
che nella propria. 

Ma non è certo il dato più 
clamoroso di una prova che 
ha evidenziato in tutta la sua 
gravità i problemi in zona gol. 
L’incapacità di segnare in 
180’ a una squadra che ha subi- 
to63retiincampionato -il To- 
rino è l’unico a non esserci riu- 
scitotraandataeritorno-siri- 


Vanja 
Milinkovic-Savic, 
27 anni, portiere 
del Toro: contro 

il Frosinoneha 
giocato 58 palloni 


flette perfettamente in una sta- 
tistica che negli ultimi tempi 
viene presa particolarmente 
in considerazione: con 
0.52xG, cioé i gol previsti, la 
squadra di Juric ha fatto peg- 
gio di tutti nelle gare casalin- 
ghe e solo il Verona global- 
mente ne ha accumulati di me- 
no quando ha incrociato il 
club del presidente Stirpe 
(0.51). A spiegare la giornata 
assurda dei granata c’è anche 
la prestazione ai raggi X di Mi- 
linkovic-Savic. Il dato che sor- 
prende di più non è quello del- 


le parate (3, contro le 2 di Tura- 
ti), ma che sia il terzo granata 
per palloni giocati (58) dopo 
Buongiorno (59) e Rodriguez 
(63). A dimostrazione di uno 
schema, illancio lungo eil gio- 
co sulle seconde palle, ormai 
abusato. Ma anche di mancan- 
za di idee o di uomini giusti. Il 
portiere è primo anche per in- 
dice di verticalità - calcola il 
numero dei giocatori superati 
da un lancio verticale - e per 
passaggi rischiosi: quasi uno 
sudue. E gli altri? — 
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L’ALTRO POSTICIPO 


Il Bologna non si ferma più 
Piegata anche la Roma 


CA 1] 


ma E) 


Roma (4-3-2-1} Svilar 6; Celik 5 (6 st Kar- 
sdorp 5,5), Llorente 55, Mancini 55, Angelino 
5 (6 st Spinazzola 55} Cristante 5,5 (40' st 
Joao Costa sv) Paredes 5, Pellegrini 5; Dyba- 
la55, El Shaarawy 5,5(27 st Baldanzi 6} Abra- 
ham5(6'stAzmoun 6,5) AII.: De Rossi 5 


Bologna (4-3-3): Skorupski 7; Posch 6,5 
(35' st De Silvestri sv), Beukema 7, Lucu- 
mi 7, Calafiori 7,5 (35 st Kristiansen sv); 
Aebischer 6,5, Freuler 7, El Azzouzi 7,5 
(32 st Urbanski 6); Ndoye 7 (35' st Fab- 
bian sv), Zirkzee 8(24'st Castro 6), Saele- 
maekers 7,5 AIl.: Thiago Motta 8 


Arbitro: Maresca 5,5 


Reti: pt 14 El Azzouzi, 45' Zirkzee ; st 10' 
Azmoun, 20 Saelemaekers 


Ammoniti: Paredes, Zirkzee, Angelino, 
Pellegrini, El Shaarawy, Llorente, 


ROMA 


Travolgente rappresentazione 
apasso di carica edi Champions 
delle bellezze del Bologna pla- 
smato da Thiago Motta, ammi- 
rate nella mezza rovesciata 
acrobatica di El Azzouzi, nella 
ragnatela collettiva (36 tocchi 
in1'40” di possesso) sul raddop- 
pio di Zirkzee e nel cucchiaio di 
Saelemaekers (apparecchiato 
dal solito Zirkzee, uscito per un 
fastidio al flessore), su una Ro- 
ma tornata isterica dopo 10 ri- 
sultati utili nelle ultime 11 gare 
di campionato. «Poco brillanti e 
anche un po’ nervosi. Non ab- 
biamo perso per un’ammonizio- 
ne sbagliata», ammette De Ros- 
si. «Il calcio è evoluzione. Parti- 
ta meravigliosa», sorride Thia- 
go Motta. Dietro l’angolo, a 60 
anni dal primo e finora unico 
passaggio, c'èlaseconda Cham- 
pionsdelBologna.M.D.s.— 
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portarci sulle spalle ai Giochi di Parigi ci so- 
no due azzurri che, come minimo, danno si- 
curezza e in questo 2024 che disorienta non 
è poco. Gianmarco Tamberi e Arianna Erri- 
go, non in ordine di galateo, perché almeno una spetti- 
nata alla distribuzione dei ruoli è ora di darla, pure se i 
due prescelti sanno come comportarsi: sanno rappre- 
sentare l’Italia, quel Paese abbastanza cocciuto da ele- 


varsi sopra rogne e limiti. 


Sono facce di una squadra che fa della determinazione 
il proprio successo e già abituati a vivere da capitani, lui 
dell’atletica, lei di quel fioretto ormai classificato dream 


SPORT 


Bandiere 


GIULIA ZONCA 


team. Sono ori olimpici ed era un requisito base, messo 
per dare spessore alle scelte. Lui ha vinto tutto e tenta un 
bis che nel salto in alto non è mai riuscito a nessuno. Lei 
hatrionfato nel 2012 eripetersi ora sarebbe un capolavo- 
ro. Stanno entrambi oltre i 30 e tutti e due hanno dovuto 
reggere urti che avrebbero parcheggiato le carriere di 
molti. Lui è un ossessionato, lei ha imparato a mischiare 
la vita personale a quella professionale. Unire i diversi ap- 
procci ci dà la garanzia di un equilibrio che serve per tene- 
re in mano il tricolore. Lo condivideranno ed è bello che 
succeda al nome di uno sport che non apre la sfilata degli 
atleti da Mennea (1988) e alla campionessa di quella 
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Errigo e Tamberi saranno 
oli alfieri azzurri 
al Giochi di Parigi 
Sono ori olimpici della scherma 
e dell’atletica: solidi e brillanti 
ci faranno divertire 
e rispetteranno 1 nostri sogni 


scherma che ritorna costante, Trillini e Vezzali sono pre- 
cedenti recenti. Ci si può fidare, rispetteranno i nostri so- 
gni, ci faranno divertire. 
Sono vivaci, brillanti, costanti. Estro e impegno. Cen- 
trano ogni caratteristica necessaria, peril 2024. In futuro 
sarebbe bello non doversi più preoccupare di spaccare 
tutto a metà: un uomo e una donna e la parità è ancora 
troppo fragile pernon proteggerla. Due gruppi militari di- 
versi e almeno di questo listino potremmo liberarci, non 
perché Tamberi ed Errigo non siano ideali, solo per non 
porsi orizzonti che, alla lunga, ci andrebberostretti. — 
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ARIANNA ERRIGO Azzurra della scherma, oro a squadre a Londra 
35 anni e due figli: “La mia scelta un messaggio per molte” 


“lo, mamma e atleta 
rappresento Il paese 
di chi sì sacrifica” 


DANIELA COTTO 


he sorpresa. 
Ho pianto di 
<< gioia». L'entu- 
siasmo di 


AriannaErrigo, 35anni, mam- 
ma e azzurra di scherma con 
la passione peril surfe la cuci- 
na, è alle stelle. E una delle no- 
stre veterane: oro nella gara a 
squadre a Londra 2012, è 
pronta per il compito specia- 
le, portare il Tricolore. «Un so- 
gno. Da Parigi mi aspetto 
un’Olimpiade spumeggiante. 
Dopoil vuotosugli spalti di To- 
kyosará meravigliosa». 
Arianna, come l’ha saputo? 
«Non avevo il minimo sentore, 
noncisperavo...Poi alcuni ami- 
cimihannodetto che da giorni 
circolavailmio nomee già que- 
sto valeva tantissimo. E quan- 
do il presidente del Coni Mala- 
go mi ha chiamata, ho provato 
un’emozione fortissima». 
Cosa significa perlei? 

«E un premio alla carriera. Il 
mio è un percorso speciale, so- 
prattutto da quando sono nati 
i bimbi. Con questa scelta c’è 


la voglia di far passare il mes- 
saggio che, anche damamma, 
si può continuare conlo sport. 
Io sononellaschermadi altoli- 
vello da 15 anni. Sono orgo- 
gliosa di quello che ho rag- 
giunto, ogni gara è un regalo». 
La gravidanza non frena, 
dunque? 

«In passato venivi messa da 
parte. Io, invece ho potuto se- 
guire il mio orologio biologi- 
co. Certo, per dividerti in que- 
sti due ruoli devi essere aiuta- 
ta.Iohol’aiuto di marito, non- 
ne e tate. Poi spesso porto i 
bambinicon mein palestra». 
Cheltalia sente di rappresen- 
tare? 

«Il paese di chi si sacrifica, di 
chisi mettein gioco nonostan- 
te le difficoltá. lo ne ho attra- 
versate di tutti i colori ma gra- 
zie alla determinazione e alla 
costanza sono qui. Nello sport 
impari a gestire le delusioni, 
lesconfitte. E sai che a tutti tre- 
meranno le gambe prima di 
un grande evento». 

Come gestisce l’ansia? Si fa 
aiutare? 

«Ormai non più. Non ho tempo. 


66 


Arianna Errigo 


Se sono qui è 
grazie al ct Cerioni 
e agli studi del Coni 
Per me è la quarta 
Olimpiadi: Londra 
l'edizione 

del mio cuore 


Mi affido a ciò che ho imparato 
inpassato eai superpoteri che ti 
dà la maternità. Prima mi senti- 
vo sempre stanca, ora faccio 
millecose e ho più energie». 

In pedana è rapida e decisa. 
Loè anchenella vita? 

«Sì. Ho le idee chiare, amo at- 
taccare». 

Il ruolo del ct Cerioni? 
«Decisivo. Sesono qui è grazie 
a lui. Ha puntato su di me an- 
che quando sono tornata in pe- 
dana quattro mesi e mezzo do- 
poilparto gemellare. Tutti di- 
cevano che sarebbe stato im- 
possibile. Su questa tema si sa 
ancora troppo poco. Così il Co- 
ni mi ha aiutata e mi ha messo 
a disposizione studi fatti in 
America». 

Perleisarà la quarta Olimpia- 
de. Ilricordo più bello? 
«Londra, i Giochi del mio cuo- 
re. Perché era la mia prima 
esperienza, ero giovane e l'ho 
vissuta in modo spensierato. 
Eil podio era tutto italiano an- 
che se io ho vinto l’argen- 
to...Poi però mi sono ripresa 
conl’oro a squadre». — 
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GIANMARCO TAMBERI: “Un onore farlo 32 anni dopo Mennea 
Ci sta che il mio grande amico Paltrinieri sia un po' dispiaciuto” 


“MI sento un esempio 
Fro sicuro che la scelta 
sarebbe caduta su Greg” 


LS 
me GERI 


PAOLO BRUSORIO 


uel giorno sarò il 
più italiano pos- 
sibile»: Gianmar- 


co Tamberi è a 
Istanbul, in transito verso Anta- 
lya, altra fase di preparazione, 
cammina ad ampie falcate e fa- 
tica a contenere la gioia per la 
nomina a portabandiera. Anzi, 
non la contiene proprio. «Sarà 
uno dei tanti giorni indimenti- 
cabili della mia carriera». 
Tamberi e Paltrinieri i due pi- 
lastri del nostro sport: due 
amici in corsa per lo stesso 
onore. Che effetto le fa essere 
stato scelto? 
«Ero convinto che la scelta ca- 
desse su Greg, forse perché ho 
sempre pensato chela meritasse 
piú dime. Lui è unatletaimmen- 
so, uno che comemehamessolo 
sportincimaalla propria vita». 
Visiete sentiti? 
«Si, lui era contentissimo perme 
ecredo, anzi sonosicuro che fos- 
se sincero. lo, ero un po’ in diffi- 
coltà a parlare. Ovvio, un po’ di 
dispiacere c’era da parte sua, ci 
sta. Dispiacere, ma non risenti- 


mento. E sarebbe stato lo stesso 
aruoli invertiti. Io e lui ci siamo 
spinti l’uno con l’altro, ci siamo 
ispirati luno conl’altro». 

Che cosa significa essere il 
portabandiera? 

«Una sensazione che neanche 
riesco ad esprimere. Non pote- 
vo neanche sperare di diven- 
tarlo un giorno e invece è pro- 
prio tutto vero. Non vedo l’ora. 
Comedi scenderein pedana». 
L’ultimo alfiere figlio dell’a- 
tletica è stato Pietro Mennea 
nel 1988: sente il peso di 
quell’eredità? 

«E un onore pazzesco, 36 anni 
dopo di lui. Devo ringraziare 
quelli che mi hanno sostenuto 
e quelli che magari torneran- 
no a farlo. No, non è questione 
disalire sul carro del vincitore, 
ma ora mi sento un esempio 
che dimostra come lo sport sia 
un privilegio e come valga la 
pena investirci tutta la vita». 
Sarà al fianco di Arianna Erri- 
go, vi siete sentiti? 

«Sì. Abbiamo condiviso l’emo- 
zione. Conosco Arianna, è un’a- 
tleta straordinaria e anche per 
lei sarà il coronamento di una 


Gianmarco Tamberi 


Sarò il simbolo di 
un'Italia fortissima 
Potrebbero 
diventare dei 
Giochi memorabili 
e non solo 

per i portabandiera 


carriera. Poi magari farà un’al- 
tra Olimpiade, eh...». 

Cheltalia rappresenterà a Pa- 
rigi? 

«Un'Ttalia fortissima. Penso al 
nuoto o a Sinner solo per fare 
degli esempi. Potrebbe essere 
un’Olimpiade memorabile. E 
nonsolo peri portabandiera». 
AParigi ritroverà il pubblico. 
Unaspintain più? 

«Ho ancora negli occhi la magia 
di Londra 2012. A Rio non gareg- 
giavo, a Tokyo c’era la pande- 
mia. Non vedo l’ora di saltare e 
sentireil boato della folla». 
Saranno Giochi in mezzo alle 
guerre? 

«La speranza, anche utopisti- 
ca, è che riescano ad interrom- 
perle. Le Olimpiadi hanno 
qualcosa di magico». 

Prima di Parigi gli Europei a 
Roma: punta al tris di titoli? 
«A Roma devo vincere, a Parigi 
voglio vincere. Agli Europei non 
sarò in piena forma, ma non vo- 
glio certo prendere ceffoni. Spe- 
rochelamagia dellostadio Olim- 
picoarrivi dovenonarrivalamia 
preparazione».— 
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“Così nacque il sacco di Torino” 


Inchiesta sugli anarchici per le devastazioni di un anno fa: “Era un apparato paramilitare” 


IRENEFAMÀ 


Diciassette minuti per travisarsi. Il 
tutto cronometrato, pianificato. Il 4 
marzo 2023, nel centro, ci fu guerri- 
glia urbana. Gli anarchici scesi in 
strada in solidarietà «del compagno 
Alfredo Cospito» assaltarono ban- 
che e negozi. Auto distrutte, vetrine 
prese a martellate, cassoni dell’im- 
mondizia incendiati. - PAGINE 40-41 


LA POLITICA 


Sehlein: le liste 
non cambieranno 
E parte l’attacco 
al “Sistema Laus” 


ANDREA JOLY E PAOLO VARETTO 


SÉ palco dell’Off Topic si alter- 
nano militanti, presidenti di 
circolo, amministratori locali e 
candidati alle prossime elezioni. È 
il Pd sconquassato dalla questione 
morale aperta dalle inchieste nel 
quale il malaffare si intreccia con 
il consenso, con l’indagine che a 
Torino coinvolge Salvatore Gallo 
echeha convinto suo figlio Raffae- 
le a rinunciare alle regionali. E qui 
il convitato di pietra è l’onorevole 
Mauro Laus. - PAGINA 43 


L'INTERVISTA ALL'ATTRICE MARIA PAIATO 


IL RETROSCENA 


Ministri al Valentino, sfila la protesta 


CATERINA STAMIN NERE è con il corpo accademico». 
Í; ’ 


ve Non si ferma la mobilitazio- 
erninieTajaninonsie- MA 

< Dte benvenuti». Anco- CURI 

ra: «Corgnati, Punico dialogo i 


XI ne studentesca per chiedere 
ESN lo stop agli accordi delle uni- 
«PES versità con Israele. -PAGINA41 


ha 


Donne sull’orlo di una crisi climatica 


MARINA MAFFEI 


e premiate da Slow Food Italia. Ariele Muzzarelli da 
scenografa teatrale € diventata apicoltrice nomade, 
«una poetessa del suolo». -PAGINA51 


D iecidonne piemontesi, di ogni età e con esperien- 
ze diverse, ma capaci di disegnare un futuro mi- 
gliore. Sono le «Donne che salvano la terra» scoperte 
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L'ECONOMIA 


A Mirafiori 

via al contratti 
di solidarietà 
per 1200 operai 


= . 
È 3 4 


aoggii1.174lavoratoriim- 

piegati sulla linea della 
500elettrica prodotta a Mirafio- 
ri sono in contratto di solidarie- 
tà. Ieri è stata firmata la conver- 
sione dell’ammortizzatore so- 
ciale, annullando la cassa inte- 
grazione . - PAGINA 44 


LA SANITÀ 


Città della Salute 
mancano ancora 
duecento infermieri 


ALESSANDROMONDO 


biettivo: permettere alla Cit- 

tà della Salute di contribui- 
re a raggiungere le 2 mila assun- 
zioni entro fine anno. -PAGINA45 


IL METEO 


Case popolari 
e scuole, riacceso 
il riscaldamento 


DIEGO MOLINO 


SN 
l’effetto del clima fuori con- 
trollo. Causa freddo, si riac- 
cendonoi termosifoni. - PAGINA 53 


“Racconto in teatro il calcio 
non più solo per gli uomini” 


In Studio SUM puoi effettuare 
ECOGRAFIE in tempi brevi 


senza liste di attesa 
Esami entro il 30 maggio 2024 


SILVIA FRANCIA 


Uta voci in una sola per 
raccontare l’avventurosa 
storia della prima squadra di 
calcio femminile. La voce è 
quella di Maria Paiato, unica 
interprete di “Ladies football 
club” di Stefano Massini, per 
laregia di Giorgio Sangati. Pro- 
dotto dal Centro Teatrale Bre- 
sciano e dal Biondo di Paler- 
mo, lo spettacolo è in cartellone al Gobetti dasta- 
sera perlastagione del Tst. A parlarne è la stessa, 
bravissima, Paiato. «La storiaè raccontata in mo- 
do semplice ma pernulla superficiale». - PAGINA 57 
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IRENEFAMÀ 


iciassette minuti 

per travisarsi. Il tut- 

to cronometrato, 

pianificato, «predi- 
sponendo - scrivono i giudici 
negli atti - un apparato para- 
militare». Il 4 marzo 2023, 
nel centro città, scoppia la 
guerriglia urbana. Gli anar- 
chici scesi in strada in solida- 
rietà «del compagno Alfredo 
Cospito» assaltano banche e 
negozi. Auto distrutte, vetri- 
ne prese a martellate, cassoni 
dell'immondizia incendiati. 
In frantumi anche le vetrate 
della Reale Mutua in corso 
Siccardi. Danni per 630mila 
euro. Due poliziotti feriti, 
uno con una prognosi di oltre 
cento giorni. Ieri, in tutta Ita- 
lia, sono state notificate di- 
ciannove misure cautelari. 
Settantacinque indagati. 
Anarchici torinesi, milanesi, 
trentini. Francesi, spagnoli fi- 
niti al centro dell’inchiesta 
«City» della Digos. 
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Il corteo del 4 marzo 2023. In prima fila l'anarchico Valitutti 


ll sacco 


Diciannove misure cautelari perla devastazione di un anno fa per Cospito. Ai domiciliari il decano Valitutti 
Negozi assaltati e auto distrutte. L'inchiesta della Digos: il corteo è stato pianificato con strategia militare 


Il corteo arriva al termine di 
una mobilitazione internazio- 
nale, partita da Torino«conas- 
semblee a Radio Blackout», 
che aveva coinvolto l'intera 
galassia anarchica. Il liberta- 
rio Cospito, recluso in regime 
di carcere duro, era in sciope- 
ro della fame «contro il 41bis, 
contro le galere». Attentati in 
Spagna, in Grecia, in Sud Ame- 
rica. E azioni in varie cittá ita- 


CARLO AMBRA 


DIRIGENTE 
DELLADIGOS 
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ge 
C'era una precisa 
ripartizione dei ruoli _ 
chi era in piazza 
comunicava tramite 
delle radioline 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


liane. Compresa Torino. 

In strada, nel tardo pome- 
riggio del 4 marzo, scendono 
amigliaia dietro uno «striscio- 
nerinforzato da scudi in plexi- 
glass». Il ritrovo in piazza Sol- 
ferino. Qualche intervento. 
Poi il corteo. In molti si travi- 
sano: caschi, elmetti, masche- 
re antigas. E scoppia il caos. 
Gli investigatori della Digos, 
coordinati dai magistrati Pao- 


Unnegozio assaltatoinviadella Consolata 


lo Scafi ed Enzo Bucarelli, li 
hanno individuati analizzan- 
do centinaia di filmati della 
polizia scientifica e delle tele- 
camere della città. Sono accu- 
sati di violenza, lesioni e deva- 
stazione. 

In via della Consolata, «i pe- 
doni - scrivono i giudici - si ri- 
fugiano negli androni». Una 
commessa di Primadonna ha 
«avuto un attacco di panico. 


Perla paura - dice - mi si sono 
bloccate mani e gambe». 
Un'altra ha «dovuto prende- 
re un calmante. Non volevo 
più tornare a lavorare». Al 
Carrefour Express sisonosen- 
titi«intrappolati». 

Un’azione violenta, secon- 
do i giudici, indiscriminata 
«contro beni pubblici e priva- 
ti». Per sedici anarchici è stato 
disposto l’obbligo di dimora, 
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per tre sono scattati i domici- 
liari. E spicca il nome di Pa- 
squale Valitutti, detto “Lel- 
lo”, 77 anni, anima storica 
dell’anarchia. Arrestato dai 
carabinieri del Rosa Roma, è 
accusato anche di istigazione 
a delinquere. «Chi ha condan- 
nato a morte Alfredo verrà 
giustiziato», dichiarava nelle 
interviste. «Saranno uccisi, 
gli sarà sparato addosso», 
«Per difendere Alfredo si fa di 
tutto, anche conil lancio delle 
molotov». In testa al corteo, 
sulla sua sedia a rotelle, aveva 
seminato i primi segnali di 
violenza. «Incoraggiava gli al- 
tria passare all’attacco», si leg- 
ge negli atti. «Punto di riferi- 
mento per i dimostranti, raf- 
forzandoilloro proposito». 
Aidomiciliari anche Danie- 
le Altoè, 43 anni, e Guido 
Mantelli, 52 anni, esponenti 
di rilievo dell'area anarchica 
torinese, attivi nelle proteste 
contro i Cpr, la Tav, gli sfratti. 
A volto scoperto, «davano in- 
dicazioni ai compagni» e li 
coordinavano negli assalti. 
«Organizzatori e/o istigato- 
ri», peri giudici. E proprio l’a- 
narchico libertario Guido 
Mantelli, in radio, a inizio 
marzo diceva: «La Digos e la 
procura sono un tandem as- 
sassino». E definiva l’allora 


Nel fascicolo le 
testimonianze dei 
negozianti tra ansie 
e attacchi di panico 


procuratore generale France- 
sco Saluzzo come il «principa- 
le responsabile» della deten- 
zione di Cospito al 41 bis. 

La vendetta anarchica in 
nome di Alfredo, a Torino, è 
stata pianificata nei dettagli. 
E lo spiega bene il dirigente 
della Digos Carlo Ambra. 
«C'è stata un’organizzazione 
militare dell’ala insurreziona- 
lista con una precisa riparti- 
zione dei ruoli. Con un nu- 
cleo centrale responsabile 
delle azioni violente e chi era 
ai lati a garantirne l’impuni- 
tà». Gli anarchici comunica- 
vano tra di loro con delle rice- 
trasmittenti. 

Il 19 aprile 2023, Cospito 
ha interrotto lo sciopero del- 
la fame. La battaglia anarchi- 
ca contro il 41 bis però conti- 
nua. Non più in strada, con- 
tro le vetrine, ma inondando i 
canali Telegram e i social con 
messaggi e anatemi. — 
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3 DOMANDE 


FRANCESCA IACONA 
DIPENDENTE RONCATO 


“Traumatizzati 
da quella notte 
Ancora oggi 
abbiamo paura” 


Francesca lacona lavora da 
Roncato, valigeriain via del- 
la Consolata 2, che la notte 
del 4 marzo 2023 venne as- 
saltata con martelli, basto- 
ni, sassie bombe carta. 

1 Innegozione parlate an- 
cora? 
«Eccome. Avevano distrut- 
to tutto, i vetri erano ovun- 
que, per terra, sulla merce. 
Delle sette vetrine, non ne 
avevano risparmiata una. 
Un vero e proprio agguato, 
io lo definirei così. E non 
credo di sbagliare. I colle- 
ghi che erano in negozio so- 
no stati presi alla sprovvi- 
sta. Hanno urlato, pianto. 
Sembrava che colpissero le 
vetrine con dei picconi. An- 
coraoggi, mi creda, raccon- 
tano di.aver temuto che gli 
anarchici riuscissero ad en- 
trare. Siamo uno dei pochi 
negozi senza serrande. An- 
che adesso. Speriamo, pe- 
rò, che certi episodi non si ri- 
petano». 

2 Cos'è cambiato da quel- 
lanotte? 
«Ogni volta che c’è un cor- 
teo siamo spaventati. Con- 
trolliamo su internet per sa- 
perne di più. E anche quan- 
do non sembrano esserci pe- 
ricoli, la paura resta. Le pri- 
me settimane sono state du- 
re e ancora oggi osserviamo 
con un po’ di sospetto alcu- 
ne persone che entrano in ne- 
gozio. E come se quel corteo 
ci avesse traumatizzati. Tra 
le accuse agli anarchici c’è 
la devastazione? Penso sia 
corretto. E stata una devasta- 
zione vera e propria. C'è pe- 
ro un altro aspetto che mi ha 
colpita particolarmente». 

3 Quale? 
«La solidarieta degli altri ne- 
gozianti, risparmiati dalla 
furia di quella notte. E dei 
passanti. In molti si ferma- 
vano a chiederci se avessi- 
mobisogno di qualcosa, an- 
che solo di un aiuto a puli- 
re. La città si è unita contro 
quella violenza». 1.FAM. — 
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Oggi al Castello Corgnati, Tajani e Bernini. Gli studenti: "Immobili davanti al genocidio” 
La mobilitazione dei collettivi per chiedere lo stop degli accordi del Politecnico con Israele 


“Fuori sionisti dagli atenei” 
La protesta punta al Valentino 


ILRETROSCENA 


CATERINA STAMIN 


erninie Tajani 
non siete ben- 
<< venuti». Anco- 
ra: «Corgnati, 


Punico dialogo é con il corpo 
accademico». E arrivano al 
punto: «Non saremo menti per 
la vostra guerra». 

Non si ferma la mobilitazio- 
ne studentesca per chiedere lo 
stop agli accordi delle universi- 
tà con Israele e le «aziende del 
comparto bellico». Dopole ten- 
de piazzate davanti al Politec- 
nico e i presidi di docenti, dot- 
torandi e ricercatori in corso 
Duca degli Abruzzi, oggi un 
nuovo corteo. Nel mirino l’in- 
contro al Castello del Valenti- 
notrailrettore Stefano Corgna- 
tie rappresentanti del governo 
come il vicepremier Antonio 
Tajani, la ministra dell’Univer- 
sità Anna Maria Bernini, il mi- 
nistro dell’Agricoltura France- 
sco Lollobrigida e il ministro 
dell’Ambiente Gilberto Pichet- 
to Fratin. Un tavolo «chiuso», 
denunciano gli studenti, che di- 
mostra come la «governance 
dell’ateneo sia sorda». Ma, ri- 
petonoa gran voce gli esponen- 
ti del collettivo comunista 
Cambiare Rotta, «non faremo 
passare nel silenzio la compli- 
cità della nostra formazione al- 
lacarneficina» in corso a Gaza. 

Non è bastata la promessa, 
mantenuta dal rettore di Poli- 
To, di un Senato accademico 
straordinario in cui discutere 
delle iniziative di pace. La se- 
duta si terrà il 7 maggio, ma 
gli universitari attaccano il 
rettore di «nascondersi die- 
tro una retorica di finto dialo- 
go democratico». Da qui, la 
nuova mobilitazione. Condi- 
visa anche su social di area 
anarchica e antagonista. Da 
Palazzo Nuovo il corteo arri- 
verà al Castello del Valentino 
per chiedere ancora una vol- 
ta il «boicottaggio accademi- 
co di Israele» e «un’universi- 


PA 


Eni Y CORPI 
DI 


Il presidio di Cambiare Rotta al Politecnico 


L'UNICO DI 
NON CoN LE PALE al 


Tia 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


IL CONFERIMENTO DI MATTARELLA 


Disegni commendatore della Repubblica 
“La Palestina non c'entra con il 25 Aprile” 


Dario Disegni, pre- | 
sidente della Co- | 
munità Ebraica, è | 
stato insignito del 
titolo di Commen- 
datore Ordine al 
merito della Re- 


pubblica Italiana, Dario Disegni 


conferito dal capo 

dello Stato Sergio Matta- 
rella lo scorso 28 dicem- 
bre, ma annunciato ieri. 
«Sono molto emozionato 
per un riconoscimento 
che accolgo come stimo- 


NW lo a continuare il 
N mio impegno civi- 
F le nel mondo della 
~ cultura e nel mon- 
do ebraico» ha 
commentato Dise- 
gni. Lui partecipe- 
rà alla fiaccolata la 
sera del 24 aprile, 
ma puntualizza: «Penso 
che la causa palestinese 
nulla abbia a che vedere 
conla Liberazione dell’I- 
talia dal giogo nazifasci- 
sta». D. MOL. — 


tá libera da militarizzazione». 

Slogan estriscioni fuori, den- 
tro un dibattito su intelligenza 
artificiale, aerospazio, innova- 
zione e tecnologie applicate 
all’agricoltura, moderato dal 
direttore de La Stampa Andrea 
Malaguti. Presenti il presiden- 
te della Regione, Alberto Ci- 
rio, il sindaco Stefano Lo Rus- 
so, oltre al sottosegretario di 
Stato per le Imprese e il Made 
in Italy, Fausta Bergamotto. 
«Sappiamo bene il ruolo strate- 
gico della nostra ricerca, della 
scienza e della tecnologia per 
portare avanti gli interessi im- 
perialisti del nostro blocco - di- 
cono gli esponenti di Cambia- 
reRotta - Tutte le università so- 
no protagoniste di accordi con 
grandi aziende belliche, come 
Leonardo, e con università 
israeliane». Oggi «ci schieria- 
mo contro la posizione che an- 
cora una volta il Politecnico 
vuole tenere: alleato agli inte- 
ressi guerrafondai dell’Occi- 
dente e immobile davanti a un 
genocidio in corso». 

A partecipare al corteo sa- 
ranno realtà come il collettivo 
Cua, vicino al centro sociale 
Askatasuna, il gruppo Proget- 
to Palestina e il coordinamen- 
to Torino per Gaza, uniti nel 
grido “Free Palestine”. Voci 
che rimbomberanno fino al 25 
aprile. Sarà quella infatti Poc- 
casione per chiedere «la libera- 
zione del popolo palestinese». 
La causa palestinese, si legge 
sul profilo Instagram Torino 
per Gaza, «racchiude tutte le 
lotte sociali in cui oggi chisi di- 
ceantirazzista, antifascista, so- 
lidale si deve riconoscere». Da 
qui l'appello a partecipare alla 
tradizionale fiaccolata del 24 
sera. «Antifascismo è antisioni- 
smo», dicono. Uno slogan che 
preoccupa l'Unione giovani 
ebrei d’Italia: «Il 25 aprile non 
ha niente a che vedere con il 
Medio Oriente. Non étollerabi- 
le accostare le atrocità com- 
messe da Hamas con le azioni 
di chi ha contribuito a liberare 
l’Italia». — 
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AIFOff Topic in duecento all'incontro della corrente guidata da Gribaudo. Rossomando, Berruto e Salizzoni in prima fila. Nel mirino “le truppe cammellate” 


“Partito da rifare, congresso dopo il voto” 
Lala Schlein lancia lPassalto al vertici Pd 


ILCASO 
PAOLO VARETTO 


ul palco dell’Off Topic 

si alternano militanti, 
presidenti di circolo, 
amministratori locali 

come il sindaco di Moncalieri 
Paolo Montagna, candidati al- 
le prossime elezioni come An- 
tonella Parigi e Davide Mattiel- 
lo. Ne emerge un quadro del 
Pd locale a tinte foschissime. 
Le parole si rincorrono: “cacic- 
chi”, “cammellaggi”, “pacchet- 
ti di voti”, “congressi drogati”, 
“interessi personalistici”, “par- 
tito marcio”. E il Pd sconquas- 
sato dalla questione morale 
aperta dalle inchieste nel qua- 
le il malaffare si intreccia con 
il consenso, con l’indagine che 
a Torino coinvolge Salvatore 
Gallo e che ha convinto suo fi- 
glio Raffaele a rinunciare a cor- 
rere per le regionali. E il parti- 
to delle correnti personalisti- 
che e delle filiere politiche ed 
economichericonducibili a un 
“capo”.Equiilconvitato di pie- 


Basta filiere politiche 
riconducibili a un capo 
Il convitato di pietra 
è l’onorevole Laus 


tra e l’obiettivo è onorevole 
Mauro Laus. Quel partito che 
l'iniziativa organizzata ieri se- 
ra dalla vicepresidente Chiara 
Gribaudo, dalla vicepresiden- 
te del Senato Anna Rossoman- 
do e dai deputati Mauro Berru- 
to e Federico Fornaro, tutti vi- 
cini alla segretaria Elly 
Schlein, vuole rifondare guar- 
dando a una sua riorganizza- 
zione radicale, con una confe- 
renza programmatica naziona- 
le, e a un congresso locale da 
celebrare dopo le elezioni 
dell'8 e 9 giugno. «Da quanto 
tempo è che c’è non c’è un con- 
gresso? - è la domanda posta 
da Gribaudo - Sarà opportuno 
che dopo le elezioni si apra un 
momento di riflessione sul me- 
todo e sull’organizzazione di 
un partito che sia davvero plu- 
rale». Rossomando è ancora 


Chiara Gribaudo con Anna Rossomando in prima fila 


CHIARA GRIBAUDO 


VICEPRESIDENTE 
NAZIONALE DEL PD 
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Daqu quanto tempo 
non c'è 

un congresso? 
Sarà opportuno 

che dopo le elezioni 
si apra un momento 
di riflessione 
sull'organizzazione 
e sul metodo 

di un partito 

che diventi 

davvero plurale 


più diretta: «Un confronto che 
metta al centro i temi sociali e 
lanostra struttura. Questa sera- 
ta vuole essere un momento 
propositivo per arrivare a un 
congresso che è necessario, 
che sia un momento di vera di- 
scussione e non un regolamen- 
tointernodi conti». 

Piùdi 150 persone, più di tren- 
ta interventi: tre minuti a testa 
con una sola parola d’ordine, 
“Cambia il Pd, cambiamo il Pie- 
monte”. Sul palco sale l’ex sinda- 
co di Chivasso Libero Ciuffreda 
chetornaa denunciare gliopachi 
rapporti tra politica e criminalità 
nella sua Chivasso, l’ex segreta- 
rioPaoloFuria, l’exsindacalista e 
deputato Rocco Larizza. Tutti 
perdire che cosìnonva, che biso- 
gna avviare una fase nuova, che 
il correntismo e le sue degenera- 
zioni vanno superate. «Non si 


| dirigenti avevano chiesto di valorizzare i candidati del territorio 


Roma gela i dem piemontesi sulle Europee 
“Lista blindata, Zan bandiera dei diritti” 


IL RETROSCENA 
ANDREAJOLY 


a segretaria Elly 
Schlein cambierà Por- 
dine dei candidati nel- 
la lista per le Europee, 
come richiesto dal Pd piemon- 
tese? «Il compito di chiuderla è 
in mano alla segretaria. Ma è 
stata votata all’unanimità e 
composta da politici scelti per 
competenza e sensibilità», ri- 


spondela vicesegretaria nazio- 
nale del Pd Chiara Gribaudo a 
margine dell'incontro all’Off 
Topic “Cambia il Pd, cambia il 
Piemonte”. Tradotto: la lista è 
blindata. 

Il dossier sui candidati del 
collegio Nord Ovest, a cui man- 
cano ancora tre nomi, è in ma- 
noalla segretaria (che avrebbe 
ormai abbandonato l’idea ini- 
ziale di mettere il proprio no- 
me in lista in tutte le circoscri- 
zioni). E dalle personalità vici- 
ne a lei, ieri, è arrivato un mes- 


saggio chiaro ai vertici dem 
piemontesi: «Le posizioni in li- 
sta non cambiano, Zan è il no- 
stro uomo simbolo dei diritti. 
Una bandiera». Una doccia 
fredda. 

Nel mirino, durante la dire- 
zione nazionale di domenica, 
c’era proprio la candidatura 
nella quarta casella di Alessan- 
dro Zan, protagonista delle bat- 
taglie Lgbtgia +, veneto. «Pas- 
si avere davanti i lombardi eili- 
guri davanti, ma anche un ve- 
netono» è il messaggio che vie- 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


puo far finta che non sia successo 
nulla - ha avvertito in apertura 
Berruto - né si può pensare di af- 
frontare la questione più tardi». 
Loribadisce anche la presidente 
regionale Nadia Conticelli: «Ca- 
pisco la rabbia e la frustrazione, 
ma andiamo oltre. Creiamo una 
proposta politica». E Mattiello 
aggiunge: «Il clientelismo, l’op- 
portunismo, lo scivolamento 
del senso etico è brodo di cultu- 
ra dell’illegalità. Se il Pd diventa 
collettore di consenso, la sua ca- 
pacità di sviluppare gli anticor- 
pidiminuisce». 

Laserata dell’OffTopicsaràso- 
lo la prima. «Questo è l’inizio - 
chiude Gribaudo - Da qui rifon- 
diamo il Pd, inauguriamo una 
nuova stagione per una politica 
che non sia fatta di eletti, per co- 
struire insieme una comunità 
unita e democratica. Non siamo 


Mauro Berruto sul palco 


tutti uguali». In platea c'è Mauro 
Salizzoni, spunta a sorpresa To- 
ny Ledda, eletto in Sala Rossa 
con la componente Gallo, ma 
noncisonoaltri consiglieri uscen- 
ti. Mancano Domenico Rossi, se- 
gretario regionale, e Marcello 
Mazzú, segretario metropolita- 
no. «Manoi abbiamoinvitatotut- 
ti, questo non vuole essere in al- 
cun modoun momento divisivo» 
garantisce Gribaudo. «Se voglia- 
moriorganizzareil partito, come 
avremmo potuto partire da un 
confronto di parte?» insiste Ros- 
somando. Quando sono quasi le 
21,sulpalcosalelacandidatapre- 
sidente Gianna Pentenero: «Cè 
bisognodiunospaziodovedialo- 
gare, ma non c’è un partito di se- 
rie A e di serie B. Raccogliamo 
quello che emerso e portiamolo 
nellesedi giuste».— 
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I candidati piemontesi alle Europee del Pd con Bresso e Pentenero 


ne recapitato subito dal Pie- 
monte al responsabile dell’or- 
ganizzazione del Pd Igor Taruf- 
fi. Ma la segreteria, sulla sua 
candidatura, non vuole senti- 
reragioni: resta in quarta posi- 


zione. Ec'éunindizio evidente 
su quanto Elly Schlein punti a 
vedere Zan a Strasburgo: è Pu- 
nico esponente del Pd, oltre al- 
la segretaria, che è candidato 
in due circoscrizioni: sia nel 


VERSO LE REGIONALI 


Avsinizia la corsa 
“Faro antimafia 
su tutte le liste” 


fi 


se) g 
sia 
El ] 


I candidati Ravinalee Tricarico 


«Abbiamotrasmesso volon- 
tariamente le liste con i no- 
stri candidati alla Commis- 
sioneantimafia».Ildeputa- 
to di Alleanza Verdi Sini- 
straMarco Grimaldi ha sca- 
gliato la “prima pietra”, si- 
curo di essere senza pecca- 
to: «Ora però lo facciano 
tuttiipartiti, no agliimpre- 
sentabili». Parte cosi la 
campagna elettorale per le 
Regionali di Avs, che ieri 
ha presentato i suoi candi- 
dati. Il capolista a Torino è 
l’ex assessore in Comune 
Roberto Tricarico, già ca- 
posegreteria a Roma con 
Ignazio Marino. Alsuofian- 
co corre la capogruppo di 
Sinistra Ecologista a Palaz- 
zo Civico Alice Ravinale. 
«Inizia il percorso che ren- 
deràil Piemonte unlabora- 
torio politico» ha detto la 
candidata presidente del 
Pde della coalizione Gian- 
naPentenero, che pocopri- 
ma era alla presentazione 
della lista civica “ambien- 
talistae solidale” con capo- 
lista il consigliere regiona- 
le Giorgio Bertola ed Elena 
Apollonio (Demos) al suo 
fianco. Tricarico e Ravina- 
le hanno illustrato il pro- 
gramma di fronte a una sa- 
la piena (presente anche 
Pex calciatore Massimo 
Mauro): «Diritti, salute, tra- 
sporti, lavoro e ambiente 
siano le priorità del nostro 
territorio». A.JOL. — 


collegio Nord Ovestsia in quel- 
lo del NordEst. 

«In quello che sarebbe il suo 
collegio “naturale” è quinto di 
lista», fanno notare i dem pie- 
montesi. Ma avendo Schlein 
promesso all’ex sindacalista 
Ivan Pedretti una posizione al- 
ta nel Nord Est (è terzo), lì Zan 
ha dovuto scalare alla quinta 
casella. In cambio, è stato inse- 
rito tra le teste di lista in Pie- 
monte. «E comunque non ha 
sensoattaccarsi ai legami terri- 
toriali», continuano i fedelissi- 
mi della segretaria. «Zan è una 
candidatura fondamentale sul 
fronte dei diritti, che rappre- 
senta una delle partite più im- 
portanti alle Europee». Il Pd 
piemontese «piuttosto che pia- 
gnucolare si occupi di portare i 
voti aParigie a Mattiello». — 
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GIÀ PER LE MILLE TUTE BLU DELLA MASERATI È STATO ADOTTATO LO STESSO AMMORTIZZATORE SOCIALE: PER LORO SCADE A DICEMBRE 


Mirafiori rallenta aspettando gli incentivi 


Da oggi in vigore fino all’inizio di agosto i contratti di solidarietà per 1.174 lavoratori della 500 elettrica 
Sindacati metalmeccanici sul piede di guerra: “Il governo acceleri sulle misure per sostenere l’automotive” 


DIEGO MOLINO 


Da oggi i 1174 lavoratori 
impiegati sulla linea della 
500 elettrica prodotta a Mi- 
rafiori sono in contratto di 
solidarietà. Ieri, infatti, è 
stata firmata la conversio- 
ne dell'ammortizzatore so- 
ciale, annullando la cassa 
integrazione . Un segnale 
che lascia intendere proie- 
zioni negative piú a lungo 
di quanto ipotizzato. Per 
ora la chiusura dei contrat- 
ti di solidarietà è stata fissa- 
taal4diagosto. 

La decisione è stata presa 
poco più di una settimana 
dopo lo sciopero generale 
organizzato dai metalmec- 
canici, e a cui avevano par- 
tecipato anche i colletti 
bianchi. In piazza, allora, 
erano scese quasi 12 mila 
persone: chiedevano il rilan- 
cio della produzione nello 
stabilimento di Torino Sud. 
Il piano - che passa attraver- 
so gli incentivi statali all’ac- 
quisto delle auto elettriche, 
ancora non c’è. Di qui i con- 
tratti di solidarietà, il cui 
scopoè quello di preservare 
il più possibile i posti di lavo- 


Undici giorni fa oltre 10 mila lavoratori metalmeccanici erano scesi in strada peril rilancio di Mirafiori 


ro.Isindacati, però, chiedo- 
no a Governo e Stellantis di 


-dare seguito a progetti indu- 


striali di breve e media sca- 
denza. «E più evidente l’esi- 
genza di una soluzione che 
superi l’attendismo sugli in- 
centivi annunciati a più ri- 
prese dal Governo» tuona 
Rocco Cutrì, segretario ge- 


L'ultimo borsino dell'agenzia Furbatto: -8% 
Prezzi più alti in Centro, via Roma e Gran Madre 


Mutui costosi 

e case nuove care 
Torino non crolla 
ma vende meno 


GIOVANNI TURI 


endite in calo ma il 
mercato immobi- 

liare torinese non 

crolla. Davanti ai 

tassi di interesse lievitati e 
mutui più cari legati alle in- 
certezze internazionali, il 
mattone in città regge l’ur- 
to. A evidenziarlo è l’ulti- 
mo borsino pubblicato 
dall’agenzia Furbatto Im- 
mobili. Che conferma co- 
me gli affitti stiano pren- 
dendo via via il sopravven- 
to sulle vendite. Sulla base 
di dati forniti da Immobilia- 
re.it, nel 2023 c’erano 
10.328immobili residenzia- 
li in offerta sul portale, una 
contrazione di 582 unità ri- 
spetto all’anno precedente. 
Il mercato cittadino ha visto 
un -8% delle vendite dal 
2022 e-3% rispetto al 2021. 
Di fronte all’ultimo anno 
di rilevazioni pre Covid, il 
segno resta comunque posi- 
tivo: +9% dal 2019. E le 


compravendite non si sono 
contratte, tutt'altro. Nel 
2023 le transazioni registra- 
te sono state 14.880. In ra- 
gion del fatto che nel regi- 
stro catastale ci sono 506 mi- 
la case, a detta dello studio 
Furbatto, «vuol dire che una 
su 34 è passata di proprietà. 
Un risultato più che soddi- 
sfacente». I prezzi restano 
stabili nell’usato, mentre 
crescono i costi degli immo- 
bili nuovi e ristrutturati. I 
motivi li spiega Furbatto Im- 
mobili: «L'impennata dei 
costi di ristrutturazione e la 
crescita di interesse verso 
case inserite nelle classi 
energetiche piú performan- 
ti. Questa scelta offre la pos- 
sibilitá di accesso a mutui 
migliori e, al contempo, 
permette di essere già in re- 
gola quando entreranno in 
vigore le norme europee 
sulle case green». 

Ad ogni modo, l'ago della 
bilancia per il grado di inte- 
resse pende ancora verso il 
nuovo. Le cui zone piú care 
sono Centro, via Roma e 
Gran Madre, dal listino me- 


nerale Fim-Cisl di Torino. 
Aggiunge: «Siamo arrivati 
quasi alla conclusione dei 
tavoli nazionali. Ora Stel- 
lantis presenti progetti che 
assicurino, a partire da Mi- 
rafiori, produzioni per un 
milione di veicoli nel nostro 
Paese». 

Il contratto di solidarietà 


per gli addetti della 500 Bev 
va ad aggiungersi a quello 
già siglato all’inizio di apri- 
le coni968 lavoratori Mase- 
rati, i cui ammortizzatori 
scadono il 31 dicembre. 
«Abbiamo firmato esclusi- 
vamente per garantire il so- 
stegno al reddito delle mae- 
stranze — dice Edi Lazzi di 


Con la Gran Madre via Roma hai prezzi pià alti: 4500 euro al mq in media 


dio di almeno 4.500 euro al 
metro quadro. Quella dai 
prezzi più bassi, invece, è 
Barca che conta una media 
di 2.000 euro al mq. Attrag- 
gononon pocole case signo- 
rili e medie a Cit Turin, San 
Salvario e Corso Dante, Cit- 
tadella, Borgo Nuovo e piaz- 
za Solferino. Fra via dell'Ar- 
senale e Corso Galileo Ferra- 
ris, unsignorile va dai 3.000 


ai 3.800 euro al metro qua- 
dro. Un migliaio di euro in 
più rispetto a un immobile 
medio. All’elenco delle aree 
che tirano si aggiungono an- 
che Quadrilatero Romano, 
Regio Parco, Giardini Reali 
e Vanchiglia. Un paragone 
tra gli ultimi due casi: per 
un immobile medio-mode- 
sto ai Giardini Reali sonosti- 
mati 2.000-2.400 euro a 


ROCCO CUTRÌ 


SEGRETARIO 
FIM CISL 


Stellantis presenti 

un progetto per 
Torino. ARoma 
devono affrontare 

la questione incentivi 


Fiom-Cgil — Inoltre abbia- 
mo chiesto all’azienda diin- 
tegrare la perdita salariale. 
Bisogna fermare questo cal- 
vario infinito che passa at- 
traverso l’uso degli ammor- 
tizzatori sociali. L’unico mo- 
do è che l'amministratore 
delegato Carlos Tavares ri- 
sponda alle nostre richieste 


di aprire una trattativa, che 
metta nero su bianco un pro- 
getto credibile per il rilan- 
cio dell’impianto». 

Una tesi espressa anche 
da Sara Rinaudo, della Fi- 
smic Confsal, secondo cui 
«è sempre più urgente che il 
Governo intervenga con 
una politica industriale ad 
hocea Mirafiori si produca- 
no tutti i modelli della 
500». Mentre la Uilm attra- 
verso il suo segretario Luigi 
Paone, rincara la dose: «Per 
ora abbiamo ascoltato solo 
chiacchiere. Lo stabilimen- 
toèarischio». 

Secondo fonti Stellantis il 
ricorso al contratto di soli- 
darietà riflette l’andamen- 
to del mercato, sul quale in- 
cide lo stallo sugli incentivi 
del Governo perle auto elet- 
triche. Inpoche parole signi- 
fica: va bene tornare a ga- 
rantire 200 mila vetture 
l’anno a Mirafiori, ma poi 
comele si vende? 

Il tema è proprio quello. 
Senza gli aiuti le auto elettri- 
che non si vendono. Sono 
troppo care. Il rischio cine- 
seè alle porte. — 
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Le case nel quartiere Barca sono tra le meno care: 2 mila euro al mq 


Corso Galileo Ferraris: un metro quadro costa dai 3000 ai 3800 euro 


mq, invece a Vanchiglia cir- 
ca1.300. 

Sempre in termini di at- 
trattività, seguono gli immo- 
bili in San Paolo, Crocetta, 
Vanchiglietta. Eancora: Au- 
rora, Campidoglio, Madon- 
na del Pilone, Cenisia e Su- 
perga. A riportare indici di 
commerciabilità “scarsi”, 
invece, sono aree più perife- 
riche della città: da Barriera 


di Milano a Madonna di 
Campagna, da Barriera di 
Lanzo a Rebaudengo, pas- 
sando da Lucento e Falche- 
ra. Laddove la tariffa media 
per un signorile parte intor- 
no ai mille euro al metro 
quadro (con picchi massimi 
di 1.500 euro). Eun immobi- 
le modesto oscilla tra i 400 e 
700euroalmqg.— 
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IL VERO PROBLEMA È SOSTITUIRE IL PERSONALE OGGI FORNITO DALLE COOPERATIVE NEI REPARTI AD ALTA SPECIALIZZAZIONE 


Città della Salute, arrivano i rinforzi 


Entro fine anno saranno assunti 202 lavoratori per coprire i servizi attingendo da tutte le graduatorie utili 
L'azienda ha ancora 4,5 milioni da spendere, Regione pronta ad integrare. I sindacati: “Non ci sono più alibi” 


ALESSANDRO MONDO 


È stata una maratona non 
stop di quattro ore in Regio- 
ne: da una parte del tavolo 
Alberto Cirio, il direttore del- 
la Sanità Antonino Sottile e 
la dirigenza della Città della 
Salute di Torino, dall’altra i 
sindacati del comparto in 
rappresentanza degli infer- 
mieri e delle professioni sani- 
tarie (eccetto i medici). 
Obiettivo: trovare una qua- 
dra per permettere alla princi- 
pale azienda ospedaliera-uni- 
versitaria del Piemonte, e tra 
lemaggiori in Italia, di contri- 
buire a raggiungere le 2 mila 
assunzioni in Sanità entro fi- 
neanno, unimpegno sul qua- 
leil presidente ci mette la fac- 
cia. E sul quale i sindacati 
nonammettono deroghe. 
Dopo molto discutere, e di- 
versi momenti in cui pareva 
che saltasse il tavolo, è stato 
confermato con un verbale 
l’impegno per 202 assunzio- 
ni entro fine anno. Rinforzi 
prioritari, per i sindacati, 
più delle necessità economi- 
che e dei tetti di spesa, trat- 
tandosi di vuoti di organico 
da colmare per evitare di 


| — È 


L'azienda ospedaliera-universitaria è incostante deficit di personale, soprattutto infermieristico 


compromettere l’operativi- 
tà dei servizi. Peraltro, in 
apertura della discussione 
l’azienda, analizzato il pro- 
prio limite di spesa, sulla ba- 
se dei dati rilevati al primo 
trimestre dell’anno ha comu- 
nicato che ad oggi non ha 
raggiunto il limite di spesa 
per il personale per un valo- 


re residuale di circa 4,5 mi- 
lioni, corrispondenti a 
100-120 unità oltre il turn 
over. 

Una sorpresa per tutti. Il 
problema è arrivare entro fi- 
ne anno a 202 unità, inlinea 
con il target previsto, com- 
prensive di 98 oggetto di 
reinternalizzazione e parti- 


colarmente diffiicili da tro- 
vare per l’alta specializza- 
zione delle attività sanitarie 
garantite nei servizi attual- 
mente appaltati all’esterno. 
E’ finita che: l’azienda siim- 
pegna ad assumere in pri- 
mis 100-120 lavoratori ol- 
tre al turn over; gli altri 98 
vanno trovati pescando da 


ALBERTO CIRIO 


PRESIDENTE 
REGIONE PIEMONTE 


66 


Rispettiamo gli 
impegni grazie alle 
risorse aggiuntive 
che mettiamo 

a disposizione 


tutte le graduatorie dispo- 
nibili; trattandosi di copri- 
re servizi altamente specia- 
lizzati, come premesso, 
non è escluso un periodo di 
affiancamento con quelli 
oggi allavoro ma per conto 
delle cooperative; Cirio si 
impegna a mettere a dispo- 
sizione altri 3,5 milioni per 


garantire inogni caso la co- 
pertura delle 202 assunzio- 
ni previste. 

«Prosegue il nostro impe- 
gno per le assunzioni - di- 
chiara il presidente -.- Coni 
sindacati abbiamo raggiun- 
to un’intesa che consente di 
confermare le 202 assunzio- 
ni previste per quest’anno, 
al netto del turn over, e quin- 
di rispettare gli impegni an- 
che grazie a risorse aggiunti- 
ve messe a disposizione dal- 
laRegione». 

«La Città delle Salute non 
ha più alibi - rilanciano Fp 
Cgil, Fp Cisl, Uil Fpl, Fials, 
Nursind, Nursing Up -. Ha 
ammesso di avere ancora a 
disposizione 4,5 milioni per 
le assunzioni di personale. 
Dato determinante che è sta- 
to scoperto solo a fronte del 
confronto odierno che si è ar- 
ticolato con una discussione 
particolarmente serrata. L'a- 
zienda pertanto non ha più 
scuse per non avviare da su- 
bito l'avvio delle 202 unità 
per rendere più giusti i cari- 
chi di lavoro e il benessere or- 
ganizzativo dei dipendenti 
che sono allo stremo». — 
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RISPETTO AGLI ALTRI. 


L'ASCOLTO È LA NOSTRA FORZA. 
LE PERSONE FANNO LA DIFFERENZA. 


CON NOI CIÒ CHE SEMBRA 
DIFFICILE DIVENTA FACILE, 


9 


0880828 


PUBLILINK ADV.IT 


TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI UNOENERGY POINT A: 
Torino + Via Santa Teresa 18 | Settimo Torinese + Via Torino 48 


unoenergy 


gas - luce - rinnovabili 


(800 089 952 | unoenergy.it | f in 
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CITROEN 


3 DA 69€ AL MESE* 
CON O SENZA ROTTAMAZIONE 
INCENTIVI PER TUTTI 


VAN P re x st Valutazione media 5/5 
ADVANCED 97 combinazioni personalizzabili 00000 
a” Sedili Advanced Comfort pe RPG a 


TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI SHOWROOM 


*CITROÉN C3 YOU PURETECH 83CV - IN PRONTA CONSEGNA - ANTICIPO 3.425€ 
69€/35 RATE - RATA FINALE 10.174€ - TAN 6,99% - TAEG 9,34% - FINO AL 30 APRILE 2024 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SimplyDrive D su CITROEN C3 YOU PureTech B3cv-IN PRONTA CONSEGNA: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità esclusi) 
18.350€, Prezzo Promo 13.850€. (oppure 15.350€ oltre oneri finanziari, solo con finanziamento SimplyDrive D). Anticipo 3.425€ - Importo Totale del Credito 10.320€. Importo Totale Dovuto 12.615€ composto da: Importo Totale del Credito, spese 
di istruttoria 395€, Interessi 2.143€, spese di Incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 25,8€. Tale importo è da restituirsi in n” 36 rate come seguen’ 35 rate da 59€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore 
Garantito Futuro) 10.174€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fisso) 6,99%, TAEG 9,34%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista 
verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000 km 

Offerta valida su clientela privata solo per contratti stipulati e Immatricolazioni fino al 30 Aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso e fino a esaurimento dello stock disponibile, Offerta replicabile solo presso i concessionari della rete Citroen 
Offerta Stellantis Financial Services italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www. stellantisfinancialservices.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità 
promozionale. Consumo di carburante gamma: (/100 km): 4,003 - 5,827; emissioni CO2 (g/km): 104,89-142 94, Valori omologati in base al cicio misto WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1* settembre 2018, aggiornati al mese di Marzo 2022 
e indicati a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante e di emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, temperatura, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo 
di determinati equipaggiamenti faria condizionata, riscaldamento, radio, navigazione, luci, ecc.), tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, condizioni climatiche esterne, ecc. immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire 
da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale 
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Il ministro perl’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin in posa con i giovani degli Stati generali 


CRONACA DI TORINO 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


Pichetto Fratin a Envi Park con Giacomo Portas 
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Il blitz di un attivista di Ultima generazione a Venaria 


L'INIZIATIVA A ENVIRONMENT PARK PER LA GIORNATA DELLA TERRA A UNA SETTIMANA DAL SUMMIT DI VENARIA 


“Le nostre richieste per l’ambiente” 
I giovani scrivono ai ministri del G7 


Dal cibo sostenibile alla lotta agli sprechi idrici, il documento elaborato da cento Under 30 


FILIPPO FEMIA 
GIANNIGIACOMINO 


Diminuire il costo dei prodot- 
ti sostenibili, lavorare sulle in- 
frastrutture idriche per abbat- 
tere gli sprechi del 30%. Ma 
anche informare sulla filiera 
dei cibi amaggiorimpatto am- 
bientale e contrastare la pro- 
duzione incontrollata dei ve- 
stiti. Sono alcune delle idee 
contenute in una bozza del do- 
cumento che gli studenti pie- 
montesi consegneranno al G7 
Ambientein programma a Ve- 
nariail 29e 30 aprile. Ieri l’En- 


Unalettrice scrive: 


«Se in una pubblica manifesta- 
zione a una persona designata 
viene impedito di parlare con 
azione di disturbo condotta da 
numerose persone e il fatto vie- 
ne definito privo di segni di con- 
dotta violenta, significa che se 
il soggetto non viene malmena- 
toè tutto plausibile? Basta salta- 
re su un palco e fare un po'di ca- 
sino per ottenere che le proteste 
vengano tacitate per via di una 
“condotta non violenta”?». 
MARILENA Z. 


Unalettrice scrive: 


«Grazie alla noncuranza di 
qualcuno che ha parcheggiato 
Pautoin pieno divieto, domeni- 


vironment Park è stato teatro 
degli Stati generali dei giova- 
ni, organizzati dalla Regione 
Piemonte in occasione della 
Giornata della Terra. La matti- 
nata si è aperta con un “corso 
di autodifesa dal negazioni- 
smo climatico” dedicato a ol- 
tre cinquecento ragazzi arriva- 
ti da tutto il Piemonte, poi è 
iniziata la discussione sui te- 
mi da approfondire e far con- 
fluire in una lista di richieste, 
stilata in due lingue, peri mini- 
stri dei sette Paesi più indu- 
strializzati al mondo. 


Cento under 30—liceali, uni- 
versitari di diverse facolta, la- 
voratori e attivisti — si sono 
confrontati in cinque tavoli te- 
matici (gestione e azione cli- 
matica, energie rinnovabili, 
gestione dell’acqua, econo- 
mia circolare e azioni di soste- 
nibilità alimentare). «Abbia- 
moragionato suazioni concre- 
tea partire dalle criticità attua- 
li», ha spiegato Alice Maldot- 
ti, studente 19enne del Poli- 
tecnico. Parte delle discussio- 
ni ha ruotato intorno alla co- 
municazione. «Abbiamo pro- 


vato a individuare buone pra- 
tiche per avvicinarsi alle per- 
sone comuni e spiegare in mo- 
do semplice icambiamenti cli- 
matici», ha detto Simone Big- 
gio, 28 anni, dipendente regio- 
nale che si occupa di Pnrr. Tut- 
tii giovani sono stati ringrazia- 
ti dal presidente della Regio- 
ne Alberto Cirio: «Il loro è un 
prezioso contributo al con- 
fronto sulla sfida della transi- 
zione ecologica e dei cambia- 
menti climatici». Giacomo 
Portas, presidente di Environ- 
ment Park, ha commentato: 


«Siamoorgogliosi di aver ospi- 
tato un evento così. Vedere 
l'entusiasmo di questi ragazzi 
lascia ottimismo per il futu- 
ro». 

Nel tardo pomeriggio il mi- 
nistro dell'Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin si è confronta- 
to con i giovani. Con loro si é 
impegnato per un futuro di de- 
carbonizzazione. «Viviamo 
una triplice emergenza: cam- 
biamento climatico, perdita 
di biodiversità e inquinamen- 
to — ha detto —. Dobbiamo su- 
perarele energie fossili e inve- 


Specchio dei tempi 


«Quando la condotta diventa violenta?» - «L'inefficienza dei vigili che rovina la domenica» 
«Se la truffa arriva con il materasso spacciato per alta qualità» 


ca mattina non ho potuto utiliz- 
zare la mia auto perché blocca- 
ta tra via Boston e via Filadel- 
fia. Hochiamatoivigilielihan- 
no chiamati anche altre perso- 
ne. Dopo due ore e mezza si è 
presentato Il proprietario che 
ha rimosso Il veicolo. Era or- 
mai passato mezzogiorno e gli 
impegni per la mia domenica 
erano saltati. Inutile dire che 
dei vigili urbani neppure l’om- 
bra. Ma, è vero, ci si stava prepa- 


rando per la partita e probabil- 
mente le forze dell’ordine era- 
no già tutte impegnate allo sta- 
dio...Ho chiamato per avverti- 
re che il problema era risolto e 
mi hannoringraziata». 

ANNAG. 


Unlettore scrive: 


«L'inflazione colpisce i rispar- 
mi accumulati nel tempo, ne ri- 
duceilvalore, il potere di acqui- 


de 
to 


sto del denaro diminuisce e per 
i consumatori la vita è diventa- 
ta veramente difficile, e anche 
quando dopo tanti sacrifici si ac- 
quista qualcosa la fregatura è 
dietro l’angolo. Mia figlia ha ac- 
quistato un materasso in un ne- 
gozio di un notissimo marchio 
“dialta qualità” sperando di po- 
terriposare bene e invece fin da 
subito il prodotto che le è stato 
consegnato non si è dimostrato 
conforme a quello provato (ha 


immediatamente segnalato al 
telefono, è andata in negozio a 
lamentarsi, ha mandato pec di 
reclamo dirette all’azienda, ha 
prodotto più di 20 fotografie a 
dimostrazione) ed ancora ades- 
soa distanza di più di un mese il 
materasso presenta un odore di 
solvente che le impedisce di dor- 
mire oltre ad essere di una densi- 
tà cedevole che al risveglio le 
causa notevoli problemi alla 
schiena. Adessosiritrovacon1. 


ALLARME SULL’ARIA 


Superati i limiti 
di polveri sottili 
Torinoin black list 


Dopo appena tre mesi so- 
no già otto le città italiane 
fuorilegge per le polveri 
sottili. Tutte hanno supe- 
ratoillimite previstodi 35 
giorni di sforamento nei li- 
velli di Pm10, fissato a 50 
microgrammi per metro 
cubo, nell’anno solare. Lo 
rivelano i dati sulla quali- 
tà dell’aria diffusi da Le- 
gambiente. Le otto città so- 
no Verona con 44 giorni di 
sforamenti nei primi mesi 
del2024, seguita da Vicen- 
za con 41, Padova 39, Fro- 
sinone 38, Brescia, Cremo- 
na, Torino e Venezia con 
36. I primi mesi del 2024 
sono stati caratterizzati 
da picchi di polveri sottili, 
con medie giornaliere so- 
prailimiti normativi. E ie- 
ri, per lanciare la sfida ver- 
souna qualità dell’aria mi- 
gliore, il sindaco Stefano 
Lo Russo era a Milano per 
il patto tra sindaci per una 
«Pianura padana che re- 
spiri»insiemea Sala (Mila- 
no), Lepore (Bologna), 
Brugnaro (Venezia) e Con- 
te(Treviso). — 


stire su quelle pulite, che sono 
la prima leva per migliorare la 
condizione dell'ambiente». 

Intanto ieri mattina un espo- 
nente solitario del movimen- 
to ecologista Ultima Genera- 
zione accompagnato da alcu- 
ni altri compagni—haeffettua- 
to un blitz a Venaria Reale do- 
veconunestintore e una bom- 
boletta spray sul muro del Su- 
percinema di corso Garibaldi 
e sulla strada ha scritto con 
vernice lavabile “No G7”, inri- 
ferimento al summit sull’am- 
biente in programma il 29 e 
30 aprile proprio alla Reggia. 
Nel giro di pochi minuti sono 
arrivatele pattuglie della poli- 
zia locale e i carabinieri insie- 
me ad alcuni agenti della Di- 
gos. L’artefice del raid sareb- 
be Claudio Borsello di San 
Mauro che, qualche tempo fa, 
aveva interrotto la messa del 
vescovo in Duomo a Torino. 
Poi su Twitter ha scritto: «L'u- 
nica cosa che interessa ai poli- 
tici chesiriunisconoa qui, è te- 
nere lontani i cittadini, tanto 
che si blinderanno dentro una 
nuova zona rossa). — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


360 euro buttati e con il perso- 
nale del negozio sgarbato che di- 
ce che non sa cosa dirle e l’azien- 
da che non le ha mai risposto. 
Avesse letto prima le recensioni 
sulla piattaforma danese che ge- 
stisce recensioni ed ospita espe- 
rienze di acquisto dei consuma- 
tori in tutto il mondo non si sa- 
rebbe di certo affidata a questo 
marchio: tutti i consumatori la- 
mentano più o meno gli stessi di- 
sguidi e non credo si siano mes- 
si tutti d'accordo da ogni parte 
d’Italia! (forse ci sarebbero gli 
estremi per fare una class ac- 
tion? ). Meglio affidarsi ai picco- 
li artigiani perché oggigiorno 
“lasciate ogni speranza voi 
ch’entrate” in queste realtà pub- 
blicizzatesuradioetv». 

A.M. 
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Bauna Bintoro 


Guerra partigiana 
in Piemonte 


motin, ‘vice morm chananti e men erhi 
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Guerra partigiana in Piemonte 


La resistenza nelle valli e nelle città piemontesi 
dall’8 settembre alla Liberazione. 


Il volume di Bruna Bertolo ripercorre i venti mesi della lotta partigiana in Piemonte, evidenziandone i 
principali momenti. Accanto alla guerra portata avanti dagli Alleati, il grande movimento resistenziale 
coinvolse non solo i partigiani saliti sulle montagne, ma l’intera popolazione: un ruolo fondamentale 
fu quello delle donne, degli operai nelle fabbriche, dei soldati e degli ufficiali che rifiutarono le 
lusinghe nazifasciste, affrontando lunghi periodi di prigionia nei campi di lavoro in Germania. Una 
Resistenza civile oltre che militare capace di creare una nuova coscienza civile e politica che troverà 


nella Costituzione la sua espressione migliore. 
AS 
/ dat 


STORIA A NORD OVEST 


DAL 23 APRILE AL 14 MAGGIO 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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CRONACA DI TORINO 


Dal 16 al 19 maggio la terza edizione dell'evento dedicato a tutte le età 
L'inaugurazione al Sermig con ilcomandante Maurizio Cheli e 450 bimbi 


Tra aperitivi spaziali 
corsi di volo e incontri 
torna “Space Festival” 


L'EVENTO 
ANTONIO LO CAMPO 


o slogan è sempre lo 
stesso “Lo spazio al- 
la portata di tutti, tra 
gioco, scienza e fan- 
tascienza”. Ed è quello della 
terza edizione dello “Space 
Festival”, l'evento che si 
svolgerà dal 16 al19 maggio 
prossimi a Torino. La sede? 
In location diverse, nella cit- 
tà o nella prima cintura, ma 
avendo come punto d’incon- 
tro principale il Fior Food di 
Galleria San Federico, dove 
ieri mattina l'evento è stato 
presentato dal suo ideatore 
e organizzatore, Marco Ber- 
ry, e alla presenza dell’astro- 
nauta e pilota, il comandan- 
te Maurizio Cheli, e del presi- 
dente del Centro spaziale 
“Altec”, Fabio Massimo Gri- 
maldi. 
All’evento parteciperanno 
molti tra i maggiori esperti e 


Tra gli ospiti 
il colonnello Villadei 
e Pastronauta dell’Esa 
Roberto Vittori 


addetti ai lavori italiani del 
settore, e figure di spicco in- 
ternazionali, come il profes- 
sor Massimo Robberto, italia- 
no (originario delle Langhe) 
con cittadinanza statuniten- 
se, trairesponsabili scientifi- 
ci del Webb Space Telescope 
della Nasa, che illustrerà le ul- 
time meraviglie del cosmori- 
prese dal nuovo, grande os- 
servatorio spaziale. 

E non mancheranno gli 
astronauti. Cheli, che è sta- 
to “specialista di missione” 
nel volo Shuttle Sts 75, inau- 
gurerà il festival la mattina 
del 16 maggio al Sermig as- 
sieme a Stefano Serra, presi- 
dente dell’Amma, alla pre- 
senza di 450 bimbi delle 
scuole elementari. 


MARCO BERRY 
IDEATOREDELLO 
“SPACE FESTIVAL” 


Arrivano persone 
da tutta Italia 

per il ricco 
programma e 

i grandi personaggi 


Ed è prevista la presen- 
za, sempre il 16 maggio, 
anche di Walter Villadei, 
colonnello dell’Aeronauti- 
ca militare italiana e pilo- 
ta della recente missione 
Axiom 3 sulla Stazione 
Spaziale. Poi toccherà a 
Roberto Vittori, astronau- 
ta dell'Esa, che ha preso 
parte a tre missioni spazia- 
li tra il 2002 e il 2011 sia 
sulle Sojuz russe sia sullo 
Shuttle della Nasa. 


Saranno 4 giorni di full-im- 
mersion spaziale per tutti, 
grandie piccini. 

L’edizione 2024 di “Space 
Festival”, è un evento promos- 
so dalla Marco Berry Onlus — 
Magic for Children, con il sup- 
porto dell’assessorato alle Atti- 
vità produttive della Regione 
Piemonte, Unione Industriali 
di Torino e Amma, Thales Ale- 
nia Space, Altec e Nova Coop. 
«Arrivano persone da tutta Ita- 
lia - dice Marco Berry - Il ricco 
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Lo slogan del Festivalè “Lo spazio alla portata di tutti, tra gioco, scienza e fantascienza” 


programma e i grandi perso- 
naggi attirano sia il pubblico 
interessato allo spazio sia chi è 
curioso di saperne di più, che è 
il nostro principale obiettivo. 


Spazio ... allo spazio, per tut- 
ti!». L'evento «è completamen- 
te gratuito — aggiunge l’orga- 
nizzatore — ed è rivolto a tutti. 
Ecco perché si svolge in nove 


-Pensi che alla tua età 
sia difficile potersi permettere 
gli apparecchi acustici? 


e nostri Audioprotesisti sono formati 


e sempre aggiornati per un servizio d'eccellenza 


e Siamo parte del Gruppo Sonova AG, 
che progetta e produce soluzioni per l'udito 


@ Proponiamo tecnologie di ultima generazione 


personalizzabili sulle tue esigenze 


Prenota il tuo appuntamento 
in un nostro Centro Acustico 


Fino a 


100% 


di sconto 


+ ANNI HAI 


sul secondo apparecchio 


800 189775 


location diverse, a seconda del 
livello e delle caratteristiche di 
ciò che proponiamo. Molti 
eventi infatti si svolgeranno 
anche contemporaneamente, 
perché saranno dedicati ad un 
pubblico diverso, dagli specia- 
listi di settore, sino ai semplici 
curiosi e ai bimbi». Dalle confe- 
renze alle tavole rotonde, «ma 
anche mostre di modellismo e 
di oggetti spaziali, proiezioni 
di film celebri allo storico Cine- 
ma Lux, osservazioni astrono- 
miche, corsi di volo e tanto al- 
troancora». 

Sono in programma ogni 
giorni dei talk con esperti 
presso l’area libri del Fior 
Food e incontri divulgativi, 
compreso quello del divulga- 


All’Aero Club Torino 
la mostra di modelli 
astronautici 
edi fantascienza 


tore di “astrio bufale” Luca 
Perri, oltre a presentazioni di 
libri su temi spaziali e di fan- 
tascienza e una mostra di mo- 
delli astronautici e di fanta- 
scienza ospitata presso l’Ae- 
ro Club Torino, che ospiterà 
anche il Gruppo Astrofili di 
Venaria Reale per serate di os- 
servazione del cielo (meteo 
permettendo). 

Non mancheranno “aperi- 
tivi spaziali” e la possibilità 
pertutti, di incontrare di per- 
sona alcuni trai grandi prota- 
gonisti del passato e del pre- 
sente dell’esplorazione spa- 
ziale. Tutte le informazioni e 
il programma aggiornato di- 
sponibili sul sito www.space- 


festival.it. — 

MARCO BERRY 6 6 
IDEATORE DELLO 

“SPACE FESTIVAL 

Lo “Space Festival” 

è gratuito 

e si svolge in nove 
location differenti 
Molti eventi 

saranno in 
contemporanea 
perché dedicati 

a un pubblico diverso: 
dagli specialisti 

di settore 

fino ai semplici 
curiosi 

e ai bambini 
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NORD OVEST 


Nuovo board per Fondazione Links, Marco Cantamessa è alla guida 


Cambio ai vertici della Fondazione Links, l'ente 
strumentale della Compagnia di San Paolo e del 
Politecnico di Torino che da più di 20 anni opera 
nella trasformazione digitale con attività di ricer- 
ca applicata, innovazione e trasferimento tecno- 
logico. Nominato presidente Marco Cantames- 


sa, professore ordinario del Dipartimento di inge- 
gneria gestionale e della produzione del Politec- 
nico. In consiglio entrano: Viviana Bacigalupo, 
Beatrice Borgia, Carla Fabiana Chiasserini, Da- 
niela Gregnanin (vicepresidente), Maria Cristina 
Odassoe Stefano Trucco. — 
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Dal singolo veicolo 
sul campo si passa 

a un ecosistema 

che permette 

alle varie macchine 

di interagire tra di loro 
nella azienda agricola 
Una rivoluzione 
molto lontana dalle 
pratiche tradizionali 


CLAUDIA LUISE 


a tecnologia 
sta rivoluzio- 
<< nando il modo 
di fare agricol- 


tura senza perdere il contatto 
con la terra. Lo sviluppo delle 
competenze e l’utilizzo delle 
tecnologie sostenibili stanno 
subendo una forte accelerazio- 
ne». Carlo Alberto Sisto, presi- 
dente di Cnh Europa, Medio 
Oriente e Africa, racconta l’e- 
voluzione di un ambito «che at- 
trae sempre più i giovani», che 
«deve essere necessariamente 
in sintonia con la lotta al cam- 
biamento climatico» e che «de- 
ve guidare la transizione digi- 
tale per supportare gli agricol- 
tori verso una maggiore pro- 
duttività ed efficienza, nel ri- 
spetto dell'ambiente». Cnh, 
che domenica ha nominato il 
nuovo amministratore delega- 
to Gerrit Marx (prima in Iveco) 
ha legami stretti con il Politec- 
nico di Torino, è partner di 
Biennale Tecnologia e ha da 
poco rinnovato la sede torine- 
sein Lungo Stura Lazio. 
Comesta cambiandoil lavoro 
neicampi? 

«Cnh gioca un ruoloimportante 
nel percorso di evoluzione tec- 
nologica che attraversa l’agri- 
coltura. Dal singolo veicolo sul 
campo si passa ad un ecosiste- 
mache permette alle varie mac- 
chine di interagiretra di loro nel 
contesto dell’azienda agricola, 
non solo con i dati semplici, ma 
anche conlo scambio delle map- 
pe tra veicoli che lavorano in 


CUSTOMER 


L'INTERVISTA 


L'ingresso della nuova sede di Cnh Industriali in lungo i SturaLazio 


Dea 


A 


B 


“Il super contadino del futuro 
curalraccolti con la tecnologia” 


Il presidente Emea di Cnh: “L'agricoltura cambia pelle e attrae i giovani 


servono più ingegneri per le fattorie gestite con l'intelligenza artificiale” 


campo, pianificando contempo- 
raneamente tutte le attività, ad 
esempio per fronteggiare le sfi- 
de del meteo. Una rivoluzione 
molto lontana dalle pratiche tra- 
dizionali del passato». 

Quali saranno le competenze 
che serviranno in futuro? 
«Cooperiamo con numerose 
università italiane ed estere tra 
cui il Politecnico di Torino, il 
Muner dell'Emilia Romagna, 


con l’Università Federico II di 
Napoli, con l’Università di Vien- 
nae quella di KU Leuven in Bel- 
gio, perché crediamo chela for- 
mazione abbia un ruolo strate- 
gico per sviluppare le compe- 
tenze necessarie ad affrontare 
le sfide dell’agricoltura di do- 
mani. Proprio con il Politecni- 
co, Cnh ha recentemente sigla- 
to un accordo di collaborazio- 
ne per mettere a disposizione le 


competenze aziendali a suppor- 
to della laurea magistrale in 
Agritech. Dal nostro osservato- 
rio riscontriamo la necessità di 
formare ingegneri, tecnici con 
profili differenti (specializzati 
inintelligenza artificiale, servi- 
zi di connettività e carburanti 
alternativi, per citarne alcuni) 
per guidare il cambiamento in 
atto. Sempre più giovani rico- 
noscono l’attrattività del setto- 


re agricolo per mettere in prati- 
ca le competenze di un settore 
altamentetecnologico». 

La tecnologia può rendere 
più sostenibile l’agricoltura? 
«Non ci si può permettere di 
perdere il raccolto o seminare 
al momento sbagliato. Abbia- 
motuttele informazioni neces- 
sarie per produrre di più con 
meno: dall’intelligenza artifi- 
ciale per ridurre gli sprechi 


Carlo Alberto 
Sisto è presidente 
di Cnh Industrial 
Europa, Africa 

e Medio Oriente 


agli algoritmi per ottimizzare 
le quantità di fertilizzante ne- 
cessario e regolare i livelli diir- 
rigazione, all’intelligenza arti- 
ficiale generativa (Sense and 
Act) che utilizzando sensori e 
camere a bordo del veicolo, ri- 
ducesprechi e consumi». 
Chisaràl’agricoltore 6.0? 
«L’agricoltore del futuro sarà 
colui che comprende come 
sfruttare al meglio le potenzia- 
lità dellemacchine, sia dal pun- 
to di vista ingegneristico, sia 
dal punto di vista dell’agricol- 
tura di precisione. Un ambito 
su cui stiamo investendo è 
quello dell'automazione che si 
applica quando l’operatore re- 
sta responsabile della macchi- 
na, automatizzando però alcu- 
ne funzioni specifiche del ciclo 
di lavoro, per dedicarsi ad al- 
treattività gestionali». 

Ha da poco inaugurato la nuo- 
vasede. Soddisfatto? 

«Sì, ne sono entusiasta. Abbia- 
modecisodi fare uninvestimen- 
to per rinnovare i nostri uffici di 
Torino che accolgono circa 
1000 persone, mentre le restan- 
ti sono nella sede storica di San 
Mauro Torinese. La concezione 
di questi nuovi spazi è ispirata e 
funzionale al lavoro di squadra, 
con ambienti aperti e conforte- 
voli percreare spazi dilavoro ac- 
coglienti, un contesto moderno 
ispirato da criteri architettonici 
guidati da un ridotto impatto 
ambientale. Credo che questo 
building rappresenti un passo 
importante che segna un nuovo 
capitolo per Cnh». — 
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VIENI ANCHE TU 
A PEDALARE DOVE 
È NATO IL MITO 


Il Biellese, un territorio da scoprire. 


Una delle più entusiasmanti 
rimonte della storia del ciclismo 
30 maggio 1999, Oropa (BI) 
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Nel trimestre 2024 
ancora in calo il numero 
delle aziende piemontesi 


GIOVANNI TURI 


Aumentala nascita di nuove imprese, ma cre- 
sce in misura ancor più marcata il numero di 
aziende che chiudono. E questo il dato princi- 
pale che emerge dal report di Unioncamere 
Piemonte per il I trimestre 2024. Nella regio- 
ne sono nate 7.939 aziende, 190 unità in più 
rispetto a quanto rilevato nel I trimestre 
2023, per una variazione positiva su base an- 


nua del 2,5%. Nello stesso periodo, le impre- 
se che hanno cessato la propria attività han- 
no mostrato una dinamica molto più sostenu- 
ta, sono state 9.873 (al netto delle cancellazio- 
ni d’ufficio), ben 486 in più rispetto all’analo- 
go periodo dell’anno precedente (+5,2%). 
La sintesi tra i due flussi conduce a un saldo 
negativo per 1.934 unità, la flessione era sta- 
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tadi 1.638 nello stesso periodo dell’anno scor- 
so. Va tuttavia sottolineato che, durante il I 
trimestre dell’anno, solitamente si concentra 
la registrazione delle cessazioni avvenute al- 
la fine dell’anno precedente. Per quanto ri- 
guarda i comparti, sono stati tutti in negativo 
(il peggiore è il commercio -1,02% ) e tra le 
province la peggiore è Asti (-0,62%). — 


Scelte da Slow Food come esempio per un futuro migliore e selezionate in tutto il Piemonte 


Pastora o apicoltrice, cuoca o panettiera 
sono le dieci “Donne che salvano la terra” 


LASTORIA 
MARINA MAFFEI 


ieci donne piemon- 
tesi, di ogni età e 
con esperienze di- 
verse, ma capaci di 
disegnare un futuro migliore 
per se stesse e per le genera- 
zioni a venire. Sono le «Don- 
ne che salvano la terra», sco- 
perte e raccontate da Slow 
Food Italia. Provenienti da 
tutte le province, ciascuna è 
portatrice di una storia che è 
di ispirazione, per custodire 
la terra e produrre cibo buo- 
no, pulito egiusto. 
L'iniziativa, con patroci- 
nio e contributo della Regio- 
ne, è stata presentata ieri, in 
occasione della Giornata del- 
la Terra, al Liceo Classico e 
Linguistico Gioberti di Tori- 
no, istituto che ha dato vita al- 
la prima comunitá Slow 
Food di studenti e insegnan- 
ti. Le premiate sono state sele- 
zionate tra oltre trecento se- 
gnalazioni arrivate dalla rete 
regionale dell’associazione. 
Irene Calamante, fornaia e 
panettiera, è l’anima di Cuo- 
re di pane, a Cabella Ligure, 
nell'Alessandrino, dove è ri- 
partita dalle donne della sua 
famiglia, «unite dal semplice 
atto di fare il pane». Alice Ce- 
rutti è risicoltrice a Crova, 
nel Vercellese, a Cascina 
Oschiena, della quale ha con- 
vertito un quarto della super- 
ficie a oasi naturale perla bio- 
diversità, perché «basta fare 
poco e la natura risponde su- 
bito». Bruna Ferro è contadi- 
na a San Marzano Oliveto, 
nell’Astigiano, dove conduce 
Carussin, azienda agricola e 
fattoria didattica, «dove vi- 
viamo naturalmente, facen- 
do anche il vino». Elisa Mo- 
sca, pastora e casara a Sorde- 


Irene Calamante, fornaia e panettiera a Cabella Ligure 


volo, nel Biellese, ha impara- 
to a mungere a soli 3 anni e 
ora il suo obiettivo è «miglio- 
rare l’azienda mantenendo 
le tradizioni trasmesse dai 
nonni». Ariele Muzzarelli da 
scenografa teatrale è diventa- 
ta apicoltrice nomade, una 
«poetessa del suolo» che fa 
parte della Comunità degli 
impollinatori metropolitani 
di Torino. Paola Naggi è cuo- 
ca nel ristorante Impero di 
Sizzano nel Novarese, stori- 
ca chiocciola della guida 
Osterie d’Italia, dove valoriz- 
za i prodotti locali nel segno 
della «semplicità». Maria Cri- 
stina Pasquali è una divulga- 
trice, che si impegna nel Ver- 
bano Cusio Ossola e a livello 
nazionale perraccontare «co- 
me fare pace con la natura e 
averne cura». Elena Rodiga- 
ri, giovanissima pastora e al- 
levatrice di capre a Traversel- 
la, invita «a non vergognarsi 
mai dei propri progetti, per 
quanto possano sembrare 
strani e fuori dagli schemi». 
Rita Tieppo, maestra in pen- 
sione di Moncalieri, è tra le 
più impegnate insegnanti del 
progetto Orto in condotta di 
Slow Food e auspica di unire 
alle conoscenze tradizionali 
della scuola «i saperi che stan- 
no al di fuori». Miranda To- 
matis di Torre Mondovì, nel 
Cuneese, è una castanicoltri- 
ce che trova nelle sue piante 
«energia infinita» e che fa par- 
te della Comunità dei custodi 
dei castagneti delle Alpi Ligu- 
ri. Si possono scoprire le loro 
storie anche nelle puntate di 
«Donne che salvanola terra», 
disponibile su spreaker e pri- 
mo podcast di Slow Food Ita- 
lia. Un progetto, dice la presi- 
dente Barbara Nappini, che 
«non parla di donne, ma fa 
parlare le donne, per nutrire 
corpo, mente e cuore». — 
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Elisa Mosca, pastora e casara a Sordevolo 


fuori f@rmat 


TUTTI I VINCITORI 
DELLE MONGOLFIERE DEL GUSTO. 


Le storie i protagonisti e le ricette della premiazione sul palcoscenico 
dei capolavori di Tortona. 


L'inserto speciale gratuito de IL GUSTO che racconta i sapori e i viaggi da non perdere. 


Illustrazione di RICCARDO GUASCO 


LA STAMPA 


IN EDICOLA SU 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele 11 34 dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; 

via Borgaro; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


| cittadini del quartiere si mobilitano per aiutare le famiglie rimaste senza casa dopo l'incendio 
Liberata al traffico una corsia su via Vanchiglia e una su via Artisti, oggi alcuni negozi riapriranno 


Palazzo distrutto dal rogo 
Una colletta per gli sfollati 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


na raccolta fondi è 

statalanciata per so- 

stenere le famiglie 

sfollate dallo stabi- 
leinvia Vanchiglia 18. Si trat- 
ta della palazzina residenzia- 
le con quaranta alloggi inagi- 
bile da giovedì scorso, giorno 
i cui la parte alta dell'edificio, 
di quattro piani, è stata deva- 
stata da un incendio partito 
daltetto. Si tratta di un'inizia- 
tiva di un gruppo di residenti 
chiamato «Vanchiglia Insie- 
me», avviata sul sito «gofund- 
me». L'obiettivo è consentire 
alle persone rimaste senza ca- 
sa, una quarantina, di acqui- 
stare i beni di prima necessi- 
tà, ricomprare quelli perduti 
nell'incendio e, eventualmen- 
te, pagare l’affitto di un nuo- 
voalloggio. Benché lo stabile 
sia assicurato, toccherà infat- 
ti ai condomini anticipare il 
denaro per le prime spese. «I 
fondi raccolti verranno versa- 
tisu un conto corrente indica- 
to dall’amministratore e sud- 
divisi tra le famiglie secondo 
le necessità» si legge sulla pa- 
gina web della raccolta. Nei 
primi tre giorni, su gofund- 
me, sono stati raccolti quasi 
7 mila euro, frutto di 175 do- 
nazioni. 

Una decina di condomini, 
nell’incendio, hanno visto an- 
dare in fumo i propri alloggi. 
Il rogo ha incenerito tutte le 
mansarde e alcuni apparta- 
menti al terzo piano. Altret- 
tanti hanno visto i propri al- 
loggi, tra il terzo e il secondo 
piano, pesantemente danneg- 
giati. Ancora ieri mattina, ain- 
cendio spento, sono crollati al- 
cuni pavimenti tra i due pia- 
ni. In ogni caso l'intero stabi- 


L'incendio che venerdì ha distrutto le mansarde al 18 di via Vanchiglia 


le, peril momento, resta chiu- 
so per motivi di sicurezza. È 
quanto hanno stabilito nel 
weekend, con due sopralluo- 
ghi, i vigili del fuoco. Con il 
tetto devastato, infatti, l’edifi- 
cio è senza una copertura che 


Il gruppo di residenti 
Vanchiglia Insieme 
ha già raccolto 
circa 7 mila euro 


protegga le parti comuni dal- 
le intemperie, come la piog- 
gia di ieri. La palazzina, inol- 
tre, èsenza corrente elettrica. 

Il prossimo passo, a carico 
del condominio, sarà la piani- 
ficazione di un intervento di 
messa in sicurezza dello stabi- 


le, che parta proprio dalla rea- 
lizzazione di una copertura. È 
quanto è emerso nel corso di 
una riunione cui hanno parte- 
cipato l'amministratore di 
condominio, residenti, inqui- 
lini e la protezione civile. Alle 
famiglie è stato spiegato che i 
tempi per il rientro a casa non 
saranno brevi. Si è parlato di 
non meno di due mesi per chi 
abita al primo piano (e per i 
commercianti con le attività 
al piano strada). Attesa che, a 
scalare, sarà più lunga per i 
condomini ai piani più alti. 
Proseguono, intanto, le in- 
dagini del nucleo investigati- 
vo antincendio dei vigili del 
fuoco. Sono loro che, da tre 
giorni, sono al lavoro per ac- 
certare le cause che hanno sca- 
tenato il rogo. L'unico punto 
certo, per ora, è che l'incendio 


DANIELE SOLAVAGGIONE/ REPORTERS 


è scoppiato mentre era in cor- 
so un intervento di manuten- 
zione del tetto. Per agevolare 
le indagini, nelle prossime 
ore, saranno messi sotto se- 
questro gli appartamenti ai 
piani alti. 

Ieri pomeriggio, intanto, 
dopo una minuziosa ricogni- 
zione dei vigili del fuoco in 
strada è stato deciso di riapri- 
re al traffico una corsia in via 
Vanchiglia e una anche su via 
degli Artisti. Come conse- 
guenza oggi dovrebbero rial- 
zare le serrande anche i nego- 
zi sullato opposto del frabbri- 
cato danneggiato. L’unica zo- 
na che al momento resta inter- 
detta alla circolazione dei 
mezzi è quella che circonda 
l’edificio danneggiato dalle 
fiamme. — 
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SAN SALVARIO 


Ladri scatenati 
Nella notte 
razziato 2 volte 
lo stesso negozio 


Ha subìto due furti inuna not- 
te il centro estetico «Silvana 
beauty center», in corso Raf- 
faello 11, a San Salvario. I 
due episodi sono avvenuti 
all’alba di domenica, uno alle 
3el’altro alle 5. Nel primo ca- 
soi ladri si sono introdotti nel 
negozio dopo aver mandato 
in frantumi due vetrine e aver 
forzato la porta d’ingresso. 
All’interno è stato trovato un 
tombino, usato probabilmen- 
te perla spaccata: «Hanno ru- 
bato cinquanta euro di fondo 
cassa, una piastra e due asciu- 
gacapelli» spiega Riccardo 
Giungi, uno dei titolari. Due 
ore dopo hanno squarciato 
una delle vetrine già danneg- 
giate, colpendola probabil- 
mente con lo stesso tombino, 
trovato sul marciapiede. Non 
sono però riusciti a introdursi 
di nuovo nel centro estetico: 
«Un danno da oltre duemila 
euro» dice Giungi, con riferi- 
mento al costo degli apparec- 
chi rubati e a quello per la ri- 
parazione dei vetri. Ignoti gli 
autori dei gesti, che il titolare 
del centro estetico ha denun- 
ciato ai carabinieri. 

Giungi, il cui negozio è do- 
tato di allarme collegato alla 
sua abitazione, si era precipi- 
tato in corso Raffaello 11 do- 
po il primo furto. Aveva tra- 
scorso un’ora e mezza a ripa- 
rare il vetro danneggiato e si- 
stemare la porta. Poi si era al- 
lontanato, salvo dover torna- 
re in negozio mezz'ora dopo, 
quandol’allarme è scattato di 
nuovo. Per il «Silvana beauty 
center», che quest'anno fe- 
steggia i suoi primi cin- 
quant’anni di attività, si trat- 
ta di un déjà-vu di quanto ac- 
caduto il 30 novembre scor- 
so. Anche quel giorno qualcu- 
no aveva spaccato una vetri- 
na del negozio, senza riuscire 
a introdursi all’interno. La ri- 
parazione, in quell’occasio- 
ne, era costata quasi ottocen- 
to euro. PF. CAR. — 
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CENISIA 


Nuovi arredi 

e più alberi 

nel parcheggio 
D'Annunzio 


Sono entrati nella seconda fa- 
se i lavori di riqualificazione 
del parcheggio D'Annunzio, 
fralaviaomonima e via Brac- 
cini nel quartiere di Cenisia, 
in una zona dove hanno sede 
gli ambulatori Asl, uffici e pa- 
lazzi residenziali. Si tratta di 
un insieme di opere, su una 
superficie complessiva di 
quasi settemila metri quadra- 
ti, che mirano a rendere il 
piazzale un luogo più “soste- 
nibile”, inrisposta ai cambia- 
menti climatici. 

Dopo la conclusione della 
prima tranche di cantieri, 
una parte deglistalli perla so- 
sta sono tornati a essere mes- 
si a disposizione dei cittadi- 
ni. La seconda parte del par- 
cheggio invece è stata chiusa 
per poter procedere alla sosti- 
tuzione della pavimentazio- 
ne esistente con un terreno 
permeabile. Oltre a questo, si 
provvederà alla messa a di- 
mora di nuovi alberi e all’in- 
stallazione di arredi che ga- 
rantiscano zone d’ombra nel- 
le ore più calde della giorna- 
ta. Tutti gli interventi saran- 
no portati a termine entro la 
prima settimana di maggio. 
Proseguiranno anche i lavori 
sul parcheggio annesso alla 
sede degli uffici comunali 
sull’asse di corso Ferrucci. Ri- 
marrà sempre libera e acces- 
sibile da via Gabriele D’An- 
nunzio l’area sotto il giardi- 
no pensile, dove non sono in 
programma cantieri. Tutte le 
opere sono finanziate con le 
risorse del Ministero dell'Am- 
biente e della Sicurezza Ener- 
getica, nell’ambito del “Pro- 
gramma sperimentale di in- 
terventi per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici inam- 
bito urbano”. La riqualifica- 
zione dovrebbe risolvere il 
problema degli allagamenti 
del parcheggio, soprattutto 
in occasione di precipitazio- 
ni particolarmente intense e 
prolungate. D.MOL. — 
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TRIBUNALE CIVILE DI TORINO 
RICHIESTA DI DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA 
Presso il Tribunale di Torino è stato inoltrato il ricorso per ottenere la 
dichiarazione di morte presunta di Altavilla Benito Francesco, nato l'8 febbraio 
1940 a Brindisi, scomparso dalla sua abitazione da anni quaranta. Chiunque 
abbia notizia dello scomparso è invitato a farle pervenire al competente 


Tribunale di Torino entro sei mesi. 
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Oggi a Mirafiori Nord 
Sarà presentato il restyling 
del giardino Nuova Delhi 


Taglio del nastro, domani alle 16, al giardino 
Nuova Delhi, trentamila metri quadri di ver- 
de affacciati su corso Correnti, a Mirafiori 
Nord. A essere inaugurata sarà l’opera di ri- 
qualificazione dell’area, realizzata dalla Cit- 
tàtrala fine dello scorso anno e l’inizio di que- 
sto. Nelgiardinosonostati realizzati una nuo- 
vaarea attrezzata (e ombreggiata) con tavoli 


e panchine e un percorso didattico-scientifi- 
co con pannelli. E stata inoltre riqualificata e 
ampliata l’area giochi, al cui interno sonosta- 
ti installati attrezzi per i bimbi disabili, ed è 
statorinnovatoilcampodacalcetto. Si è trat- 
tato di un restyling da 510 mila euro, finan- 
ziato grazie ai fondi europei del Pon Metro. 
Un intervento che rientra nel piano per la ri- 
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qualificazione di nove aree verdi della Città, 
in corso in questi mesi, per realizzare il quale 
sono stati investiti 6,5 milioni di euro. Al ta- 
glio del nastro, domani pomeriggio, interver- 
ranno il sindaco, Stefano Lo Russo, e l’asses- 
sore alla Cura della Città, Francesco Tresso. 
Sarà inoltre presente Luca Rolandi, presiden- 
te della Circoscrizione 2. PF.CAR. — 


Le proteste dei genitori: “Non vogliamo che i nostri figli si ammalino” 


È tornato il freddo 
Riaccesi] termosifoni 
di scuole e case Ate 


ILRETROSCENA 
DIEGO MOLINO 


e temperature in calo 

di questi giorni han- 

no riportato freddo e 

giacche a vento an- 
che nelle aule delle scuole 
del Torinese. Uno scenario 
che ha costretto il Comune a 
correre airipari: questa matti- 
na saranno riaccesi gli im- 
pianti di riscaldamento in tut- 
ti i nidi e le scuole dell'infan- 
zia che sono gestiti dalla Cit- 
tà. Un provvedimento ecce- 
zionale, preso dopolostopal- 
le caldaie che, da regolamen- 
to, era avvenuto lo scorso 15 
aprile. 


L’accensione dei calorife- 
ri in questo caso potrà co- 
prire un massimo di 7 ore 
giornaliere, nella fascia 
compresa dalle 5 del matti- 
no fino alle 23 della sera. 
Una decisione adottata do- 


Gli impianti 
di riscaldamento 
erano stati spenti 
lo scorso 15 aprile 


po le numerose segnalazio- 
ni arrivate fin dalla prima 
mattinata di ieri, con le fa- 
miglie dei più piccoli che si 
sono lamentate della colon- 
nina di mercurio scesa trop- 


po in basso nell’arco della 
giornata. 

La riattivazione degli im- 
pianti vale per tutti gli istituti 
presenti in città, con il limite 
di19gradi fissato per gli edifi- 
ci privati e di 18 gradi per gli 
stabilimenti industriali. Un 
sospiro di sollievo peri geni- 
tori dei piccoli alunni che, 
nelle ultime ore, si erano fatti 
sentire inviando lettere di 
protesta a Palazzo Civico e ai 
dirigenti scolastici. E il caso 
della scuola dell’infanzia Eu- 
ropea di via Lodovica, come 
testimoniato da alcune mam- 
me degli alunni: «Rimanere 
per così tante ore in classe 
con una temperatura troppo 
bassa espone i bambini a ri- 
schi di salute notevoli — dico- 


£ ea 


Nelle scuole cittadine latemperatura non dovrà superare il 19 gradi 


no mammee papà- Visto che 
il costo della mensa e di tutto 
ilmateriale igienico e didatti- 
co, anche nella scuola pubbli- 
ca, è a carico delle famiglie, 
chiediamo almeno che i no- 
stri figli non si ammalino per 
colpa del freddo eccezionale, 
che peraltro era stato più vol- 
te annunciato nei giorni pre- 
cedenti». 

Una situazione per cui l'as- 
sessora all’Edilizia Scolastica 
Carlotta Salerno, ieri pome- 


riggio, ha deciso di prendere 
provvedimenti almeno per 
questi due giorni che antici- 
pano il ponte del 25 aprile. 
Una misura analoga a quel- 
la presa dall’Atc del Piemonte 
Centrale, che proprio ieri ha 
deciso di far ripartire gli im- 
pianti di riscaldamento cen- 
tralizzato all’interno degli sta- 
bili di sua proprietà. Se nelle 
scuole la priorità è tutelare la 
salute dei più piccoli, nelle ca- 
se popolari la preoccupazio- 


ne è rivolta alle persone più 
anziane, che rappresentano 
quasi un quarto dei residenti e 
che, sovente, soffrono di ac- 
ciacchi dovuti all’età. Normal- 
mente le caldaie sono accese 
nel periodo compreso fra il 15 
ottobre e il 15 aprile, a cui è 
possibile andare in deroga in 
caso di temperature partico- 
larmente fredde. Quelle che si 
stanno verificando proprio in 
questeore. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CINEMA 


SENZA 


FRONTIERE 


Soci fondatori 


IM REGIONE 
PIEMONTE 


y CITTA DI TORINO 


Fondazione 
a" Compagnia 
E E diSanPaolo 


6 


=|] Fondazione 
fl crt 


f 


=« 


24 APRILE 
9 SETTEMBRE 


2024 


MOLE 


ANTONELLIANA 


Pal 


GRUPPO TORINESE TRASPORTI 


Ro ASSOCIAZIONE 
30” Sc MUSEO NAZIONALE 


GORS DEL CINEMA 


TIPR 


54 LASTAMPA MARTEDÌ 23 APRILE 2024 


Salvataggi in montagna a Giaveno e Noasca 


Domenica doppio salvataggio in quota peri vigili del fuoco con l'e- 
licottero Drago. Al mattino sul Monte Aquila a Giaveno, per il recu- 


perodi uno scialpinista e del suo cane, quest'ultimo finito in un di- 
rupo; nel tardo pomeriggio a Noasca, in valle Orco, sulla parete 


«orecchio del pachiderma», dove conil verricello sono stati salva- 
ti due scalatori rimasti bloccati. A.PRE.— 


M METROPOLI 


Avigliana, accolte dalla giustizia tributaria le ragioni presentate dal titolare dell'albergo Ninfa 
Le stanze occupate erano scese da 120 a 76 camere: “Il Comune applica tariffe spropositate” 


Tassa rifiuti da 500 mila euro 
Il giudice dà ragione all’hotel 


FRANCESCO FALCONE 


el gennaio 2022 fe- 
cescalpore, animan- 
do polemiche politi- 
che in Comune, la 
decisione del proprietario 
dell'hotel Ninfa di Avigliana 
di chiudere la struttura alber- 
ghiera alle porte della Città 
dei Laghi in seguito alla notifi- 
ca di varie cartelle esattoriali 
della tassa rifiuti: «Questa è 
una persecuzione. Non dormo 
da giorni, dovrei versare quasi 
500milaeuro anche se da tem- 
po occupiamo solo il 20 per 
cento delle stanze disponibili: 
mi vedo costretto a chiudere» 
lamentava, ormai due anni fa, 
Enzo Savant. Che ieri ha visto 
riconosciute in buona parte le 
ragioni del ricorso dalla Corte 
di giustizia tributaria di Tori- 
no. Ma è difficile che la storia 
sia chiusa con la sentenza di 
primo grado: il Comune ha 
possibilità di appellarsi. 

In sintesi, la questione ruota 
attorno alle contestazioni di 
omessadichiarazione di varia- 
zione Tari e mancato paga- 
mentodi una quota della tassa 
rifiuti dal 2015 al 2019 di ho- 
tel, ristorantee garage-magaz- 
zini del Ninfa. Già tra 2006 e 
2010 l'hotel aviglianese era 
stato al centro di un "caso" sul- 
latassa rifiuti, che aveva porta- 
to Comune e proprietà ad ac- 
cordarsi: con reciproci impe- 
gni che, secondo le verifiche 
all'origine degli avvisi di accer- 
tamento, il gestore non avreb- 
be rispettato. Scenario conte- 
stato dai legali di Enzo Savant, 
checritica anche le aliquote ec- 
cessive della tassa rifiuti di Avi- 
gliana sugli alberghi rispetto 
ai paesi limitrofi. 

I guai del tre stelle situato 


accanto allo svincolo della 
A32 sono iniziati anni fa, do- 
po le proteste No-Tav di fron- 
te all'albergo che ha ospitato 
alungole forze dell'ordine im- 
pegnate nei cantieri della Val- 
le: queste entrate fisse sono 


Chiusi gli ultimi 
quattro piano dopo 
lo spostamento 
delle forze di polizia 


venute meno quando la que- 
stura ha deciso di spostare in 
località più "tranquille" il per- 
sonale di polizia. Con il bru- 
sco calo degli incassi la socie- 
tà Ninfa ha rinunciato ad uti- 
lizzare gli ultimi quattro pia- 
ni dell'edificio, riducendo la 


capienza da 120 a76 camere. 
Proprio la ridotta capienza 
è tra i punti contestati dal Co- 
mune. L'ente locale sostiene 
che anche i piani superiori sia- 
no rimasti a disposizione: 
"Non c'è nessun accanimento" 
ribatte da sempre il Comune, 
tenutoagli accertamenti di leg- 
ge, "e nessun altro albergatore 
si è mai lamentato delle nostre 
tariffe" sostiene l'amministra- 
zione, che ha ridotto le aliquo- 
te delle strutture ricettive due 
anni fa dopo la riforma del set- 
tore, pur considerando quelle 
pregresse in linea con le locali- 
tà valsusine concorrenti. 
Dopo la chiusura a inizio 
2022, fortunatamente oggi 
l'albergo è tornato in attività. 
Lasentenzariconosce alla Nin- 
fa srl di aver pagato il dovuto, 
in base alla metratura utile: 


LA DONNA E IN TERAPIA INTENSIVA, IDENTIFICATO IL RESPONSABILE 


Castellamonte, rapina una settantenne 
Lei sviene per la paura e si ferisce 


Coltello bene in vista cerca 
di rapinare una pensionata 
che, per lo spavento, si sente 
male e crolla a terra. E' suc- 
cesso l’altra sera in via Massi- 
mo D’Azeglio a Castellamon- 
te, non troppo distante dal 
municipio della cittadina. 
Vittima una pensionata 
70enne che stava rientrando 
a casa dopo aver sbrigato un 
paio di commissioni nei ne- 
gozi del centro storico. A cau- 
sa dello spavento, la donna 
ha accusato un forte malore 


edè stata costretta al ricove- 
ro in terapia intensiva. Per 
fortuna, nelle ultime ore, le 
sue condizioni sono miglio- 
rate. Il balordo è stato identi- 
ficato dai carabinieri e de- 
nunciato. Con lui, probabil- 
mente, c'era almeno un com- 
plice: per questo le indagini 
dei militari dell'Arma sono 
ancora in corso. Determinan- 
ti, oltre alle testimonianze di 
alcuni passanti, sono state le 
immagini registrate dalle te- 
lecamere di sicurezza del Co- 


mune che hanno immortala- 
to la fuga del soggetto, già 
noto alle forze dell'ordine, 
dando modo ai carabinieri 
di identificarlo nel giro di 
qualche ora. Si tratta di un 
35enne di Castellamonte 
che, di fronte alla donna col- 
ta da malore, si è dileguato 
senza portare via nulla. Per 
questo dovrà rispondere di 
tentatarapina. 

La 70enne, invece, resi- 
dente poco distante il luogo 
dell'aggressione, già alle 


FALCONE 


«La corte ritiene di condivide- 
re in parte la tesi difensiva. Il 
contribuente aveva presenta- 
to istanza per portare la ca- 
pienza a 38 stanze, ma il pro- 
cedimento non è stato conclu- 
so», tuttavia ha versato «tribu- 
ti conformi alla superficie di 
76 camere» scrive il giudice; 
che precisa: «Gli elementi 
(forniti dal Comune, nda) so- 
no insufficienti ad accertare i 
presupposti del ricalcolo». Az- 
zerate le bollette Tari, per ef- 
fetto della sentenza l'hotel 
Ninfa può considerare chiusa 
la partita delle cartelle esatto- 
riali? Difficile dirlo, perché 
siailricorrente che il Comune 
ieri hanno preferito attende- 
re prima di commentare il ver- 
detto e annunciare le prossi- 
me mosse. — 
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CHIERI 


Ricorso respinto 
La “bretella” 

di Pessione 
andrà avanti 


«Bretella di Pessione»: il Consi- 
glio di Stato ha dato ragione al 
Comune di Chieri e ha dichia- 
rato infondato e respinto l’ap- 
pello contro la sentenza del 
Tar del Piemonte proposto da 
alcuni cittadini. «E’ del tutto 
evidente - scrivono i giudici - 
la mancanza di interesse degli 
appellanti a coltivare qualsi- 
voglia censura». I cittadini so- 
no anche stati condannati ari- 
fondere le spese di giudizio in 
favore del Comune di Chieri 
per un importo di 5 mila euro. 
Iricorrenti avevano impugna- 
to davanti al Tar del Piemonte 
la delibera relativa alla cosid- 
detta “bretella” di Pessione, 
una infrastruttura che ha co- 
me obiettivo migliorare l’ac- 
cesso alla zona produttiva, ri- 
ducendo il traffico dei mezzi 
pesanti che gravano sul cen- 
tro abitato, migliorando la 
qualità dell’aria e la sicurezza 
stradale, cercando così di ga- 
rantire una maggiore convi- 
venzatrala popolazione e una 
delle maggiori realtà dell'in- 
dustria agroalimentare italia- 
na, la «Martini & Rossi», il cui 
stabilimento a Chieri, in Pes- 
sione, è oggi uno dei principa- 
li siti di produzione al mondo 
del Gruppo Bacardi. Già il 
Tar, all’inizio del mese di lu- 
glio del 2023, aveva respinto 
il ricorso giudicando «infonda- 
te nel merito le censure formu- 
late dai ricorrenti». Il Comita- 
tosiera allora rivolto al Consi- 
glio di Stato che ha dato nuo- 
vamente ragione all’ammini- 
strazione comunale di Chieri. 
Soddisfatto il sindaco Alessan- 
dro Sicchiero: «Una sentenza 
esemplare, che sconfessa la 
presunzione di chi voleva far 
prevalere i propri interessi pri- 
vati all'interesse pubblico. Ri- 
mane l’amarezza di aver fatto 
perdere tempo e molto dena- 
roall’intera comunità chiere- 
se, perché in questi due anni 
i costi naturalmente sono lie- 
vitati».A. TOR. — 
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PREVIATI 


VALPERGA 


Cade dal tetto 
mentre ripara 
una tegola 
Ferito un 85enne 


Se la caverà con qualche setti- 
mana di prognosi il 35enne di 
Valperga che domenica pome- 
riggio è rimasto ferito mentre 
stava riparando una tegola sul 
tetto di un cascinale di sua pro- 
prieta. L'incidente si è verifica- 
to in località Braidacroce, pic- 
cola borgata tra Valperga e Sa- 
lassa. L'uomo, originario del 
Marocco, è caduto per oltre 
quattro metri quando la por- 
zione di tetto dove si trovava 
ha ceduto di schianto. E' cadu- 
to all'interno dell'abitazione 
ed è atterrato sulla soletta 
dell'ultimo piano che ha in par- 
teattutito l'impatto. A dare l'al- 


I soccorsi davanti al cascinale 


larme, nel primo pomeriggio, 
sono stati i famigliari, subito 
dopo l'incidente. L'uomo è sta- 
tosoccorso dal personale medi- 
co e dai vigili del fuoco, stabi- 
lizzato e trasportato con Peli- 
cottero, atterrato nei prati di 
fronte all’abitazione, diretta- 
mente al Cto di Torino. I medi- 
ci ieri hanno sciolto la progno- 
si. Toccherà adesso ai carabi- 
nieri di Cuorgnè e agli ispetto- 
ri dello Spresal dell'Asl To4 
chiarire nei dettagli la dinami- 
cadi quanto accaduto. A quan- 
to pare il 35enne era salito sul 
tetto per un problema di infil- 
trazioni d’acqua, solo chela co- 
pertura non ha retto il peso. I 
tecnici del Comune di Valper- 
ga hanno ispezionato lo stabi- 
le che, nella porzione del crol- 
lo, èorainagibile. A.PRE.— 
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prese con alcuni problemi 
di salute, è rimasta a terra, 
sul marciapiede di via Mas- 
simo D'Azeglio, giusto qual- 
che istante poi, per fortuna, 
è stata notata da alcuni pas- 
santi che l’hanno soccorsa e 
dato l'allarme al 112. In po- 
chi minuti sono arrivate le 
ambulanze e l'anziana è stata 
trasportata in codice rosso 
all'ospedale di Ivrea. E’ suc- 
cesso tutto in pochi, rapidi 
istanti. La pensionata non si 
aspettava di trovarsi di fron- 
te un uomo armato: alla vista 
delcoltello ha capito le inten- 
zioni del malvivente ed è ca- 
duta a terra perdendo cono- 
scenza. Per fortuna, anche 
grazie all'intervento dei pas- 
santi, è stata soccorsa rapida- 
mente. A. PRE. — 
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TIPR 


Da Ozegna partite 
tre ambulanze con aiuti 
umanitari per l'Ucraina 


Ieri mattina, dal palazzetto dello sport di Oze- 
gna, sono partite tre ambulanze cariche di aiu- 
tiumanitari (alimenti, farmaci e giocattoli per 
bambini) dirette a Kiev e Kharkiv. I tre mezzi 
prenderanno poi servizio in Ucraina. Si tratta 


di un progetto dell'associazione «La Memoria 
Viva» di Castellamonte, supportato dal Comu- 
ne di Ozegnae dal Lions club Rivarolo Canave- 


se Occidentale. La prima ambulanza è stata de- 
dicata alla memoria del presidente onorario 
dell'associazione«La memoria viva», il senato- 
re Eugenio Bozzello. La seconda a Davide Bu- 
kov, un giovane orfano ucraino caduto in guer- 
ra. Della carovana fa poi parte un'ambulanza 
veterinaria intitolata a Riccardo Laganà che 
sarà utilizzata da Andrea Cisternino, fondato- 
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re del «Rifugio Italia KJ2» che salva gli animali 
rimasti senza padrone a causa del conflitto. Le 
tre ambulanze arriveranno in Ucraina il 25 
aprile, nell'ambito della 45esima missione 
umanitaria de La Memoria Viva. Alla parten- 
za, ieri mattina, con il sindaco di Ozegna, Ser- 
gio Bartoli, era presente anche il vescovo di 
Ivrea, monsignor Edoardo Cerrato. A. PRE. — 


LA SINDACA: UN PRONTO SOCCORSO PER ALLEGGERIRE CHIVASSO 


L'ospedale di Settimo 
ora è della Regione 
“SI pensi al personale” 


1165 dipendenti di Cm Service attendono risposte 


ANDREA BUCCI 


L'ospedale di Settimo è della 
Regione. L'atto, siglato di fron- 
te ad un notaio, prevede la ri- 
nuncia dei diritti e di superfi- 
cie da parte di Saapa spa, che 
possedeva finora il bene, e il 
rientro della struttura all’inter- 
no del patrimonio della sanità 
pubblica. Contestualmente 
all’atto è stato anche estinto il 
mutuo di 28 milioni di euro, 
che gravava sull'immobile, 
conrisorse messe a disposizio- 
ne dalla Regione. 
Un'operazione che é la con- 
clusione di una vicenda lunga 


etravagliata, all'insegna di ga- 
re andate deserte, preoccupa- 
zione dei lavoratori, proteste 
dei sindacati, promesse delle 
istituzioni durante la fase in- 
termedia, ovvero da quando é 
scaduta la gestione sperimen- 
tale pubblico-privata con Saa- 
pa, società in liquidazione. 
Per la politica, l'acquisto da 
parte della Regione, rappre- 
senta un passaggio fondamen- 
tale perché consolida il mante- 
nimento dei servizi sanitari 
sul territorio. E sarà proprio il 
Partito Democratico a vigilare 
chela struttura resti a gestione 
pubblica. Per il Consigliere re- 


gionale Alberto Avetta l'acqui- 
sto «è una bella notizia. Final- 
mente l'ospedale è patrimonio 
della sanità pubblica e questo 
è un passo fondamentale. Ma 
siamo solo all'inizio di un per- 
corso nuovo che dovrà consoli- 
darsi con i prossimi impegni 
della Regione». Il dem Avetta 
però avverte: «Ora restano da 
definire con chiarezza le fasi 
successive che saranno altret- 
tanto importanti, si tratta di 
garantire il ruolo di guida del 
pubblico con l'obiettivo più 
importante: quello di mante- 
nere ed implementare i servizi 
sanitari inquesta struttura». 


Nichelino non prende in carico nuovi casi, a Moncalieri 90 giorni di attesa 


Centri di salute mentale 
dopo mesinulla è cambiato 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


bito a Nicheli- 

no, soffro di 
<< una malattia 

autoimmu- 


ne, ho28 annie la mia psicolo- 
ga mi ha consigliato di rivol- 
germi ad uno psichiatra dopo 
una ricaduta fisica seria. Pec- 
cato che il centro di salute 
mentale della mia cittá mi ab- 
bia risposto di non essere in 
grado di prendere in carico 
nuovi casi e, nella vicina Mon- 
calieri, mi abbiano detto di ca- 
pirel'urgenzae di cercare, non 
sisa bene come, di ridurre itre 
mesi che si dovrebbero atten- 
dere viste le tempistiche attua- 
li». A distanza di tre mesi dalle 
prime proteste per la riduzio- 
ne del servizio sul territorio 
dell'Asl To5, torna in primo 
piano il problema del persona- 
le disponibile nei centri psi- 
chiatrici di Nichelino e Monca- 
lieri. E a sottolinearlo è il rac- 
conto di Beatrice, nome di fan- 
tasia, che pochi giorni fa si è 
scontrata con una realtà per 
nulla migliorata dopo le leva- 
tedi scudi delle scorse settima- 
ne. L'Asl e la Regione avevano 
preannunciato che ci sarebbe 
stato un intervento anche per 
coinvolgere gli specializzandi 
dell'università «per far fronte 
alle crescenti esigenze di cura 


L'ingresso del centro di salute mentale dell'Asl To5 a Nichelino 


da parte degli utenti — le paro- 
le dell'assessore regionale Lui- 
gi Icardi -, si prevede un incre- 
mento di quattro dirigenti me- 
dici psichiatrici. Ulteriori due 
specializzandi sono in attesa 


Non hanno avuto 
seguito le promesse 
di trovare 4 dirigenti 

e 2 specializzandi 


dell’autorizzazione dell’Uni- 
versità per attivare la conclu- 
sione del percorso formativo 
presso l’Asl To5». La situazio- 
ne, pero, resta critica viste le ri- 
sposte che i pazienti nuovi si 
sentono dare dagli sportelli di 
accoglienza. 

«Dopo gli annunci dell'a- 


zienda sanitaria e dell'assesso- 
re, la situazione non è cambia- 
ta e forse addirittura legger- 
mente peggiorata dice il con- 
sigliere regionale Pd, Diego 
Sarno -, promesse e impegni 
presi disattesi e mancati». Sul- 
la questione centro salute men- 
tale erano anche state raccolte 
oltre mille firme per chiedere 
la piena riapertura del servi- 
zio. Petizione promossa da Cit- 
tadinanzattiva (Assemblea di 
Vinovo, Nichelino e Moncalie- 
ri)edall’Utim di Nichelino, as- 
sociazioni che operano nella 
difesa della sanità pubblica: 
«La riduzione dei servizi al cen- 
tro di salute mentale non solo 
sollevano questioni urgenti 
sulla salute pubblica, ma rap- 
presentano una violazione del 
diritto di curarsi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


~] ii 


È ufficiale: con l'atto siglato davanti al notaio l'ospedale di Chivasso ora è una struttura pubblica 


Che resti un ospedale a gui- 
da pubblica ne è certa la sinda- 
caElenaPiastra: «Alcuni servi- 
zi (medicina legale, neuropsi- 
chiatria infantile e ostetricia) 
al piano terra erano già gestiti 
direttamente dall'Asl To4. 
Piuttosto bisognerà capire il 
futuro dei 235 posti di lungo- 
degenza accreditati e da sem- 
pre gestiti da cooperative: 
Frassati prima; Cm Service 
ora». Piastra detta la linea: 
«Mi piacerebbe che potessero 


arrivare nuovi servizi pubblici 
ad esempio un primo soccorso 
da poter alleggerire l'ospedale 
di Chivasso». 

A proposito dei sindacati. E' 
contenta a metà Tiziana Tripo- 
di, segretaria funzione pubbli- 
ca Piemonte della Cisl: «Siamo 
felici che l'ospedale sia stato 
acquisito dal pubblico, ma sia- 
modispiaciuti perché nessuno 
affrontail tema dei 165 lavora- 
tori (infermieri e Oss) a cui an- 
cora una volta non viene data 


BUCCI 


una risposta. Sono tutti dipen- 
denti di Cm Service e delle atti- 
vità di lungodegenza, riabilita- 
zione e Cavs che svolgono non 
se ne parla». Su questo punto, 
però, Tripodi si interroga: 
«Proprio in queste settimane 
abbiamo appreso che a Cm Ser- 
vice è stata prorogata l'eroga- 
zione delle attività sanitarie. 
L'ennesima. Ma non si era det- 
to che la precedente sarebbe 
stata l'ultima?». — 
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Le “Stelle solitarie” di Marconi alla Fontana 


Cosa vuol dire prendersi cura di qualcuno? Ci si riesce mai davve- 


ro? E, soprattutto, cosa cerchiamo per noi nello stare vicino a chi 


soffre? Oggi alle 18 alla libreria Fontana, via San Francesco d'As- 


sisi 18/H, Cristina Marconi presenta “Stelle solitarie” (Einaudi). 


Un viaggio fra profondità e bellezza, sofferenza e speranza, per 


rendere larealtà più divertente di come è. F.Ros.— 


GIOVANNI SOLLIMA 


VIOLONCELLISTA 
E COMPOSITORE 


I social se usati bene 
aiutano i ragazzi 
perché permettono 
di informarsi ad 
ampio spettro 


FRANCA CASSINE 


unrabdomante di suo- 

ni Giovanni Sollima. 

Il violoncellista e com- 

positore siciliano è 
sempre alla ricerca di stimoli 
sonori e per questo spesso si fa 
influenzare da elementi della 
natura, acqua compresa. 
Nell’ultimo progetto discogra- 
fico edito a gennaio per War- 
ner Classics, ha reso omaggio a 
Venezia e, intitolato “Al-Bun- 
dugiyya. Il Concerto Perduto”, 
lo proporrà oggi alle 20,30 
all Auditorium Agnelli nella 
stagione di Lingotto Musica. 
L’eclettico virtuoso sarà affian- 


“Il silenzio 
è insito nel suono ma 
spesso lo riempiamo 
di cose inutili” 


cato dall’orchestra Il Pomo 
d’Oro, con il violino concerta- 
tore di Federico Guglielmo. 
«Al-Bundugiyya è il nome che 
anticamente usavano gli arabi 
per Venezia, città nella quale 
convivevano comunità e cultu- 
re differenti — spiega -. Il pro- 
gramma è costruito attraverso 
un montaggio di frammenti di 
musiche tra classica, con Vival- 
di e Tartini, e popolare, con 
canti sia della tradizione che 
moderni, alcuni ispirati a rifles- 
sioni sull'ambiente». 

Che rapporto ha con il capo- 
luogo veneto? 

«Io ho una relazione bellissi- 
ma con tutte le città in cui c’è 
dell’acqua, può essere un fiu- 
me o il mare, ma la connessio- 
ne è forte per via della musica. 
Per quanto riguarda Venezia, 
Pho frequentata soprattutto 
per delle ricerche nelle biblio- 
teche e per lei provo una non 


Giovanni Sollima al violoncello 


L'INTERVISTA 


“La mia musica è un mix 
di classica, folk e pop” 


Il compositore in concerto all'Auditorium Agnelli: “La curiosità è uno stimolo 
L'acqua è l'elemento del paesaggio che riesco a leggere meglio col mio lavoro” 


celata ansia perché è fragile». 
In questi giorni è in evidenza 
la polemica del biglietto d’in- 
gresso per i turisti, cosa ne 
pensa? 

«Non saprei, probabilmente sa- 
rà un modo per cercare di pro- 
teggerla». 

Nei suoi progetti rientra fre- 
quentemente l’elemento na- 
tura, come mai? 

«Il fatto di esserci nato in mez- 


zo e poi essere andato via per 
vivere in grandi città, in qual- 
che modo mi riporta a lei e la 
connessione è squisitamente 
dovuta al suono, alla sua ricer- 
ca. Sicuramente l’acqua è la 
parte del paesaggio che riesco 
aleggere meglio, che è più vici- 
na al mio corpo, alla mia men- 
te, almio pensare». 

Cosa rappresenta per lei il si- 
lenzio? 


Fino al 10 novembre la mostra “La Scandalosa e la Magnifica" 


Trecento anni del Museo di antichità 
aperta la basilica paleocristiana 


L'EVENTO 
FRANCESCA ROSSO 


trati di Storia, storie e 
vite che si sovrappon- 
gono. Arte, architettu- 
rae archeologia lungo 
venti secoli. Marmi e pietre 
che siraccontanoin scavi com- 
plessi e affascinanti. I Musei 
Reali di Torino celebrano i 
300 anni del Museo di Antichi- 
tà con l’inedito percorso ar- 


cheologico della Basilica pa- 
leocristiana del Salvatore, per 
mille anni centro cristiano del- 
la città insieme alle vicine chie- 
se di San Giovanni Battista e 
Santa Maria e la mostra “La 
Scandalosa e la Magnifica. 
300 anni di ricerche su Indu- 
stria e sul culto di Iside in Pie- 
monte”. L'obiettivo è valoriz- 
zarele numerose anime che l’i- 
stituzione ha avuto nel corso 
di tre secoli: luogo di studio e 
ricerca in cui coltivare lamo- 
re per le grandi civiltà del pas- 


sato, con particolare attenzio- 
nealterritorio. 

«Conla celebrazione del tri- 
centenario — dichiara Mario 
Turetta, Segretario generale 
del Ministero della Cultura e 
direttore avocante dei Musei 
Reali-siriafferma il ruolo cen- 
trale del Museo di Antichità di 
Torino, sia per comprendere 
le origini della città attraverso 
l’inedito e suggestivo percor- 
sobasilicale paleocristiano, re- 
stituito attraverso una consoli- 
data sinergia istituzionale, sia 


«Il silenzio è insito nel suono. Il 
fatto che il suono nasca, si 
schianti, plani e degradi nel si- 
lenzio, lo rende consueto. Spes- 
sone abbiamo paura, per cui lo 
riempiamodi cose inutili e que- 
sto è unerrore, per cui ce ne libe- 
riamo. Infatti, io quando scrivo 
procedo al contrario: quello 
che faccio è togliere. La partitu- 
ra è pronta quando ho pratica- 
mente tolto tutto e ho visto do- 


verespira, perchéil silenzio cor- 
rispondea quello, ha un suorit- 
mo, fa parte della vita». 

Lei è anche insegnante, come 
vede la situazione creativa 
contemporanea? 

«La percepisco in maniera 
molto positiva, vedo che ci so- 
no tante persone di talento. 
In passatosi era schiavi di cer- 
ti codici e linguaggi in quan- 
tol’accademismo aveva crea- 


A ` Jn 


La basilica paleocristiana del Salvatore, nel percorso archeologico 


con l’approfondimento degli 
studi scientifici che, grazie al- 
le ricerche condotte dai Musei 
Reali con l’Università di Tori- 
no, si focalizzano sul culto di 
Iside e sullo scavo della città 
romana di Industria; inoltre, 


un allestimento tecnologico e 
una interpretazione innovati- 
vaaccolgonoilpubblicoinmo- 
do coinvolgente». La mostra 
“La Scandalosa e la Magnifica. 
300 anni di ricerche su Indu- 
stria e sul culto di Iside in Pie- 


Con gli allievi 

dei miei corsi ho una 
relazione di empatia, 
non voglio pormi 
come insegnante 


to delle linee di demarcazio- 
ne, per cui a me, che studiavo 
il violoncello, la composizio- 
ne, la direzione e mi interessa- 
vanoilteatro e la danza, dice- 
vano che dovevo necessaria- 
mente scegliere. Invece ades- 
so ci siamo liberati di queste 
barriere, i miei allievi perce- 
piscono un campo piú aper- 
to, hanno la possibilitá di ap- 
prendere in maniera diversa. 
Con i ragazzi che frequenta- 
no i miei corsi ho una relazio- 
ne di empatia, di scambio, 
non voglio pormi come inse- 
gnante. E funziona bene, è pa- 
recchio stimolante, diverten- 
te e pure sorprendente». 


“A un giovane 
che comincia a 
suonare direi 
di essere curioso” 


Isocialaiutanoiragazzi? 
«Penso di sì, se usati bene. So- 
no una sorta di interspazio, li 
agevolano perché permettono 
di informarsi ad ampio spet- 
tro. Ovviamente è tutto liofiliz- 
zato, però possono essere un 
impulso ad approfondire». 
Che consigli darebbe a un gio- 
vane che vuole trovare un po- 
sto nelmondo della musica? 
«Gli direi semplicemente di 
essere curioso. La curiosità è 
uno stimolo continuo, ti spin- 
ge oltre». 
Cosalalega a Torino? 

«Con la città ho un rapporto 
privilegiato, anche perché ho 
parecchi amici che ci vivono. 
Inoltre, ne apprezzo la vivaci- 
tà culturale, quando abitavo a 
Milano nei rari momenti liberi 
ci venivo in segreto a vedere le 
mostre, Torino è un punto di ri- 
ferimento perle arti visive». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


monte”, nello “Spazio Scoper- 
te” al secondo piano della Gal- 
leria Sabauda è aperta da oggi 
al10novembre. 

Curata da Elisa Panero, con 
l’Università di Torino, offre un 
viaggio nella città romana di 
Industria-Bodincomagus, 
presso l’attuale Monteu da Po, 
segnalata da Plinio il Vecchio 
nella “Naturalis Historia”, por- 
to fluviale e centro cosmopoli- 
ta chelega culti locali, orienta- 
li, rapporti economici e cultu- 
rali. “Non è l’Iside egizia fa- 
raonica — dice l’archeologa — 
ma una grande dea universa- 
le ellenistica e mediterra- 
nea”. Sin dal Cinquecento i Sa- 
voia erano interessati all'O- 
riente: in esposizione 75 0g- 
getti tra statue, statuette, epi- 
grafi e manufatti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


Al saggio sulla plastica 
il Premio Atlante 
del Circolo dei lettori 


Simone Angioni, Stefano Bertacchi, Ruggero 
Rollini, il Cisv Ets e Magma Aps sono i vincito- 
ri della terza edizione del Premio Atlante, ilri- 


conoscimento della Fondazione Circolo dei 


lità ambientale da prospettive nuove. Con 


Quello che sai sulla plastica è sbagliato (Gribau- 
do), Angioni, Bertacchi e Rollini vinconola se- 
zione Narrazioni. Itre giovani divulgatori fir- 
mano unlibro disamina su un materiale onni- 
presentenelle nostre vite: la plastica. Il proget- 
to CLI.MI - Giovani e Migrazioni Climatiche 
presentato dal Cisv Ets e il progetto Lapilli e 
Lapilli + presentato da Magma Apssi aggiudi- 
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cano a pari merito la vittoria nella 

Idee del Premio Atlante. Il Premio Atlante as- 
segna inoltre una menzione speciale per le 
scuole; ad aggiudicarsela è la Scuola Seconda- 
ria di I grado Cottolengo di Torino con Rendia- 
mo il mondo più sostenibile. La giuria era com- 
posta da Giulio Biino, Elena Loewenthal, Ma- 
raOrecchia e StefaniaFarina. F.CAS. — 


MARIA PAIATO L'attrice, più volte premio Ubu, al Gobetti con “Ladies football club” di Stefano Massini 
“Il mondo femminile non deve mai smettere di lottare per ottenere libertà di scelta, pari diritti e salari” 


DA NON PERDERE 


“Viracconto quandoil calcio 
diventò una cosa da donne” 


SILVIA FRANCIA 


ndici voci in una so- 

la per raccontare 

l’avventurosa storia 

della prima squadra 
di calcio femminile. La voce è 
quella di Maria Paiato, unica 
interprete di “Ladies football 
club” di Stefano Massini, perla 
regia di Giorgio Sangati. Pro- 
dotto dal Centro Teatrale Bre- 
sciano e dal Biondo di Paler- 
mo, lo spettacolo è in cartello- 
ne al Gobetti da stasera per la 
stagione del Tst. 

A parlarcene è la stessa, bra- 
vissima, Paiato. «La storia è 
raccontata in modo semplice 
ma per nulla superficiale. La 
evoca una sorta di narratrice 
che, mentre ricorda, interpre- 
tai diversi personaggi, li incar- 
na in maniera polifonica». La 
trama è ispirata a un fatto real- 
mente accaduto nell’Inghilter- 
ra del 1917, in piena Guerra 
Mondiale. 

«All’epoca le donne lavora- 
vano al posto degli uomini, 
che erano al fronte. Siamo in 
una fabbrica di armamenti e 
bombe. Durante l’intervallo 
del pranzo, alcune donne si 
mettono a tirare goffamente 
calci a un ordigno, credendolo 
un prototipo innocuo. Solo do- 
po scopriranno che si tratta di 
una vera bomba». Che, però, 
non esplode. «Proprio questo 
sembrerà loro un segno del cie- 
lo, facendone quasi delle sacer- 
dotesse del dio del football. Al- 
le undici protagoniste, il calcio 
regala unascintilla di consape- 
volezza del proprio potenzia- 
le. Peccato che quando gli uo- 
mini tornano dalla guerra le ri- 
spediscano in cucina. Ma loro 
non ci stanno: ormai la fiam- 
mella è accesa». 


L'attrice Maria Paiato in una scena dello spettacolo in cui dà vita a undici donne diverse 


Quasi superfluo disquisire 
suquanto questa lezione sia at- 
tuale. «Bisogna procedere con 
fermezza su quella via, cercan- 
do la parità in ogni ambito: dai 
diritti alle libere scelte ai sala- 
ri. Penso che la raggiungere- 


Torino emana 
l’eleganza del passato 
Un passato che ha 
ancora molto da dire 


mo, prima o poi ma, purtrop- 
po, i processi di trasformazio- 
ne sono tanto rapidi per gli 
eventi negativi quanto lenti 
per quelli positivi» dice la pluri- 
premiata Paiato. Un’attrice 
quotatissima, che ha fatto tan- 
to in teatro e poco al cinema e 


Oggi la scrittrice al Museo del Risparmio 


Panarello in direttavideo 
col suo nuovo romanzo 


i porto i miei 
estratti con- 
<< to. Altro che 
romanzi, è lì 


chetrovi le storie della gente. E 
così che conosci le persone, da 
cosa scappano e da cosa si so- 
no fatte sedurre, se vuoi cono- 
scere il passato e il futuro è lì 
che devi guardare, lascia per- 
dere le stelle, le carte, le linee 
dellamano». Oggialle 18il Mu- 


seo del Risparmio di Intesa 
Sanpaolo organizza l’incontro 
online con Melissa Panarello, 
autrice di “Storia dei miei sol- 
di” (Bompiani) trai dodici can- 
didati del PremioStrega, india- 
logo con la direttrice del Mu- 
seo, Giovanna Paladino in oc- 
casione della Giornata mon- 
diale del libro e del diritto d'au- 
torenell'ambito del ciclo “1 Li- 
bro in 30 minuti”. Dopo aver 
messo al centro delle sue pagi- 
ne il desiderio femminile, Pa- 
narello scrive il suo romanzo 


in tv (dov'é recente l'impegno 
in “Vita da Carlo” di Verdone). 
«Da quando mi sono diploma- 
ta all'Accademia di Roma, ho 
avutola fortuna di avere richie- 
ste gratificanti per il teatro e 
quindi non ho mai avuto biso- 
gno di stressare il mio agente 
perché mi trovasse ruoli al ci- 
nema o in tv. E poi il palcosce- 
nico è casa mia, mentre al cine- 
ma sto meno comoda, devo 
sempre un po’ riprendere confi- 
denzaconil mezzo». 

Con la scena, invece, il rap- 
porto è consolidatissimo, an- 
che grazie a registi come Ron- 
coni, Sepe, Scaparro, Calenda, 
percitarne qualcuno. «Con tut- 
timisonotrovata bene, ma de- 
vodireche Ronconi mi ha rega- 
lato emozioni fortissime. Do- 
po averlo avuto come inse- 
gnante, ho sognato per vent'an- 


Melissa Panarello 


più intenso che indaga un altro 
grande tabù: quello del denaro 
fralemanidiunadonna. 
Araccontare la storia è una 
scrittrice, resa famosa molto 
giovane da un audace roman- 
zo. Adesso è adulta ma la vita 


ni di poter essere diretta da lui 
e finalmente ce l’ho fatta con il 
“Progetto Domani”. Mi senti- 
vo come se lavorassi con Dio e 
a lui non dispiaceva questa 
mia reverenziale timidezza. 
Anche con Valerio Binasco mi 
trovo benissimo: è un uomo di 
una tale densità. Nella lista dei 
mie prediletti metterei anche 
Massimo Popolizio e Giorgio 
Sangati, regista di questo spet- 
tacolo». “Progetto Domani” fu 
realizzato proprio a Torino, 
per le Olimpiadi 2006. «Di 
quell’epoca mi restano, oltre 
ai ricordi, anche alcuni amici 
torinesi conosciuti allora e, nel 
tempo, diventati quasi paren- 
ti. E la sensazione di una città 
che emana l’eleganza del pas- 
sato. Un passato che ha ancora 
molto da dire». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


le dimostra che per conoscer- 
si davvero bisogna trovare lo 
specchio in cui guardarsi e le 
mette sul cammino Clara, l’at- 
trice che 15 anni prima è stata 
il suo doppio nel filmtratto da 
un suo libro. Clara ha grandi 
occhi verdi che diventano la- 
ghi di vergogna: non ha più 
soldi. Comincia un viaggio 
sulle tracce del solo alimento 
che, insieme alla passione, 
può consentirci di diventare 
chi siamo: i soldi. Clara si sta- 
glia in queste pagine come 
un’antica divinità divorata 
dal suo stesso amante, e rac- 
conta le ustioni che il succes- 
so ela ricchezza lasciano sul- 
la pelle, le trappole che la gio- 
vinezza tende a chi è più fragi- 
le, il privilegio e la dannazio- 
ne del talento. F. ROS. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TEATRO ALFIERI 
Teocoli mattatore fra gag e parodie 
fra Caccamo, Vettorello e Peo Pericoli 


Non potranno mancare Felice Cac- 
camo, Gianduia Vettorello e Peo Pe- 
ricoli in “Tutto Teo”, spettacolo 
cheoggialle21 sarà accolto al Tea- 
tro Alfieri. Mattatore Teo Teocoli 
che, tra monologhi, gag, parodie e 
canzoni, guiderà il pubblico in un 
viaggio tra i personaggi creati in 
quella che è la sua lunghissima car- 
riera. Tra indimenticabili tipi stram- 
bi ci sarà spazio pure perle imitazioni con Cesa- 
re Maldini, Adriano Celentano, Josè Feliciano e 
altri. Un viaggio a ritroso nel suo percorso arti- 
stico di attore, cantante, ballerino, imitatore, in- 
somma uno showman a tutto tondo. F.cAS.— 


CONSERVATORIO 
Nuovo appuntamento con “Parfum” 
esperienze olfattive per archi 


Proseguono le esperienze olfattive 
dell'Orchestra Filarmonica di Torino. 
La stagione si intitola proprio “Par- 
fum”, associa le note ai profumi e og- 
gi alle 21 al Conservatorio proporrà 
“Fougère”. Gli Archi dell'Oft, con Ser- 
gio Lamberto quale maestro concer- 
tatore e con solista il flautista ginevri- 
no Sébastien Jacot, offriranno un per- 
corso sonoro tra i sentori del vento 
fresco che riecheggia tra le fronde. Per l'occasio- 
ne si ascolteranno pagine di Carl Philipp Emanuel 
Bache Carl Reinecke. La serata sarà aperta da un 
racconto ispirato al programma, appositamente 
scritto e interpretato da attori. F.CAS.— 


LIBRERIA BINARIA 
Camanni e “La montagna sacra” 
nel segno del rispetto della natura 


Le montagne sono fatte perché 
possiamo scalare, camminare, 
sciare? Perché, dalle Ande all'Hi- 
malaya, si sono immaginate monta- 
gnesacre? Che senso ha, inun eco- 
sistema fragile continuare a far cre- 
scere turisti e impianti? Oggi alle 
18.30allalibreria Binaria lo scritto- 
re, giornalista e alpinista torinese 
Enrico Camanni presenta “La mon- 
tagna sacra” (Laterza) con Maurizio Demat- 
teis, direttore dell'associazione Dislivelli. L'ap- 
puntamento fa parte di Ecoletture, rassegna or- 
ganizzatain collaborazione con il Festival Cine- 
mAmbiente e Casacomune. F. ROS. — 


CIRCOLO DEI LETTORI 
Con Piperno ela sua “L'aria di famiglia” 
la vita può cambiarti all'improvviso 


Il professor Sacerdoti attraversa 
un momento difficile della vita: non 
riesce più a scrivere il suo roman- 
zo, l'università lo ha cacciato per 
un'accusa di sessismo, una sua 
vecchia compagna di liceo muore. 
A cambiargli la vita e il modo di 
guardare il mondo è diventare tuto- 
re di Noah, un nipote di dieci anni 
mai conosciuto. Questa, in sintesi, 
la trama di “Aria di famiglia”: del libro, edito da 
Mondadori, si parla alle 18 al Circolo dei lettori 
con l'autore, Alessandro Piperno. In dialogo 
con lo scrittore, la direttrice del Salone del Li- 
bro, Annalena Benini. s.FRA.— 
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Baseball, i Grizzlies debuttano con un pareggio 


Nella prima giornata di serie A (girone E), il Campidonico Grizzlies ha 
pareggiato sul campo di Senago: dopo avere vinto gara-1 (11-1, all'ot- 
tavo inning), gli Orsi sono stati sconfitti 6-5 nella seconda. Giornata 
comunque da ricordare per Jacopo Sandrone, autore di sei valide 
(tre tripli eun doppio). Dopo la scomparsa del proprio manager Erne- 
sto Wong, non è invece sceso in campo il BC Settimo. D.LAT.— 


Allegri vuole risposte da campione, anche se a sorpresa partisse dalla panchina: “È importante, ma sarà una lunga battaglia” 


La Juve ha bisogno del vero Chiesa 
Quello dell’ultima Coppa Italia vinta 


NICOLA BALICE 
on è questione di ti- 
tolarità, almeno 


non in questa occa- 

sione. Certo, Federi- 
co Chiesa si aspetterebbe di co- 
minciare dall’inizio ogni parti- 
ta, figuriamoci quelle più im- 
portanti e che possono dare 
un senso persino diverso alla 
stagione (sua come della Ju- 
ve). Proprio venerdì scorso, 
però, proprio Chiesa è rima- 
stoin campo per tutta la dura- 
ta della difficile gara di Caglia- 
ri, appena una settimana do- 
po quello sfogo nel derby piz- 
zicato dalle telecamere di 
Dazn («Sono sempre io il pri- 
moauscire...)):ibianconerisi 
trovavano sotto di due reti do- 
po un solo tempo, Max Allegri 
ha varato quindi per la prima 
volta una Juve a lungo con 
Chiesa e Kenan Yildiz insieme 
a Dusan Vlahovic. E allora 
non è da escludere che questa 
sera contro la Lazio all'Olimpi- 
co non possa arrivare pure 
una decisione a sorpresa co- 
me quella di un Chiesa inizial- 
mente in panchina per poi 
prendere per mano la Juve nel- 
la ripresa, il vantaggio di 2-0 
con cui la squadra di Allegri 
inizierà la sfida può agevolare 
una gestione più orientata al- 
la conclusione che non all’ini- 
zio del match. «Federico è 
sempre entrato nelle azioni 
più importanti anche venerdì 
a Cagliari, con un assist per 
Vlahovic dopo 19 minuti. È 
un giocatore importante co- 
me lo sono tutti. Contro la La- 
zio ci sarà bisogno dei cambi, 
perché bisognerà battagliare, 
sarà una partita lunga», ha ri- 
sposto a riguardo lo stesso Al- 
legri in conferenza stampa. In- 
somma, il dubbio più impor- 


LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 
REBUS[7 7 9] : che indica come il tempo restituisce : 
STO ricamatrice, : ciò che è dovuto, a tutti. 
CUL tura LE : B. COMPAGNIA. Con Compagnia delle : 
= storica : Indie si intendevano le società del XVII : 
matrice : secolo a cui alcuni Paesi assegnarono i 
culturale. : il monopolio delle attività commerciali : 
: nelle rispettive colonie; «La compagnia : 
: dell'Anello» è il titolo del primo volume : 
TRAIT D'UNION : della trilogia di Tolkien; una dama di : 


A. TEMPO. “Il tempo è denaro" è un fa- : 
moso proverbio che indica il valore i 
del tempo a disposizione; la macchina i 
del tempo è un oggetto fantascienti- ; 
fico che permette di spostarsi avanti : 
e indietro nel tempo; quando il tempo : 
è particolarmente brutto si dice che i 
è un tempo da lupi; prendere tempo : 
vuol dire temporeggiare in attesa che : 
una situazione spiacevole si risolva; : 
"il tempo è galantuomo” è un aforisma : 


- 


Federico Chiesa, 26 anni, gioca nella Juventus dal 2020. Per lui 124 presenze e 30 reti 


GIOVEDÌ AL VIA IL TORNEO “PINA CIPRIANO” 


Le baby calciatrici si sfidano a Mappano 


È stata definita la terza 
edizione del torneo di cal- 
cio femminile “Pina Ci- 
priani”, al via a Mappano 
giovedi 25 aprile, con la 
finale in programma do- 
menica 28. Una manife- 
stazione che vede ai na- 
stri di partenza formazio- 
ni di primo piano del pa- 
norama calcistico nazio- 
nale. Tre le categorie in 
campo, oltre alle squadre 
under 15 e under 17, da 
quest’anno la novità del- 
le Under 13. Si parte il 25 


compagnia era un'assistente personale : 
di una nobildonna; nella sintassi della : 
frase si trova il complemento di com- ; 
pagnia; una compagnia di bandiera è : 
una società, aerea o marittima, soste- i 


nuta dallo Stato di cui batte bandiera. 


SCACCHI 


Partita giocata nel Campionato italiano : 
a squadre, Vasto, aprile 2024, incontro : 
Palermitano - Arzachess Costa Smeral- : 


Le Under 13 sono la novità 2024 
aprile con le formazioni 
Under 17 di Juve, Torino, 


Atalanta, Parma, Genoa e 
Inter. Sabato 27 sarà la 


SUDOKU IRREGOLARE 
ABBA 
917,4 

Aa 
418 
7|5) 
Da 
6|2|4[3|8] 
HABA 
3/1|4[7]2, 


da. Il genovese Raffaele Di Paolo conuna : 
graziosa conclusione finale ha dato la į 
: vittoria nel match ad Arzachess. 
i 1..T:c2+ (ovviamente); 2.Rb1, ma ades- ; 
: so? 2...Dg6!; minacciando un mortale ; 
scacco di scoperta; il Bianco ha giocato į 
3.D:e6+, Rh8; e ora tra le possibili mos- | 
se, tutte perdenti, ha scelto 4.Ral, con il i 


volta delle giovani pro- 
messe Under 15, catego- 
ria che vedrà protagoni- 
ste Juve, Parma, Como e 
Atalanta nel gruppo A; 
Torino, Monza, Ticino e 
Genoa nel B. Infine dome- 
nica 28 le under 13, con 
Juve, Atalanta, Parma e 
Inter nel gruppo A; Tori- 
no, Sampdoria, Ticino e 
Genoa nel B. Le gare si 
svolgeranno in via Galva- 
ni 48 a Mappano alle 
9.30, le finali a partire 


tante da sciogliere resta sem- 
pre lo stesso a proposito della 
formazione titolare da schie- 
rare, anche se a conti fatti la 
scelta è poi quasi sempre rica- 
duta sullo stesso Chiesa. 

Che questa sera dovrà lan- 
ciare una volta ancora quei se- 
gnali da campione che solo a 
sprazzi è riuscito a dimostrare 
di essere in questa stagione, 
quella che doveva essere del ri- 
lancio definitivo dopo l’anno 
a intermittenza post-infortu- 
nio. «Lui e Vlahovic oggi ap- 
partengono alla categoria de- 
gli ottimi giocatori che posso- 
no diventare grandi giocato- 
ri», così Allegri parlava di 
Chiesa e del centravanti serbo 
alla vigilia della trasferta di 
Cagliari. Insomma manca 
qualcosa, gli episodi sfortuna- 
ti nella sua carriera non sono 
di certo mancati, ma alla fine 
continua a mancargli ancora 
qualcosa per compiere il defi- 
nitivo salto di qualità. 

Intanto arriva la Coppa Ita- 
lia, proprio questo è l’ultimo 
trofeo vinto dalla Juventus 
nel maggio del 2021, in finale 
contro l'Atalanta grazie a una 
zampata vincente di Chiesa. 
Qualche settimana dopo, an- 
coralui è stato uno degli artefi- 
ci della vittoria del’Italia 
all'Europeo. Quell’estate la Ju- 
verifiutò assalti da 100 milio- 
ni da mezza Europa, quella 
più ricca e ambiziosa. Quello è 
il punto di (ri)partenza a cui 
ambisce Chiesa, riavvolgendo 
ilnastro potertornare a respira- 
reintanto l’aria di una finale ri- 
mane l’obiettivo immediato 
più importante da raggiunge- 
re. Provando a farcela anche 
con un ruolo da protagonista, 
proprio come ha fatto nella ga- 
ra d’andata (sue e di Vlahovic 
le firme sul 2-0). Partendo dati- 
tolare o no, per una volta forse 


THAI BOXE 


Il 40enne Zahe 
chiudela carriera 
con un successo 
“Sono onorato” 


ALMABRUNETTO 


Aveva deciso di chiudere, do- 
po16anni, lacarriera conunti- 
tolo prestigioso. Christian Za- 
he ce l’ha fatta e si è aggiudica- 
to il titolo della Wkn Interna- 
tional Championship Muay 
Thai Super Lightweight divi- 
sion. Il beniamino di casa è sta- 
to il principale protagonista 
della 14esima Thai Boxe Ma- 
nia Future Legends, la manife- 
stazione che rappresenta il me- 
glio del mondo del fighting. 
Per il 40enne torinese chiude- 
re il cammino sportivo fatto di 
numerosi titoli con ennesima 


Christian Zahe, 40 anni 


vittoria, non è stato semplice, 
trovandosi di fronte l’ostico 
belga Tarik Mahillon. «Sono 
davvero molto emozionato- il 
commento di Christian Zahe-. 
Tutto questo affetto mi colpi- 
sce. Provo un mix di emozioni 
contrastanti: gioia perla vitto- 
riae un pizzico di tristezza, per 
Paddio a ciò che per quasi 17 
anniéstatala mia vita». 
Michele Mastromatteo, al- 
troatleta di casa, siè dovuto ar- 
rendere per ko tecnico al pri- 
mo round nel super fight di 
muay thai, contro Kpogho- 
mou Germain. In campo fem- 
minile la torinese Giorgia Pie- 
ropan è uscita vincitrice dal 
match contro la francese Mari- 
ka Orel e ha conquistato la cin- 
tura WBC Muay Thai Mediter- 


Tcl+ (scacco doppio); 5.Ra2, T8c2+; : 


6.Db2, T:b2+;7.R:b2, Dc2 scaccomatto. 


QUIZ: CONIGLIO 
Ta; 2c; a; 4a; 5b; 6c; 7c; 8b. 


dalle 16.30. — può cambiare poco. — raneansuper-flyweight. — 

(0 RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA 
MAI QUATTRO PAROLE INCROCIATE 

O|X|X|O|X|O|X[0|O|X]|X SOLDATES|SEMPREVENTIVARE 
XXOOXOOX|XOX P.IMA N DMMP|ARCOMMMRAMMAGIO 
OXXOAXXXOXO AlG|1¡Ma B|¡rRIaAmMoMoR|F EOMRPINACE 
xlo oxox xxo O X D|U ME MAL Es AL[IREMLE/OTTAM 
X0 XX X[O XX X OX ASMAMT|CMc EMM Cc AMMECRIIO ATI 
OXOO0XOXO|O|X|X MTESATURAMSVÍINCOLATAMTS 
PO E SATYRICONMP 1CCOLARU[SS/IA 
xox xxo oxx oo MvioRACc[l TAMALÍLENAMENTOMB 
oxox xlo XxX OOX BMP i R AITIAID E L|L|A|S T R ADAL EE 
RADER IRIEL IBIERATOR IAML 

seguito in partita 4...Ac3+; 5.Rb1, Tb2+; i |A|G MY E W N 1 s B Ami m i u ER Ro L 
6.Ral (se 6.Rcl, Dc2 matto), T:f2(ma an- i M| A[U |R |E E(N 1 0 RL uU TEROA |DA 
i che Td2 o Te2) scaccomatto! Se 4.Db3, i | A|P|1 Mo ME |SIMAMMI|¡RATAMAN Ss EM 


A CURA DI STUDIOGIOCHI 


TIPR 


Madonna di Campagna 
due successi su strada 
peri giovani corridori 


FRANCO BOCCA 


I ragazzi del Madonna di Campagna, il glorio- 
so team torinese fondato nel 1923, continuano 
a farsi valere anche fuori regione. L'Allievo 
Gregorio Acquaviva, uno dei pochi corridori 
residenti a Torino città, si è imposto a Legnano 


nel 50° G.P. Pino Cozzi, regolando allo sprint il 
brianzolo Luca Frontini e il ligure Edoardo 
Orengo, con i quali si era avvantaggiato sul 


gruppo nel finale. Per l’eclettico Acquaviva, 
che va forte anche nel ciclocross, si tratta della 
primavittoria stagionale su strada, dopo il suc- 
cesso a febbraio in una riunione supista in Sviz- 
zera. Tra gli Esordienti del primo anno conti- 
nua a stupire il valsusisno Nicolò Casalicchio, 
che dopo il successo per distacco conseguito 
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nella prima gara nel Bresciano, sabato si è im- 


posto a Valmadrera in una breve cronometro 
valevole come prima prova del Giro della Pro- 
vincia di Lecco. Ventiquattr’ore dopo, ad Olgia- 
te Molgora, il promettente alfiere del Madon- 
nadi Campagna ha poi dovuto “accontentarsi” 
delterzo posto nella seconda tappa, questa vol- 
tain linea, della kermesselecchese. — 
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L'attaccante colombiano avrebbe bisogno di essere gestito per recuperare un po' di lucidità 
Le alternative mancano: Sanabria è in calo, Okereke spuntato. Contro l'Inter torna Pellegri 


Zapata è stanco, ma gioca 
Il'Toronon può farne a meno 


FRANCESCOMANASSERO 


tanco, eppure indi- 

spensabile. Se Duvan 

Zapata l’estate scorsa 

ha voluto il Torino 
per tornare protagonista e il 
Torino un bomber di razza, 
seppur non più giovanissi- 
mo, per dimenticare definiti- 
vamente Belotti, non si può 
certo contestare la bontà del- 
le scelte. Il colombiano, che 
aveva ormai chiuso il lungo 
ciclo con l’Atalanta, si è con- 
quistato presto il centro della 
scena e Juric la sua fiducia e i 
suoi gol: 11. Ha fatto in fretta 
ascalareigranataeadiventa- 
re presto un punto fisso. Pro- 
babilmente è andato anche 
oltre le più rosee aspettative, 
non solo dal punto di vista 
della tenuta fisica alla luce de- 
gli infortuni seri capitati nel- 
le ultime stagioni: invece ha 
subito solo un intoppo alla 
nona giornata contro l’Inter. 
Nel girone di ritorno i suoi 
guizzi (7) hanno permesso ai 
granata di restare aggrappati 
all’obiettivo Europa, ma 
quando gli si è spenta la luce, 
il Torino non ha trovato le al- 
ternative e ha subito una bru- 
sca frenata. Zapata sta facen- 
do gli straordinari a dimostra- 
zione che anche a 33 anni e 
da più maturo della rosa si 
può ancora dare l’esempio. 
Ma anche lui avrebbe biso- 
gno di prendersi un po’ di ri- 
poso, di staccare la spina. Ha 
giocato le ultime 23 partite 
di fila e per trovare una stri- 
scia più lunga bisogna torna- 
re indietro alla stagione 
2016/17 quando indossava 
la maglia dell'Udinese (32 
partite). Non era più abitua- 
to a giocare così tanto, ma ha 


Duvan Zapata, 33 anni, in carriera è andato per sette volte in doppia cifra in campionato 


11 


le reti di Zapata 
con il Torino 
in campionato fino 
ad oggi, una l’ha 
realizzata ad agosto 
con Atalanta 


fatto in fretta a diventare an- 
che uno degli stakanovisti 
del gruppo. Con 2.508 minu- 
ti è terzo dietro a Bellanova 
e a Rodriguez. Mettendo in- 
sieme anche i 113’ con l’Ata- 
lanta, ha praticamente già 
accumulato il doppio del 
tempo rispetto all’ultima 
stagione, ma per trovare un 
impiego maggiore bisogna 
tornare indietro alla sua mi- 
glior esperienza in Italia, 
quella del 2018/19 chiusa 
conil record di gol in carrie- 
ra: 23 (e 7 assist). Allora gio- 
cò 2.897 minuti. 

Le ultime partite del Tori- 
no hanno evidenziato un ca- 
lo generale della squadra, 
ma anche di Zapata. Non era 
mai successo di vedere l’at- 
taccante in affanno, ma è 
comprensibile. Soprattutto 


contro il Frosinone ha mo- 
strato un po’ di stanchezza 
che si è tradotta in un’insolita 
imprecisione: ha perso duelli 
fisici che prima non falliva e 
ha sbagliato una buona occa- 
sione da dentro l’area, il suo 
pane quotidiano. Per ora non 
si è potuto concedere assen- 
ze, obbligato da un reparto 
che non sa segnare (Sanabria 
ha fatto 3 gol nel 2024, Okere- 
keèa0come Pellegri) e quasi 
sempre contato. Una carta in 
più, per Juric, puòessere pro- 
prio Pellegri, il profilo più vi- 
cino alle caratteristiche del 
bomber principe. L’ex 
dell’Under 21 ha smaltito il 
problema muscolare e nel ru- 
sh finale può tornare utile 
per far respirare Zapata, an- 
chea partita in corso. — 
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PAROLA DI GRANATA 


LUCIANO CASTELLINI 


Acerti giocatori 
servirebbero 
ripetizioni 
di granatismo 


ono uno di quei 

vecchi calciatori 

che ha accettato i 

segni del tempo 
che passa, ma non riusci- 
rei mai a parlare male di 
chi indossa questa ma- 
glia. Però di pancia e per 
troppo amore qualche 
obiezione 
posso farla: 
dobbiamo 
darci un po’ 
unasveglia- 
ta! Domeni- 
ca scorsa il 
Frosinone, che lotta per 
non retrocedere, ha mes- 
so grande forza nella sfi- 
da, il Torino invece ha 
fatto solo il minimo sin- 
dacale, si è accontentato 
di timbrare il cartellino. 
Il presidente Cairo era de- 
luso? Lo siamo tutti, an- 
che perché non riuscia- 
mo a schiodarci dal cen- 
tro della classifica. Dopo 
uno 0-0 così noi scappa- 
vamo negli spogliatoi, 
adesso invece si stringo- 
no le mani. Zoff è il mio 
testimone di nozze, ma 
non mi sarei mai sognato 
di scambiare la maglia 
con lui. I tifosi hanno ri- 
cordi belli delle nostre ge- 
nerazioni e fanno dei con- 
fronti. E quando fischia- 
no hanno ragione. I gio- 
catori granata, soprattut- 
to quelli più giovani, 
avrebbero bisogno di an- 
dare ascuola di Toro, ma- 
gari qualche ex potrebbe 
essere utile per coltivare 
la passione. Però non per- 
diamo l’obiettivo: le pos- 
sibilità per centrare il 
pass per l’Europa esisto- 
no ancora, sebbene sia- 
no sempre di meno. Ma 
cisono. — 
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COMMEMORAZIONE 


Festa del 4maggio 
Cairo paga i bus 
per Superga 

ai tifosi granata 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Saranno a carico del Torino 
Calcio i costi delle navette 
che, il prossimo 4 maggio, 
collegheranno Sassi a Super- 
ga. Il riferimento è ai bus che, 
in via straordinaria, saliran- 
no verso la basilica nel gior- 
no della commemorazione 
della tragedia del Grande To- 
rino. Le navette, che passe- 
ranno ogni sette minuti, sa- 
ranno istituite da Gtt — in ac- 
cordo col Comune - per far 
fronte al blocco stradale che, 
con il passaggio della prima 
tappa del Giro d’Italia, inte- 


Il monumento di Superga 


resserà la stradaverso Superga. 

Oltre alle navette, il 4 mag- 
gio sarà regolarmente in ser- 
vizio la cremagliera, il cui 
orario di apertura sarà esteso 
fino alle 20,30. E quanto ha 
annunciato ieri, in Sala Ros- 
sa, l’assessore allo Sport, 
Mimmo Carretta. Lo ha fatto 
rispondendo a un’interpellan- 
za di Pierlucio Firrao, eletto 
in quota Torino Bellissima. 
«La strada che da corso Casa- 
le arriva a Superga sarà chiu- 
sa come ogni anno intorno al- 
le 13-13,30» ha spiegato Car- 
retta. Si terranno regolarmen- 
te, ha aggiunto, la Santa Mes- 
sa (fissata perle 17) e la lettu- 
ra dei nomi degli Invincibili. 
I ciclisti, da programma, pas- 
seranno da Superga tra le 
15,38ele 15,49. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 


in modo tale che ogni riga, ogni colonna 


e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di domenica 


TIPR 


FIORI ALPINI. 
PIACERE 
DI CONOSCERVI. 


FIORI ALPINI 
Conoscerti i 


tesi 


Un volume 
per sapere tutto sui fiori 
che incontrate 
nelle vostre camminate. 


Un libro dedicato ai fiori alpini che si incontrano 
nelle passeggiate primaverili ed estive, uno stru- 
mento per conoscerli e riconoscerli, scoprirne gli 
utilizzi, le caratteristiche ecologiche, il significato 


dei nomi. 


IN EDICOLA 
DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 
a 7,90 € in più. 


www.manzoniadvertising.it 


Il corso facile e veloce 
per sfruttare ogni piccola pausa. 


INGLESE 


FACILE 


IN EDICOLA 


DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 


a 7,90 € in più. 


a. 


VELOCE 


SERVIZIO ABBONATI 


v 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


Punto 
CASTELLO 
LA STAMIPA 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


LA STAMPA 


A 


Via Lugaro 21 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 9.30-13.00 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO IL 25 E IL 26 APRILE 


Piazza Castello 111 - Torino 


dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 / 14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO IL 25 E IL 26 APRILE 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 
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TRAME 


Trame acura 
di Daniele Cavalla 


* BRUTTO 

X Xx MEDIOCRE 

X Xx ok INTERESSANTE/DIVERTENTE 
X XA % BELLO 


CIVIL WAR 

XAX%X Drammatico. Regia di Alex Gar- 
land, con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Du- 
rata 119 minuti. La fotoreporter Lee e un 
gruppo di giornalisti attraversano gli Stati 
Uniti devastati dalla guerra civile per rag- 
giungere il presidente americano a Washing- 
ton per realizzare un'intervista che entrerà 
nella storia. 
BACK TO BLACK 

XXX% Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' 
Connell. Durata 122 minuti. Il film ricostrui- 
sce la vita della diva del soul Amy Winehou- 
se, prematuramente scomparsa all'età di 27 
anni: la sua ascesa al successo, il sogno di 
un'esistenza normale. 

LA SALA PROFESSORI 

ONO Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In 
una scuola di prima media in Germania una 
giovane insegnante al primo incarico comin- 
cia a indagare su una serie di piccoli furti av- 
venuti all'interno dell'istituto. Numerose le 
complicazioni. 

UN MONDO A PARTE 

XX Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 
Durata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in 
una piccola scuola in Abruzzo. 

LA ZONA D'INTERESSE 

JONA Drammatico. Regia di Jonathan 
Glazer, con Sandra Huller e Christian Friedel. 
Durata 105 minuti. Durante la seconda guer- 
ra mondiale vicino al campo di concentra- 
mento di Auschwitz c'è la casa con giardino 
e piscina dove il comandante nazista Hoss e 
la moglie conducono una vita serena con i fi- 
gli. Dal romanzo di Martin Amis. 

IL TEOREMA DI MARGHERITA 

HANA A Commedia drammatica. Regia di 
Anna Novion, con Ella Rumpf e Julien Fri- 
son. Durata 112 minuti. Margherita è una 
studentessa che vive per la matematica: uni- 
ca ragazza del corso, va in crisi il giorno in 
cui commette un errore nella presentazione 
di una teoria in un'aula gremita. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

*xx*xxx Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquil- 
la vita quotidiana di una cittadina costiera in- 
glese viene sconvolta da una serie di volgari 
lettere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 

IMISTERI DEL BAR ETOILE 

xxx Commedia. Regia di Dominique Abel 


TEATRI 


e Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar 
Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
XXX Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei 
pompieri di New York e si unisce agli Ac- 
chiappafantasmi originali per salvare il mon- 
do da una nuova era glaciale. 

GLORIA! 

XXX Drammatico. Regia di Margherita Vi- 
cario, con Galatea Bellugi e Veronica Luc- 
chesi. Durata 100 minuti. Nella Venezia di fi- 
ne Settecento in un istituto femminile Tere- 
sa, giovane cameriera, scopre di avere il do- 
no per il canto e cerca di metterlo in pratica 
nonostante l'ostracismo generale nei suoi 
confronti. Opera prima. 

TATAMI 

HA A Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne 
Mandi. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana 
Leila partecipa ai Mondiali di Judo: a causa 
delle continue vittorie potrebbe incrociare in 
finale un'atleta israeliana e per questo moti- 
vo la federazione del suo paese la obbliga a 
ritirarsi. Lei non è d'accordo. 

ELA FESTA CONTINUA! 

xxx Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Dura- 
ta 106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente 
Rosa si divide tra il lavoro di infermiera e 
l'impegno politico a favore delle persone che 
vivono in condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

XXX Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto fina- 
le si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 

* Commedia drammatica. Regia di Neri 
Marcorè, con Alberto Paradossi e Marta Ga- 
stini. Durata 99 minuti. Nella Milano degli an- 
ni Sessanta il trentenne Walter comincia a 
lavorare in un'azienda dove il proprietario è 
appassionato di calcio e costringe i dipen- 
denti a giocare a pallone una sera ogni setti- 
mana. Esordio alla regia. 

FLAMINIA 

x Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante 
romana prossima al matrimonio con il ram- 
pollo di una ricca famiglia, entra all'improvvi- 
so una sorellastra autistica. Opera prima. 


AMBROSIO 
Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 


Chiusoperlavori 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27, tel. 011/540110. Prezzi: 8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitariunder28, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Nonvolerevolare & 1530 
IlteoremadiMargheritaV.O. 4 1780(sottit) 
LacanzonedellaTerraV.0.  & 1980(sottit) 
NonvolerevolareV.0. a  2115(sottit) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901186. Prezzi:€6,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni€ 4,90 


Ghosthusters-Minaccia... & 1715-2130 
Cattiverieadomicilio e 1925 
CivilWar & 17.00-19.15-2115 
KungFuPanda4 & 1730-2115 
PerfectBlue(ver.res.in4K) —» 1650-1945 
Unmondoaparte & 1930 
Vitadagatto & 1820 
BackToBlack & 2100 
BackToBlackATMOS & 1715-2115 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323. 

Riposo 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214.Prezzi: 28,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under 18, universitariunder28, militari, Aiace) Abbonamento14: 
5,50 Abbonamento 14 Under26:4,00 


Unmondoaparte « 16.10-18.20-20.50 
AppuntamentoaLand'sEnd & 16.10-19.30 
LacanzonedellaTerra & 1745-2115 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241 Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50 -— Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 


Aiace € 6,00 

Cattiverieadomicilio 16.00-18.45-21.00 
Zamora «  16.30-18.30-21.00 
Gloria! «  16.15-18.30-20.45 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel.011/8121410. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14:5,50 
Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Unmondoaparte « 16.00-18.10-21.00 
Nonvolerevolare & 16.30-18.20-20.50 
IlteoremadiMargherita & 1615-1830 
Ilcassettosegreto & 20,30 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po, 30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti uni- 
versitariunder26/over60/tesseraaiace 


CivilWar & 15.80-18.15 
BackToBlackV.0. & 1815-2100(sott.it) 
Anatomiadiunacaduta & 1530 

CivilWarV.0. a  20.45(sottit) 
Laterrapromessa & _ 15.30-18.00 
AnatomiadiunacadutaV.0. + 2030(sottit) 
IDEAL 


CorsoBeccaria,4, tel.011/5214316.Prezzi:€10,00intero;Ridotto (militari, under 
18, studenti, universitarifinoa27 anni, Agis, Arci):€.6,50 Over65:€.6,00 


CivilWar & _16.00-18.10-20.20-22.30 


DEL 23 APRILE 
2024 


Alfieri 

Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800."Teo 
Teocoli in"Tutto Teo" 

Dre 21.00 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Echoes of life" die con: 
Silvia Azzoni, Oleksandr Ryabko con Michael 
Bialk pianoforte. 

Ore 21.00 


Auditorium G. Agnelli/ Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Il Pomo 
d'Oro" con Federico Guglielmo violino, Giovanni 
Sollima violoncello. 

Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Rai 
Nuovamusica" diretto da Robert Trevino 
con Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, 
Alessandro Taverna pianoforte. 

Mercoledì 24 aprile Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, E, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Lavita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. 

Ore 19.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. "Harold - Long 
Form di improvvisazione teatrale" di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. 

Giovedì 9 maggio Ore 20.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Torino Jazz Festival: Christian MC Bride" 
Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Profumi 2023-2024: Fougère" diretto da 
Sergio Lamberto con Archi dell'Orchestra 
Filarmonica di Torino, Sébastian Jacot flauto . 
Ore 21.00 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Sherlock Holmes - Lady Margaret e il Sigillo 
Reale" di Valerio Di Piramo, Cristian Messina 
con Margherita Fumero, Mauro Villata, Mario 
Bois. Regia di Cristian Messina. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800 235 
333. "Ladies football club" di Stefano Massini 
con Maria Paiato. Regia di Giorgio Sangati. 
Ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. "Coca Puma 
+ RnsmLive" 

Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Officine Caos 

Piazza E. Montale, 18/a, tel. 011/7399833. 
"Preludio per Lila - La vita spettacolare (fake 
news)". Regia di Erika Di CrescenzoCas. 
Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Piccolo Regio G. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4maggio Ore 20.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
"Levilli" di Giacomo Puccini diretto da Riccardo 
Frizza con Roberta Mantegna / Laura Giordano 
soprano, Martin Muehle / Azer Zada tenore, 
Simone Piazzola / Gézim Myshketa baritono, 
Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. Regia di 
Pier Francesco Maestrini. 

Ore 20.00 


Spazio Kairòs 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. 
"Finalmente sola" die con: Paola Giglio. Regia 
di Marcella Favilla. 

Lunedì 29 aprile Ore 21.00 


Teatro Café Muller 
Via Sacchi, 18/d "Enactor" die con: Enactor. 
Sabato 27 aprile Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Concerto" 
diretto da e violoncello: Enrico Dindo con 
Orchestra da Camera Accademia. 

Domenica 5 maggio Ore 16.30 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 31 Teatro Peremprunerpiazza 
Matteotti, 39 - Grugliasco "Nice Festival: 
Tangle...inthewombofajuggler" di 
coreografia e con: Francesca Mari. 

Sabato 11 maggio Ore 21.00 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo 
zoo" di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Auditorium Franca Rame 

viale Cadore (Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808. "L'inafferrabile" di Assemblea 
Teatro. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 


Castello di Rivoli - Museo d'Arte 
Contemporanea 

Piazza Mafalda di Savoia 

Riposo 


Teatro Don Bosco 
via Stupinigi, 1, tel. 011/5217099. 
Riposo 


Teatro San Paolo 
via Berton, 1 - Cascine Vica, tel. 011/4376280. 
Riposo 


Teatro Gobetti di San Mauro Torinese 
Martiri della Libertà 17, tel. 011.0364114/3. 
Riposo 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "I Soldi Spicci 
in "Tutta colpa del poliamore""" 

Martedì 7maggio Ore 21.00 
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(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17,30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel.011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedi 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La A, Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
Mandria — Venaria Reale. Tel. 011 y i MUSEO LAVAZZA 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 
Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 


PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 
Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 


guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 


6.00 
8.00 
8.35 
9.50 


Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. 
ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. 
ATTUALITÀ 

Il paradiso delle signore. 
FICTION 

TGL. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


11.55 


13.30 
14.00 


16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 


20.30 
20.35 


21.30 Sulle ali della musica 

FILM. (Biogr, 2018) con Chri- 
stanne de Bruijn. Regia di Maria Peters. 
Antonia sogna di diventare direttrice 
d'orchestra, ma nessuno la prende sul 


RAI2 


11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 
Tg2 - Costume e Società. 
ATTUALITÀ 

Tg2 - Medicina 33. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPET- 
TACOLO 

Elezioni Europee 2024 Con- 
fronti. Tribuna Elettorale 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg 220.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


17.20 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 Belve 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Francesca Fagnanielesueiconiche 
intervistein cuila giornalista siconfron- 
ta, senza sconti, congrandi personaggi 


RAI3 


10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Elisir. ATTUALITA 

TG3. ATTUALITÀ 

163 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. DOC 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Il Commissario Rex. SERIE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Faccende complicate. ATT 
Il Cavallo e la Torre. ATT 
Un posto al sole. soap 


21.20 Tre piani 

FILM. (Dr., 2021) con Mar- 
gherita Buy, Riccardo Scamarcio. 
Regia di Nanni Moretti. Nanni Moretti 
dirige e interpreta l'adattamento del 


CANALE 5 


6.00 

7.59 

8.00 

8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 
L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Beautiful. soAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 
Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscina La Notizina - La 
Vocina Della Veggenzina. 
SPETTACOLO 


21.00 Lazio - Juventus 

CALCIO. In diretta dallo 
Stadio Olimpico, per la semifinale di 
ritorno di Coppa Italia, la Lazio di Igor 
Tudor affronta la Juventus allenata 


ITALIA 1 


8.30 
10.25 
12.25 
13.00 


Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. SPETTA- 
COLO 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 

L'Isola Dei Famosi. SPETTA- 
COLO 

Studio Aperto. ATTUALITA 
Studio Aperto Mag. ATTUALI- 
TÀ 

CSI. SERIE 

N.C.1.S. - Unità Anticrimine. 
TELEFILM 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
17.10 
18.10 


18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 Lelene 

SPETTACOLO. Appuntamento 
conil programma di inchieste e servizi 
esclusivi, firmato Davide Parenti. Al 
timone Veronica Gentili e Max Angioni, 
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RETE 4 


7.45 Brave and Beautiful. SERIE 


DEL 23 APRILE 
2024 


LA7 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


8.45 Bitter Sweet - Ingredienti ATTUALITÀ 
D'Amore. TELENOVELA 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
9.45 Tempesta d'amore. soAP 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.55 Omnibus Meteo. 
1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. ATT 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
15.25 Retequattro - Anteprima 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7.ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
16.50 Il solitario di Rio Grande. politica. ATTUALITÀ 
FILM (West. 1971) con 16.40 Taga Focus. 
Gregory Peck. Regia di Henry ATTUALITÀ 
Hathaway. AA 17.00 C'erauna volta... Il Nove- 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.25 ÈsempreCartabianca 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
conBianca Berlinguereil suo program- 
ma, perraccontare l'attualità, la politica 
ei fatti più importanti del momento. Al 


21.15 DiMartedì 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il programma di Giovanni Floris e 
con i suoi numerosi ospiti, per scan- 


dagliare gli argomenti d'attualità e di 


serioperunsemplicemotivo:èunadonna. |  delmondodell’attualità. romanzo di Eshkol Nevo. da Massimiliano Allegri. affiancati da un cast di giovani talenti. suo fianco Mauro Corona. politica più discussi della settimana. 
23.50 Porta a Porta. ATTUALITÀ 23.40 Lafisica dell'amore. LIFE- 23.35 Tribuna Elettorale - Elezio- | 23.00 Coppaltalia Live. cALCIO 105 Brooklyn Nine Nine. SERIE 0.50 Dalla Parte Degli Animali 100 TgLa7. ATTUALITÀ 
0.55 Viva Rai2!... e un po' anche STYLE ni Europee 2024: Intervi- 23.55 X-Style. ATTUALITÀ 2.35 Studio Aperto - La giornata. Kids. DOCUMENTARI 1.10 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
Rail. SPETTACOLO 0.55 Generazione Z. ATTUALITÀ ste. ATTUALITÀ 0.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. 1.50 ArtBox. DOCUMENTARI 
150 Sottovoce. ATTUALITÀ 2.00 ILunatici. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ 1.15 Striscina La Notizina - La 2.45 Sport Mediaset. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.25 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
3.00 Che tempo fa. ATTUALITÀ 2.30 Appuntamento al cinema. 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ Vocina Della Veggenzina. 3.00 Celebrated: le grandi bio- 2.50 Lafamiglia Passaguai. FILM | 4.30 Tagada- Tutto quanto fa 
3.05 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 105 Sorgente di vita. ATTUALITÀ SPETTACOLO grafie. DOCUMENTARI (Com, 1951) politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 a | RAI5 23 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 28 | TVS 8 | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.30 Hawaii Five-0. 18.25 TGR Bellitalia. 18.40 Africa e libertà. 12.00 Lagrandeconqui- | 17.40 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 19.05 Alessandro Bor- 13.55 Casa a prima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE LIFESTYLE DOCUMENTARI sta. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO ghese - Celebrity vista. SPETTACOLO il tesoro del fiu- 
19.00 Bones. SERIE 18.55 SaveTheDate. .... 19.35 Rai54.Doc 14.10 Mister Miliardo. 19.15 CashorTrash- 18.25 Piccole case per Chef. sHow 16.05 Quattro matrimo- me. DOCUMENTARI 
20.30 Criminal Minds. ATTUALITÀ 20.05 Speciale Aldo FILM Chi offre di più?. vivere in grande. 20.10 Alessandro ni USA. settacoLo | 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE 19.25 Rai News - Gior- Moro. DOCUMENTARI | 15.45 Idiavolialati. FILM SPETTACOLO SPETTACOLO Borghese - 4 ri- 17.55 Primo appunta- bosco. SPETTACOLO 
21.20 Chièsenza colpa. no. ATTUALITÀ 20.10 Ilgiorno elasto- 17.40 Arriva Sabata!. 20.25 Don'tForgetthe 18.55 LoveitorList storanti. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO | 21.15 Nudie crudi Bra- 
FILM 19.30 Dorian, l'arte non ria. DOCUMENTARI FILM Lyrics - Stai sul it - Prendere o la- 21.30 Alessandro 19.25 Casaa prima sile. SPETTACOLO 
23.10 Wonderland. AT- invecchia. pocu- 20.30 PassatoePresen- | 19.20 Ilsegno del coyo- pezzo. SPETTACOLO sciare. SPETTACOLO Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO 23.25 WWE Smack- 
TUALITÀ MENTARI te. DOCUMENTARI te. FILM 21.25 Presa mortale. 19.55 Affarial buio. storanti. LIFESTYLE | 20.30 Cortesie per gli down. WRESTLING 
23.45 Cut!-Zombicon- | 20.25 Divinidevoti. Do- 2110 5000 amie+. 21.10 Jumanji- The FILM DOCUMENTARI 22.45 Alessandro ospiti. LIFESTYLE 115 Ladura legge dei 
tro zombi. CUMENTARI La lunga storia Next Level. FILM 23.20 12 Round. FILM 20.20 Affari di famiglia. Borghese - 4 ri- 21.30 Primo appunta- Cops. SERIE 
FILM 21.15 Hostiles - Ostili. dell'umanità. 23.15 Immortals. FILM 120 Naked Attraction SPETTACOLO storanti. LIFESTYLE mento. 3.00 Colpo di fulmini. 
140 Anica Appunta- FILM DOCUMENTARI 105 Anica - Appunta- UK. sPETTACOLO 21.20 Riddick. FILM 24.00 MasterChef Italia. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
mento Al Cinema. | 23.25 Lennon aNew 22.05 Italic, carattere mento al cinema. 5.15 Ombree misteri. 23.30 Venuse Fleur. SPETTACOLO 23.05 Primo appunta- 5.30 Affari in valigia. 
ATTUALITÀ York. FILM italiano. ATTUALITÀ ATTUALITÀ LIFESTYLE FILM 3.00 Delitti. SERIE mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 


C 


Un vortice ciclonico è attivo tra il Mar Ligure e l’alto Tirreno. Tem- 


$ 


IL SOLE LA LUNA 
i 7 i 3 è] SORGE ALLE ORE 06.31 SI LEVA ALLE ORE 20.11 
IL T E M p O perature massime in lieve rialzo al Nord-Ovest; in calo al Centro. a. L.. 
Venti variabili, a tratti moderati. TRAMONTA ALLE ORE 20.26 LUNA PIENA 24 APR 
LA PREVISIONE SOLE (NUVOLOSO ©, PoconuvoLoso @ COPERTO CB VARIABILE > PIOGGIA DEBOLE EZ) PIOGGIA INTENSA <= LENEWSLETTER 
DIOGGI TEMPORALE aà NEBBIA === NEVE E VENTO MARECALMO =—— POCOMOSSO === MARE MOSSO RI 
Situazione Nord Centro Sud 


La giornata trascorrerà con un tempo diffusa- 
mente instabile al Centro-Nord dove ci saran- 
no numerose precipitazioni, a tratti moderate 


La giornata trascorrerà con un tempo 
decisamente instabile con precipitazioni 
possibili su tutte le regioni. Neve a 700 


Perturbazione in transito, la giornata 
trascorrerà con precipitazioni possibili 
ovunque, anche temporalesche e nevo- 


La giornata sarà contraddistinta da un 
cielo sereno o poco nuvoloso dappertut- 
to. Temperature stazionarie e piuttosto 


e sotto forma di temporale. Nevicherà su Alpi metri, se sopra i 1000 metri. miti di giorno. 

e Appennini anche sotto i 1000 metri. Tempo La cucina della Stampa 

soleggiato al Sud con clima molto mite. Ogni mattina la newsletter del 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE direttore Andrea Malaguti, con 
DIDOMANI DI DOPO DOMANI le scelte della prima pagina e gli 


articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


Tempo compromesso dalle precipita- 
zioni al Centro, in Campania, in Sicilia, 
sulla Calabria tirrenica e al Nordest. 
Soleggiato e mite al Nordovest. 


Sole prevalente salvo nubi compatte 
lungo le coste occidentali. Pomeriggio 
con instabilità su tutti i rilievi, Marche, 
Emilia Romagna e Veneto e Campania. 


QUALITÀ DELL'ARIA a 
PM10 PM2.5 NO, S0, PM10 PM2.5 NO2 S0, is 
Ancona 79 58 42 06 Milano 119 105 203 18 dedicata agli Esteri a cura di 
Aosta 2 32 3 02 Napoli 10.9) 62 160/24 Alberto Simoni 
Bari 79 50 59 11 Palermo 103 48 34 04 
Bologna 9.0 ES ral 05 Perugia 8.0 vd 32 03 
Cagliari 95 47 26 06 Potenza 69 44 17 03 
Campobasso 7.8 De 29 02 Roma 104 46 30 05 
Catanzaro 8.3 46 15 03 Torino 137 121 137 10 
Firenze Sl 7.6 83 0.5 Trento 8.7 718 68 03 
Genova 56 44 73 13 Trieste 44 35 39 06 . o 
L'Aquila 71 49 19 02 Venezia 66 48 54 07 Perle ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 


Valori espressi in g/m? 


64 TIPR 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
Eco-contriguto -€ 1.000 


p) 
E onfidiauli 7, 


-7Gume 


ferroli 


(a) 


Vaillant 
Beretta 
BAX 


NUMERO VERDE 


ASSO 
AL ASSO o, 800 190 009 


w 


*Il contributo € 1.000 e un'iniziativa di Confidraulica. 
Sei un installatore? Vuoi unirti a Confidraulica? Chiama il numero verde 800 800 186 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10 - FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


